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UN PO’ DI OTTIMISMO NON GUASTA 


Per l'inflazione 
sarà settembre 
il mese chiave 


Ferragosto è passato, le 
vacanze stanno per finire e 
pare, tra l’altro, che non 
siano state particolarmente 
grasse. Con la ripresa del 
lavoro ci attendono: i soliti 


> problemi. Un uomo che cer- 


to non può essere tacciato di 
facili ottimismi, il governa- 
tore della Banca d’Italia, ha 
scritto nella sua relazione 
che «non vi è alcuni. male 
oscuro che condanni la no- 
stra economia. Uscire dalle 
difficoltà è alla nostra porta- 
ta». Cerchiamo allora di da- 
re una scorsa ai problemi 
che ci attendono, guardan- 
doli in questa luce un po’ 
diversa. I prezzi, per comin- 
ciare. Giorni fa i commer- 
cianti hanno fatto sapere i 
loro «timori» di possibili 
riaccensioni inflazionistiche 
in settembre. 

Per quanto fondate siano 
le ragioni che li giustificano 
(dollaro; prezzi all'ingrosso, 
ma non la maggior pressio- 
ne fiscale che in ogni caso 
scatterà con l'anno. prossi- 
mo) non giova a nessuno 
creare «timori», né attese 
inflazionistiche. I consuma- 
tori italiani del 1984 non 
sono più quelli di‘una volta. 
Essi sanno benissimo o addi: 
rittura sono costretti a ri- 
idurre o dilazionare gli .ac- 
quisti, se giudicano che i 
rincari non siano giustifica- 
ti. Per il successo della ma- 
novra di rientro dall'infla- 
zione settembre sarà un 
mese importante: cerchia- 
mo dunque di tenere i nervi 
a posto, qualche «furbo» po- 
trebbe anche. bruciarsi le 
dita. 

Certo è che, se vogliamo 
ridurre l'inflazione, occorre 
prima di tutto rimuoverne le 
cause. E la causa prima è la 
spesa pubblica. Non è esatto 
che in Itvalia lo Stato spen- 
da troppo anche se talvolta 
ciò è vero in rapporto alle 
nostre. obiettive possibilità. 
È vero piuttosto che lo Stato 
spende male e fornisce servi- 
zi dequalificati. Ci sono in 
settembre due importanti 
occasioni per cominciare a 
rimediare: la prima è la leg- 
ge. finanziaria, che dovrà 
stabilire quanto e come il 
settore pubblico spenderà: 
nel 1985: la seconda sono i 
contratti del pubblico im- 
piego. Sono due grossi sco- 
gli, ma anche due opportu- 
nità di dimostrare se la lotta 
all'inflazione la vogliamo fa- 
re sul serio. E farlo sul serio 
significa anche affrontare 
con realismo la riforma del- 
ile pensioni e soprattutto la 
revisione della legislazione 
sanitaria: la filosofia del 
«tutto gratis a tutti» si è 
rivelata troppo costosa, vel- 
leitaria e, oltre tutto, sostan- 
zialmente ingiusta. 


»% 


Altri problemi assorbiran- 
no alla ripresa l'attenzione 
del governo e del Parlamen- 
to, oltre che delle forze so- 
ciali. Uno assai importante è 
quello degli sfratti e, più in 
generale, della politica per 
la casa. Che negli anni Set- 
tanta si siano costruiti qual- 
cosa come due milioni e 
mezzo di alloggi abusivi, la 
dice lunga su di una legisla- 
zione rivelatasi profonda: 
mente sbagliata. Alla gente 
servono abitazioni e che tre 
italiani su cinque siano pro- 
prietari del loro alloggio non 
scoraggia gli altri due dal 
desiderio di diventarlo. Ma 
non è esagerato affermare 
che se si fosse voluto, sia 
pure con le migliori inten- 
zioni, ostacolare questo de- 
siderio, non si sarebbero fat- 
te leggi molto diverse dalle 
attuali. Tutto sembra fina- 
lizzato a scoraggiare chi 
Vuole costruirsi un alloggio, 
o ristrutturàrlo, o scambiar- 
lo con un altro più adatto 
alle mutate esigenze della 
famiglia, che sono poi quelle 
che contano. Basti un dato: 
vendere un alloggio troppo 
grande per comprarne uno 0 
due più piccoli comporta 
oggi, soltanto per imposte e 
Provvigioni, un costo non 
inferiore al venti per cento, a 
essere molto ottimisti. Non 
si diceva una volta che 


. «quando l'edilizia va, tutto 


Va?» di 

Altro grosso problema è 
quello dell'occupazione. 
Purtroppo nei prossimi gior- 
ni le cronache riferiranno di 
Imprese, specialmente pic- 
cole e medie, che non riapri- 
ranno i battenti dopo le fe- 
rie. La congiuntura non va 
male, ma il denaro sta di- 


ventando sempre più scarso 
e caro, ci sono da inventare 
nuove relazioni industriali, 
c'è soprattutto da affrontare 
una:concorrenza sempre più 
aspra e un ritmo di innova- 
zioni sempre più rapido. Il 
problema. non può essere 
solo di difendere a tutti i 
costi qualsiasi posto di lavo- 
to, ma di creare le condizio- 
ni perché, se un posto deve 
sparire, ne nascano altri due 
nuovi. Viviamo e gestiamo 
un'economia che ha i suoi 
problemi, ma è vitale e dina- 
mica. Diamole un po’ di fi- 
ducia, mettiamole un po’ 
meno bastoni tra le ruote. E, 
per finire, non dimentichia- 
mo che anche nella vita eco- 


nomica un po’ di ottimismo | 


e di fiducia non guastano. 
Non è un appello retorico, è 
un'esigenza importante e 
concreta: nessun sistema 
economico è mai cresciuto 
né ha prosperato in un clima 
di continuo pessimismo e di 
previsioni costantemente fo- 
sche. La soluzione dei pro- 
blemi che ritroveremo alla 
ripresa del lavoro dipende 
molto anche dallo spirito 
con cui li affronteremo. 


Mario Casari 


Le pagine 
Tievocative: 


OGGI 


L'assassinio 


di Aldo Moro 


È 


CRAXI PREPARA UN RAPPORTO PER PERTINI SULLA VICENDA” 


Diatribe in Italia sulle mine 
intanto salta un'altra nave 


Accolte le lamentele del Capo dello Stato - Spadolini a La Spezia in visita 
ai cacciamine - Nuove osservazioni critiche dei comunisti e dei radicali 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La presidenza del 
Consiglio ha cercato di tam- 
ponare la falla aperta dalla 
clamorosa dichiarazione fatta 
da Sandro Pertini a Selva di 
Val Gardena: «Non so nulla 
dell’invio dei nostri dragami- 
ne nel Mar Rosso. L’ho appre- 
so dai giornali». 

Craxi ha incaricato, infatti, 
il sottosegretario Giuliano 
Amato di informare immedia- 
tamente il Presidente della 
Repubblica «sui passi intra- 
presi finora dal governo e su- 
gli approfondimenti in corso 
in ordine alla possibile parte- 
cipazione di unità italiane alle 
operazioni di bonifica delle 
acque del Canale di Suez e del 
Mar Rosso», 


Nel comunicato si annuncia 
‘anche che lo stesso presidente 
del Consiglio illustrerà al 
Capo dello Stato le valutazio- 
ni complessive del governo 
prima del dibattito in pro- 
gramma martedì prossimo 
delle commissioni riunite 
esteri e difesa della Camera e 
del Senato. Per lunedì, invece, 
Craxi ha convocato il consi- 
glio di gabinetto per esamina- 
re la richiesta di collaborazio- 
ne tecnica avanzata dal go- 
verno egiziano all’Italia. 

Questa detisione è messa 
anche in relazione con l’inten- 
to di discutere le accuse lan- 
ciate ieri dall'agenzia di stam- 


pa libica «Jana» che ritiene | 


Stati Uniti, Francia Gran Bre- 
tagna colpevoli di aver avvia- 
to una «finta» operazione nel 


Gedda — L'effetto delle mine del Mar Rosso. Qui la petroliera «Ocean Energy» che è incappata 


in uno dei misteriosi ordigni rivela, al suo arrivo a'Gedda, il profondo squarcio sulla fiancata. 
L’esplosione è avvenuta il 5 agosto scorso. 


Mar Rosso e nel Golfo di Suez 
come «complotto per.occupa- 
re» questa via di comunica- 
zione navale. 

Teri, intanto, il ministro del- 
la difesa Giovanni Spadolini 
si è recato a La Spezia a 
visitare le unità cacciamine 
della marina militare che po- 
tranno andare a sminare il 
Golfo di Suez in caso di parere 
favorevole del Parlamento. In 
attesa che si'riuniscano mar- 
tedì prossimo le commissioni 
congiunte esteri e difesa della 
Camera' e del Senato, sì susse- 
guono intanto le prese di posi- 
zione politiche. 


Mentre la maggioranza di 
governo è avviata ad appog- 
giare, seppure con sfumature 
varie, l'iniziativa, si accentua- 
no i dissensi per l'operazione 
da parte dei comunisti e dei 
radicali. 

Sull’«Unità» di oggi il con- 
direttore: Romano Ledda giu- 
dica «confusionario» il modo 
in cui il governo ha affrontato 
l'iniziativa dal punto di vista 
politico. 

L’esponente comunista so- 
stiene che «opinioni così dif- 
formi tra la presidenza del 
Consiglio e i due dicasteri che 
debbono seguire direttamen- 


te l'iniziativa italiana, fanno 
dubitare seriamente che fino- 
ra si siano valutati in modo 
meditato effetti, implicazioni, 
possibili rischi, anche militari 
di tutta l'operazione. 

Il radicale Francesco Rutel- 
li si sofferma, invece, su un 
altro aspetto della vicenda so- 
stenendo che esite la forte 
possibilità che i dragamine 
italiani «siano esposti in real- 
tà ad un pericolo fabbricato in 
Italia» dato che «il nostro 
Paese ha letteralmente infe- 
stato il Medio Oriente di mine 
e mine navali in particolare». 

M..R. P. 


La 17.a vittima: 
mercantile 
cipriota 


IL CAIRO — Sono comin- 
ciate ieri le operazioni di 
sminamento del Mar Rosso. I 
primi a operare sono stati 
alcuni sommozzatori inglesi 
che si sono immersi nella 
parte settentrionale del Gol- 
fo di Suez. Nel frattempo è 
arrivata nel Golfo l’unità 
navale anfibia americana 
«Shreveport» con a bordo i 
quattro elicotteri dragamine! 
si tipo «Sikorsky Rh-53 D Sea 
Stallion» che inizieranno og- 


gi stesso le ricerche delle mi-' 


steriose mine che fino a oggi 
hanno danneggiato — secon- 
do i Lloyds — 17 navi. 

Ultima in ordine di tempo a 
essere danneggiata secondo i 
Lloyds, è stata la nave da 
carico cipriota «Theopulis» 
che. avrebbe subito danni 
gravissimi e avrebbe anche 
lanciato nelle ultime ore un 
«Sos» captato da una petro- 
liera liberiana. 


Scoperta 
la prima 


mina? 

IL CAIRO —La prima mina 
sarebbe stata scoperta e fatta 
detonare nel Mar Rosso, du- 
rante l'operazione di bonifica 
multinazionale in atto. Lo ri- 
vela il quotidiano del Cairo 
«Al-Gohmouriya» nell’edizio- 
ne di oggi, senza precisare 
dove sia stata trovata. 


CLAMOROSA DECISIONE UNGHERESE 


Grossa azienda 
chiusa all’Est 
dalle autorità 


Era in perdita: il primo provvedimento 
nel clima di un'economia «liberalizzata» 


BUDAPEST — Clamorosa decisione del governo ungherese 
in materia economica, un settore in evoluzione che sta creando 
non poche preoccupazioni all'intero mondo comunista. Dl 
ministro dell’industria ha decretato la chiusura di un'impresa 
che fabbricava macchine per ufficio e prodotti di meccanica di 
precisione, la «I.G.V.» di Budapest, 

La notizia è di fonte ufficiale: l'ha fornita ieri l'agenzia 
ungherese «MTI». Nel darla, l'agenzia aggiunge che è la prima 
volta dal 1945 che in Ungheria viene preso un provvedimento 
del genere ed è anche la.prima volta che viene colpita una 
grande impresa, che diventa così vittima della riforma econo- 
mica in senso «liberale» attuata in Ungheria. In base alle nuove 
disposizioni — ‘come si sa — le aziende godono ora di una 
maggiore autonomia, ma devono tendere al profitto e sono 
singolarmente responsabili dell'andamento di utili e di perdite. 

La «I.G.V.» da tempo operava in perdita ed era rimasta 
indietro anche tecnologicamente. Aveva così accumulato note- 
voli debiti proprio nel momento in cui le condizioni esterne 
(recessione internazionale e più rigorosi regolatori economici 
interni) rendevano sempre più precaria la sua situazione. Si 
sono tentate tutte le strade. La prima, quella più ortodossa, è 
fallita perché non è stato possibile adattare la «I.G.V.» alle 
nuove condizioni economiche di mercato in quanto la sua 
organizzazione e il livello del management erano al disotto 


delle qualità indispensabili. 


Il cattivo andamento dell’azienda aveva poi portato alla 
fuga dei migliori cervelli, prima, e in un secondo tempo a 
difficoltà di approvvigionamento di materiali. All’azienda in 
crisi erano infine venute a mancare due delle «divisioni» più 
sane: la fabbrica di macchine copiatrici che aveva sede a 
Kiskoros e che era stata prelevata dall’azienda telefonica di 
Stato di Budapest e la fabbrica di Kecskemeth che produceva 
registratori di cassa acquistata dalla «Budapest MMG automa- 


tion works». 


A questo punto al ministero non è restato che prendere la 
drastica decisione di chiudere le altre fabbriche della «LG.V.», 
quelle di Budapest e di Varosarosnamenev, e di vendere gli 
edifici e gli impianti agli offerenti. 

Nella fabbrica — dice l’agenzia «MTI» — lavoravano 
milletrecento persone, la maggior parte delle quali dovrà 


apprendere un altro mestiere. 


Dopo la Cina, dunque, un altro caposaldo del regime 
‘comunista compie un’inversione di tendenze di trecentosessan- 
ta gradi. Nei giorni scorsi, come si ricorderà, il governo di 
‘Pechino aveva autorizzato un'impresa di grandi dimensioni a 
tornare sotto la direzione di un imprenditore privato. 


DOPO LA BATTUTA SULLA «GUERRA» ALL'URSS 


Mosca coni satelliti 


contrattacca Reagan 


MOSCA — L’Urss ha preso 
molto sul serio la «gaffe» del 
Presidente Ronald Reagan 
che, durante una prova radio- 
fonica, ha annunciato per 
scherzo un attacco nucleare 
contro la superpotenza sovie- 
tica. 

L'agenzia «Tass» conuna 
speciale dichiarazione, molti 
giornali con in testa la «Prav- 
da», la televisione di Mosca 
sono scesi in campo per stig- 
‘matizzare senza mezzi termini 
le parole del Capo della Casa 
Bianca («un’invettiva di un’o- 
Stilità senza precedenti») e 
per invitare alla massima vi-. 
gilanza «di fronte agli aggres- 
sivi piani degli Stati Uniti e 
della Nato». Questa nuova 
aspra polemica sembra rende- 
Te ancora più remota la possi- 
bilità che le due superpotenze 
aprano’ il mese prossim 
Vienna negoziati sulle « Te 
stellari», come aveva propo- 
sto a fine giugno il Cremlino. 

Per i «mass-media» sovieti- 
ci la «gaffe» di Reagan è una 
specie di «prova del nove» di 
quanto , vanno denunciando 


negli ultimi mesi, e cioè che’ 


l’attuale Presidente Usa cerca 


di travestirsi da «colomba» a 
fini elettorali, ma in verità il 
suo sogno segreto è distrugge- 
re il paese che egli considera 
«l’impero. del male». 

A sua volta la stampa della 
Germania orientale ha inten- 
sificato ieri gli attacchi alla 

‘ politica americana, prenden- 
do spunto dalla battuta del 
Presidente Reagan. L’organo 
del partito comunista «Neuès 
Deutschland», nel suo primo 
commento alla «gaffe» serive 
in prima pagina che la popo- 
lazione dei paesi della Nato 
corre il pericolo di «diventare 
ostaggio di politici sconside- 
ratamente missilistici». 

L’«impudente scherzo» del 
presidente degli Stati Uniti 
sul bombardamento dell’U- 
nione Sovietica rivela il suo 
pensiero — commenta a sua 
volta la stampa cecoslovacca. 
La maggioranza dei cittadini 
americani e molti politici oc- 
cidentali responsabili sono 
profondamente preoccupati: 
si domandano. se un’ giorno 
‘Reagan conla stessa disinvol- - 
tura deciderà. di premete il 

‘ bottone che scatenerà i missi- 
li nucleari, 


Ma c’è anche 
la «gaffe» 


di Breznev 


PARIGI — Reagan non è 
stato il primo. Tra i leader 
delle superpotenze, a pronun- 
ciare battute scherzose di gu- 
sto:.. tragico. Lo precedette 


 Breznev nell’ottobre 1970 — 


rivela il quotidiano parigino 
Le Monde — durante una vi- 
sita in Urss del defunto presi- 
dente Pompidou. 


A quanto è stato tramanda- 
to oralmente sulla visita di 
Pompidou al cosmodromo so- 
vietico di Baikonur, l’austero 
leader sovietico invitò il pre- 
sidente francese a schiaccia- 
re un grosso «bottone» e poi 
gli disse in tono agghiaccian- 
te: «signor presidente, avete 
or ora distrutto la vostra ca- 
pitale, Parigi». Per parecchi 
secondi Pompidou, anche se 
uomo di spirito, rimase pro- 
‘prio male, a quanto si raccon- 
ta. L'episodio non fu mai rife- 
rito dai giornali, 


DUPLICE DISGRAZIA NELLA MATTINA DI FERRAGOSTO IN UN CUNICOLO SOTTOMARINO 


Due speleosub udinesi muoiono 


UDINE — Due speleosub 
udinesi, Stefano Modonutti e 
Luigi Savoia, 29 e 28 anni, 
sono ‘morti esplorando una 
grotta sottomarina a «Cala 
fetente» nei pressi di Capo. 
‘Palinuro, in provincia di Sa- 
lerno. L’incidente è accaduto 
il giorno di Ferragosto, tra le 
10.45 ele 11. I due corpi sono 
stati ritrovati poco dopo da 
Federico Savoia, fratello di 
Luigi. Erano in un cunicolo a 
dieci metri di profondità e a 
venticinque dall'entrata della 
grotta. x 

Le luci sul casco dei due 
subacquei erano ancora acce- 
se; così pure le torce elettri- 
che che tenevano in mano; le 
‘maschere erano regolarmente 
sul volto. Solo l’erogatore, il 
raccordo che porta l’aria dalle 
bombole alla bocca, pendeva 
sul loro petto. Federico Sa- 
voia ha portato all’esterno il 
corpo del fratello e ha dato 
l'allarme. E’ intervenuto un 
subacqueo di Palinuro che in 
breve ha recuperato anche 
l’altro corpo. 

I tre udinesi, si erano im- 
mersi nella grotta per comple- 
tarne l’esplorazione. Non era 


IL «TESORO» DELLA CASSAFORTE 


Mistero in differita 


NEW YORK — Tutto come 
previsto (finora) nell'acquario 
newyorkese di Coney Island 


per l’apertura in diretta tele- . 


visiva della cassaforte del- 
l’«Andrea Doria», recuperata 
tre anni fa dal miliardario 
americano Peter. Gimbel, 
Il portellone del forziere, im- 
merso dal momento del recu- 
pero in una vasca con acqua 
salata per mantenere inalte- 
rate le condizioni in cui è 
Timasto per 25 anni, è stato 
sollevato durante la trasmis- 
sione televisiva di due ore or- 
ganizzata da una rete indi- 
pendente Usa. In Italia l’aper- 
tura si potrà vedere in differi- 
ta questa sera, venerdì, sulla 
prima rete ‘Rai. 
Nell’acquario sono interve- 
nuti i principali protagonisti, 
da Gimbel e la moglie ai tre 
subacquei che ‘hanno recupe- 
rato il forziere. Presenti anche 
gli ufficiali doganali Usa che, 
forniti di un enorme tenaglia, 
hanno tolto il sigillo apposto 
tre anni fa al momento del 
tecupero della cassaforte. Ci 


per l’Andrea Doria 


sono vari conservatori ed 
esperti cartari di musei e isti- 
tuti che prenderanno in con- 
segna l'eventuale materiale 
cartaceo (assegni? Bancono- 
te?) che dovesse essere ritro- 
vato nel forziere. 

‘L’«American Express» ha 
inviato un proprio dirigente: 
nel caso uscissero «traveler’s 
checks» della banca il funzio- 
nario sarà in grado, con un 
‘computer installato apposita- 
mente, di risalire al propieta- 
rio. Da Boston è arrivata la 
famiglia Gifford:che era a bor- 
do del «Doria». i 

L’eccitazione e la curiosità 
per l'eventuale contenuto del- 
la cassaforte (che è stato «por- 
tato, a galla» delicatamente 
da un liquido speciale, il 
«fomblin» della Montedison, 
Ppompato dentro la cassaforte 
subito dopo la sua apertura) è 
documentata dalla maglietta 
«t-shirt» che il regista della 
trasmissione si è fatto confe- 
zionare, Sopra c’è scritto: 
«Non so assolutamente cosa 
c'è dentro la cassaforte». 


infatti questa. la prima volta 
che affrontavano la cavità. A 
Pasqua, insieme con altri soci 
del Circolo speleologico .ed 
idrologico friulano, avevano 
forzato un sifone lungo tre- 
cento metri raggiungendo un 
lago sotterraneo. Erano alla 


ricerca di una sorgente d’ac- | 


qua dolce che avrebbe potuto 
assicurare un rifornimento 
idrico più costante alle case di 
Capo Palinuro. È 
L'altra mattina, l'uno ac- 
canto ‘all’altro, avevano af- 
frontato il sifone che doveva 
portarli al lago. Allago è giun- 
‘to però solo Federico Savoia. 
Per un po’ ha atteso i compa- 
gni. Poi, non vedendoli, si è 
allarmato ed è tornato indie- 
tro a cercarli. Ha ripercorso i 
trecento metri della galleria 
edè arrivato all’ingresso della 
grotta. Ma non c’era nessuno. 
Né sott'acqua, né fuori. 
‘Sempre in immersione ha 
ripercorso la galleria. Prima 
tenendosi lungo la parete di 
destra; poi, nel ritorno, ispe- 
zionando quella di sinistra. 
Ma di Stefano e Luigi nemme- 
no una traccia. Federico Sa- 
voia ha allora ispezionato un 


cunicolo a pochi metri dal- 
l'entrata della cavità. Ha 
visto le luci provenire dai ca- 
schi, ha pensato che il suo 
incubo fosse finito. Invece ha 
trovato il fratello e l’amico 
senza vita. 

Cos'è accaduto? Per il 
momento si fa solo l’ipotesi 
che l’erogatore di uno dei due 
sub si sia bloccato, rendendo 
impossibile la respirazione. 
(L’erogatore è un meccanismo 
sofisticato che riduce la pres- 
sione dell’aria compressa del- 
le bombole portandoia dalle 
originarie 200 atmosfere a un 
valore respirabile). 

Se l’erogatore si è bloccato, 
l’altro sub deve aver cercato 
di aiutare l’amico, respirando 
con lui alternativamente dal 
solo. boccaglio funzionante. 
Da qui l’affaticamento, Van- 
goscia, l’«affanno» e la trage- 
dia. L'ipotesi ha però molti 
lati deboli. I due speleosub da 
otto anni erano volontari del 
soccorso alpino sezione spe- 
leologica. E i sommozzatori 
del soccorso si immergono 
sempre con due erogatori cia- 


scuno. Proprio per evitare le | 


conseguenze di un. possibile 


TRAMONTA IL MITO DELLA FUGA, IL TUTTO ESAURITO È UN RICORDO 
Pn n e IAA IAA ELSA 


Non più l'agosto con chi vuoi 


ROMA — «Il mito» del Fer- 
ragosto che vuole tutti in va- 
canza, al mare, în campagna 
o ai monti, forse è definitiva- 
mente tramontato. Questo 
dell’84 sarà a lungo ricordato 
dagli albergatori e dagli ope- 
ratori turistici come uno dei 
più «neri» degli ultimi anni. I 
turisti stranieri e quelli di ca- 
sa nostra, pur raggiungendo 
le più rinomate località della 
penisola, non hanno fatto re- 
gistrare îl «tutto esaurito» che 
gli operatori sì attendevano. 
dopo î «vuoti» dì giugno e, 
soprattutto, dì luglio. 

Il fenomeno nuovo, di cui sì 
aveva avuto qualche avvisa- 
glia già durante igli scorsi 
anni, è stato quello del pendo- 
larismo. Se a questo sì ag- 
giunge che quasi ogni turista 
era autosufficiente, cioè forni- 
to di panini e lattine di bevan- 
de, è conti dì un Ferragosto 
magro per gli operatori tor- 
nano facilmente. 

Quest'anno, poi, oltre alla 
crisi. economica e ai prezzi 
fortemente lievitati, ci sì è 
messo anche il maltempo, che 
ha colpito molte regioni della 


penisola. Chi non era ancora 
partito alla vigilia della festa 
di metà estate, certamente 
non è stato învogliato dalla 
pioggia e dal vento. Così le 
grandi città, una volta deser- 
te, quest'anno non lo sono 
state. SI x 
Se gliesercenti e inegozian- 
ti si lamentano, glî albergato- 
ri si dichiarano, invece, in 
parte soddisfatti per l’anda- 
mento turistico dei primi sei 
mesi dell’anno, aumentato del 
9 per cento. Una riprova que- 
sta— sostengono — che il calo 
di ‘agosto non è dovuto ai 
pregzi, destinati ancora a sa- 
lire. Infatti all'ente per il turi- 
smo e al comitato provinciale 
prezzi è stato proposto un 
aumento del 12 per cento. 
«Le tariffe — ha rilevato il 
direttore dell’associazione ve- 
neziana albergatori, Stefano 
Falcheita — tengono conto di 
una situazione di mercato e di 
una domanda turistica per 
Venezia che, al contrario di 
quanto emerso fino adesso a 
livello nazionale, presenta un 
andamento favorevole in con- 
siderazione del mercato, in 


particolare americano, e del- 
la diversificazione :della do- 
manda, che può avere una 
città d’arte come Venezia». 
La percentuale delle pre- 
senze estere ha raggiunto nel 
centro storico della città. il 78 
per cento e nella provincia il 
65 per cento. Le presenze regi- 
strate a Venezia nel semestre 


gennaio-giugno hanno subito: 


un incremento dell’8,8% nel 
centro storico, del 13,2% al 
Lido, del 2,9% a Mestre, Nel 
corrispondente periodo in 
Italia vi è stato un calo dello 
0,4% e nel solo luglio del 4,4%. 

Chiusi i negozi e i musei, 
Firenze, un'altra delle città 


campione per il Ferragosto, 


non è stata però abbandona- 
ta dai turisti e dai fiorentini. 
Le temperature meno calde 
hanno convinto'molti a resta- 
te a casa e vuoti sì sono avuti 
nella vicina Versilia, località 
balneare di tutti gli abitanti 
delcapoluogo toscano. Giorni 
Felici, invece, per gli alberga- 
torì della costa meridionale 
della regione: San Vincenzo 
all’Argentario, Punta Ala, Ca- 
stiglion della Pescaia, sono 


state prese d’assalto da centi- 
naia di migliaia di «vacanzie- 
ri», specialmente tedeschi. 
«Tutto esaurito» anche a Sie- 
na, ove nel tardo pomeriggio, 


în piazza delcampo, siè corso | 


il palio dell’Assunia. 

Altra città emblematica è 
da sempre, in queste occasio- 
ni, la capitale. Roma, una del- 
le città più «deserte» a Ferra- 
gosto, quest'anno ha presen- 
tato un volto inedito. Anche se 
le saracinesche dei negozi so- 
no abbassate, i romani rima- 
sti a casa sono stati tantissi- 
mi. Alle gite fuori porta molti 


‘hanno preferito fare una pas- 


seggiata per è viali ombreg- 
giati dello 200. Infatti il 14, 15 
e 16 sono stati giorni da re- 
cord per il giardino zoologico 
che ha contato — dicono î 
responsabili — ben 300 mila 
visitatori, molti anche stra- 
nieri, con un incasso di ben 
900 milioni. 

I musei capitolini, chiusi il 
15, nei giorni 14 e 16 hanno 
contato un’affluenza di circa 
30 mila persone, una cifra in 
media con qualsiasi altro 
giorno. 


guasto e avere a disposizione 
una «ruota di scorta». 
«Stefano Modonutti e Luigi 
Savoia erano tra i più prepa- 
rati sub del Friuli-Venezia 
Giulia. Non lasciavano mai 
nulla al caso e all’improvvisa- 
zione. Sapevano troppo bene 
che là sotto si rischia la vita», 


afferma affranto Bruno Alber- ! 


ti il responsabile regionale del 
soccorso che con i fratelli Sa: 
voia, con Stefano Modonutti e 
con pochi altri volontari friu- 
lani e triestini ha partecipato 
in questi anni a tante opera- 


in una grotta a Capo Palinuro 


La «gaffe» usata per, sostenere le diffidenze verso gli Usa |I corpi 


di Stefano Modonutti e di Luigi Savoia ritrovati dal fratello di quest'ultimo - Alcuni aspetti inquietanti 


| marina. Perché Stefano e Lui- 


‘gi non sono usciti in apnea? 
La distanza e la profondità lo 
consentivano. 

Altro aspetto inquietante, 
Nelle bombole dei due c’era 
aria a volontà. Lo hanno veri- 
ficato isoccorritori. La lancet- 
ta del manometro si è fermata 
tra le 180 e le 185 atmosfere. A 
quélla profondità — 10 metri 
— i due sub potevano restare 
per altri 80, 90 minuti. E’ an- 
che escluso che nelle bombole 
sia entrato ‘assieme all’aria 
dell’ossido di carbonio aspira- 


Stefano Modonutti (a sinistra) uno degli speleologi morti 
ripreso due anni fa durante una coraggiosa operazione di 
soccorso ad Avasinis a due triestini 


zioni di salvataggio in acque 
sotterranee. 0, 
Dalla. grotta di «La Val» 
nelle Prealpi. pordenonesi, a 
quella dell'Elefante Bianco in 
Valsugana, dall’abisso della 
Taramburla nel cuneese al 
«Fontanon» nei pressi di Ava- 
sanis. Un altro aspetto. che 
‘contribuisce a rendere inspie- 
gabile la tragedia’ è rappre- 
sentato dall'ambiente in cui è 
accaduta. Il cunicolo in cui 
sono annegati i due udinesi si 
apre infatti a uha profondità 
di dieci metri. La sua apertura 
non dista più di 25 metri dal- 
l'entrata della grotta sotto- 


to dallo scarico del compres- 
sore. Le bombole di Federico 
Savoia sono state caricate 
nelle stesse condizioni. E lui 
ha percorso la galleria per 
quattro volte, su è giù. Nuo- 
tando per più di un chilome- 
tro. e duecento metri alla ri- 
cerca del fratello e dell’amico. 
Le due salme arriveranno 
questa mattina a Udine. I fu- 
herali si svolgeranno ‘alle 
16.30 partendo dalla cappella 
del cimitero di San Vito. 
Claudio Ernè 


Altri particolari nella pagi- 
na di Nord-Est 
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SCALFARO FA IL PUNTO SU DROGA TERRORISMO E MAFIA 


IL PICCOLO 


LE RICHIESTE DI SCARCERAZIONE PER DECORRENZA DEI TERMINI 


«Nella lotta ai criminali Forse tornano liberi Tassan Din 
lo Stato non deve mollare» e molti terroristi rossi e neri 


Il ministro contrario alla liberalizzazione degli stupefacenti 


ROMA — Per tradizione il 
ministro dell'Interno non va 
in vacanza. Così, inuna Roma 
meno deserta degli altri anni, 
ma quasi tutta «chiusa per 
ferie», con ogni attività politi- 
ca paralizzata, l’onorevole 
Luigi Scalfaro ha approfittato 
della giornata di Ferragosto 
per fare il punto su droga, 
terrorismo, criminalità. Tutti 
insomma i problemi italiani 
che di sicuro non sono andati, 
né andranno in vacanza. 

Ha poi fatto un lungo giro di 
visite alle sedi dei vigili del 
fuoco, della polizia stradale, 
in questura e al comando dei 
‘carabinieri, anche questi luo- 
ghi che non conoscono soste 
nel loro quotidiano lavoro. 
«Un atto di presenza solidale 
— ha spiegato il ministro — 
con uomini che tanto si impe- 
gnano per la tutela della sicu- 
rezza dei cittadini». 

La giornata del ministro 
dell’Interno è cominciata con 
un incontro con i giornalisti al 
Viminale, ed ‘è qui che ha 
lanciato un grido di allarme 
sul terrorismo. «E’ impensabi- 
le — ha detto — che lo Stato 
possa allentare l’attenzione. 
Lo dimostrano i fatti. L’ucci- 
sione del diplomatico Lea- 
mon Hunt è giunta ‘in modo 
imprevedibile e impensabile». 

Secondo il ministro quindi 
il terrorismo non è finito nel 
nostro paese. «Ha però assun- 
to una nuova impostazione; 
cavalcando la critica, peraltro 
lecita e legittima, al governo e 

- alle sue iniziative, e cercando 
in questo modo, quasi, di inse- 
rirsi nella dialettica  parla- 
mentare». Ri 

Tuttavia Scalfaro ha sotto- 
lineato la sua attenzione peril 
delicato problema dei pentiti 
e dei dissociati: «Nelle carceri 
—.ha detto — ci sono molte 
persone giovani e non impu- 
tate di fatti di terrorismo. Mi è 
stato detto — ha aggiunto — 
che nessuno degli assassini, 
anche quando ha consegnato 
le armi, ha avuto una sola 
umana parola nei confronti 
delle vittime; queste cose so- 
no vere, ma se fra costoro ve 
ne fosse uno o due che tendo- 
no la mano allo Stato, quale 
sarebbe la nostra responsabi- 
lità se non ce ne avvedessimo 
o se non volessimo credere?» 

Il ministro dell'Interno ha 
detto di essere contrario alle 
proposte di liberalizzazione 
della droga come quella avan- 
zata da Pannella. La droga è 
— un.male — ha affermato — e 
| sarebbe una pessima soluzio- 
i ne ridurne il prezzo in modo 


‘| da far cadere il mercato. A 


«prezzo di quante morti, di 
quante stragi, di quali folli 
situazioni si abbatterebbe 
questo mercato? ». 

Sulla mafia Scalfaro ha ri- 
cordato che lo Stato, e in 
particolare il ministro dell’in- 
terno, ha cercato. e cerca di 
fare tutto il possibile con i 
‘mezzi e gli uomini a disposi- 
zione. Si chiami mafia, 
*ndrangheta o camorra — ha 
affermato il ministro — il cri- 
‘mine organizzato in Italia ha 
radici comuni da estirpare». 

«In concreto — ha detto — 
le radici comuni sono che l’uo- 
mo; per il denaro, per la ric- 
chezza, fa qualunque cosa. 
Anche a questo tavolo — ha 
osservato — uno potrebbe 


pensare solo al potere per il 
potere. Questo è il male e la 
degenerazione maggiore; non 
tocca soltanto droga, mafia, 
camorra, ma può corrodere 
anche noi politici». 

E° vero che in Italia in so- 
stanza non cambia mai nulla? 
A questa domanda Scalfaro 
risponde così: «Noi dovremo 
anche avere una cosa nuova, 
un goccio di ottimismo, mi 
pare non farebbe male: Per- 
ché se uno guarda il terrori- 
smo di ieri e quanti successi lo 
Stato ha avuto e i timori moti- 
vati del terrorismo di oggi, se 
uno: guarda la criminalità 
organizzata e gli arresti ultimi 
che possono essere. sconcer- 
tanti perché quando sì legge 
che un sacerdote va in galera 
imputato di essere impegola- 
to con la mafia e quando si 
legge che un magistrato va.in 
galera imputato di cose molto 


pesanti, beh, verrebbe voglia 
di avere un momento di deso- 
lazione». 

«Quando si sente — ha det- 
to ancora — che sulla strada i 
morti per una serie di inciden- 
ti e di imprudenze sono qual- 
che centinaio, allora si ha una 
visione disastrosa, dolorosa, 
penosa. Però bisogna anche 
dare un occhio, un momento a 
questi milioni di cittadini ita- 
liani che fanno il loro dovere 
ogni giorno, che sudano, che 
pagano tasse a volte non pic- 
cole e non poche e che magari 
brontolano, ma le pagano. So- 
prattutto quelli che sono co- 
siddetti a reddito fisso che 
quindi non fanno i furbi, forse 
non lo possono fare, ma mi 
lasci dire che anche' non desi- 
derano di farlo. Ma allora noi 
dobbiamo dire che c’è tanto 
buono, tanto vero, tanto di 
ricchezza umana». 


Approfitteranno della nuova legge gli imputati del processo «7 Aprile» (dietro forte cauzione) 


ROMA — Decine di istanze 
di scarcerazione per avvenuta 
decorrenza dei termini di cu- 
stodia cautelare sono state 
presentate al Palazzo di Giu- 
stizia di Roma già ieri, in 
occasione dell'entrata in vigo- 
re di una parte della nuova 
normativa che riduce i tempi 
della carcerazione preventiva. 

A dare il via alle richieste — 
che hanno messo in frenetica 
attività la sezione istruttoria 
della Corte d’appello e l’Uffi- 
cio istruzione del tribunale — 
è stato il successo ottenuto 
dall’istanza presentata da tre 
dei principali imputati del 
processo «7 Aprile» (Luciano 
Ferrari Bravo, Emilio Vesce e 
Gianni Sbrogiò), il primo 
agosto. 

In quella data la «Gazzetta 
Ufficiale» ha. .pubblicato la 
legge n. 398 del 28 luglio scor- 
so:(da ieri in vigore). Nono- 


stante essa preveda una pro-. 


roga di sei mesi per l’applica- 
zione della nuova normativa 
nei confronti degli imputati 
attualmente in carcere, la 
Procura generale presso ‘la 
Corte d’appello ha espresso 
parere favorevole alla scarce- 
razione per decorrenza di ter- 
mini dei tre «autonomi». 

La Procura generale ha sol- 
lecitato, comunque, la sezione 
istruttoria a subordinare l'e- 
ventuale scarcerazione dei tre 
«autonomi» a un obbligo di 
dimora in un comune diverso 
dalla loro abituale residenza e 
al deposito di una cauzione di 
100 milioni di lire ciascuno. 

La Procura generale ha da- 
to parere favorevole anche al- 
l’istanza di libertà provvisoria 
presentata da un altro impu- 
tato del «7 Aprile», Mario Dal- 
maviva, condannato nel giu- 
gno scorso dalla Corte d’assi- 
se a sette anni di carcere. 
‘Anche per lui, comunque, è 


DOPO LA MANCATA APPROVAZIONE DA PARTE DEL PARLAMENTO 


Tesoreria unica: il governo 
vara i nuovi provvedimenti 


La lista degli enti sottoposti alla normativa - Un limite massimo di deposito bancario 


ROMA — Le norme sulla 
tesoreria unica (grazie alle 
quali il tesoro potrà ridurre le 
proprie spese di cinquemila 
miliardi di lire l'anno), cadute 
perla mancata conversione in 


+ legge del decreto da parte del 


Parlamento, sono state ripre- 
sentate dal governo sotto for- 
ma diversa. 


Con un decreto del presi-' 


dente del consiglio, Craxi, 
pubblicato sulla «Gazzetta uf- 
ficiale» del 9 agosto scorso 
sono stati, infatti, individuati 
tutti gli organismi e gli enti 
(anche di natura economica) 
che gestiscono fonti diretta- 
mente o indirettamente inte- 
ressantiì la finanza pubblica 
mentre, con un decreto del 


ministro del tesoro Goria, 
pubblicato alla vigilia di Fer- 
ragosto, sono state stabilite le 
disposizioni alle quali si'do- 
vranno attenere questi enti 
nel tenere presso il sistema 
bancario le loro disponibilità 


Rissa a Rebibbia: 


gravi due detenuti 


ROMA — Due detenuti del 
carcere di Rebibbia sono ri- 
‘coverati con prognosi riser- 
vata per le ferite che si sono 
reciprocamente causati con 
rudimentali coltelli nel corso 
di una rissa avvenuta ieri 
pomeriggio nella sala ricrea- 
zione del carcere romano. 


finanziarie. 

Il decreto di Goria, in parti- 
colare, ha reso meno severe le 
norme previste dagli ultimi 
‘due decreti-legge sulla tesote- 
ria unica: queste prevedevano 
infatti che gli enti pubblici 
non potessero detenere pres- 
so il sistema bancario più del 
quattro per cento dell'am- 
montare delle entrate previ- 
ste nei loro bilanci di compe- 
tenza; il ministro del tesoro, 
conil decreto pubblicato mar- 
tedì scorso, ha invece riporta- 
to questo limite al ‘sei per 
cento. 

Questa è la stessa misura 
stabilita nell’agosto di tre an- 
ni fa quando l’allora ministro 


Nuovi testimoni (per ora tenuti segreti) 
sul caso di corruzione del giudice Costa 


CALTANISSETTA — Il 
giudice istruttore Claudio Lo 
Curto, che conduce l’inchie- 
sta giudiziaria sul clamoroso 
caso di corruzione al palazzo 
di giustizia di Trapani, che ha 
portato all’arresto; oltre che 
del sostituto procuratore del- 
la repubblica Antonio Costa, 
anche di quattro imprendito- 
Ti, Andrea e Salvatore Bulga- 
rella, Calogero Favata e Giu- 
seppe Cizio, ha proceduto ieri 
all’interrogatorio, a Caltani- 
setta, di aleune persone dalle 
cui testimonianze potrebbero 
scaturire nuovi sviluppi per le 
indagini, 

Il più stretto riserbo è stato 
‘ovviamente osservato. sulla 
identità delle persone interro- 
gate dal magistrato e sul con- 
tenuto dei colloqui. 


Situazione: ‘sul’ Mediterraneo 
centrale la pressione tende.ad. au- 
\ mentare. L’afflusso di aria fresca 
èd instabile ancora presente:sull'I- 
talia va lentamente attenuandosi. 
Tempo previsto: sul.settore 
nord-orientale condizioni di varia- 
bilità con possibilità di piogge 
sparse e temporali locali con ten- 
denza al miglioramento in serata. 
Su tutte le altre regioni poco nuvo- 
loso, salvo sviluppo pomeridiano 
di nubi cumuliformi occasional. 
mente temporalesche in prossimi- 
tà dei rilievi peninsulari. 
Temperatura: sulle regioni 


nord-occidentali, centrali, tirreniche e Sardegna, in lieve aumento; 


‘senza variazioni sulle altre zone. 


Cagliari 18, 33. 


Venti: deboli di direzione variabile. 

Mari: in genere calmi.o poco mossi. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 21, 27; Bolzano 
:| 15, 26; Verona 18, 26; Venezia 16, 25; Milano 18, 27; Torino 16, 26; 
Cuneo 15, 23; Genova 21, 26; Bologna 17, 28; Firenze 16, 31; Pisa 15, 
28; Ancona 16, 26; Perugia 17, 25; Pescara 16, 26; L'Aquila 10, 27; 
‘Roma Urbe 16,30; Roma Fiumicino 17, 27; Campobasso 14,24; Bari 
20, 26; Napoli'16, 29; Potenza 14, 23; S.M. Leuca 20, 26; R. Calabria 
20, 28; Messina 23,.29; Palermo 21,26; Catania 18, 31; Alghero 13, 28; 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p,= pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam s. 18,23; Atene n. 21, 30; Beirut s. 24, 30; Belgrado s. 16,25; 
Berlino n. 12, 21; Bruxelles s. 15, 25; Buenos Aires s. 4, 12; Copenaghenn. 
12,22; Dublino s. 11,20; Francoforte n. 
9, 15; Hong Kong s. 27, 33; Lima n. 15, 
25; Los Angeles s. 20; 31; Madrid s. 
Montevideo'n. 6, 8; Montreal n. 20, 26; 


11,25; Ginevra s. 10,25; Helsinki n. 
20; Lisbona s. 15, 26; Londra n. 16, 
11, 32; C. del Messico n. 12, 20; 
Mosca s. 9, 16; New York s./24, 32, 


Il dott. Lo Curto si recherà 
oggi a Trapani, dove, in matti- 
nata, dovrebbe compiere altri 
interrogatori ed eseguire altri 
accertamenti. Quindi, prima 
di trasferirsi a. Roma, per 
prendere visione personal: 
mente dell'esito delle perizie 
balistiche sulle cinque pistole 
sequestrate, assieme a 70 mi- 
lioni, nella villa di Castellam- 
mare del golfo del giudice Co- 
sta, il magistrato nisseno farà 
anche una tappa a Palermo. 

A margine dell’indagine in- 
tanto un episodio singolare: 
la polizia ha sorpreso davanti 
al palazzo di giustizia di Tra- 
pani un anziano pensionato, 
Nicola Savi, mentre scriveva 
per terra a caratteri cubitali 
con'vernice bianca «onore a 
Ciaccio Montalto, viva Pata- 


né e Collura, morte alla 
mafia». i 


Giangiacomo Ciaccio Mon- 
talto era il sostituto procura- 
tore trapanese assassinato 
dalla mafia nel gennaio dello 
scorso anno e sulla cui ucci- 
sione indaga il giudice istrut- 
tore Lo Curto, il quale, pro- 
prio attraverso. questa inchie- 
sta, avrebbe acquisito riscon- 
tri sulla presunta corruzione 
del dottor Costa. 


Sebastiano Patané è il pro- 
curatore della Repubblica di 
Caltanisetta che ha coordina- 
to le due indagini, recente- 
mente al centro di accese po- 
lemiche perle sue dichiarazio- 
ni sulla «solitudine» dei magi- 
strati siciliani impegnati ‘con- 
tro la mafia. 


del tesoro, Andreatta, decise 
di dimezzare. le disponibilità 
che glienti potevano detenere 
presso il sistema bancario (al- 
lora fissate al.12 per cento 
delle loro. entrate). 

La decisione di fissare un 
limite ai fondi che gli organi- 
smi pubblici dispongono pres- 
so il sistema bancario, obbli- 
gando gli stessi enti a versare 
le disponibilità residue alle 
tesorerie provinciali dello sta- 
to, deriva dall’esigenza, per il 
tesoro, di disporre dei fondi 
necessari. al suo fabbisogno 
senza dover ricorrere a conti- 
nue emissioni di Bot. 

Finora, invece, la tendenza 
degli enti pubblici a mantene- 
re quanti più fondi possibili 
presso le banche (che pagano 
interessi mentre i depositi 
presso le tesorerie dello stato 
non sono remunerati) obbli- 
gava il Tesoro. 

Le nuove disposizioni — af- 
ferma il decreto di Goria — 
non riguardano gli istituti 
sperimentali agrari, le delega- 
zioni provinciali dell’Aci ed 
altri organismi pubblici mino- 
ti che : bbiano entrate inferio- 
ri ad ‘n miliardo di lire, L’e- 
lenco degli enti individuati 
nel decreto del presidente del 
consiglio comprende moltissi- 
mi. organismi pubblici: dai 
parchi nazionali alla Croce 
rossa, dall’Istituto per il com- 
mercio estero (Ice) all'Istituto 
mer la programmazione eco- 
nomica (Ispe), dalle camere di 
commercio agli istituti delle 
case popolari (Iacp). 

E ancora dalla Commissio- 
ne nazionale per le società ela 
borsa (Consob) all’Istituto per 
lo studio della congiuntura 
(Isco), dall’Istat alle aziende 
municipalizzate di trasporto, 
dalla Cassa per il mezzogior- 
no all’Enea, 


ALL'OSPEDALE DI PISA PER LE GRAVI LESIONI 
Spirato il paracadutista 
precipitato ad Altopascio 


LUCCA — Marco Imperio, il 
ventenne sergente paracadu- 
tista di origine triestina rima- 
sto gravemente ferito martedì 
scorso durante un lancio di- 
fettoso in caduta libera nella 
zona di Altopascio, è morto la 
mattina di Ferragosto all’o- 
spedale Santa Chiara, 

Marco Imperio aveva ripor- 
tato la frattura completa delle 
gambe e numerose lesioni in- 
terne, tanto che la prognosi 
dei medici era riservatissima. 
La salma del giovane paraca- 
dutista è stata traslata a Vit- 
torio Veneto, dove presta ser- 
vizio il padre, ufficiale dell’e- 
sercito. 

Marco Imperio era un ser- 
gente effettivo del IX Batta- 
glione paracadutista «Col Mo- 
schin» della Brigata «Folgo- 
re» e prestava servizio alla 
caserma Vannucci di Livorno. 
Il sottufficiale stava parteci: 
pando a un'operazione di ad- 
destramento coni commilito- 
ni nella zona di Altopascio, di 
solito usata dalla. «Folgore» 

La tragedia è avvenuta 
durante il lancio con la tecni- 
ca della caduta libera: il'‘para- 
cadute del' sergente Marco 
Imperio non si è aperto rego- 
larmente e. il giovane è piom- 
bato sal suolo a grande veloci- 
tà.rimanendo esanime, 

E' stato subito soccorso dai 
sanitari del battaglione «Col 
Moschin» e con un'autoambu- 
lanza militare trasportato al- 
l'elicottero a bordo del quale è . 
stato. condotto. all’ospedale 
Santa Chiara. L’elicottero è 
atterrato sul prato di piazza 
dei Miracoli a Pisa e da qui il 
sergente paracadutista è sta- 
‘to immediatamente trasferito 


alla rianimazione, dove le sue 
‘condizioni sono apparse di- 
sperate. Purtroppo, nono- 
stante le cure dei medici, Mar- 
co Imperio ha cessato di vive- 
re mercoledì mattina. 

Sulle cause che hanno pro- 
vocato il mortale incidente 
sono in corso accertamenti da 
parte del comando della «Fol- 
gore», e i tecnici con gli esper- 
ti dovranno appurare il per- 
ché del cattivo funzionamen- 
to del. paracaduté che caden- 
do «a fiamma» ‘ha provocato 
la tragedia. 


stata sollecitata una cauzio- 
ne, per un importo di 20 milio- 
ni di lire. 

Vesce e Ferrari Bravo erano 
stati condannati al termine 
del processo al Foro Italico a 
14 anni di carcere, mentre a 
Sbrogiò i giudici avevano 
inflitto 13 anni e sei mesi. La 
sentenza di primo grado, però 
— sempre secondo l’interpre- 
tazione della Procura genera- 
le, che fa riferimento a una 
costante giurisprudenza della 
Cassazione — non interrompe 
i termini della carcerazione 
preventiva, che vanno sempre 
computati a partire dalla da- 
ta dell’arresto. 

La sezione istruttoria della 
Corte d’appello dovrebbe pro- 
nunciarsi entro i prossimi 
giorni sulle istanze degli «au- 
tonomi». All’esame dello stes- 
so collegio ci sono anche le 
richieste del presunto brigati- 
sta rosso Giuliano Naria (che 
ha sollecitato gli arresti domi- 
ciliari per le sue precarie con- 
dizioni di salute), del «penti- 
to» di Prima linea Michele 
Viscardi (che attende la liber- 
tà provvisoria), e del prof. 
Paolo Signorelli, il «teorico» 
dei gruppi eversivi di estrema 
destra, che ha chiesto la scar- 
cerazione perché gravemente 
malato, 

Anche Bruno Tassan Din, 
l'ex direttore generale del 
gruppo Rizzoli-Corriere della 
Sera, dovrebbe ‘tornare in li- 
bertà tra qualche giorno per 
decorrenza dei nuovi termini 
sulla carcerazione preventiva. 
Tassanù Din, arrestato ai primi 
di giugno del 1983. e attual- 
mente ricoverato nell’ospeda- 
le San Carlo di Milano, è accu- 
sato di bancarotta fraudolen- 
ta e di duplice costituzione 
illecita di disponibilità valu- 
taria all’estero. 

L’ex direttore del gruppo 
Rizzoli-Corriere della Sera do- 
vrebbe ottenere la libertà 
insieme. ad altre centinaia di 
detenuti che, per avvalersi del 
nuovo calcolo. dei tempi di 
detenzione prima del giudizio 
definitivo, hanno presentato 
istanza ai giudici, 

I magistrati dovrebbero de- 
cidere le scarcerazioni compa- 
tibilmente con i tempi tecnici 


che i relativi provvedimenti 
comportano, ma negli am- 
bienti del Palazzo di Giustizia 
viene dato per scontato il ri- 
torno in libertà di Tassan Din 
entro domenica, essendo or- 
mai trascorso oltre ‘un anno 
dal momento del suo arresto 
senza che — nel frattempo — 
sia stata neppure completata 
l’istruttoria. 

Bruno Tassan Din era stato, 
arrestato con l’accusa di aver 
occultato e comunque sot- 
tratto — ai danni del vecchio 
Banco Ambrosiano — in due 
distinte operazioni condotte 
‘attraverso la: società pana- 
mense Bellatrix, la somma 
complessiva di 141 milioni di 
dollari, 

L’imputato aveva seguito la 
prassi in vigore per cercare di 
ottenere la revoca del manda- 
to di cattura o la fibertà prov- 
Visoria. Le sue richieste ven- 
nero. però respinte. 
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FORSE È FINITA LA PACCHIA PER GLI ASSENTEISTI 
ia tc ii ati IL 
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Da oggi severi controlli 
per i lavoratori malati 


Dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 19 in casa per le visite fiscali 


ROMA — Il lavoratore ma- 
lato dovrà farsi trovare in 
casa in fasce orarie che vanno 
dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 19 
peri controlli predisposti dal- 
le Usl, per conto: del datore di 
lavoro e dell’Inps. 

Lo prescrive la legge 638, 
approvata a novembre dello 
scorso anno e le cui norme di 
attuazione sono ora scattate, 
dopo un periodo dedicato a. 
preparare la convenzione tra 
l'Inps e le Usl, a mettere a 
punto il formulario e gli elen- 
chi dei medici-ispettori. 

Da oggi quindi il lavoratore 
malato che non venisse trova- 
to in casa, sarà invitato a 


presentarsi nella sede dell’Us] 
per fornire le giustificazioni 

Qualora ciò non avvenisse 
(oimotivi non fossero ritenuti 
validi) perderà l’indennità di 
‘malattia per i giorni prece- 
denti al controllo fino a un 
massimo di dieci. Per altri 
dieci giorni successivi, qualo- 
ra ciò avvenisse, subirà una 
decurtazione dell'indennità 
pari al 50 per. cento. 


Il lavoratore assente dall’a-' 


bitazione sarà ritenuto giusti- 
ficato solo per motivi di forza 
maggiore: cioè altra visita 
medica, visita specialistica, 
esami, analisi urgenti, oppure 
seha dovuto fare fronte a una 


grave situazione per sé o per 
la propria famiglia. Li 
La sanzione sarà contestata 
e.il lavoratore avrà dieci gior- 
ni per inviare la documenta- 
zione. Controlli severi, tesi .a 
ridurre l’assenteismo, anchè 
se i medici hanno chiesto che 
per i primi tre giorni i lavora- 
tori si giustifichino da sé. 


MH MORTO D’INEDIA — Si 
sono svolti ‘ieri a Legnano i 
funerali di Cosimo Rizzo, l’o- 
peraio tessile di 43 anni, da un 
‘anno in cassa integrazione, 
morto per deperimento orga- 
nico in ‘seguito a una grave 
forma di anoressia. it 


Tanti premi e molto meritati al cane 


per la fedeltà al suo amico: l’uomo 


/ S.ROCCO DI CAMOGLI — 
‘A Bianchina, una lupa bastar- 
da di 7 anni che si è fatta 
uccidere per salvare il suo 
padrone, è stato assegnato, 
ieri pomeriggio a S. Rocco di 
Camogli nella Riviera ligure 
di Levante, il premio alla me- 
moria «Fedeltà del cane». Lo 
stesso premio è stato conferi- 
to anche a un cane vivente, 
Zara, un pastore tedesco che, 
il 23 maggio scorso, ha sventa- 
to una rapina-sequestro della 
quale stava per rimanere vit- 
tima il figlio del suo padrone, 
il gioielliere Ugo Monaldi di 
Cinisello Balsamo (Milano). 
Un centinaio di cani, molti 
appartenenti a unità cinofile 
dei carabinieri e della Guar- 
dia di finanza, sono stati pre- 
miati «ex aequo». Un.premio 


particolare è stato inoltre 
conferito all'attore Arnoldo 
Foà ‘per il suo amore dimo- 
strato verso gli animali nello 
sceneggiato televisivo «I rac- 
conti del maresciallo» di Ma- 
rio Soldati. 

Quella della lupa Bianchina 
è una storia che ha commosso 
molte persone. Il 30 giugno 
scorso, a Triggiano, alla peri- 
feria di Bari, Emanuele Pro- 
caccio, gestore di un distribu- 
tore di benzina, si stava ap- 
prestando a chiudere la cassa 
seguito dai suoi cani, Bianchi- 
na e il compagno di quest’ulti- 
ma, il pastore tedesco Willy. 

A un tratto Procaccio si vi- 
de la strada sbarrata da un 
uomo col volto mascherato 
che impugnava una pistola e 
che gli chiese i soldi dell’in- 


casso. Procaccio cercò di con- 
Vincere lo. sconosciuto che 
aveva pochi spiccioli ‘poi sì 
mise a gridare. Il bandito spa- 
rò ma con un balzo Bianchina 
si lanciò sul suo padrone per 


| fargli scudo. con il proprio cor- 
'po e rimase fulminata, 


Zara, invece, salvò il figlio 
del suo padrone, Fabio Mo- 
naldi di 15 anni che stava per 
essere rapito da due giovani 
armati. Il cane lupo con un 


‘balzo si avventò su uno dei 


malviventi e' costrinse en- 
trambi alla fuga. Già nel feb- 
braio del 1981 Zara era riusci- 
to a far fuggire due banditi 
che avevano fatto irruzione 
nella gioielleria di Monaldi. 
Tra i premiati «ex aequo» 


sono stati protagonisti di sto- | 


rie particolarmente commo- 


venti Sabor, campione dell’al- 
levamento specializzato per 
cani da ricerca del prof. Paffo- 
nidi Suno (Novara) il quale 
salvò un uomo che aveva 
deciso di suicidarsi. recandosi 
in una zona isolata e ingeren- 
do una forte dose di barbitu- 
rici. 

Un premio speciale è stato 
conferito a Gretel una cagnet- 
ta bastarda di Boissano (Sa- 
vona) che per moltì giorni si 
fifornì di cibo da portare ad 
Hans, un cane lupo cieco a 
causa di una fucilata ricevuta 
in pieno muso. Tra i «premi 
bontà», ne è stato ‘conferito 
uno alla memoria ad Andrea 
Oscar Piacenza, lo studente 
di 16 anni di Baranzate di 
Bollate che annegò per salva- 
re il cane. 


| EFTEKHARI SI AFFIDA ALLA TUTELA DELLE NAZIONI UNITE 


Il dirottatore di Ciampino 


chiederà «asi 


lo» in Italia 


ROMA — L'iraniano Hosein 
Eftekhari, condannato a sette 
anni e mezzo di carcere per 
l'episodio dell’aereo dirottato 
all'aeroporto. di Ciampino; 
presenterà appello contro la 
sentenza ed ha inviato un te- 
legramma.all’altò commissa- 
riato dell'Onu per i rifugiati 
politici per chiederne la tutela 
«al fine di ottenere asilo poli- 
tico in Italia». È 

Lo hanno reso noto gli avvo- 
cati difensori del dirottatore, 
Fausto Cerulli e Rocco Ven- 
tre, smentendo le notizie dif- 


fuse nei giorni scorsi da alcuni 
organi di informazione secon- 
do le quali l’iraniano. aveva 
deciso di rinunciare all’appel- 
lo affidandosi alla protezione 
delle autorità iraniane. 

In un colloquio svoltosi ieri 
mattina con gli avvocati, Ef- 
tekhari «ha confermato — 
hanno detto i due legali — la 
fiducia negli avvocati incari- 


| candoli di redigere i motivi di 


appello». 

Cerulli ha affermato, infine, 
che tre giovani iraniani, che 
erano sull’airbus dirottato e 


Vuole farsi una bella vacanza l'ingegnere 
in Italia dopo sette mesi di Libia forzata 


VENEZIA — «Voglio di- 
‘menticare tutto di questa av- 
ventura e andarmene per un 
po’ in vacanza con mia moglie 
e i miei figli: poi, però, dovrò 
tornare al lavoro e non esclu- 
do di rientrare in Libia perché 
cinque anni di esperienza di 
lavoro in quel paese sono un 
bagaglio professionale impot- 
tantissimo». 

Questi sono i primi pro- 
grammi dell’ing. Felice Napo- 
litano, 37 anni, napoletano, da 
alcuni anni residente a Me- 
stre, che è rientrato la scorsa 
notte a casa dopo essere stato 
trattenuto per'più di sette 
mesi in Libia per una inadem- 
pienza contrattuale di cui si è 
resa responsabile la ditta di 
cui era procuratore legale. 


‘Barba e capelli lunghissimi 
(«Ho giurato che non me li 
sarei tagliati fino al rientro a 
casa»), dieci chili di meno do- 
Vuti tutti allo ‘stress di questi 
mesi, il professionista ha det-. 
to dinon aver subito privazio- 
ni di alcun tipo. 

‘ «Ho abitato fino a marzo nel 
cantiere in cui lavoravo — ha 
detto — poi mi sono trasferito 
A Scligasi presso il campo 
italiano, Potevo spostarmi co- 
me volevo all’interno della Li- 
bia ma non potevo comunque 
lasciare il paese. La mia “libe- 
razione” penso sia frutto di un 
complesso di fattori, 

«Penso, ad esempio, ai rap- 
porti italo-libici che sono no- 
tevolmente migliorati nelle 
ultime settimane, alle pressio- 


ni fatte dal ministro degli 
esteri in mio favore e anche 
alla lettera che mio figlio Pao- 
lo ha inviato nel maggio scor-° 
so al presidente Pertini. 

«In questi mesi ho fatto di 
tutto per cercare di rimpatria- 
re — ha detto l’ing. Napolita- 
no — ma ogni sforzo è stato 
vano e più volte ho pensato al 
‘peggio anche perché non ave- 
Vo notizia su quanto si faceva 


| in Italia in mio favore». 


«Poi, finalmente, — ha ag- 
giunto l’ing. Felice Napolita- 
no — è arrivato il nulla osta 
della “Marafik” per il mio rim- 
patrio, ma ho dovuto aspetta- 
re altri 15 giorni per ottenere. 
il visto ed è stato questo il 
periodo più lungo del mio sog- 


«giorno forzato in Libia». 


che non sono ripartiti per Te- 
heran, hanno ottenuto la tute- 
la dell’Onù, che ha rilasciato 


‘loro un permesso speciale ri- 


conosciuto dalle autorità ita- 
liane che vale come permesso 
provvisorio; di soggiorno. 

Le affermazioni di Eftekhari 
circa «le pesanti pressioni mo- 
rali» che avrebbe subito da 
parte dell'ambasciata irania- 
na sono state smentite. dal 
portavoce della rappresen- 
tanza diplomatica della re- 
pubblica islamica, Mahmood 
Mohammadi, «Prima del pro- 
cesso, spontaneamente, Ef- 
tekhari ha chiesto l’aiuto del- 
l'ambasciata. Davanti ai giu- 
dici, poi, ha preferito farsi pas- 
sare per oppositore politico». 

«I suoi avvocati, l'onorevole 
Capanna e i mujaheddin gli 
avevano fatto credere che così 


‘facendo sarebbe stato rimes- 


so subito in libertà», ha detto 
il funzionario, il quale ha ag- 
giunto ‘di avere avuto questa 
versione dei fatti dallo stesso 
dirottatore, l'indomani del 
processo... ; 

‘Anche la decisione di Eftek- 
hari di mettersi sotto la tutela 
dell’Onu per. ottenere. asilo 
politico in Italia si spieghe- 
Tebbe, secondo Mohammadi, 
conla speranza del giovane di 
essere liberato entro breve: 
«Eftekhari non sa ‘distinguere 
tra coloro che sono i suoi ami- 
ci e coloro che invece non lo 
sono», ha affermato Moham- 
madi, aggiungendo che l'ono- 
revole Capanna «strumenta- 
lizza» la vicenda dell’aereo 


iraniano dirottato,.e in, parti- - 


colare il problema dei diritti. 
umani in Iran «per farsi pub- 


‘blicità». | 


Alla contrada 
del «Nicchio» 
il Palio 


‘di metà agosto 


SIENA — La contrada del 
«Nicchio», con il cavallo 
Orion montato dal fantino 
«Cianchino», ha vinto il Palio 
di Mezzagosto, dinanzi alla 
contrada del Bruco, disputato 
di fronte a oltre 40 mila per- 
sone... \ 


Dopo la prima mossa, falsa, 
il «Canapo» si è alzato perfet- 
tamente alla seconda e la con- 
trada del «Bruco» con il ca- 
vallo Sirlan montato dal noto 
fantino «Aceto», Andrea De 
Cortes, protagonista di molte 
«carriere» (come i senesi defi- 
niscono il loro palio) si ritene- 
va avviata ‘al successo. Ma 
alla distanza «Sirlan» ha tra- 
dito le attese e al termine del 
secondo giro il «Nicchio» si è 
fatto avanti di forza, seguito 
dalla «Torre», mentre il «Leo- 
corno» proseguiva col cavallo 
scosso. 


«Aceto», con robuste nerba- 
te, cercava di contrastare l’av- 
versario, ma.il «Nicchio» ap- 
pariva chiaramente più in for- 
ze e sfilava fin all'arrivo con 
sicurezza. Momento di ap- 
prensione quando il cavallo, 
anch'esso scosso, della «Pan- 
tera» fermatosi in mezzo alla 
pista sembrava tagliare la 
strada ia battistrada, ma i 


due cavalli sono passati con 


sicurezza. | 


N «Nicchio» ha così vinto 
per la quarantaduesima volta. 
il palio mentre il fantino 
«Cianchino» (Salvatore Ladu) 
è al secondo successo avendo 
già vinto con la «Pantera» nel 
1978. Disperazione nella con- 
trada del «Bruco» che rion 
vince dal 1955 ed è indicata’ 
come la «nonna del palio».' 


Odontotecnici: 
una proposta 
di legge i 
alla Camera 


ROMA — Una proposta di 
legge per l'istituzione di una 
«disciplina dell’arte sanitaria 
ausiliaria di odontotecnico» è 
stata presentata alla Camera 
da un gruppo di tredici depu- 
tati democristiani. 


La proposta di legge defini- | 


sce nei suoi articoli l’attività 
dell’odontotecnico. nei con- 
fronti sia del paziente, sia del 
medico. Ad esempio, «inibisce 
all’odontotecnico manovre, 
interventi e atti di chirurgia 
di natura cruenta. sul pa- 
ziente». 

Vengono prescritte inoltre 
‘le norme per la formazione e 
la qualificazione professiona- 
le, previsando che debbono 
essere le Regioni a istituire e 
autorizzare, dei corsi presso 
scuole private. Questi corsi 
dovrebbero essere costituiti 
da un biennio di formazione 
di base e da yn successivo 
triennio di qualificazione, se- 
guito da una specializzazione 
biennale in appositi corsi uni: 
versitari, 7 

Al termine dei corsi la pro- 


posta di legge prescrive un, 


esame di stato. 
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| Affascinata dalle malinco- 
niche meditazioni di Colerid- 
ge e Wordsworth o dalla scon- 
certante attività amatoria di 
Byron e Shelley, la critica an- 
glosassone si è occupata solo 
taramente di alcuni narratori 
a torto considerati minori, 
Quali Elizabeth Gaskelle Ant- 
hony Trollope, la cui sfortuna 
Consistette nel dover dividere 
l’attenzione del pubblico con 
poeti e scrittori troppo attenti 
falla teatralità dei loro gesti 
per venire ignorati. 
| Di solito nelle storie della 
letteratura inglese a Trollope 
e a Elizabeth Gaskell sono 
dedicate solo poche righe. Si 
menzionano alcuni titoli e si 
ricordano il lavoro svolto da 
ITrollope presso l’amministra- 
zione postale (fu lui a inventa- 
te i famosi «pillar-boxes», le 
cassette rosse per le lettere) e 
la lunga amicizia che legò Eli- 

beth Gaskell a Charlotte 

rònte. 

Questo singolare ostraci- 
smo, ìmmotivato e perciò 


doppiamente crudele, ha fini-+| 


to per estendersi anche oltre 
la Manica. Neppure in Fran- 
cia, in Germania o in Italia la 
(Gaskell e Trollop e godono 
‘del favore che gli spetterebbe 
‘di diritto. E così i punti di 
riferimento in qualsiasi anali- 
Si del romanzo britannico del- 
l’Ottocento continuano a es- 
sere le sorelle Bronte, Thacke- 
Tay, Dickens, Hardy o Steven- 
son, con il risultato di perdere 
di vista un aspetto fondamen- 
tale della narrativa vittoria- 
na: l’analisi ironica della vita 
Quotidiana della piccola bor- 
ghesia. 

Capofila di questa scuola 
può essere considerata Jane 
Austen, una scrittrice, ha os- 
servato Virginia Woolf, che a 
nessun costo vorrebbe cam- 
«biare un capello in testa agli 
esseri umani, smuovere una 
pietra o un filo d’erba in un 
‘mondo che le assicura a ogni 
istante squisite delizie. «Una 
‘mente vivace e tranquilla — 
‘spiegava Virginia Woolf — 
“Può soddisfarsi senza vedere 
Nulla e non vede nulla che non 
le vada». 

: Lo stesso principio vale an- 
‘che per Trollope ed Elizabeth 
Gaskell. Entrambi accettano 
completamente la vita, qua- 
lunque essa sia, non mostran- 
do alcun desiderio di rifor- 
Marla'e osservano in maniera 
disincantata le azioni di per- 
sonaggi spesso sciocchi, limi- 


. fandosi a strizzare di tanto in | 


In legno, ferro 


Prosciugato, interrato e so- 
lidificato il primo lotto delle 
‘ ormai anacronistiche saline 
(di Trieste — zona situata al- 
l’incirca tra le attuali piazze 
della Borsa e del Ponte Ros- 
80 — verso il 1750 un altro 
difficile problema venne af- 
frontato dai componenti la 
«Cesarea Regia Commissio- 
ne delle Sovrane Fabbriche»: 
quello di drenare i restanti 


sede dell’erigenda Città 


‘acque dei piccoli rivi in un 
Unico canale diretto al mare 
aperto. 

Portata a termine anche 
Questa seconda fase di lavori, 
Venne deciso di allargare, do- 

“po averlo convenientemente 
dragato, il collettore princi- 
pale delle saline che si trova- 
Va pressoché al centro dell’a- 
Tea appena bonificata. Il nuo- 
Vo canale — che, per distin- 
guerlo da altri due minori a 
Quel tempo esistenti, venne 
subito denominato «Gran- 
de» — in origine era lungo 


costò al Sovrano Erario, per 
il solo lavoro:di scavo e pro- 
sclugamento, circa tredicimi- 
la e trecento ducati; nel 1755, 
allo scopo di renderlo più 
Stabile e sicuro, ne vennero 
murate le sponde, opera ese- 


terreni paludosi destinati a’ 


‘Teresiana, convogliando le. 


metri:371,6 e largo oltre 28, e. 


tanto l'occhio al lettore quan- 
do la situazione diventa trop- 
po ridicola. 

Chiunque voglia esplorare 
questo continente ancora sco- 
nosciuto può acquistare due 
trai libri migliori di Trollope e 
di Elizabeth Gaskell di recen- 
te tradotti dalla Utet. Si trat- 
ta di «Cranford» (pagg. 244, 
lire 7.500), che la Gaskell 
scrisse nel 1851, durante la 


LA GASKELL E TROLLOPE: UNA RISCOPERTA TUTTA DA GUSTARE 
I borghesi piccoli piccoli 
‘e uncicaleccio vittoriano 


‘Una riprova esiste già nella 
prima pagina di «Cranford». 


.Dopo aver spiegato che la cit- 


tadina è sotto l'impero delle 
‘Amazzoni, che tutto è control- 
lato dalle. donne, Elizabeth 
Gaskell ne spiega i motivi con 
un tono disincantato che ri- 
corda certi folgoranti inizi di 
Jane Austen, : 

«Per coltivare gli ordinati 
giardinetti colmi di sceltissi- 


7 
stagione della sua piena ma-:| mi fiori, sénza che ci sia in 


turità, e «Le torri di Barche- 
ster» (pagg. 739} lire 15.000), 
pubblicato da' Trollope nel 
1857, secondo tomo dei sei che 
compongono il ciclo del Bar- 
setshire, immaginaria contea 
dell’Inghilterra meridionale. 

Sebbene la mole dei roman- 
zì sia ragguardevole (in modo 
particolare quello di Trollo- 
pe), le storie sono esili. Come 
sfonao ci sono sempre piccole 
cittadine o proprietà di cam- 
pagna, poche le figure e. gli 
‘avvenimenti, insignificante la 
quantità ‘di tempo. Ma, in 
compenso, ammiriamo. l’im- 
placabile precisione del tocco 
e la straordinaria fermezza 
delle linee. 

Il tono è sempre colloquiale. 
Si ha la sensazione di ascolta- 
re una conversazione davanti 
‘a un caminetto acceso, men-. 
tre una tazza di tè bollente 
consola dagli affanni’ della 
giornata. Persino indiscutibili 
verità vengono ridotte ‘a bat- 
tute ironicamente elementari, 
sminuzzate in piccolissimi 

lenti. (> 


Rosso, Verde, Nuo 


o cemento, apribili, 
na o 


guita sotto la direzione dell’I. 
R. architetto Rodolfo De- 
retti. i 
A lavoro ultimato; una 
preoccupazione delle autori- 
tà cittadine fu diretta a impe- 
dire che il nuovo canale dive- 
nisse luogo di scarico per ri- 
fiuti e materiali inservibili, e 
al riguardo, in data 8 maggio 
1755, venne pubblicata una 
diffida in cui tra l’altro era 
scritto: «Si vuole e seriamen- 
te si comanda a tutti in gene- 
Te sieno maschi o femmine 
abitanti nella Città, o Sob- 
. borgo che si astenghino dallo 
svuotare li vasi, così detti 
Cantari, e da ogni altro getti- 
to ‘delle immondizie nel sud- 
detto Canale, altrimenti tutti 
quelli che si troveranno d’a- 
ver contrafatto irremissibil- 
‘mente soggiaceranno a sensi- 
bili castighi». . 
Lunghezza, larghezza e 
‘profondità della nuova opera 
erano state stabilite da un 
contratto steso il 22 giugno 
1754, che porta la firma del 
Capitano di Trieste Nicolò de 
Hamilton, assistito per l’oc- 
casione: dal C. R. ingegnere 
Francesco Saverio Bonomo, 
e dell'impresario veneziano. 
Mattio Pirona, quale diretto- 
re responsabile dei lavori. Un 
personaggio, quest’ultimo, le 
cui disavventure economiche 


mezzo un’erbaccia a sciuparli; 
per mettere in fuga i ragazzini 
che guardano con avidità i 
suddetti fiori attraverso le pa- 
lizzate; per procurarsi una co- 
noscenza precisa ed esatta de- 
‘gli affari di ogni abitante della 
parrocchia; per aiutarsi reci- 
procamente con vera tenerez- 
za ogniqualvolta ci si trova 
nei guai, le signore di Cran- 
ford sono del tutto; suffi- 
cienti». 

Dal punto di vista formale 
si tratta di un ragionamento 
che non fa una grinza. È infat- 
ti abbastanza evidente che le 
signore di Cranford sono in 
grado di fare tutto questo. Ma: 
la reale intenzione di Eliza- 
beth Gaskell (e di Trollope) è 
di farci capire che al di sotto 
dell’evidenza sì celano tensio- 
ni segrete che in nessun caso 
verranno mai alla luce. 

Compito di chi legge è per- 
tanto immaginare. Né la 
Gaskell. né Trollope diranno 
mai chiaramente, di cosa di 
tratta. Nella migliore delle 
ipotesi lo lasciano intuire. Éla 


fissi 0 


e giudiziarie triestine potreb- 
bero»fornire la trama per un 
classico romanzo  d’appen- 
dice. 7 
Aperto dunque il Canal 
Grande alla navigazione nel 


1755, e constatata la grande’ 


‘praticità del carico e dello 
‘scarico dalle sue banchine ai 


nuovi grandi magazzini, sor- ‘ 


se immediata la necessità di 
‘un ponte che servisse ad ac- 
corciare la distanza tra le due 
Tive. A quel tempo, le merci 
provenienti dalle zone por- 
tuali della città (Sacchetta e 
Mandracchio) e destinate ‘ai 
paesi del retroterra, dopo es- 
sere state caricate su carri 
trainati da buoi e da cavalli, 
dovevano costeggiare il ca- 
nale prima di poter imbocca- 
re la strada per l’altipiano. 
‘Senza contare che anche i 
terreni posti oltre la nuova 


via d’acqua, venivano man . 


‘mano rassodati e venduti per 
accogliere altre case e ma- 
gazzini; cosicché, a un certo 
«momento, ci si rese conto che 
il tanto auspicato canale, in 
definitiva divideva in due la 
Città Teresiana, creando 
notevoli disagi ai negozianti 
e costringendoli a far com- 
piere lunghi giri viziosi alle 
loro merci prima che queste 
fossero recapitate. 

Per ovviare a ciò, la direzio- 


provvisori, i ponti sul 


loro migliore qualità: fanno 
finta di prendere sul serio la 
materia di cui si occupano; 
mentre insinuano che esiste 
dell'altro. E però compito del 
lettore comprendere cosa sì 
nasconde incerte frasi sibilli- 
ne. L'effetto:tra le due realtà 
(quella apparente, dei perso- 
naggi, e quella concreta degli 
scrittori) produce appunto l’i- 
ronia. 

Ma non si tratta solo di 
questo. Poiché se confrontia- 
movil microcosmo della Ga- 
skell o di Trollope éon il ma- 
crocosmo di un Dickens, a 
esempio, la cui narrativa è 
tutta un trionfo di fatti con- 
creti, ci accorgiamo che l’i- 
deologia che sottende «Cran- 
ford» o. «Le torri di Barche- 
ster» è decisamente molto più 
laica. 

La ragione della diversità è 
abbastanza semplice. Dic- 


kens amava guardare con. 


speranza al futuro, a un tem- 
po in cui i conîlitti sarebbero 
stati risolti, le ferite rimargi- 
nate. A dispetto della sua con- 
cretezza, era un predicatore, e 
forse anche un utopista. La 
Gaskell e Trollope sono inye- 
ce saldamente avvinghiati al 
quotidiano, al presente, e così 
nessuno sguardo ci allontana 
«mai dalla terra e neppure ci fa 
ibalenare davanti agli occhila 
possibilità che esistano ‘alter- 
native. 

Il loro metodo ricorda quel- 
lo dei pittori olandesi che riu- 
scivano ‘a far intuire pazi 
grandissimi in piccoli quadri 
d’ambiente. Anche Trollope 
ed Elizabeth. Gaskell lavora- 
no su minuscoli pezzetti d’a- 
‘vorio accettando la lezione di 
Jane Austen, e i loro libri si 
mutano per.incanto in raffina- 
te miniature scolpite con una 
straordinaria ‘precisione, 

Sono passati oltre cento an- 
ni dalla pubblicazione di 
«Cranford» e «Le torri di Bar- 
chester» e il mondo raffigura:. 
to .in questi due romanzi è 
scomparso da tempo, travolto 
da un’industrializzazione che 
ha contaminato anche gli an- 
goli più riposti ‘dell’Inghilter- 
ra. Eppure leggendo questi 
due autori esso torna per ma- 
gia a rivivere, allegro e pieno 
di.sorprese come si conviene a 
un tradizione così attenta 
all'esistenza quotidiana qual 
è stata quella anglosassone. 

Roberto Francesconi 


Sopra, una caricatura di 
Anthony Trollope. 


—..- 


ne delle I. R. Fabbriche, si 
decise a gettare un primo 
ponte attraverso il canale, al- 
l’altezza di una piazza allora 
in fase di urbanizzazione (la 
futura piazza del Ponte Ros- 
so) e dell’appena tracciata 
contrada della Dogana. La 
data più attendibile relativa 
alla costruzione di’ questo 
ponte, è quella dell’anno 1756. 
‘Risulta che esso era tutto di 
legno, apribile, senza. corsia 
per i pedoni, verniciato di ros- 
so e costruito dall’impresario 


\ Pirona. 


Ma poiché il traffico citta- 
dino, alimentato da un’inten- 
sa. attività’ commerciale, 
aumentava notevolmente di 


anno in anno, anche il Ponte 


Rosso si trovò ben presto in 
condizioni inadeguate a sop- 
‘portare: carichi sempre. più 
voluminosi e pesanti: tanto 
che solo dieci anni dopo 
(1766), venne sostituito da al: 
tro, più robusto, più largo e 
sempre apribile. 

Da notare che in quella 
circostanza venne anche ven- 
tilata l’idea di spostare il ma- 


. nufatto di un isolato più a 


mare, cioé sulla direttrice 
delle odierne vie Cassa di 
‘Risparmio/Trento, allo scopo 
di metterlo in linea. con un 
altro' ponte già esistente e 
con altri, in via di progetta- 


ARNALDO E GIÒ POMODORO: DUE GRANDI MOSTRE, A FIRENZE E A PISA 


Fratelli separati (in arte) 


Partita da presupposti comuni negli Anni ’50, la Jloro scultura è andata via via divergendo 
Oggi Arnaldo ‘crea perfette macchine teatrali, Giò rifonda lo spazio abitato dagli uomini 


FIRENZE — La scultura è ormai lingua morta, 
come giunse ad affermare il grande Arturo Martini? 
E definitivamente superato il concetto dimonumen- 
to, nella moderna città industriale (e post- 
industriale), come ha scritto Argan? E’ davvero 
arrivata alla sua storica conclusione ogni possibile 
forma d’arte «classica»? 


‘Le mostre retrospettive, attualmente in corso, di 
due fratelli scultori — quella di Giò Pomodoro, a 
Pisa, nella sede specchiante sull'Arno di Palazzo 
Lanfranchi, aperta fino a tutto agosto, e quella dî 
Arnaldo, nel fiorentino Forte del Belvedere, visitabi- 
le addirittura fino al 28 ottobre — sembrano smenti- 
Te, più o meno decisamente, tali asserzioni. 


Vicende inizialmente quasi parallele accompa- 
gneranno è due fratelli, giunti — alla metà degli Anni 
‘50 —in una Milano în pieno clima informale. Il loro 
repertorio stilistico di pieni e ‘vuoti, già esperito 
felicemente nell’oreficeria, si traduce, ora, in più 
ampie dimensioni spaziali, in forme astratte percor- 
se da‘una grafia sottile di segni, simbolicamente 
allusive a mondi arcaici, magici e totemici, in un 
fecondo rapporto con Klee. Per giungere poi, Arnal- 
do, a un naturalismo surreale e pittorico nei lumino- 
si e coloristici effetti della materia; a un. organici- 
smo sempre surreale, ma puntiglioso e aspro e già 
costruttivo, Giò. 

Allo scadere del decennio, dopo un proficuo 
confronto con la spazialità e i tagli di Fontana e il 
contatto diretto, in un soggiorno' oltremare, con 
l’Action Painting americana, Arnaldo ha già trova- 
to la sua via, e una fortuna rapida e sicura. Crea 
solidi dì metallo, cilindri, cubì, sfere, dalle superfici 
lisce e lampeggianti, chiusi oggetti di un'antica 
‘perfezione, che, allo stesso tempo, egli contraddice e 
parzialmente nega con squarci improvvisi, ferite 
oscure rivelanti impervi ingranaggi che affiorano, 
come dall’inconscio, al limite chiaro e sicuro della 
coscienza razionale. 

Ogni scultura s’accampa, così, nello spazio 
determinato da una forma esterna e interna; forme 
che, di volta in volta— variate o iterate, definiscono, 
quasi, «una sistematica di molteplici tensioni — 
secondo parole di Umbro Apollonio — un’elabora- 
zione razionale e continua di rapporti. complessi, 


con la quale si penetra consapevolmente nel mondo 
delle cose». 

Arnaldo ha il felice controllo della materia e 
della sua organizzazione stilistica e sa trarne anche 
precisi effetti di simbolici richiami alla tecnologia di 
una civiltà industrializzata e solo in apparenza 
funzionale, che. nell'opera trova un equilibrato, 
classico momento di rivelazione. In questo senso — e 
non solo per la formulazione per altro verso decora- 
tiva e brillante — la scultura di Arnaldo è anche 


monumentale, al.di là delle effettive. dimensioni. 


Non certo opera:chiusa nella sua formale evi- 
denza esterna, essa rivela il suo peso di cultura e dî 
storia» monumento aperto, come, emblematicamen- 
te, «Pietrarubbia’s Work», la realizzzazione più 
coinvolgente dell’artista, perché si pone quale luogo 


abitabile, di variabili percorsi e trame di senso. Da‘ 


questa discendono, come «sculture abitate», anche 
le ultimissime opere, ora esposte a Firenze; «luoghi» 
e «forme del mito», perfette e pulsanti macchine 
teatrali, dalla ricercata e misurata spettacolarità. 

Proprio la classica attenzione per le misure 
distingue e specifica l’operare di Giò Pomodoro fin 
dall’inizio degli Anni ’60, quando ‘egli cerca dî 
superare — sono parole sue — «lo stallo della 
ricerca sui segni», per «riguadagnare una nuova 
condizione dei processi di determinazione della 
forma e dello spazio». E’ il periodo delle «Superfici 
in tensione», che nascono concettualmente e mate- 
rialmente dalla tela concepita come materia essa 
stessa, da premere o tirare‘e trasfondere nel bronzo 
inuntutt’uno di forma piena con il suospazio vuoto. 
Dove le linee di tensione sprigionano energia, ren- 
dono palpitante la superficie, costituiscono la visua- 
lizzazione delle linee energetiche di «Folle» d’uomini 
în movimento — e sono perciò rapportate alle 
misure medie del corpo umano — o di poetiche 
«Bandiere» agitate dal vento. Î 

Ma non c’è alcuna mimesi del vero, în quello che 
è «esplorazione e cattura del vuoto fuori, altro, da 
quello della scultura» (e la distanza da Arnaldo è 
evidente), processo di misurazione dello spazio nel 


continuo confronto tra î principi animatori (ideolo- 


gia) dell’artista e le potenzialità specifiche della 
materia adottata. 
E° un’idea costruttiva il risultato da percepire, 


îI 


BREVE STORIA DEL «CANAL GRANDE» DI TRIESTE, A PROPOSITO DEL PROGETTO DI UN PONTE-SCORCIATOIA ; 


vo. E domani? Nuovissimo 


Canale fanno parte del panorama cittadino dalla metà del ’700 


che ha un suo. chiaro risvolto etico o d'impegno: 
l’opera si pone come forma di comunîìcazione razio- 
nale, pulita e filtrata dall’artista conduttore, il 
mediatore — diceva Klee — che lascia passare e 
sceglie î segni significanti, dà vita‘alla forma come 
esperienza «superiore», ma condivisibile e perciò 
sociale. 3 


Quest’intenzione anima il ritorno alla pietra 
maturato da Giò negli Anni '70°— costituente anche 
una dichiarata «restaurazione» del linguaggio pri- 
migenio della scultura —, che comporta un lungo 
lavoro di scavo e quindi una lunga riflessione tra il 
primo momento progettuale e grafico e la definitiva 
realtà dell'opera: un percorso che tiene conto di 
esperienze, tecniche, memorie, suggestioni, apporti 
‘propri e altrui, sicché la scultura finale, più che 
capolavoro individuale, assurge, o tende, sotto il 
controllo dell’artista, a monumento «collettivo». 

Giò riscopre le forme pure della geometria 
euclidea e: dell’ordine rinascimentale, ‘il cubo, la 
sfera, che però torce dinamicamente a spirale 
(mutando la precedente tensione in torsione) e apre 
poî in tutte le direzioni possibili, vitalisticamente 
catturando tempi e spazi, che conferiscono nuova 
agibilità. alle sue. opere. «Soli», «Archi», possenti 
«Pilastri» esaltati dalle qualità alchemiche dei mar- 
mi, rosa, neri, bianchi, diventano elementi intera- 
genti di progettazione spaziale, «Luoghi di misure». 


Giò proprone, insomma, una vera e propria 
rifondazione dello spazio abitato dagli uomini — le 
città smisurate — sotto il segno dell’antica scienza 
ermetica, che attraverso i numeri domina il disordi- 
ne infinito della proliferante materia. Non, dunque, 
produzione d’oggetti d’arredo urbano, ma nuovi 
monumenti, commisurati al luogo che definiscono, 
volendo contribuire — come esemplificato dal «Pia- 
no d'uso collettivo: a «Gramsci» (ad Ales) o dal 
«Teatro del Sole» (a Francoforte) — alla «trasforma- 
zione del paesaggio e della vita (le abitudini visive e 
mentali) della gente». 


Renata Da Nova 


Sopra, «Luogo di misure» di Giò Pomodoro e, a 
destra, «Movimento di crollo» di Arnaldo Pomo- 


| Taccuino i 


doro. 


nomato stabilimento triesti- 
no dei fratelli Strudthoff. Cir- 
ca mezzo secolo più tardi (nel 
1904), proprio accanto a que- 
sto ne venne costruito un 
altro, il. Ponte Nuovo, con 
caratteristiche non molto 
dissimili, ma che poi servì a 
congiungere la vecchia Sta- 
zione Centrale alla nuova di 
Campo Marzio. 


In quest’ultimo dopoguer- 
.ra (1950), tutti e due i ponti 
vennero tolti e sostituiti con 
un unico manufatto, molto 


Nino Perizi all’Eur 


zione: un piano, guarda caso, to dell'ingegnere Francesco 


‘analogo.a quello varato oggi, 
a‘oltre due secoli di distanza, 
nell’intento di rendere più 
scorrevole il traffico veicola- 


Bruyn. 

Questo nuovo ponte ebbe 
lunga vita, poiché assolse 
egregiamente la propria fun- 


re incittà. |. — zione (anche se limitata, ne- 
Una radicale revisione subì | gli ultimi anni) fino al 1924, 
tutto l'impianto di passaggio quando venne sostituito da 


nel 1778, e probabilmente an- 
che nel 1788; di certo il ponte 
venne ancora riparato nel 
1784, stando a una protesta 
inviata il 31 dicembre di 
quell’anno alle autorità citta- 
dine dai più grossi negozianti 
di Trieste (Oesterreicher, 
Platner, Weber, Ressmann, 
Andrulachi e altri), i quali si” 
lagnavano che «già da molti 
mesi mediante alcuni traver- 
si di legrio resta impedito'il 
‘passaggio. del Ponte sul Ca- 
nal Grande a tutti i carri 
vuoti, carichi, e alle car- 


‘un altro ponte, non più mobi- 
le, in cemento armato, lungo 
metri 26,80 e ‘largo metri 
11,75. Costruita dall'impresa 
Mazorana, la nuova opera co- 
stò in tutto. 220 mila lire e 
venne aperta all’uso pubbli- 
co nel settembre del 1925. 
Particolare interessante: i 
quattro grandi fanali di bron- 
zo posti sulle spalliere, alle 
due imboccature del ponte, 
erano parte integrante, fino 
alla demolizione avvenuta 
nel. primo dopoguerra, del 
monumento eretto nel giar- 


TOZze». dino antistante la Stazione 

Così, tra riparazioni, prote- Centrale per ricordare i cin- 
ste e impedimenti si arrivò al | quecento anni della dedizio- 
1832, anno in cui il vecchio’ ne di Trieste alla Casa d’Au- 
Ponte Rosso venne demolito, stria. > 


‘Frattanto, per unire la Ri- 
va Carciotti a quella oppo- 
sta, dove ha inizio il canale, 
già nel 1858 era stato gettato 
un ponte di ferro, poi detto 
.«Verde» perché verniciato in 
quella tinta, che si apriva per 
mezzo di un complicato e 
Tumoroso meccanismo; ope- 
ra solidissima, uscita dal,ri- 


e ‘al suo posto fu collocato 
uno nuovo, finalmente tutto 
in ferro, ma ancora apribile al | 
passaggio di grandi velieri, 
«Robusto, ‘atto a sopportare 
carichi molto pesanti e dota- 
to di moderni (per quel tem- 
po) ‘congegni meccanici per 
favorirne la mobilità, venne 
costruito a Trieste su proget- 


‘ampio, sempre provvisto di 
rotaie, ma dotato di un’arca- 
ta bassissima che permette il 
passaggio alle sole. piccole 
imbarcazioni a remi. » 

A proposito di quest’ulti- 
mo ponte merita segnalare 
che la Società di Minerva, 
appena venuta a conoscenza 
del relativo progetto, pro- 
mosse un'ampio pubblico di- 
battito, nel' corso del quale 
vennero vagliati tutti gli 
aspetti della nuova opera. 
Durante le sedute del 28 apri- 
le e del 5 maggio 1951, emi- 
nenti personalità della cultu- 
Ta, dell’arte, e della storia 
cittadina intervennero con 
appropriate. osservazioni in 
merito all'ormai progettata 
òpera pubblica, destinata a 

° modificare uno degli aspetti 
più caratteristici. della vec- 
chia Trieste, : 


Da ricordare ancora che, in 
‘concomitanza con la rimozio- 
ne dei due ponti di ferro posti 
all'imboccatura del Canal 
Grande, il Governo militare 
alleato: provvide a gettare 
uno provvisorio,. all’altezza 
delle vie Cassa di Risparmio 
e Trento. Si trattava di un: 
ponte militare in parti stac- 
cate e componibili del tipo 
Bayley, non molto largo. Po- 
sto in opera nel 1950, venne 
tolto non appena reso agibile 
il nuovo sulla riva; pare'che, 
a quel tempo, non sia stato di 


grande ‘utilità, tanto che già . 


oggi è quasi completamente 
scomparso dalla memoria 
dei triestini. 

Pietro Covre 


Sopra, una cartolina raffi- 
gurante il Ponte Rosso (in 
ferro) neì primi anni del No- 
vecento; accanto, una, foto 
(collezione Giorgetti) del 
Ponte Verde e del Ponte Nuo- 
vo, affiancati, all'imboccatu- 
ra del Canal Grande. 


ROMA — Lo scultore trie- 
stino Nino Perizi è stato invi 
tato ad esporre alla grande 
rassegna «La scultura dise- 


\ gnata», organizzata all'Eur di 


Roma per la festa nazionale 
dell'Unità. Promossa e criti- 
camente motivata da Enrico 
Crispolti, la mostra documen- 
terà un articolato panorama 
della ricerca plastica in Italia. 

Dopo la personale di colla- 
ges che si è tenuta in giugno 


alla Sala Comunale d’arte di , 


Trieste, e che ha destato viva 
eco nella critica e nel pubbli- 
co, Nino Perizi ha esposto due 
bronzettì alla I Mostra inter- 
nazionale della piccola scul- 
tura a Castellanza e ha inoltre 


‘partecipato. alla Triennale 
della medaglia di Udine. 


Sopra, «Contrasto», dise- 
gno acquerellato a collage. 


La collezione Magnani 
e i suoi capolavori 


REGGIO EMILIA — Saba- 
to 15 settembre s'inaugura a 
Reggio Emilia, a Palazzo Ma- 
gnani (Corso Garibaldi 29), la 
mostra «I capolavori della pit- 
tura antica della collezione 
Magnani». 5 

La mostra è realizzata in 
collaborazione con l'ammini- 
strazione provinciale di Reg- 
gio Emilia, la Sovrintendenza 
ai beni artistici e storici di 
Modena, il patrocinio della 
‘Regione Emilia-Romagna, la 
collaborazione del Comune di 
‘Reggio Emilia e un contribu- 
to della Cassa di Risparmio. 


Fra le quarantacinque ope- 
re esposte (dipinti e incisioni) 
sarà possibile ammirare 
dipinti di Tiziano, Carpaccio, 
Rubens, Lippi, Ghirlandaio, 
Gentile da Fabriano, Durer, 
Lorenzo Costa, Van Dyck, 
Fussli. La mostra resterà 
aperta fino al 14 ottobre. 


Per conoscere Tancredi 
Retrospettiva a Milano 


MILANO — Un'ampia re- 
trospettiva di Tancredi, l’arti- 
sta di Feltre morto tragica: 
mente a Roma nel 1964 a 37 
anni, è in programma al Padi- 
glione di arte contemporanea 
di Milano. La mostra si aprirà 
il 12 settembre. 


L'iter espositivo ripercorre. 
cronologicamente i nuclei fo- 
cali dell’opera di Tancredi; 
primavera, natura come spa- 
zio (a proposito di Venezia), 
facezie, matti. Tali nuclei non 
sono il prodotto di una siste- 
mazione critica «a posteriori», 
ma sono le scelte effettuate in 
Vita dall’artista, sono i titoli 
delle sue mostre, sono le sue 
presentazioni, sono quanto ci 
è pervenuto dai suoi appunti. 
E come tali vengono ripropo- 
ste, essenziali ed esemplari 
chiavi di lettura. 

Dal 1951 al 1964 Tancredi 
ha lavorato senza limiti «for- 
mali ‘e informali», ha esplora- 
to tecniche e tematiche, è sta- 
to testimone di eventi, autore 
e precursore di altri, ha vissu- 
to, ha scoperto, ha sofferto, 
ma è rimasto sempre e 
comunque, tenacemente e lu- 
cidamente se stesso. 

Ed ecco ùn altro intento 
della mostra: restituire la coe- 
tenza che frettolose interpre- 
tazioni avevano annacquato 
di ecclettismo, magari un po’ 
geniale. Dalle. primavere ai 
matti la costante'del colore, 
dei punti focali e germinanti, 
della collocazione spaziale, 
della scelta dei titoli ci ricon- 
duce a un unico grande affre- 
sco di vita e di opere. 

Accanto alle carte e alle 
faesiti, sarà esposta un’ampia 
raccolta di disegni, dagli esor- 
di al 1964, con una predomi- 
nante nel ’60, anno della risco- 
perta da parte di Tancredi di 
tale mezzo espressivo. 
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A OTTOBRE ITALIA E JUGOSLAVIA RILANCIANO IL PROGETTO IN UN CONVEGNO INTERNAZIONALE CHE SI SVOLGERÀ A GRADO 


— Ritorna un vecchio sogno: 
- l’idrovia Adriatico-Danubio 


CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


TRIESTE — Il vecchio so- 
gno di unire l'Adriatico al Da- 
nubio torna ad essere concre- 
tamente rilanciato in un con- 
vegno internazionale che il 
palazzo dei congressi di Gra- 
do ospiterà i psi 13,14 
15. ottobre. L'incontro, orga- 
nizzato dal Governo italiano 
in collaborazione con quello 
della Repubblica socialista fe- 
derativa jugoslava metterà a 
fuoco la complessa problema- 
tica connessa al collegamento 
idroviario fra Adriatico e Da- 
nubio nel quadro della rete di 
navigazione europea e cerche- 
rà di verificarne la possibilità 
di realizzazione. In questi an- 
ni si sono avuti vari contatti 
fra il dicastero degli esteri 
italiano e quello jugoslavo 
che hanno impostato la parte 
tecnico-operativa .e politica 
del convegno: ai lavori, infat- 
ti, oltre alle massime autorità 


regionali interverranno anche 
il ministro degli esteri italiano 
Giulio Andreotti ed il collega 
jugoslavo Mojsov. 


L'argomento delle idrovie è 
tornato ad essere di attualità 
in considerazione dei notevoli 
sviluppi, registrati in questi 
ultimi anni, nella rete idrovia- 
ria dell'Europa anche per l’e- 
conomicità di questo mezzo 
di trasporto. È: dello scorso 
anno infatti uno studio di pre- 
fattibilità su un progetto di 
idrovia Monfalcone-Gorizia- 
Lubiana elaborato da un 
gruppo di imprese italiane, in 
collaborazione con le autorità 
jugoslave, che ha analizzato 
la possibilità di estendere a 
quelle regioni europee; le cui 
economie. gravitano sull’A- 
driatico, i benefici che la rea- 
lizzazione di una via d’acqua 
comporterebbero. 


Questo studio deriva dal- 
l'impegno assunto dai governi 
italiano e jugoslavo, con la 
firma degli accordi di Osimo 
per la promozione della coo- 
perazione economica, nel 
quale, all'articolo quattro, si 
stabilisce che sia costituita 
un'apposita commissione mi- 
sta per studiare le possibilità 
tecniche ed economiche per la 
costruzione di un canale navi- 
gabile verso il Centro Europa. 

La prospettiva è di arrivare 
quindi a quella che, in lin- 
guaggio tecnico si chiama 
«joint-venture» per l’uso con- 
giunto, della idrovia nel qua- 
dro di una collaborazione in- 
ternazionale fra Italia e Jugo- 
slavia. Un progetto che po- 
‘trebbe inserirsi nella creazio- 
ne del cosiddetto «asse paral- 
Jlelo» alla direttrice mare del 
Nord-Mediterraneo che ha i 
i suoi sbocchi settentrionali, 
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ANALE ISONZO- SAVA 


Nel disegno il tracciato del progetto di idrovia 
potenziale mercato di oltre ! che jugoslavi, accanto a colle- 


nel Baltico, e meridionali, nel- 
l'Adriatico e nel Mar Nero. Un 
programma ampio di strate- 
gie di trasporti interni che 
impegna gli interessi di tutta 
l'Europa occidentale e del suo 


ti 


434 milioni di abitanti. 

Nei tre giorni di lavori del 
convegno di Grado, lavori cui 
parteciperanno i massimi 
esperti del settore sia italiani 


ghi austriaci, tedeschi e un- 
gheresi, ci si propone di susci- 
tare un dibattito su questo 
tema, verificando la validità 
dei dati fino ad ora acquisiti. 


LUIGI SAVOIA E. E STEFANO MODONUTTI ERANO IMPEGNATI DA PARECCHI ANNI NELLA SEZIONE SPELEOLOGICA DEL CORPO NAZIONALE SOCCORSO ALPINO 


Incredulità e commozione a Udine 
per la morte dei due giovani sub 


UDINE — «Erano due ra- 
gazzi molto preparati, tra i 
sostenitori dell’attività del 
Circolo speleologico- 
idrologico friulano, impegnati 
da parecchi anni anche nel 
corpo nazionale soccorso alpì- 
no sezione speleologica. E? in- 
credibile quello che è succes- 
so, davvero incredibile». Così 
ricordano Luigi Savoia e Ste- 
fano Modonutti, i due speleo- 
sub morti il giorno di Ferrago- 
sto a Cala Fetente di Palinu- 
To, alla Società alpina friula- 
na. Le sedi dei due circoli 
sono proprio una’ di fronte 
all’altra, lungo il corridoio di 
uno stabile di via Beato Odo- 
rico da Pordenone. In quella 
del: Circolo speleologico non 

| C'è nessuno, a Palinuro erano 
in tanti giunti da Udine, una 
compagnia numerosa. Chi 
non era andato in Campania, 
è in ferie altrove, come il pre- 
sidente Bernardo Chiappa e il 
suo vice Giuseppe Muscio, in 
vacanza in Inghilterra. Alla 


Luigi Savoia 

Saf conoscono bene quello. del 
Circolo speleologico, e soprat- 
tutto Luigi e Federico Savoia: 
‘il loro padre, Guido Savoia, è 
stato per lunghi anni vicepre- 
sidente del sodalizio affiliatò 
al Cai. 

Sia Luigi Savoia sia Stefano 


Stefano Modonutti 


Modonutti avevano iniziato 
ad andare in grotta giovanis- 


simi, avevano appena quat- 


tordici-quindici anni all’epo- 
ca delle prime esplorazioni. 
Erano quelli anni in cui nume- 
rosi giovanissimi si avvicina- 
vano all'attività dell’antico 


Circolo udinese che proprio in 
queste settimane ha festeg- 
giato la sua esistenza con una 
‘mostra ospitata al Museo civi- 
co di storia naturale. 

Da tempo facevano parte 
anche della squadra sub del 
soccorso speleologico: il più 
impegnato dei due era Stefa- 
no Modonutti, da alcuni anni 
responsabile della squadra, 
una delle migliori in Italia, 
conosciuta come la più prepa- 
rata tra quelle in attività. 

La notizia della disgrazia 
‘avvenuta a Palinuro si è diffu- 
sa rapidamente ieri mattina 
in città. I due giovani appar- 
tenevano a famiglie molto co- 
nosciute per la loro attività 
commerciale. Stefano  Modo- 
nutti, che abitava in via Moro- 
sina 25/2, lavorava nel negozio 
dei genitori.in via D'Aronco, 
la «Casa del cuoio». 

Guido Savoia, invece, padre 
di Luigi e Federico, è il titola- 
re di un altro negozio molto 
noto in città, la «Vitrum» di 


piazza San Giacomo, Luigi, 
però, non lavorava coni geni- 
tori. Era iscritto all’Universi- 
tà, dove frequentava la facol- 
tà di Agraria, e lavorava come 
fattore in un’azienda agricola 
di Aquileia. 

Univa questi ragazzi la 
grande passione per il mondo 
sotterraneo. «Non ricordo con 
esattezza quando i miei figli 
hanno iniziato ad andare in 
grotta», ricorda, la voce rotta 
dall'emozione, Guido Savoia, 
che ha ricevuto la tragica no- 
tizia da un altro figlio, medi- 
co. E° sofferente di'cuore, ma 
ha reagito con forza alla sorte. 
«Luigi aveva quattordici an- 
ni, credo, e si era creato allora 
un gruppo assai numeroso di 
giovani e giovanissimi appas- 
sionati che rinverdivano in 
‘questa maniera i fasti del'Cir- 
colo speleologico idrologico. 
E hanno poi proseguito ‘in 
questa loro passione, specia- 
lizzandosi sempre di più». 

All’enova del terremoto del 


1976 furono tra i primi a met- 
tere a disposizione la loro 
competenza per portare aiuto 
a chi era stato colpito; lo stes- 
so impegno Luigi Savoia, Ste- 
fano Modonutti e tutti gli altri 
speleo friulani lo dimostraro- 
no anche all'indomani del si- 
sma che colpì l’Irpinia. 

«Svolgevano l’attività ‘spe- 
leologica in maniera scientifi- 
ca — dice ancora Guido Sa- 
voia —. Ogni esplorazione ve- . 
niva documentata accurata- 
mente e con ogni particolare. 
A Palinuro — conclude — era- 
no già andati nel periodo di 
Pasqua per una serie di im- 
mersioni e di esplorazioni nel- 
le cavità marine. Avevano poi 
deciso di ritornarci anche per 
le ferie estive: una compagnia 
numerosa. Erano andati giù 
per divertirsi ma anche per 
continuare la loro attività di 
esplorazione sotterranea: cer- 
cavano sorgenti di acqua 
dolce». 

Guido Barella 


Venerdì, 17 agosto 1984 


NEGOZI CHIUSI A GORIZIA ANCHE IERI 


GUARDIA DI FINANZA IN AZIONE SUL MARE 


TRAFFICO RALLENTATO A TARVISIO 


A LIGNANO ANCHE UNA TENTATA RAPINA 


Doppia festa 


di Ferragosto 


GORIZIA — «Passato il santo, passato il 
miracolo», recita un vecchio adagio della sag- 
gezza italica. Chi sembra voler contraddire 
tanto scetticismo è la città di Gorizia, che ieri 
— in nome dei santi patroni Ilario e Taziano, 


Sos a Grado 
per 3 barche 


TRIESTE — Tre soccorsi nel mare di 
Grado sono statì prestati da due unità della 
Guardia di finanza. 

Una imbarcazione a vela, la «Daly- 
Express» con a bordo 6 persone, di proprietà 


‘Vagone bomba 


alla stazione 


UDINE — Traffico rallentato il giorno di 
ferragosto alla stazione centrale di Tarvisio a 
causa di un carro cisterna della Montedison, 
fermo sui binari da cui fuoriusciva una sostan- 
za altamente infiammabile e. corrosiva, lo 
stirolo. Sulla cisterna si era infatti praticato 


d i 1 2 i | [ I 
LIGNANO — Lavoro particolarmente in- 
tenso‘in questi giorni di agosto per i carabinie- 
ri della stazione di Lignano: nell’ultima setti- 
mana nella cittadina balneare sono infatti 


state arrestate cinque persone e inoltre i militi 
dell'Arma hanno dovuto intervenire per una 


Gli appuntamenti | 


di fine settimana 


© Una ex tempore «regionale» a Trieste © Vasco Rossi a Lignano 
© Festa dell'Imperatore a Giassico © Stampe d'epoca a Palmanova 
© Stasera a Portorose si mangia la maxi torta da due tonnellate 


| A Trieste 


® La decima edizione dell'ex tempore di 
pittura «Premio Piazza Unità», aperta a 
tutti gli artisti della regione, si svolgerà 
domenica nella zona delimitata da Molo 
Audace, piazza Unità, piazza della Borsa, 
Santa Maria Maggiore, piazza Barbacan, 
piazza Cavana, piazza Venezia e pescheria 
centrale. Timbratura delle tele domani (17- 
19) nella sala Sofianopulo e domenica (8-11) 
in piazza Unità. Consegna delle opere entro 
le 17,30 di domenica. 

@ Ritorna lunedì prossimo, alle 20.30, in 
piazza Unità, la banda Giuseppe Verdi, 
diretta dal maestro Lidiano Azzopardo. In 
programma marce, canzoni triestine, ope- 
rette. 

@ Domani, con inizio alle 20.30, al castello 
di San Giusto, si svolgerà una serata con 
concerto rock, teatro e cinema organizzata 
dall’Associazione d’azione non violenta e da 
«Il posto delle fragole». 

©® Per «Arte, musica, prosa e poesia in 
piazza Vecchia». martedì prossimo, alle 
20.30, concerto del duo oboe e pianoforte 
Marina Debianchi e Maria Nice Costantino. 
Nell'ambito della rassegna continua nella 
galleria Rettori Tribbio 2 la mostra di 
pittura e scultura ‘con opere di 24 artisti 
(fino ‘al 26 agosto, ogni giorno, 17.30-19.30). 
® Prosegue nella zona verde di via Timi- 
gnano (tra Strada per Longera e Guardiella) 
«Triestestate»: stand enogastronomici, mu- 
sica, spettacoli con artisti triestini e ballo 
con la «Blue moon band». 

@ Continua nella sala di via Schiaparelli.5 
la mostra permanente di collezionismo e 
modellismo militare allestita dal. Centro 
regionale di studi di storia militare antica e 
‘moderna. Aperta il mercoledì (17-19) e la 
domenica (10-12). 

@ Si potrà visitare fino ‘al 9 settembre nel 
‘Bastione fiorito del Castello di San Giusto, 
la mostra antologica del pittore Tonci Fan- 
toni (1898-1983). Aperta ogni giorno 9.30-13 e 
15,30-19. 

® La Chiusura delle due mostre (cristalli di 
Boemia e pitture e sculture) allestite nelle 
sale della Soprintendenza alle Belle arti 
(piazza Libertà 7), è stata prorogata al 31 
agosto (ogni giorno 9-13 e 16.30-19.30). 

@ Prosegue nel parco del castello di Mira- 
mare lo spettacolo «Luci e suoni», che 
racconta la tragica storia di Massimiliano e 
Carlotta. Martedì inglese e italiano; giovedì 
due spettacoli in italiano; sabato tedesco e 
italiano. Il primo spettacolo inizia alle 21, il 
secondo alle 22.15. 


Nell’ Isontino 


@ Domenica, alle 21.45, allo stadio Teghil, a 
Lignano Sabbiadoro, concerto di Vasco 
Rossi e del suo complesso. 

@.«Società e cultura del ’500 nel Friuli 
occidentale» e «Immagine della città nel 
’500», sono i titoli delle due mostre che si | 
sono aperte rispettivamente nell’ex teatro 
sociale e nel museo civico di palazzo Ric- 
chieri a Pordenone. Chiuderanno 111 no- 
vembre, i 

@ Proseguono le due rassegne dedicate a 
Giovanni Antonio de’ Sacchis, detto il Por- 
denone: disegni e stampe nell'ex convento 
di San Francesco a Pordenone e dipinti e 
affreschi a Villa Manin a Passariano. Po- 
tranno essere visitate fino all’11 novembre 
(tutti i giorni 10-13 e 15-19). 

@ Nella chiesa di San Francesco, a Udine, 
fino al 31 ottobre si potrà visitare una 
mostra dedicata al restauro degli affreschi 
di Giandomenico da Tolmezzo (1450-1510), 
massimo pittore friulano della seconda me- 
tà del ?400. È 
® Resterà aperta fino al 31 agosto nella 
scuola elementare di via Dante, a Maniago, 
la prima mostra storica e campionaria della 
coltelleria maniaghese. 

@ Oggi, domani e domenica, nel parco dei 
conti d’Attimis, ad Attimis, festa della birra 
con chioschi enogastronomici e le migliori. 


orchestre regionali. 
[Nei Veneto - 


® Ed eccoci alle mostre di Venezia. 

@ All’Accademia «Carlo Scarpa 1906-1978» 
(fino al 14 ottobre ogni giorno tranne il 
lunedì 9-14 e 17-20; festivi 9-13 e 17-20). 
@ «Mercato e travestimento: l’artigianato 
d’arte a Venezia fine ’800 inizi ’900» a 
palazzo Fortuny (chiuderà l’8 settembre; 
ogni giorno, tranne il lunedì, 9-20). 


‘ @ «Itesori dei faraoni» del museo del Cairo 


a palazzo Ducale fino al 31 dicembre (ogni 
giorno 9-19). Ù 

@ Continua ai giardini di castello e ai 
Magazzini del Sale la 42.a edizione della 
Biennale, Nell'ambito della rassegna prose- 
gue a palazzo Grassi la mostra «Le arti a 


Vienna dalla Secessione alla caduta dell’im- 


pero asburgico». ; 

® «Emilio Vedova 1935-1984» al Museo Cor- 
rer fino al 30 settembre (ogni giorno, tranne 
al martedì, 9-20). 

@ Nell'isola di Burano, al Museo della scuo- 
la merletti, in piazza Galuppi, «Cinque 
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È 


do con obiettori fiscali e il 
«Movimento Verde», ha ripre- 
so in questi giorni la sua bat- 
taglia indirizzata in particola- 
re all'abolizione «delle cosid- 
dette gare sportive di tiro al 
volo vivo». I protezionisti, do- 
po la recente manifestazione 
di Osoppo, hanno fatto un 
volantinaggio a Santa Mariz- 
za Di Varmo, vicino a Codroi- 
po, dove si svolgeva una gara 


di tiro alla quaglia, nell’ambi- . 


to dei festeggiamenti locali. 
In merito all'iniziativa, la 
Lega ha reso noto di aver 
anche presentato un esposto 
al pretore di Codroipo «per 
violazione dell'articolo 727 del 
codice penale, inerente il mal- 
trattamento di animali». 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max. 
18,8 27 
18,7 268. 
175 28 


Trieste 
Gorizia 
Monfalcone 
Pordenone 11 24 


Udine 


aperta fino al 15 settembre nella sala mo- 
stre dell'Azienda di soggiorno (ingresso 
principale della spiaggia) la mostra «Grado 
nella storia e nell'ambiente naturale», orga- 
nizzata dalla sezione di Gorizia di Italia 
‘nostra. x È 
@ Nel palazzo regionale dei congressi, a 
‘Grado, continua la seconda edizione della 
‘Triennale europea della grafica: 300 opere 
di 75 artisti provenienti da 22 paesi. Chiude- 
‘rà il 14 settembre. NE 
@ L'editoria illustrata veneziana del Sette- 
cento «Gli autori friulani»: è il titolo della 
‘mostra allestita nelle sale dell'Hotel Metro- 
pole, a Grado. Ha curato la rassegna e il 
catalogo Marino De Grassi, assessore pro- 
vinciale alla cultura di Gorizia e professore 
di Storia del libro e della stampa all’univer- 
sità di Udine. Chiuderà il 16 settembre 
(tutti i giorni 18-20). 


@ Prosegue a Palazzo Boton, a Gemona del 
Friuli, la rassegna fotografica intitolata «La 
scultura romanica e gotica a Gemona del 
Friuli». Chiuderà il 26 agosto (feriali 16-20; 
* festivi 10-13 e 16-22). 
® Nel Dongione di Porta Cividale, a Palma- 
nova, fino al 81 agosto, continuerà la tradi- 
zionale mostra delle stampe antiche. Aper- 
ta ogni giorno dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 


e dell’artigianato da domenica al 2 settem- 
bre a Saletto (Padova). 


(Il calendario delle fiere e dei mercati nel Veneto ci 
viene fornito dalla Regione Veneto. Possono verificarsi 
cambiamenti). 


® Questa sera; alle 20.30, a Lubiana, nel 
salone dei Cavalieri del «Krizanke», recital 
del pianista Dirk Jores. 

© Nell'ambito della «Settimana di Portoro- 
se» stasera, alle 20, sul piazzale della locali- 
tà balneare, presentazione, taglio e assag- 
gio della super torta di oltre due tonnellate. 
Domani alle 18, sfilata del «Carnevale d’e- 
state». Alle 20 esibizioni di paracadutisti e 
all’auditorium «Miss-Mister show». Alle 
22.30. spettacolo pirotecnico, e «Notte di 
Portorose». 

®@ Nel chiostro dell’ex convento francesca- 
no a Pirano, stasera, alle 21, concerto del 
complesso «Renessans». ' 

@ Domani, alle 20, a Lubiana, nella chiesa 
delle «Krizanke» concerto di Jerneh Arnic 
(violino) e Marjan Lipovsek (clavicembalo). 
@ Domenica, alle 20, a Lubiana, nella sala 
«Tivoli», concerto di Heavy Metal-Iron Mai- 
den «Hard Rock». 

® Domenica, dal mattino al tramonto, a 
Rovigno, si svolgerà «Crisia 84», tradiziona- 
le mostra-mercato di opere d’arte nella via 
più caratteristica della cittadina istriana. 


156 254 


Ferragosto 1984: bagnanti sulle spiagge (a sinistra Grado) e premio di consolazione. in musica per chi resta in città. Nella foto a destra, il concerto serale è: 
"Trieste dell'orchestra del teatro lirico comunale «Giuseppe Verdi» ‘| (Foto di Zuliani e di Montenero) 


19,30. I 


, (Acura di Carlo Giovanella) 


| 
| 
| 


Venerdì, 17 agosto 1984 


î GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 
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‘TREGUA IN AGOSTO, MA SETTEMBRE SI PREANNUNCIA CALDO 


Settecento sfratti in arrivo 
Appello per misure urgenti 


‘Almeno venti le sentenze esecutive - Aumento del 50 per cento rispetto all'83 


| A partire. da settembre sa- 
iranno quasi settecento le fa- 
| miglie triestine che correran- 
ino il rischio di trovarsi su una. 
| strada. Dopo la tregua d’ago- 
| sto saranno infatti 690 le sen- 
| tenze di sfratto che diverran- 
ino esecutive a partire dal me- 
| se prossimo e fino all'estate 
i dell’85. 

| Questi crudi dati; raccolti 
| dall'ufficio casa dell’assesso- 
‘ rato all'assistenza del Comu- 
ine, danno la misura di un’e- 


| mergenza sul: problema casa, 


i che si avverte anche a Trieste 
lcome negli altri principali 
| centri italiani. «Gli sfratti — 
| spiega l’assessore Marino Co- 
| lombis — sono aumentati nei 
| primi mesi di quest'anno del 
| Cinquanta per cento rispetto 
| allo stesso periodo dell’83». 
| Già orail Comune è in diffi- 
' coltà, secondo quanto affer- 
| ma Colombis, per il solo fatto 
! di dover sistemare una venti- 
| na di famiglie che sono state 
sfrattate di recente. Per tredi- 


ci di esse dovrebbero essere 
reperiti — sempre stando alle 
dichiarazioni dell’assessore — 
altrettanti ‘alloggi a Poggi 
Paese, qualche altro dovreb- 
be essere messo a disposizio- 
ne dalle società assicuratrici. 
Ma il problema cruciale è che 
non ci sono appartamenti im- 
mediatamente disponibili, 
Quando a settembre scatte- 
tà la vera emergenza, cosa. 
succederà? Il Sicet (Sindaca- 
to inquilini casa e territorio) 
avverte che almeno trenta fa- 
miglie saranno.senza un tetto 
a partire dai primi giorni del 
‘mese prossimo. E questo solo 
in base alle domande giunte 
al sindacato. Si può comoda- 
mente raddoppiare il numero, 
-—— aggiungono al Sicet — te- 


nendo presente che molti si 
sono rivolti ad altre associa- 
zioni 0 cercano casa attraver- 
so.i privati. 

Proprio. per fronteggiare 
questa emergenza, il Sicet e il 
Sunia (Sindacato unitario na- 
zionale inquilini assegnatari) 
hanno rivolto un appello al 
Sindaco affinché «la gravissi- 
ma situazione abitativa .del 
comune venga‘ resa nota a 
livello nazionale». Poiché 
l'emergenza non può essere 
sostenuta soltanto dal Comu- 
ne, le due associazioni chiedo- 
no nel loro appello che il sin- 
daco solleciti il.varo di alcune 
iniziative di legge. 

Si.tratta di arrivare a una 
graduazione degli sfratti che 
favorisca il passaggio da casa 


«Subito i soldi per 


la Pontebbana» 


«Devono essere trovati al più presto i fondi per completare 


il raddoppio della ferrovia pontebbana». Lo ha precisato il 
presidente della Camera di Commercio Giorgio Tombesi in un 
documento fatto pervenire al ministro del bilancio, Romita. 


Ì 
| 
i 


il CALENDARIETTO 


| Oggi: San Giacinto — Il.sole 
i‘sorge alle 6.08 e tramonta ‘alle 
| 20.10; la luna si leva alle 22.44 e 
| cala alle 11.41. 

| Ieri: temperatura massima gra- 
| di 27; minima gradi.18,8; pressione 
| millibar 1013,9 in diminuzione irre- 
t golare; umidità 60 per cento; vento 
| Km 6 da Ovest-Nord-Ovest mae- 
| stro ponente; mare poco mossò 
| con temperatura di gradi 23,6. (Da- 
| ti forniti dal Servizio meteorologi- 
| co dell'Aeronautica militare di 
| Trieste alle 18'di ieri). . _ 

Maree oggi: alta. alle 13.22 con 
| em.37 sopra il livello medio; bassa 
i alle 6.36 con'cm 34 e. alle 19.51 con 
| em 19 sotto il livello medio. 
| Normale orerio di apertura delle 
! farmacie: ,8:30-13, 16-19.30. 
| Farmacie aperte anche dalle 13 
i alle 16: piazza S. Giovanni 5; cam- 
| ‘po S. Giacomo 1; via Soncini 179 
i (Servola); via Revoltella 41. Sgoni- 
| co; Muggia, viale Mazzini 1 (solo a 
‘| chiamata). .‘ A 
\ Farmacie aperte anche, dalle 
| 19.30 alle 20,30: piazza S. Giovanni 
| 5, tel. 65959; campo S. Giacomo 1, 
| tel. 727057; via dei Soncini 179 
| (Servola), tel. 816296; via Revoltel- 
| la 41, tel. 947797; piazza Garibaldi 
| 5, tel. 726811; via dell'Orologio 6, 
{ teli 760605. Sgonico, tel. 229373; 
{ Muggia, viale Mazzini 1,.tel 271124 

(solo a chiamata). 
| Farmacie in servizio anche dal- 
i le 20.30 alle 8.30 (notturno): piazza 
| Garibaldi 5; via dell'Orologio. 6. 
ì Sgonico; Muggia, viale Mazzini 1, 
! (solo a.chiamata). 


. | Servizio di guardia medica: not- 


| turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
| e festivo ore 8-20, Tel. 7761. 
| Pronto soccorso Cri: telefono 
1 68888. È 

Î 


ALTRE ACCUSE: 


| 
I 
} 
i 
Ì 
i 
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a casa degli inquilini attraver- 
so la temporanea occupazio- 
ne degli alloggi sfitti gestita 
direttamente dai comuni, che 
si faranno garanti rispetto ai 
proprietari del loro rientro 
nell’alloggio in caso di mani- 
festa e reale necessità. 

Inoltre viene ‘proposta la 
temporanea occupazione, 
sempre gestita dai comuni, 
anche di quegli alloggi abitati 
da ‘famiglie già ‘colpite da 
provvedimento esecutivo di 
sfratto che non abbiano avuto 
altre offerte. Infine viene chie- 
sta la penalizzazione fiscale 
per i proprietari di più di due 
alloggi che. li sottraggano al- 
l'affitto. i 

Sono queste le proposte che 
Verranno , presentate a fine 
mese dai sindaci di Roma, 
Torino, Venezia, Padova e al- 
tre città italiane nell’incontro 
con il governo, programmato 
proprio per discutere della si- 
tuazione di emergenza. 

PI, S. 


GRAVE INCIDENTE POCO OLTRE FRONTIERA 


lonnellate di veleno 
inghiottite dal Carso 


Ventimila chili di ipoclorito di sodio da un vagone cisterna 


Scontro con «pioggia» al nitro 


Venti tonnellate di ipoclo- 
rito di sodio, una specie di 
varechina concentrata, sonò 
fuoriuscite ieri all’alba da un 
vagone ferroviario nella sta- 
zione di Sesana e sono state 
‘inghiottite dal terreno carsi- 
co. Il servizio ispettivo del 
comune di Sesana ha comun- 
que escluso qualsiasi perico- 
lo d'inquinamento anche nel- 
la remota possibilità che il 
liquido sia entrato in contat- 
to con i corsi d’acqua sotter- 
ranei, 

L'incidente è accaduto alle 
cinque. Tre vagoni in mano- 
vra sono andati a finire con- 
tro un convoglio in sosta. Va- 
ni sono stati i tentativi dei 
deviatori di bloccarli prima 
dell’impatto. In seguito al- 
l’urto, la cisterna si è rotta e 
il liquido è uscito ed è stato 
quasi completamente assor- 
bito dal.terreno. Subito, tut- 
t’attorno, la terra. è stata 
abbondantemente bagnata 
per. diluire l’ipoclorito, 


Spettacolare incidente del- 
la strada, ieri mattina in via 
Conti, davanti: al passo car- 
raio dell'ex «Istituto dei pove- 
ri» dove, in seguito alla colli- 
sione di un furgone con una 
vespa, si è abbattuta una vera 
pioggia di colore bianco al 
nitro, che ha coperto una vet- 


tura in sosta e un povero cane. 


L’animale che era appena 
sceso dalla macchina e stava 
accucciato sull’aiola si è tra- 
sformato di colpo in un dal- 
‘mata pronto perla «carica dei 
centouno». Anche la vettura 
del suo padrone, una «Simca» 
di un bel colore verde metal- 
lizzato è diventata tutta can- 
dida. 

Tutto ciò è avvenuto perché 
il grosso vaso di colore, che 
veniva trasportato sulla peda- 
na della «vespa», in seguito 
alla collisione e al ribaltamen- 


to dello scooter è volato in 
aria ed è letteralmente esplo- 
so. L'incidente, rilevato dai 
brigadieri Gorella e Tullio dei 
vigili urbani, è ‘avvenuto 
pochi minuti prima delle nove 
di. ieri mattina quando il ve- 
spista, il carrozziere Franco 
David Benvenuti (19 anni, via 
Torino 28) stava percorrendo 
la via Conti diretto verso la 
piazza Perugino. , 

Giunto all'altezza dello sta- 
bile numero 1/1 si è visto 
tagliare la strada da un «Ford 
transit» che uscito dal passo 
carraio, stava svoltando a si; 
nistra. L’urto'è stato frontale. 
Il giovane è volato sull'asfalto 

riportando Ja frattura della 
gamba destra. 

Soccorso dai sanitari della 
Cri, è stato trasportato all’o- 
spedale e ricoverato con la 
prognosi di uri mese e mezzo. 


CONSUMATORI PERPLESSI ED ESERCENTI IN BARUFFA SULLA TAZZINA A SEICENTO LIRE 


Il caffè non è rincarato ovunque 
Sui nuovi prezzi è giù polemica 


In nove locali su dieci la 
tazzina al banco è passata da 
500 a 600 lire. Molti triestini 
hanno imprecato' contro i ba- 
risti, ma non hanno dichiara: 
to guerra ai bar disertandoli. 
A far sormontare le polemi- 
che ci hanno pensato però le 
associazioni di categoria de- 
gli esercenti che si sono di- 
chiarate guerra. Pomo della 
discordia: il giorno in cui far 
scattare gli aumenti. 

«A Ferragosto via con gli 
aumenti» — avevano infatti 
detto ai propri iscritti l’Asso- 
ciazione esercenti pubblici 
esercizi, aderente ‘alla Fipe e 
lAssociazione commercianti 
ed esercenti pubblici esercizi 


(Acepe). «Aumenti sì, ma dal 


‘primo settembre, per non da- 
re di Trieste, ai pochi turisti 
che abbiamo, l’immagine del- 
la più cara città d’Italia» — 
aveva replicato la Confeser- 
centi. Tanti baristi non hanno 
saputo più che pesci pigliare. 

Antonio Pangos, nel suo bar 
di via Carducci ha ancora il 


Aprile 1981 


Febbraio 1982 
Dicembre 1982 
Agosto 1983 
Agosto 1984 


caffè a.500, lo ha avuto a 600 
per un'ora. «Il giorno di Fer- 
tagosto — spiega — viene mio 
figlio ad aprire e mette il nuo- 
vo listino prezzi. Poi legge il 
giornale, vede il comunicato 
della Confesercenti che invita 
a rimandare gli aumenti e gli 
viene un colpo. Ci pensa suun 
attimo, poî espone dî nuovo la 
vecchia tabella e il caffè torna 
@.300. Domani però vado in 


LESIONI RAPINA, ATTI OSCENI E FURTO 


Parigi estrada uno straniero 


accusato di violenza carnale 


| 
il 
| _Estradato dalla Francia, il 
| detenuto. jugoslavo Vojislav 
' Mjialovic, di 46 anni, origina- 
‘rio da Vtbovo, risponderà 


‘ davanti al Tribunale penale 


| di Trieste di violenza carnale, 
| lesioni. personali. aggravate, 
{ rapina, porto illegale di un 
| coltello, atti osceni e furto, 
| reati dei quali è stato direcen- 
i te imputato. 
| La criminosa attività dello 
\ Straniero incominciò il 29 
{maggio dello scorso anno 
| quando, nei pressi del monte 
I Spaccato, sfondò il deflettore 
| di una macchina in sosta e si 
| impadronì della borsetta di 
| Alessandra Montuori, 19 anni, 
' via del Molino a Vento 44, 
| contenente settemila lire e i 
idocumenti della ragazza che, 
‘| in quel momento, stava pas- 
| Seggiando nella zona assieme 
|a un'amica. È 
Era l’inizio del suo momen- 
| to «ruggente»: intorno a mez- 
) &ogiorno, del. successivo 31 
| maggio, egli si appostò dalle 
{ parti del monte Cocùsso e 
| vide arrestarsi ai bordi di un 


prezzi validi dal 17-8-al 18-8 
fino ad'esaurimento delle scorte 


sentiero la «600» di una'giova- 
he signora. Dalla vetturetta 
scese il figlio dell’automobili- 
sta — un bambino sugli otto 
anni — il quale si inoltrò nel 
bosco per raccogliere fiori. 


Il ragazzino si era appena 
allontanato quando, branden- 
do un coltello, Mjailovic si 
avvicinò alla donna e, minac- 
ciandola con l’arma, abusò di 
lei e, quindi la rapinò di 100 
mila lire, sfilandole dalla bor- 
setta. L'aggredita tentò di 
difendersi e per frenare la sua 
reazione l’uomo la prese a pu- 
gni e a calci, ferendola. 


Dopo il brutale episodio, 
Mjialovie fuggì, e la signora si 
recò in polizia a denunciare il 
fatto. e ai verbalizzanti de- 
scrisse con rara precisione le 
caratteristiche fisiche del vio- 
lentatore. Poiché l’indiziato 
aveva già qualche precedente 
nel nostro Paese, gli inquiren- 
ti lo identificarono rapida- 
mente, e contro di lui venne 
emesso un ordine di cattura 
internazionale che rimase let- 


tera morta sino all’inizio del- 
l'autunno. 

‘Ai primi di ottobre, il ricer- 
cato fu ‘bloccato mentre ten- 
tava di entrare clandestina- 
‘mente in Francia, e la gendar- 
meria lo dichiarò in arresto. 
La sua cattura venne segnala- 
ta alla nostra magistratura, e 
l'avvocato generale presso la 
Corte d'appello, dott. Ferrue- 
cio Franzot, inoltrò, attraver- 
so i normali canali diplomati- 
ci, la richiesta perla sua estra- 
dizione, fi 

11 27 febbraio scorso, il Quai 
d’Orsay recepì l’istanza e 
ordinò che Mjialovic venisse 
consegnato all'Italia. Sotto 
debita scorta, egli è stato tra- 
dotto a Ventimiglia e, quindi, 
affidato alla polizia di Stato 
che lo ha accompagnato nel 
carcere triestino del Coroneo. 
Al momento del fermo, Mjia- 
lovic aveva in tasca la carta 
d'identità della Morituori. Il 
processo a suo carico, verrà 
messo;in ruolo verso il prossi- 
mo mese di novembre. 

M. R. 


ferie, e quando torno anche 
qui il caffè costerà 600. Certo 
che con queste comunicazioni 
contrastanti che ci danno è 
uno schifo. E° meglio în Jugo- 
slavia: quando decidono lì un 
prezzo, lo applicano tutti su- 
bito e basta». 

Un barista di piazza Goldo- 
ni ha'invece applicato subito 
l'aumento: «Da' un anno il 
prezzo era. lo stesso — com- 
menta:— non si poteva andar. 
avanti con quello che costano 
questi aggeggi» e dà una pac- 
ca alla macchina del caffé. «E 
se non recuperiamo qualche 
soldo in agosto, poi non. ce la 
facciamo più». 

Ieri decine-di baristi hanno 
telefonato alle loro associa- 
zioni, «Cosa ‘dobbiamo fare, 
aumentare ono?» — chiede- 
vano tutti. Il direttore dell’A- 
cepe, Durissini, fa un com- 
mento pepato sugli «avversa- 
ri» della Confesercenti: «Noi e 
la Fipe non siamo associazio- 
ni politiche» dice. «Alla Con- 
fesercenti invece sono tutti co- 


Motorino 
a Barcola 
investe 
un vigile 


Un vigile urbano, che attra- 
versava'ieri pomeriggio il via- 


-le Miramare all'altezza dei 


«Topolini» è stato ‘investito 
da un ciclomotorista. Nell’in- 
cidente, il vigile Mario Forti 
(56 ‘anni, via Svevo 42) ha 
riportato un trauma cranico, 
ferite lacerocontuse alla tem- 
pia sinistra e contusioni esco- 
riate'al torace, alle braccia e 
alle gambe. È stato medicato 
all’ospedale di Cattinara e di- 
messo con prognosi di quindi- 
ci giorni. 


STATO CIVILE 


NATI: Natale Giovanni, Brus 
Sandra, Bertolissi Alessandro, 
Lonza Maurizio, Piazza Silene. 


MORTI: Eiss Nada ved. Incardo- 
na, anni 75; Signorini Anna in 
Pagot, 68; Scabar Antonio, 61; 
Guietti Giovanna in Bianchi, 47; 
Okubo Toshiaki, 36; Hozhevar Au- 
relia ved. Ronchese, 82; Marchesi 
Pietro, 49; Boldrin Amalia in 
Zaintl, 71; Vitri Antonio, 75; Volpi 
Guido, .'76; Marchesan Fausto, 50; 
Porcorato Viola ved. Dentato, 63; 
Boccasini Ida, 90; Semi Pierina, 


88. 


munisti e hanno pochissimi 
iscritti. Hanno avuto questa 
trovata solo per farsi pubbli- 
cità». \ 

«Qualcuno ha capito ‘che 
siamo contro gli aumenti, ma 
non è niente vero — ribatte 
Anna Romano della Confeser- 
centì — siamo per gli aumenti 
dal primo settembre. Comun- 
que cento lire in pù per una 
tazzina di caffè sono forse 
troppe». 

Con l'inflazione al 12 per 
cento, il caffè, che non aumert- 


.tava da un anno, avrebbe do- 


vuto essere portato a 560 lire. 
Ma dove si sarebbero trovate 
ogni volta quelle dieci lire? Ci 
sono poîi baristi che silamen- 
tano dei costì sempre crescen- 
ti. Il caffè in se stesso incide 
poco: in una tazzina, ce ne 
vanno solo sette grammi, che 
sono 120 lire. Nelle altre 430 
lire ci sono la spesa per lo 
zucchero, illat'e, la macchina 
del caffè, l’enz:gia elettrica, le 
tazzine e il g.iadagno per il 
barista. 
S.M. 


Due sospetti 
arrestati 
per furto 
sulla 202 


Due jugoslavi che a mezzo- 
giorno di Ferragosto cammi- 
navano lungo la statale «202» 
con direzione Monfalcone, so- 
no stati bloccati da una pat- 
tuglia di agenti della Volante 
del commissariato di Duino- 
Aurisina. 


Addosso ai due, gli agenti 
hanno infatti trovato un pas- 
saporto rubato ad Aquilinia 
alla signora Laura Mandolini 
e un equalizzatore con piastra 
e fili strappati trufugato da 


‘una macchina in sosta, 


I due che hanno dichiarato 
di aver rinvenuta la piastra 
per terra, non sono stati cre- 
duti e sono stati arrestati per 
furto aggravato. 


IH DIVIETI — Per lavori di rifaci- 
mento del manto stradale sarà 
istituito temporaneo divieto di so- 
sta dalle7 alle 18 dei giorni feriali 
limitato al tempo strettamente ne- 


cessario per l'esecuzione degli in-:|. 


terventi, lungo le vie Bazzoni, Ca- 
traro, Don Minzoni, Carpaccio, Ca- 
lafai, Vicolo delle Ville, S. Giorgio, 
Duca D'Aosta, Viale Terza Armata 
e Ciamician. Un altro divieto di 
sosta temporaneo interesserà la 
via Piccardi. f O 


Sette grammi di caffè, macchina in funzione, e l’espresso è 


quasi pronto. Costa 600 05001 


CHI, 


attività e serv 


Elettricità 
elettricità 


RIZZOTTI 


VIA DELL'ISTRIA 216 - TRIESTE 
(ANGOLO VALMAURA) - TEL, 810213 
A cinque minuti dal\centro puoî risparmiare 


Riscaldamenti assistenza 


CENTRO GAS 


Riscaldamento 
Ricambi - Assistenza 
‘ Via del Lavatoio, 2 (Piazza Oberdan) 
Telefono 60701 


Radio HI.FI 


RADIO. VINCENZI 


Via S. Nicolò 36 ang. via Dante - TRIESTE 
NON E' IN FERIE 


Ritrovi 


OBELISCO 
PARK - HOTEL 
Un'oasi 
di ‘tranquillità... 
OPICINA (TRIESTE) 


Via Nazionale 1 
Tel. 212666 


ire? (Italfoto) 


COME, 


izi della città, GA 


Per questa pubblicità rivolgersi alla SPE telefono. 65065 


LIQUORERIA 
CADORNA 


Via, Cadorna. 23/a, tel. 728260 
Elettrauto 


ELETTRAUTO 


BAN 


BANNE; 27 - TEL. 212144 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 

Orario 12-15 e serale per appuntamento 

VIA TORREBIANCA 43 © TEL. 61740 
(angolo via G: Carducci) :- Trieste 


INFERNO. DI DANTE 


ORARIO: 08 - 15 — 17 - 02 


PARADISO DI DANTE 


VIA :GIULIA 36/A 
ORARIO: :08.- 15 — 17 - 02 


EL CAMPANON 


VIA S. GIUSTO 2 
APERTO SINO ALLE 04.00 
O 


: INFERNO DI DANTE 
Via Pascoli, 47 - TEL. 730049, 


"enti 


| In poche righe - 
Traffico bloccato sulla Costiera 


Traffico bloccato per quasi un'ora ieri sera sulla strada Costiera a 
causa di un tamponamento fra due macchine che viaggiavano da 
Sistiana verso Trieste. Una terza vettura, imbottigliata nella fila che si 
è rapidamente formata dopo l'incidente, ha inoltre preso fuoco peggio- 
rando la situazione della viabilità. 

Erano da poco passate le otto di sera: all’altezza della località 
Belvedere, Paolo Picasso, Riva Grumula 2, alla guida di una Austin 
Mini Metro; Ts 264420, ha rallentato l’andaturà pet girare a sinistra. In 
quel momento sopraggiungeva però una Volkswagen Scirocco, Ts 
226680, condotta da Ferdinando Crulci, via del Dittamo 3. Il guidatore 
non. è riuscito a evitare la Austin e l’ha tamponata. L’urto è stato 
piuttosto violento. Fortunatamente î due conducenti sono rimasti illesi; 
ma notevoli sono stati i danni alle vetture. 


Lavori nella scuola «Tarabocchia» 


Approvati dal Comune una serie di lavori di manutenzione 
nelle scuole elementari della città. Alla scuola elementare 
«Tarabocchia» di via dei Giacinti, gli interventi riguarderanno 
la revisione del tetto e opere di miglioramento degli impianti 
per una spesa di 250 milioni da coprire con un mutuo, E° stato 
deliberato inoltre l’acquisto di arredamenti per l'ambulatorio 
medico della scuola elementare di Rozzol Melara. 


Manifesto dell’azienda di soggiorno 


«Trieste e la sua riviera: immagini diverse per una vacanza 
unica»: questo il leit-motiv del manifesto realizzato dall'Azien- 


‘ da di soggiorno’ di Trieste e della sua riviera. Oltre a due 


piantine dettagliate della città e della provincia il depliant 
Tacconta brevemente la storia e l’ambiente di queste nostre 
terre. Il «pezzo» forte è, comunque, costituito da belle e inedite 
immagini del castello, di San Giusto, di' piazza Unità, del 
Castello di Miramare, del mare e del Carso. 


Cade con lo scooter: trauma cranico 


Spaventata da un'auto sbucata da una laterale, Luciana 
Russignan Langwieser, di 43 anni, abitante in via Machiavelli 3, 
ha perso il:controllo del proprio miniscooter ed è finita a terra 
battendo il capo, contro la cordonata del marciapiede. Ha 
riportato un grave trauma cranico con una vasta ferita lacera 
contusa e'contusioni alla spalla sinistra con sospette lesioni 
ossee. Soccorsa dai sanitari della Croce Rossa, la signora è 
stata trasportata all’ospedale di Cattinara e ricoverata con la 
prognosi di un mese salvo complicazioni. 


Fisioterapia per gli handicappati 

Una nuova sede perl’assistenza fisioterapica agli handicap- 
pati aprirà prossimamente i battenti in via Donatello, angolo 
Viale Raffaello Sanzio. Lo ha deliberato la Giunta municipale 
su proposta dell’assessore alla sanità ed igiene De Favento. 


I 104 anni di Maria Pauzin 


Maria Pauzin ha festeggiato nella giornata di Ferragosto i 
104 anni. Ha soffiato sulle candeline, nella sua casa di via 
Felluga 41 nel rione di San Luigi: Le sono stati accanto figli, 
nipoti, parenti ed amici. La signora Maria, originaria di San 
Servolo si è sposata nel 1907, ha avuto sei figli e fino al 1938 ha 


| lavorato come lavandaia. 


. Iata at 
Festival dell'Unità a Sistiana 

Continua. il festival. dell'Unità nel comprensorio dell’ex 
Caravella di Sistiana-mare. Questa sera alle 19.30 si esibirà il 
complesso:«Kazipot». Dalle 21 all'una ballo con'i «Taims». 


| Visita del sindaco di Biella 


Il sindaco di Biella, Luigi Squillaro, accompagnato dall’as- 
sessore Bruno Strukel, ha compiuto una visita al municipio. 
Durante l’incontro gli ospiti, guidati dall'assessore agli affari 


, generali Rocco d’Alessandro, hanno visitato gli uffici e le 
strutture comunali. 


4) 


Bibite - Liquori 


CASI CAR 
VIA DELLA CONCORDIA 6/c - TEL. 795252 
Autoforniture 


AUTORICAMBI 


MERCURIO 


di ARMANDO ACCORSI 


CAPO DI PIAZZA 


VENDITA 
PROMOZIONALE 
VIA BAIAMONTI 99/4 


LI LI 0, 
TEL. 822250 sconti fino I 1 


Salumerie 


. GIUSTINA 


IL SALUMIERE 


di VIA BATTISTI, 13 - TEL. 795394 
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Ennio Abate 19 (Ada Ghe- 
Tardi 10); Alvise Abbiati 41 
(Maria Crechici 1); Andrea 
Abbiati 19 (Roswitha Schulz 
6); Ugo Abbondanno 14 (Ro- 
samaria Bernardis Marchini 
12); Enrico Abeatici 21; Luigi 
Abram 23; Alessandro Abra- 
mi 12 (Gabriella Talamona 
22); Sergio Abrami 21; Lucia- 
no Accettulli 35 (Lucia Navar- 
Ta 3); Vincenzo Addobbati 20; 
Mario Adelman della Nave 21 
(Maria Turri 4); Alberto Adi- 
nolfi 23; Salvatore Adinolfi 21; 
Lucilla Agnani 20; Silvio 
‘Agnoletto 18 (Angela Pupino 
8); Giuliano Agolini 42 (Lui 
sella Trauner 14). 

Eriberto Agosti 30; Cesare 
‘Agostini 20; Sergio Agostinis 
37; Cesare Aguccioni 22; An- 
drea Aicardi 46; Margherita 
Aita 26; Giuseppe Alagni 36; 
Fabio Albanese 14 (Gabriella 
Ligi 20); Dario Alberi 33; Al- 
berto Alberi 55 (Antonella Co- 
| lussi 1); Ezio Alberti 13 (Mar- 
|  gherita Monti 13); Gaddo Al- 
| berti 20); Giorgio Alberti 20; 

Lorenzo Alberti 21; Mauro Al- 
%! berti 30; Paolo Alberti 53 (Cla- 
». ra Capon 611.000); Carlo Albo- 
: nico 33; Roberto Albrecht 32; 
&: Adriano Albrecht Zanchi 39; 
Salvatore Aleffi 40; Gioacchi- 
no Alessi 29; Dario Alessio 20. 

Gabrio Alessio 21; Gian- 
franco Alessio 17 (Rita Biaggi 
| 8); Italo Alessio 40; Alberto 
i Alzetta 11 (Ondina Zago 15); 
| Giulio Amabilino 35; Dario 

Armato 39; Santo Ambroset 

13 (Ariella Fuccini 12); Leone 

Ambrosi 23; Carlo Amigoni 21 
{ (Giorgina Albertini 2); Aurelio 
| Amodeo 68 (Annamaria Bo- 
|. netti586.000) Ugo Amodeo 21; 
i Pellegrino Amorosi 21; Aure- 
| lio Amoroso 23; Giacomo 
| Amoroso 20; Nino Andri 30; 
Leone Andrioni 17 (Carmela 
Arena 10); Maria Angelin 21; 
Giacomo Annichiarico 34 
(Diana Reggio 34); Ariodante 
Annis 24 (Grazia Danelis 10). 
i ‘Rodolfo Antonello 23 (Paola 
Torre 11); Beniamino Antoni- 
«mi 22; Bruno Antonini 6 (Fla- 
! via Covelli 24); Elena Antoni- 
| ni 49; Emilio Antonini 26; En- 
i mio Antonini 23; Evaldo Ante- 
{  nini 25; Glauco ‘Antonini 47; 
: Guido Antonini 23 (Mariapao- 
| la Falciatori 8); Leonardo An- 


tonini 30 (Fiorella. Malusa 
420.000); Pietro Antonini 29 
(Maria Antonini 4);-Tullio An- 
tonini 24 (Amedea Rubini 2); 
Vincenzo Antonini 31 (Maria 
Rosanna Ippoliti 2). 
Giuseppe Antonione 58; 
Anna Anzellotti 21; Fulvio 
Anzellotti 86 (Elena Scamper- 
le 1); Bruno Apollonio 21 (15/ 
01/24); Bruno Apollonio 34:(31/ 
01/31); Bruno Apollonio 31 16/ 
10/33); Luciano Apollonio 31 
(Maria Steffè 1), Roberto 
Apollonio 34 (Claudia Trevisi 
'- 603.000); Romano Apollonio 
i 20; Binar Appendino 23; Giu- 
| | seppe Apuzzo 19 (Rosa Di Pri- 
i sco 8); Francesco Aquilante 
1 39 (Mary Barzellato 1); Fulvio 
|  Arban 19 (Maria Grazia Finot- 
! to 6); Sergio Arban 26; Vitto- 
| rio Arcangeli 22; Mario Ardet- 
| ti 22; Luigi Francesco Arena 
i 23; Nicolò Arena 28 (Maria 
| Teresa Vincentelli 1); Vincen- 
| zo Arlia 33 (Ester Morpurgo 5). 
i Lucio Arneri 56 (Carla Bardi 
| 1); Ferruccio Arnerich 45; 
i Adriano Artes 21; Vito Asaro 
| 50; Francesco Ascani 24 (Lena 
| Micheloni 5); Germano Asqui- 
i mi 28 (Rosina Greco 837.000); 
i 
i 
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Giovanni Paolo Assalini 13 
(Ada Codri 12); Guido Assali- 
ni 24 (Licia Maschietti 1); 
Mauro Assalini 14 (Loredana 
Lombardo 13); Tomaso Assa- 
lini 26 (Ester Dolazza 3); Ceci- 
lia Assanti 25; Nicola Assanti 
37; Sergio Assereto 24; Rena- 
to Attanasio 28 (Wanda Stel- 
lato 10); Pietro Atti 24; Rober- 
to Augelli 44; Giorgio Austoni 
30. 

Horst Auter 13 (Cristina Ca- 
sal 12); Rocco Auteri 26; Mas- 
simo Avanzini 21; Carlo Avan- 
zo 43 (Laura Zelenca 895.000); 
Giovanni Avanzo 37; Giulio 
Avanzo 37; Alessandro Avez- 
zu 33; Giorgio Avian 22; Mau- 
ro Azzarita 36; Lidiano Azzo- 


| 
| pardo 31. 
O 


i Luciano Babarovich 29 (Ma- 
ria Grazia Cotrozzi 793.000); 
Agostino Babich 48 (Emilia 
Grifi 782.000); Sergio Babich 
25; Luciano Babos 37; Fulvio 
Babudieri 20; Guerrino Babu-, 
dri 30; Guido Baccara 60 (Lu- 
cia Oliva 1); Vincenzo Bacci 
20; Anita Bacher 20; Claudio 
Bachrach 26; Giorgio Bada- 
lotti 28 (Maria Beatrice Mach- 
lig 582.000); Paolo Bader 24; 
Corrado Badessi 27; Fulvio 
Badini 20 (Gigliola Derni 
438.000); Dino Badio 21 (Ra- 
chele Colasuonno 386.000); 
Giuseppe Bagordo 16 (Delia 
Bressan 9); Giuseppe Baici 
23; Dario Bais 25, 
i Cesare Baiz 13 (Ilse Wieder- 
mann 13); Carlo Balbi 21; 
* Marco Vincenzo Baldassarre 
| 21; Ermanno Baldassi 41; Do- 
! natella Baldi 34; Giovanna 
|. Baldi 37; Stefano Baldi 37; 
i 


Luciano Baldini 23 (Elena Ma- 
ragliano 41); Renato Baldini 
29 (Claudia Sadoch 9); Alda 
| Balestra 29; Fulvio Balestra 
32 (Graziella Siclari 6); Mario 
Balestra (20/1/31) 24; Mario 
- Balestra (3/11/48) 29 (Viviana. 


nascita di entrambi. 


Curry 8); Roberto Balestra 23. 

Sergio Balestra 35 (Alice 
Sossi 2); Claudio Ballarin (23/ 
4/33) 14 (Gianna Arici 14); 
Claudio Ballarin (14/10/33) 27 
(Luciana Rebetti 486.000); 
Mario Balletto 22; Luciano 
Banchi 32; Ada Bandel 28; 
Giovanni Banelli 20; Ezio Ba- 
ragino 27 (Mira Pettirosso 7); 
Giuseppe Baragona 25; Clau- 
dio Barbiero 21 (Maddalena 
Malolan 8); Rolando Barbone 
24; Antonio Barca 20 (Adriana 
Figliola 12); Salvatore Bardi 
50 (Grazia Gambin 6). 

Giulio Bari 27 (Silva Palia- 
ga 381.000); Oliviero Bari 21 
(Amalia Merviz 9); Sergio Bari 
37; Silvio Bari 16 (Anna Maria 
Picciola 13); Giovanni Baric- 
chio 2G; Benito Barich 23; Tul- 
lio Barich Sagrati 20 (Maria 
Renegotto 14); Bernardino 
Baricolo 22; Raffaele Barisani 
23; Bruno Barison 23; Pom- 
peo Barmasse 11 (Elide Fur- 
lan 18); Mario Barnara 40 (On- 
dina Campanale 520.000), 

Alfredo Bartole 25; Sergio 
Bartole 21; Andrea Bartoli 21; 
‘Augusto Bartoli 26; Ferruccio 
Bartoli 72; Matteo Bartoli 56 
(Vittoria Piccini 27); Vittorio 
Bartolini 21 (Gaudenzina 
Fratta 10); Liviana Baruffo 20; 
Giorgio Barzellato 38 (Ga- 
briella Lidano 12); Danilo Ba- 
sa 16 (Lucia Podgornich 16); 
Guido Basadonna 28; Livio 
Baschiera 24; Claudio Basili- 
co 35 (Marina Ravenna 19); 
Enzo Bassan 32 (Beatrice Pu- 
lin 9). 


Si inîzia oggi la pubblicazione degli 
elenchi dei contribuenti ai fini dell’Ir- 
pef, relativi al 1980. Questa volta ab- 
biamo spulciato dai grossi volumi in 
visione negli uffici dell’Intendenza di 
finanza î nomi di quelli che dichiarano 
da soli un reddito annuo superiore ai 
20 milioni, oppure sopra ì 25 milioni in 
coppia con la moglie. Per rendere più 
agevole la lettura ilnome del coniuge è 
stato inserito tra parentesi. Se due 
contribuenti hanno nome e cognome 
uguali è indicata anche la data di 


In. questa «radiografia» delle ric- 
Chezze triestine non compaiono i lavo- 
ratori dipendenti a reddito fisso, che 
compilano soltanto il modello 101. Tut- 
ti.gli altri, quelli che presentano anche 
il modello 740, invece ci sono. Un 
discorso a parte meriterebbe l’attendi- 
bilità dei guadagni annuali dichiarati. 

_ Comunque fino a quando gli accerta» 
menti sui redditi non sono completati 
fa testo la buona fede dei singoli. 


GIORNALE DI TRIESTE 


Claudio Bassanese 35; Ren- 
zo Bassani 38 (Carla Mentasti 
10); Glauco Bassi 24; Marino 
Bassi 12 (Ilijana Krolo 13); 
Stellio Basso 32 (Maria Kav- 
cic 1); Giovanni Bastiani 31 
(Enid Tudor 668.000); Giusep- 
pe Bastiani 20; Giovanni Ba- 
tie 45 (Maria Cuk 1); Valeria 
‘Batic 22; Claudio Baticci 29; 
Ottorino Battaglia 23; Um- 
berto Battara 27 (Gabriella 
Clameri 24). 

‘Ruggero Battellini 26 (Va- 
lentina Monteduro 8); Alfredo 
Battello 20; Mario Battera 25; 
Ernesto Battigi Stabile 46 (El- 
via Specchio 1); Salvatore 
Battista 26 (Maria Stubel 
261.000); Angelo Battistella 18 
(Novella Russian 12); Claudio 
Battistella 11 (Maria Tisiotto 
19); Duilio Battistelli 22 (Lau- 
ra Zahn 16); Lenelio Battistin 
54 (Sonja Kaucic 54); Giovan- 
ni Bauer 51; Elio Baumacher 
31; Enrico Bavazzano 21 (Clo- 
tilde Poggi 4), 

Mario Baxa 24 (Frida Las- 
sing Sand 6); Francesco Baz- 
zaro 38 (Salvina Giraldi 10); 
Massimo Bazzocchi 27 (Patri- 
zia Tamburini 13); Roberto 
Beccari 56 (Alice Visentin 21); 
Sabrina Beccari 21; Giorgio 
Bedeschi Aramis 83 (Paolina 
Gardini 3); Corrado Belci 22; 
Vincenzo Bellarosa 20 (Anita 
Mamolo 448.000); Pietro Bel- 
leli 18 Maria Luisa Zumin 11); 
Samuele Belleli 18 (Enrica 
Sonnino 18). 

Ugo Bellen 25; Aldo Belli 26; 
Antonino Belli 37; Mario Belli 


In testa alla classifica dei «ricconi» 
nel 1980 c'è chi ha sfondato il tetto 
degli 800 milioni dichiarati. Primo Ro- 
vis, proprietario della Cremcaffè, si 
ritrova un reddito imponibile di 840 
milioni. Nel 1979 ne aveva «appena» 
276 e nel 1977 142. 

Al secondo posto, ma nettamente 
staccato, Francesco Marinsek, 305 mi- 
lioni, titolare della gioielleria «Darwil» 
di piazza Sant'Antonio. Una. scalata 
rapida la sua: né nel ’77 né nel ’79 
Marinsek compariva nei primi 20- 
posti della classifica d’oro. 

Al terzo posto è Giuseppe Godina, 
uno deì «big» del settore dell’abbiglia- 
mento triestino, che dichiara 283 milio- 
ni. Nel 1979 sì era appollaiato in testa 
alla classifica dei più ricchi distan- 
ziando di un bel po’ Primo Rovis. Suo 
figlio, Sergio Godina, si è dovuto 
accontentare del dodicesimo posto, 
con 153 milioni. Quarto è Guglielmo 
Ferrari, che ha un laboratorio di ana- 
lisi mediche in Viale XX Settembre e 


Marinella 


suoì 119. 


39; Salvatore Belli 37 (Alba 
Montesano 450.000); Giovanni 
Belrosso 22; Elio Belsasso 23; 
Gianpiero Beltracchi 32 (Ne- 
va Pertot 495.000); Euro Bel- 
trame 26; Livio Beltrame (30/ 
9/20) 21 (Alfea Grego 12); Livio 
Beltrame: (26/4/20) 21; Lucio 
Beltrame 27 (Adelaide' Nar- 
della 600.000); Paolo Beltrame 
43 (Giuliana Simini 12); Ser- 
gio Beltrame 21. 

Tullio Bembich 22 (Maria 
Glavina 5); Guido Bembo 19 
(Maria Reggente 19); Adalber- 
to Benassi 13 (Liliana Benevo- 
li 13); Gianfranco Benci 20 
(Rosamaria Olivo 10); Sergio 
Benci 24; Claudio Bencina 40; 
Fulvio Bencina 21 (Maria Bo- 
naria Toxiri 12); Filiberto Be- 
nedetic 23; Arrigo Benedetti 9 
(Bruna Mottek 17); Benito Be- 
nedetti 23 (Annamaria Unussi 
9); Fulvio Benedetti (14/10/42) 
17 (Daniela Cerveni 11). 

Fulvio Benedetti (27/4/49) 14 
(Carla Pocecco 15); Livio: Be- 
nedetti 13 (Mirca Pertotti 14); 
Luigi Benedetti 16 (Giulia 
Solchi ;10); Mario Benedetti 
22; Piero Benedetto 37 (Carla 
Guidoni 6); Gianfranco Benel- 
la 21; Glauco Benelli 20 (Mar- 
cella Venerandi .6); Nerio Be- 
nelli 33; Giuseppe Benetti 34; 
Vigilio Benetti 36; Palmiro 
Benetton 32; Aldo Benevol 22; 
‘Bernardo Bennasi 18 (Licia 
Medani 18). 

Antonio Bensi 14 (Antonia 
Jugovaz 14); Marino Benussi 
52; Pedro Benussi 26; Fulvio 
Benvenuti 18 (Alda Matossi 


dichiara 266 milioni all'anno. 

Sotto i duecento milioni sono i «re: 
dei salumi» triestini, Mario e Vladimi- 
ro Dukcevich, che hanno rispettiva- 
mente 195 e 172.°‘ 

I concessionari di automobili si con- 
tendono il primato a suon di milioni: 
Aldo Oberdank, della Carvat-Aîfa Ro- 
meo, ha 190 milioni; Dino Conti, che 
vende Audi, Porsche e Volkswagen, è 
settimo con 181 milioni a cui vanno 
sommati è 104 «testoni» della moglie 


che ha l’imprimatur della Fiat, è più 
basso în classifica, al 23.0 posto, coni 


La donna più ricca è Carmen 
Comar, 134 milioni, che dichiara più 
soldi del direttore della Cassa di Ri- 
sparmio di Triesté, Giordano Delise 
130. Raffaello de Banfield, musicista, 
direttore del Teatro Verdi e consigliere 
d’amministrazione della «Iccu Contai- 
ners», ha un imponibile di 171. Raffae- 
le De Riù dichiara 114 milioni. © 


Di Meo; Antonio Grandi, 


12); Giorgio Benzan 24; Ettore 
Berggînasco 23; Giuseppe 
Bergamini 37; Dario Berginc 
30 (Elda Taucer 4); Marcello 
‘Bergomas 41 (Luciana Navar- 
ra 27); Giorgio Berlot 22; Vir- 
gilio Berlot 47 (Maria Grazia 
Persiani 20); Orlando Bernar- 
di 22; Pietro Bernardin 20 (Eli- 
de Sala 9). 
Roberto Bernardini 24 (Re- 
nata Lipizer 15); Otello Ber- 
nardis 23; Paolo Bernes 31 
(Nora Rocco 7); Antoine Bern- 
heim 36; Giorgio Berni 23; 
Mariano Berni 22; Cristoforo 
‘Berritta 19 (Adriana Cirrone 
8); Emma Bersi 39; Giovanni 
Bertali 47; Carlo Berti 4 (Ma- 
ria Luigia Pellegrini 40); Fran- 
co Berti 52 (Maria Longo 10); 
‘Ferruccio Bertogna 51; Silve- 
rio Bertogna 28 (Bruna Girar- 
di 959.000). h 
Giuliano Bertoli 24; Vittorio 
Bertoli 21; Mario Bertoni 27 
(Delia Budica 6); Giovanni 
Battista Bertora 21; Leonardo 
Bertucci 23; Franco Bertulin 
12 (Angela Gurian 20); Lucio 
Bertuzzi 24; Mario Berzetti 13 
(Flora Alba Rampogna 16); 
Giovanni Besa 27; ‘Anita Bet- 
tarello 40; Guglielmo Bette 37 
(Giuditta Deangeli 84). 
Antonio Bettelli 34 (Lucia 
Andreotti 467.000); Eligio Bet- 
tini 26; (Jole Bonora 1); Bruno 
Bettio 20; Otto Betz Guttner 
37 (Delma Bonetta 39); Clau- 
dio Bevilacqua 28 (Claudia 
Zerjau 10); Eraldo Bevilacqua 
22; Mario Bevilacqua 29; Mar- 
co Bezensek 15 (Sonia Carli 


Bandi di concorso 


Aspiranti segretari comunali 
Un bando di concorso per titoli a 120 borse di studio per 


frequenza ai corsi per aspiranti segretari comunali per l’anno 
1984-85 è stato pubblicato sulla Gazzetta ufficiale numero 199 
del 20 luglio scorso. I corsi si terranno a Roma (per 60 posti), a 
Torino (30) e a Venezia (30). o 

‘Requisiti essenziali sono: non aver superato i 35 anni d'età; 
non avere obblighi militari da assolvere durante l’anno accade- 
mico 1984/1985; essere in possesso del diploma di laurea in 
giurisprudenza, economia e commercio, scienze politiche, di- 
plomatiche, coloniali, politiche e sociali, economia e diritto, 
ovvero in altre discipline riconosciute per legge equipollenti. 

‘La domanda, in bollo, rivolta al ministero dell’Interno — 
direzione generale dell’amministràzione civile — deve essere 
presentata o fatta pervenire a mezzo raccomandata alla Prefet- 
tura di appartenenza entro il 20 agosto. Ulteriori informazioni 
alla Prefettura di Trieste (stanza 76). © 


Assunzioni alla direzione del Tesoro 


Sessanta posti di segretario nella carriera di concetto delle 
direzioni provinciali del Tesoro sono stati messi a concorso per 
il Friuli-Venezia Giulia, il. Piemonte, la Valle d'Aosta, la 
Liguria, la Lombardia, l'Emilia e il Trentino. Il bando è stato 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, numero 208 del 30 luglio. 
Per concorrere è necessario essere. in possesso del diploma di 
istruzione secondaria di secondo grado. Per informazioni rivol- 
gersi alla sede Cisl di piazza Libertà 6 (tel. 410909) dalle 9 alle 12, 


Arruolamento nella Polizia 


Gli aspiranti agenti della Polizia di Stato che hanno 
partecipato al bando di arruolamento del primo settembre ’82 
edin attesa di convocazione per gli accertamenti definitivi, non 
potranno arruolarsi (salvo eventuali proroghe in sede legislati- 
va) con le procedure previste dal regolamento del 30 novembre 
1930, numero 1269. Possono però presentare entro il 3 settem- 
bre domanda di partecipazione al concorso pubblico per 
l'assunzione di mille agenti bandito con la gazzetta ufficiale del 
20 luglio ’84, numero 199. 


Istituti di prevenzione e di pena 


Il ministero di Grazia e Giustizia — direzione generale degli 
Istituti di prevenzione e pena — ha bandito i seguenti concorsi: 
Gazzetta ufficiale n. 186 del 7.7.1984: Concorso per esami a 
venticinque posti di vicedirettore nell’Amministrazione degli 
istituti di prevenzione e di pena. Titolo di studio richiesto: 
diploma di laurea in giurisprudenza o titolo equipollente; sono 
ammessi anche i laureati in pedagogia, lettere e filosofia'e 
scienze agrarie, la cui nomina è limitata a due posti. 
Concorso per esami a sessantacinque posti di ragioniere 
nell’amministrazione degli istituti di prevenzione e di pena. 
Titolo di studio richiesto: diploma di ragioniere con esclusione 
di ogni altro titolo di studio. 

Gazzetta ufficiale n. 195 del 17.7.1984: Concorso per esami a 
sessantasette posti di educatore per adulti nell’amministrazio- 
ne degli istituti di prevenzione e di pena. Titolo di studio 
richiesto: diploma di istituto di istruzione secondaria di secon- 
do grado. = 

Gli interessati, per ulteriori informazioni, potranno rivol- 
gersi, all'ufficio segreteria della direzione della casa circonda- 
riale di Trieste, via del Coroneo 28. 


P nia . " Il: PARA 
Assunzione di impiegati all’Università 

« Sulla gazzetta ufficiale n. 199 del 20 luglio è stato pubblica- 
to il concorso pubblico, per titoli ed esami per l'ammissione a 
distinti corsi di preparazione, con la concessione di borse di 
studio per il reclutamento di complessivi 73 impiegati civili 
della settima qualifica funzionale del Ministero della pubblica 
istruzione, Si tratta di 50 impiegati civili dei ruoli amministrati- 
yi (segretarie universitarie) e di 23 impiegati civili del ruolo 
«bibliotecari». Le domande devono essere inviate alla scuola 
superiore della pubblica amministrazione — palazzo ex Reggia 
— 81100 Caserta entro il 19 agosto 1984, Per ogni ulteriore 
informazione rivolgersi all’Ufficio personale non docente del 
locale ateneo . È 


15); Augusto Biagini 27 (Rosa 
Catacchio 827.000); Sergio 
Biagini 27; Francesco Bia- 
monti 46. 

Mario Bianca 25; Claudio 
Bianchi 25 (Dora Soppani 10); 
Ezio Bianchi 17 (Licia Siniga- 


glia 11); Ferruccio Bianchi 32;. 


Stefania Bianchi 25; Ulrico 
Bianchi 14 (Maria Alessandra 
Bolzonella 13); Fiorella Bian- 
co 14 (Angelo Di Sciascio 14); 
Sebastiano Biasci 29; Bruno 
(Biasi 35; Mario Biasol 23; Ro- 
berto Biasol 28; Arturo Bia- 
sutti 31 (Silva Favento 33); 
Umberto Biasutti 56. 

Piermario Biava 17 (Anna- 
maria Riccotti 9); Dimitri Bi- 
ber 30 (Graziella Stocca 8); 
Fulvio Bidoia 37 (Bruna Pel- 
laschiar 637.000); Silvano Bi- 
doia 37; Ada Bidoli 24; Attilio 
‘Bidoli 23; Mauro Bidoli 18 
(Cynthia Jane Mary Kellett 
9); Alessandro Bieker 45 (Ma- 
ria Visconti 1); Alberto Bigna- 
mi 21; Antonio Alfredo Bilo- 
slavo 20; Aldo Bilucaglia 25; 
Giancarlo Bin (6/3/43) 17 (Ma- 
ria Teresa Cefali 14); Giancar- 
lo Bin (24/12/47) 19 (Laura Cer- 
naz 19). 

Riccardo Binco 22; Carlo 
Biondi 14 (Jozica Puhan 16); 
Corrado Biondi 13 (Barbara 
Vatovec 16); Cristoforo Bira- 
ghi 24; Irma Birkas 20; Rober- 
to Birsa 24; Sergio Birsa 14; 
(Alida Gladi 13); Renato Bisi 
26; Erminio Bisio 20; Giusep- 
pe Bisotto 32; Giuseppa Bi- 
tetto 24; Mitsa Biteznik 20 
(Maria Franco 9); Angelo Bi- 
viano 21; Roberto Blancato 
30; Luigi Blasi 21. 

Gaetano Blasina 21 (Luisa 
Fenu 10); Alfredo Bleiweiss 
21; Livio Boccasini 13 (Roma: 
na Vitas 12); Romanita Bodi- 
ni 28; Adriano Bogatec 27; 
Luigi Boglioni 30; Bruno Bo- 
gneri 20; Roberto Bogneri 22; 
Peter Paul Bohn 24; Vasco 
Boico 26; Federico Boick 23; 
Lidia Boick 21; Gisella Boja- 
novich 25; Stanislao Bole 22; 
Giuseppe Bollis 25; Diego Bo- 
logna 28; Giacomo Bologna 

3. 


Leonardina Bologna 22; Vi- 
to Bombacigno 22 (Giuseppi- 
na De Cosmis 23); Antonio 
Bombonato ‘20 (Mariagloria 
Monticolo 9); Luigi Bommar- 
co 21; Archillio Bon 25; Duilio 
Bonacci 28 (Vera Sila 2); Gior- 
gio Bonat 21; Aldo Bonatelli 
21; Alfredo Bonazza 39 (Aure- 
lia Zacchigna 2); Bruno Bo- 
nazza 21; Giovanni Bonazza 


14 (Vanda Alessio 14); Lino 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CAROTE 
CAVOLFIORI 
CETRIOLI 
CIPOLLE 
FAGIOLINI 
LATTUGA 
PATATE 
PEPERONI 
POMODORI 
RADICCHIO 
SEDANO VERDE 
SPINACI 
ZUCCHINE 


MINIMO MASSIMO 


500 (800) 1200 (1800) 
500. (>) mo. 
—_ - 
400. (800) 700 (1800) 
300. (600) 1000. (1000) 
1200 (1500) 2500 (2700) 
300 (800) 1800. (5000) 
300. (250) 550, (400) 
600 (1800. (—) 
300... (600) 600 (1000) 
500 ‘(1000) ,5000. (5500) 
500 (800) ‘1200. (1500) 
i) - 
800. (—) 1400 (2000) 


1200 (ESS ra it) 
200, (Ri ia) 
1900: (Cal (a) 
_ (2) i 
550. (CR) (di 
750 >) Ual 
300. (CR) (Sa) 
1200. (1000) (1800) 


I CONTRIBUENTI CHE HANNO DICHIARATO UN REDDITO SUPERIORE Al 20 MILIONI (0 25 SE ASSIEME ALLA MOGLIE) 


Ai raggi X le «ricchezze» dei triestini 


In testa alla classifica c'è Primo Rovis (840 milioni), secondo Francesco Marinsek (305), terzo Giuseppe Godina (283) 


Bonazza 27; Lucio Bonazza 19 
‘ (Bruna Lorenzi 14). 

Fulvio Bonetta 19 (Marcella 
Passante-Spaccapietra 12); 
Luigi Bonetta 21; Claudio Bo- 
netti 23 (Maria Teresa Sapien- 
za 19); Petro Bonetti 15 (Sere- 
na.Carniel 14); Corrado Bon- 
fanti 31 (Paola Teodoli 
900.000); Fabrizio Bonfigli 22 
(Santina Di Rosa 9); Marino 
Boni 21; Aldo Bonifacio 49 
(Rossana Tagliaferro 2); Ade- 
lelmo Bonini 25 (Giuliana 
Deangeli 71); Corrado Bonini 
32 (Fanny Richeri 2); Bruno 
Bonivento 21. 

Giuseppe Bonivento 22; Lu- 
cio Bonivento 49; Marcello 
‘Bonivento 22; Umberto Bon- 
nes 32; Sergio Bontempi di 
Roccaspada 23; Ottone Bo- 
nut 24; Vittorio Bordon 32; 
Tito Borghi 39 (Annamaria 
Onofri 22); Rocco Borgini 21 
(Elena Zanbruno 8); Luigi 
‘Borgioni 19 (Maria Grazia Ro- 
scini 6); Piero Borgna 64 (Li- 
via Amodeo 10); Marcello Bor- 
si 14 (Maria Ottolino 14); Gior- 
gio. Bortolott 17 (Vincenzina 
Formica 11). 

Andrea Bosatra 35 (Edith 
Spiller 10); Gianfrancesco Bo- 
schi 27; Giovanni Battista Bo- 
schian 19 (Nada Okretic 16); 
‘Riccardo Boschin 35; Antonio 
Bosco 36 (Elisa Fantoma 22); 
Dario Boscolo 25 (Luciano 
Mingotti 25); Fiore Boscolo 13 
(Gigliola Grafitti 13); Gioac- 
chino Boscolo 23; ‘Giuseppe 
Boscolo 23 (Edda Boscolo 11); 

«Riccardo Boscolo 19 (Elide 
‘Buonanno, 12); Antonio Bos- 
ser 27; Ermanno Bossi 21 (Va- 
leria Bartole 4). 

Ennio Bosutti 20; Giovanni 
Bosutti 23; Camillo Bottaro 
21; Romano Botteghelli 26 
(Nidia Cossi 10); Giordano 
Botteri 17 (Maria Grazia Gaio 
13); Oreste Bottigiola 20; Le- 
lio Bottiglioni 27; Furio Bou- 
quet 19 (Maria Serao 9); Giu- 
seppe Bovenga 13 (Clara Zoc- 
chi 12); Fabio Bovo 20 (Fulvia 
Kriso 20); Rodolfo Bozzerr 20; 
Arturo, Bracchetti 25; Bruno 
Bradaschia 20; Carmelo Bra- 
daschia 22 (Lina Zanardi 4). 

‘Pier Luigi Bradaschia 28 
(Maria Pia Radellich 1); Giu- 
seppe Bradassi 14 (Maria Cok 
11); Mario Bradelj 22; Giorgio 
‘Braico 22; Giudo Braico 31 
(Lida Pertout 31); Mario Brai- 
nich. 20; Mario Braiuca 30 
(Eleonora Bergamo 30); Anto- 
nio Bramboti 51 (Daniela Fle- 
bus 1); Claudio Bram 35 (Ro- 
salia Scalici 604.000), 

(Continua) 


MERGATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


‘BRANZINI 
CEFALI 

GUATI GIALLI. | 
MOLI 

MORMORE 

ORATE 

PASSERE 

PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 

ROSPO (CODE) 
SARDELLE 
SARDONI 

SGOMBRI 

TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 


| CAPEROZZOLI 


MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 


: SEPPIE 


28000 


12000 
18000 


11000 


11000 (Ce) 


14000 (n) 


MINIMO MASSIMO 


(84800) 36000 (34300) 
1000. (4800) 6000 (9800) 
_ (©) _ ©) 
1000 (8800) 13000. (8800) 
(9800) 24800 (26800) 
(34800) 18000 (34800) 
2000 (©) 4500 (©) 
1500.‘ (8800) 7500. (10800) 
5500 (24800) 24000 (24800) 
iS; 12000 () 
2860 (8600) 
5000. (6800) 
4000 (6800) 
(10800) 
(4800) 


910 (2000) 
1430 (5800). 
2800 (5600) 

= (9980) 


2000. (4800) 3500) 


(SÌ = (CR) 
14000 (©): 
6000) (DI 10000 a) 
l = Dè 
(2000) 2000 (3000) 
(2400) 1600 (2400) 
19000 O) 
‘7500 (10800) 


1100: 
1600 


6500 (7980) 


(*) Listino prezzi del 16.3.1984 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - 1 prezzi al netto di tara (15-20%) si 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 14.8.1984 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 
Pescheria ‘centrale il 16.3.1984 --I prezzi si intendono al chilogrammo. 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Dina Muiesan 
nell’anniversario (17-8) dalla zia 
Gina 10.000 pro Lungodegenti 
Ospedale infantile Burlo Garofolo. 

In memoria di Maria Pescatori 
nel II anniversario da Nidia e 
John Kellett e Teresa Ribarich 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Silvio Davanzo 
nel I anniversario (17-8) da Erica 


. Mengotti 50.000 pro Centro tumori 


Lovenati. 

In memoria di Francesca Perso- 
la nel XXII anniversario (17-8) dal- 
la nipote Luisella Millo 10.000 pro 
Istituto teresiano «Casa di Naza- 
Teth», 

In memoria di Silvio Maiowsky 
nel X anniversario (17-8) dalla mo- 
glie e figlia 30,000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria del colonnello Anto- 
nio Fonda Savio nell'XI anniver- 
sario da Marinella, Tito e Paola 
5000 pro Soc. ginnastica triestina. 

In memoria di Eden Andri nelI 
anniversario da Marinella, Tito e 
Paola 25.000 pro Soc. ginnastica 
triestina, 

In memoria di Carlo Buzzi per il 
compleanno (17-8) dalla moglie 
30.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. sui 

In memoria di Arturo Signore 
(nelI anniv., 31-7), ed Enzo Signore 
(el III anniv., 17-8), da Ingrid 
‘Signore 200.000 pro Chiesa Valde- 
se (fondo pesione pastori emeriti). 

In memoria di Luigi Busolo (Gi- 
gio) per una ricorrenza (17-8) dalla 
‘moglie Dora*e dai figli Renato e 
Tatiana, 15.000 pro Istituto Ciechi 
‘Rittmeyer, 15.000 pro Istituto in- 
fanzia Burlo Garofolo (rep. handi- 
cappati). 


In memoria di Rita Deboni nel X 
anniv. (17-8) dalla sorella Laura 
Deboni Florio 25.000 pro Astad. 

In memoria di Maria Dobrovich 
dalla famiglia 30.000: pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 25.000 pro Anf- 
fas, 25.000 pro Missione triestina 
nel Kenya, 20.000 pro Ass. volonta- 
ri ospedalieri. 

In memoria di Maria Antoni per 
l'onomastico dai nipoti Mara e 
‘Ennio 10.000 pro Centro riabilita- 
zione mastectomizzate, 

In memoria di Bruno Bisiani nel 
TV.anniv. (16-8) dalla moglie 20.000 
pro Pro Senectute. 1 

In memoria di Anita Pizzarello 
Padovan nel 30.0 anniv., dalla fi- 
glia Anita Zanier Pizzarello 50.000 
pro Sveglia (fameia capodi- 
striana). 

In memoria di Bianca Minutti 
nel.II anniv. dal marito e dalla 
figlia 15.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. iù 

In memoria di Vittorio Cernaz 
nel X anniv. dalla sorella Anna 
Cernaz 10.000. pro Centro, tumori 
‘Lovenati, 10.000 pro Div. cardiolo- 
‘gica (prof. Camerini), Ospedali riu- 
niti; 10.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti, 10.000 pro Ist. ciechi Ritt- 
meyer; 10.000 pro Anffas. 

In memoria di Maria Luin ved. 
Codrini per l'onomastico (15-8) da 
Susi 5000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria dell’ing. Cesare 
d’Henry (16-8) dalle figlie 20.000 
pro Istituto per l'infanzia Burlo 
Garofolo. 

In memoria di Dario Clama per 
il compleanno (16-8) dalla mamma 
Alma e moglie Franca 50.000 pro- 
Astad. 

In memoria di Maria Spataro 


per il compleanno (4-8) e l’onoma- 
‘stico (15-8) dalla nipote Anita Bru- 
‘sadin 20.000 pro Astad (rifugio ani- 
mali). 

In memoria di Giovanni Bussani 
dalla fam. Fulvio Penne 10.000, 
dalla fam. Massimo Lucchina 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Ferruccio Colaut- 
‘ti da Nives e Giutti 25.000 pro 
Centro cardiovascolare Ospedali 
riuniti (prof. Scardi), 25.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Luciana Frausin 
dalle amiche del centro 100.000 pro 
Centro riabilitazione mastecto- 
‘mizzate. 

In memoria di Laura Garbassi 
dal marito Renato Garbassi 50.000 
‘pro Fondo Banelli, 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Duilio Sincovich 
dalla fam. Trampus 15.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Antonia Sabotti- 
ni da Gina Cescutti 15.000, da 
Silvana e Marina Trampus 20.000 
‘pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria del prof Pino Ta- 
gliaferro dai figli e nipoti ‘200.000 
pro Lista per Trieste. 
| In memoria di mamma e papà e 
gli altri defunti da Alda e Renzo 
50.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti, 50.000 pro Suore Orsoline di 
Gretta. i 

In memoria di Maria Grazia 
Mazzaroli-Cantani da Clelia e 
‘Dante Trevisan 20.000 pro Agmen. 

In memoria di Giacomo Nattek 
dalle famiglie Dalfovo-Malusà 
30.000 pro Associazione amici del 
cuore. 

In memoria di Giovanni Pockai 
dalle ‘colleghe di Anna 30.000 pro 


Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria ved. Puntin 
da Luisa Germelli 5000 pro Unione 
italiana ciechi, 5000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Carlo Rade dalla 
famiglia Ennio. Millo 20.000 pro 
‘Associazione ‘amici del cuore, da 
Mirella e ‘Sergio Battaglia 20.000 
‘pro erigenda chiesa S. Lucia (par- 
rocchia S. Pasquale Baylon). 

In memoria di Maria Luigia Lo- 
renzutti Vitali dalla sorella 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giuseppina Le- 
nassi ved. Vaccari da Renzo, Alda, 

|. Paolo e Tiziana 50.000 pro Borsa di 
studio prof. Enza Bortolotti (Liceo 
Oberdan). 

In memoria di Geni Weithofer da 
Luciana Nicolich 30.000, da Anita 
‘Marraffa e famiglia 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati, dalle famiglie 
Cegnar 50.000, dalle famiglie De- 
‘maggio e.de Galateo 100.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Eugenia Rebez 
ved. Weithofer da Lia e Genni 
Palumbo 30.000 pro Soccorso ami- 
co (Salerno). 

In memoria di Anna Wolf- 
Michelazzi da Elsa Martinoli 
100.000 pro Associazione amici del 
cuore. 

In memoria di Giuseppe Amori 
dai maestri e artisti del coro Tea- 
tro Verdi 150.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 


«Nel gruppo di elargizioni in me- 
moria di Iolanda Valenti apparso 
in data 14 agosto u.s. il versamen- 
to effettuato da N.N. deve inten- 

| dersi di lire 300.000 a favore della 
‘Parrocchia SS. Andrea e Rita. 


{_a cura SPE 
È OMO 


NEI REPARTI: 
campeggio 
montagna, 
sub, tennis 

e scarpe 
da ginnastica 


conti 
dal 20 al 60% 


per articoli di fine serie 


PIAZZA DELLA BORSA 


HA. INIZIATO. TARDI 
PER POTER OFFRIRE 


SCONTI FAVOLOSI 


IN UNA VENDITA PROMOZIONALE 


Comunicazione effettuata 


CON RIBASSI, 
FINO AL 


FULVIO BACCHELLI RACING 
mille tentazioni. | & 
per le vostre ferie 


a Trieste, via Machiavelli 3 
. e. a.Monfalcone, invia CA. Colombo 
... settore nautic Si 
con i famosi scafi di B 


t) 


Venerdì, 17 agosto 1984 ; IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE . 


L'argomento di oggi 


_ || secnALAZIONI | 


I «L'acqua a Muggia Caso Acega: solo ruggine tra due commissari 


‘resta ancora salata» 


Segretario e capogruppo della Dc replicano a sindaco e Lista 


Dal segretario Giuseppe 


°  Rizzie dal capogruppo Euge- 


nio Dragan della Democrazia 
i cristiana di Muggia rice- 
viamo: 

‘Egregio direttore, in merito 
) allenote recentemente appar- 
se nelle Segnalazioni concer- 
nenti l’accordo fra il Comune 
di Muggia, il Comune di Trie- 
ste e l’Acega sul problema 
î dell’acqua, anche .il Gruppo 
consiliare della Dc attendeva, 
con una certa curiosità, di 
vedere pubblicate le risposte 
i edell’Amministrazione comu- 
© nale di Muggia, direttamente 
chiamata in causa, e dalla 
Lista per Muggia per il suo 
atteggiamento di astensione 
tenuto in Consiglio comunale 
al momento: del voto sul pro- 
blema in questione. Magari 
con un certo. ritardo, ambe- 
due le risposte sono finalmen- 
te arrivate. 

Quella del sindaco, quasi 
notarile nella sua stesura, ov- 
viamente sostiene la! bontà 
dell’accordo sottoscritto e ri- 
vendica, anzi, i vantaggi che, 
a giudizio dell’Amministra- 
zione comunale, ne derivereb- 
bero ai cittadini... con una 
7 diminuzione delle tariffe dal 
> lio gennaio 1983. 

Vantaggi illusori, a giudizio 
della De, poiché, malgrado gli 
onerosi impegni imposti al 
Comune di Muggia, l’annoso e 
grave problema delle alte ta- 
riffe dell’acqua pagate dagli 
utenti muggesani rimane del 
tutto insoluto. 

Tenendo pur conto della ri- 
duzione indicata nella nota 
del sindaco Bordon, resta il 
fatto inconfutabile che la ta- 
riffa base, dalla quale poi deri- 

i. vano tutte le altre tariffe, nel 

î  Comunedi Trieste è di lire 395 

i. il metro cubo mentre a Mug- 

gia risulta di lire 648 il metro 
cubo. 

In questo senso appare evi- 
| dente, che il problema di fon- 
:. do, cioè quello della parità 
| delle tariffe in tutti i Comuni 
‘.. della provincia, sia stato del 
tutto disatteso, sempre a dan- 
no degli utenti muggesani. 

Per quanto riguarda la nota 
del capogruppo della Lista 
per Muggia è da rilevare che 
più che dare ‘una risposta ai 
quesiti sollevati nelle Segna- 


È ‘azioni dai cittadini, solleva 


‘un gran polverone con, una 
î per noi incomprensibile e pe- 
® sante polemica nei confronti 
© della Dc di Muggia e con tutta 
î una serie di valutazioni, con- 

siderazioni ed illazioni al- 
® quanto faziose. 
f- Per questo motivo, malgra- 
do la nostra contrarietà a 
qualunque forma di speciosi e 
% inutili contrasti tra i gruppi 
f: dell’opposizione, ravvisiamo 
è‘ la necessità di intervenire al 
© fine di chiarire alcunîì punti 


l © informazione ai cittadini di 
». Muggia. Cittadini che.il capo- 
% gruppo della Lista nella sua 
*. nota considera piuttosto «di- 
î stratti», e che noi riteniamo, 
i invece, attenti ai problemi 
? della comunità e degni per- 
* tanto, di ricevere adeguate ri- 
} sposte alle richieste fatte. 

f Ci sembra, piuttosto, che il 
| capogruppo della Lista sia al- 
x. quanto disattento, quando di- 
ì mentica, in merito al paga- 
» mento dei debiti all’Acega, 


che proprio la Dc era stata: 


i una delle prime forze politi- 
î che, insieme alla Lista per 
' Muggia, a sostenere la neces- 
ì sità di pagare i debiti ancora 
°° qualche anno fa, quando l’im- 
ì_ porto superava di poco il mi- 
°_ liardo, risparmiando almeno 
* 900 milioni di interessi passivi 
dovuti oggi per i ritardati pa- 
i gamenti, 

} Inverosimile appare, poi, 
s l'affermazione del capogrup: 
‘po della Lista che ritiene inu- 
è tile il ricorso presentato al 
È Tar (Tribunale amministrati-. 
“vo regionale) in merito alla 
© sperequazione delle tariffe 
lf» dell’acqua applicate a Muggia 


e rispetto al Comune di Trieste. 


We Tale ricorso, infatti, era stato 


© votato all'unanimità da tutte - 


XI le forze politiche presenti in 
e Consiglio comunale, compre- 
[ara sa, quindi, anche la Lista per 
» Muggia. Una delle due: o era 
x strumentale il voto di allora, 
= da parte della Lista, oppure è 
(E! strumentale l'affermazione di 


per una doverosa e obiettiva | 


oggi a giustificazione dell’a- 
stensione sull’accordo dei co- 
sti dell’acqua. 

Né il sindaco, né la Lista per 
Muggia rispondono agli altri 
problemi sollevati dai cittadi- 
ni fra i quali la disponibilità 
sottoscritta nell’accordo in 
merito all’installazione del- 
l'inceneritore nel territorio 
del nostro Comune. 

Reputiamo, infine, che l’at- 
teggiamento della LPM sia 
scaturito, non tanto da una 
profonda convinzione, quan- 
to, da una forse inconscia su- 
bordinazione rispetto a esi- 
genze espresse dalla Lista per 
Trieste. A. tale proposito; in- 
vece, vogliamo. assicurare i 
cittadini che la De di Muggia 


quando si tratta di tutelare gli 


12%. 


‘Allora come giustificare l'aumento della 
tazzina del 20% e guadagni follì su altri 
generi? Non è che voglia fare i conti in 
tasca a:nessuno, ma almeno mi sì spieghi 
come mai un bar o latteria non possano 
tirare avanti con ì prezzì che praticano. 
Mi permetto di fare qualche conto, che 
certamente gli interessati si faranno pre- 
mura di smentire, ma vediamo se sono 
almeno vicino alla realtà. 
Con un chilogrammo di caffè macinato 
si fanno più o meno 150 tazzine di caffè 
(circa 6,5 o 7 grammi per tazzina) che al 
prezzo di 500 lire l'una fanno 75 mila lire. 
Da questo importo dobbiamo levare: 15.000 
per comperare la miscela di caffè; 2600 per 
lo zucchero (due chilogrammi); 27.400 per 
spese varie (e sono molte). Cosa resta? 
Restano 30 mila lire che moltiplicate per 


interessi della nostra comuni- 
tà, affronta‘i problemi con il 
dovuto senso di responsabili- 
tà e sa assumere, quando è 
necessario, in modo autono- 
mo, decisioni anche difformi a 
Quelle espresse dalle istituzio- 
ni pubbliche provinciali. 

La De di Muggia non ritiene 
corretto e costruttivo il tenta- 
tivo di giustificare i pro 
atteggiamenti con pesanti in- 
sinuazioni nei confronti di 
quei cittadini che ‘chiedono 
legittimi chiarimenti su un 
determinato problema, scari- 
cando difficoltà proprie e tra- 
scinando in polemiche non 
volute forze politiche non 
chiamate in causa. 

Giuseppe Rizzi, 
Eugenio Dragan 


«Esagerati i prezzi dei bar» 


‘Leggo con stupore sul «Piccolo» di saba- 
to 11 agosto î nuovi prezzi della tazzina di 
caffè, del latte in bicchiere e dî altri generi 
entrati in vigore a partire da Ferragosto. 

Non conosco î reali motivi che giustifica- 
no tali aumenti, e chi li autorizza, visto che 
superano dî gran lunga il tetto inflazionisti- 
co programmato che si aggira dall’11 al 


cento. 


all’ingrosso in 


trenta giorni fanno 900 mila lire al mese, 
sempre e solo per un chilo di caffè al giorno 
venduto în tazzina. 

Il latte, acquistato in cartoni da un litro, 
costa 880 lire la confezione (ai bar forse di 
meno). Un bicchiere di latte di circa due 
decilitri venduto sfuso al banco di un bar 
oggi costa 500 lire. Da ogni litro di latte il 
barista ricava 2500 lire, cioè quasi il 190 per 


Per quanto riguarda l’acqua minerale il 
discorso è sempre lo stesso. Solo che al 
posto di acque costose vengono servite 
acque scadenti e dî poco costo. Quindi il 
guadagno è maggiore. Idem ‘pure per il 
vino. Un calice da un decilitro costa dalle 
400 alle 500 lire. E teniamo presente che il 
più delle volte è vino, che viene venduto 


costo che varia dalle 1600 alle' 2400 lire. 
E potremmo andare avanti parlando di. 
bibite, liquori e sciroppi... Stando così le 
cose, secondo me, non credo che questi 
aumenti siano giustificanti. Ma tanto è tutto 
înutile perché come sempre noi paghiamo, 
tacciamo e subìamo senza far nulla. Medi- 
tate gente, meditate. ; 


Dall’ufficio stampa del Co- 
mune, a firma dell’assessore 
ai servizi pubblici industriali 
‘Rocco. D’Alessandro; rice- 
viamo: 

In relazione alla nota «Or- 
mai è scontro aperto», pubbli- 
cata l’11 agosto scorso, in cui 
veniva illustrata la posizione 
della Federazione lavoratori 
dell’energia sull’episodio rife- 
rito nel precedente articolo 
redazionale «Un caso di corru- 
zione all’Acega?», desidero fa- 
re alcune precisazioni. 


La. commissione ammini- 
stratrice dell’Acega ebbe a in- 
dire un appalto concorso per 
l'acquisizione di un sistema di 
fotocopiatrici nominando la 
prevista commissione. giudi- 
catrice. Questa iniziò i propri 
lavori il 3 febbraio 1984, prose- 
guendoli nelle riunioni del 10 
febbraio, 29 marzo e 12 aprile. 


Nel corso della riunione del 
12 ‘aprile vennero esposti da 
componenti della commissio- 
ne giudicatrice, funzionari 
dell’azienda, i risultati di al- | 


bottiglioni da due litri al 


Lettera firmata’ | 


cune indagini conoscitive. 
Venne appurato, tra l’altro, 


‘che uno di essi, oltre ad aver. 


svolto l'indagine sui nomina 
tivi affidatigli, aveva altresì 
Tipetuto quella di competenza 
di un altro commissario, giun- 
gendo del: resto ad identico 
risultato. Il primo interessato, 
ritenutosi offeso da tale fatto, 
chiese di ripetere egli analo- 
gamente l'indagine circa le 
ditte. già visitate dall'altro 
funzionario. Fu a questo pun- 
to che, nel corso di un’accesa 
discussione, il funzionario che 
aveva svolto l'indagine non a 
lui affidata, avrebbe pronun- 
ciato una frase. che poteva 
lasciar.intendere una qualche 
propensione interessata. del- 
l’altro funzionario verso una 
determinata ditta. 

Non appena verificatosi l’in- 
cidente, la commissione am- 
‘ministratrice dispose un’inda- 
gine gerarchico- 
amministrativa, avviata il 17 
aprile, stante anche una lette- 
ra di ricorso amministrativo 
(e doglianza) al presidente da 


parte del membro sentitosi 
offeso. 

Entrambe le indagini chia- 

rirono la vicenda, rapportan- 
dola a puro fatto verbale, pe- 
raltro contestato anche nel 
suo contenuto potenzialmen- 
te diffamatorio dal momento 
che per parte dei membri e 
per il medesimo presunto dif- 
famatore alla base vi sarebbe 
stato un fraintendimento. 
‘ La commissione ammini- 
stratrice dell’Acega, tuttavia, 
il:20 aprile, decideva di scio- 
gliere la commissione giudi- 
catrice, pur nella insussisten- 
za-di ogni fatto ritenendo or- 
mai comunque «avvelenato» 
il'rapporto di collaborazione 
tra i membri. 

Si decideva, su mia richie- 
sta, di proporre in ogni caso 
tutti gli atti all'esame di un 
legale. Il professionista stilò 
conseguentemente un parere 
responsabile, che confermava 
l'operato della commissione 
amministratrice. 

Due membri della commis- 

| sione amministratrice furono 


Fognature a Opicina 


Dal Comune riceviamo: 


Con riferimento alla segna- 
lazione «Fognature insuffi- 
cienti a Opicina» il Comune 
desidera fare alcune precisa- 
zioni. 

Già nel 1980 la Ripartizione 
XII - Lavori pubblici aveva 
redatto un progetto generale 
della fognatura di Opicina e 
un primo lotto esecutivo nella 
zona dei Peep, incluso un im- 
pianto di depurazione per l’in- 
tero abitato. 


Il 15 giugno è stato smarrito un 
orologio da polso al quarzo con cintu- 
rino d'oro. Chi l’avesse ritrovato è 
cortesemente pregato di telefonare al 
numero, 829229. Ricompensa. 


Un gattino rossò ‘tigrato. è istato 
smarrito il 13 agosto nella zona di via 


Î| Caboto. Ha difficoltà di mangiare e 


digerisce solo omogeneizzati. Chi l’a- 
Vvesse visto è pregato di telefonare al 
numero 829229. Premio di 50 mila lire. 


Esami di maturità e professori... immaturi 


Anch'io vorrei esprimere la 
mia opinione su quello che 
Viene chiamato esame di ma- 
turità. Sull'argomento ho let- 
to numerose e giuste osserva- 
zioni di studenti e di qualche 
presidente di commissione. 

Ognuno, dal suo punto di 
vista, ha una parte di ragione: 
i commissari ad accusare gli 
studenti e viceversa. 

Finora però nessuno ha 
messo il dito su quella che è la 
vera nota dolente: il corpo 
insegnante. Purtroppo di bra- 
vi maestri nelle nostre scuole 
ce ne sono sempre meno. Ac- 
canto ad insegnanti onesti, 
preparati ed attivi, c'è pur- 


troppo un sempre maggior. 


numero di docenti imprepara- 
ti, scansafatiche ed immaturi. 
Sì, immaturi anche loro! 

E i presidi? Hanno le mani 
legate, Avendo tolto ad essi 
anche l’arma del giudizio sul- 
l'operato. degli insegnanti, i 
sindacati hanno ottenuto di 
rendere la scuola ingoverna- 
bile. Ricordo di esser passato 
davanti ad un’aula con la por- 
ta aperta; il professore in cat- 
tedra leggeva il giornale, alcu- 
ni alunni con le gambe sui 
tavoli gli volgevano tranquil- 
lamente la schiena, altri era- 
no intenti forse a disegnare. 

Ci sono insegnanti che non 
danno mai compiti a casa per 
non doverli correggere; altri 
che, pur assegnandoli, poi si 
guardano béne dal corregger- 
li. C'è, poi, chi permette che i 
temi d'italiano svolti in classe 
siano ricopiati in bella nei 
giorni seguenti. Naturalmen- 
te gli alunni copieranno il te- 
“ma fatto a casa, magari da un 
Professore collega di quell’in- 
segnante o dai genitori. 

Il divertente è che l’insuffi- 
cienza, forse anche un quat- 
tro, viene data anche al tema 
fatto dal collega professore 
col giudizio di scarso appro- 
fondimento del problema, su- 
perficialità nella trattazione, 
ecc. \ 

Del periodo in cui ero stu- 
dente, ricordo anch'io inse- 


“| ORE DELLA CITTA" 


gnanti non'all’altezza del loro 
compito — non dimentichia- 
mo che i ragazzi capiscono al 
volo se un professore è molto 
o. poco preparato — ma il loro 
numero era esiguo. Ora, inve- 
ce, gli insegnanti di questo 
stampo stanno diventando 
sempre più numerosi. 

Ne fa fede quanto ho prima 
ricordato e ancora quanto mi 
raccontava un preside, mem- 
bro di una commissione di 
‘esami di abilitazione all’inse- 
gnamento davanti alla quale 
un candidato giustificò la sua 
ignoranza dicendo: «Ma. io, 
quando insegno, ho il libro 
davanti». Purtroppo questa 
non è una perla isolata, ma è 
‘una di tante altre che forma- 
no una lunga collana e che 
mostrano il progressivo de-, 
grado della cultura. 

To sarei perciò diffidente sui 
giudizi di maturità o meno 
espressi da certi insegnanti e 
comunque non tutto il deme- 
Tito è degli studenti, Se aves- 


sero avuto buoni maestri sa- 
rebbero stati bravi anche loro 
(almeno in buona parte). 
Diciamolo chiaramente: gli 
esami di maturità sono un 
esame anche per il corpo ‘do- 
cente che questi studenti ha 
preparato. Dai risultati si de- 
duce la sua qualità. Se non 
vogliamo quindi vivere sugli 
equivoci, chiamiamolo esame 
di licenza e lasciamo il giudi- 
zio di maturità agli eventi del- 


la vita. 
Ing. Aldo Celli 


Essere soli 
senza conforto 


Caro direttore, desidero 
tanto che questa mia. poesia 
venga pubblicata su «Il Picco- 
lo». Forse sarà la mia ultima 
soddisfazione su questa terra. 

Poesia di Ferragosto 

Vecchia, brutta, ammalata 
da nessuno. ascoltata. / Oh! 
bambina leggi tu e pensa a 
tenermi su, /sson sfinita ormai, 


che oggi non posso più fare. 


tanti sono i guai, / ero allora 
‘una persona ‘colta e tutti mi 
amavano ‘una volta, / tanti, 
tanti bimbi cari ho istruito, /e 
non;avari con me alcun è 
stato, / non avîei mai e poi 
mai persaco / di dover tanto 
Soffrire. 

Oh! fa:ciullina -bella, che 
plendi come una stella, / se 
‘hai la tua nonnina stalle sem- 
pre vicina, / un sorriso fa pas- 
sare un gran mal da sopporta- 
re, / chi non prova non sa il 
mal che dà l’età. 

Soli senza conforto, pur mai 
fatto un torto, / è una cosa 
terribile che non è prevedibi- 
le, / si piange e Gesù si chia- 
ma!, dammi uno che mi ama! 

Forse potrò sopportare ciò 


Oggi è un terribile tempora- 
le, che aggrava di più il male. 

Bimbe care se incontrate, / 
una vecchina sofferente il 
conforto vostro date, / Gesù vi 
ricorderà; nella sua mente e 
nella sua bontà. 

Nora 


«Cari sindacati, siate più seri.. 


Questa la lettera aperta che 
la signora Bianca Glavina ha 
indirizzato. alla Uil-casa, al 
Sunia e al Sicet, tramite le 
Segnalazioni, - 

Cari amici della Uil-casa, 
Sunia e Sicet, permettetemi: 
di esprimere la mia opinione 
sul vostro comportamento di 
fronte all’applicazione della 
legge regionale ‘75/82 ‘che ri- 
guarda l'adeguamento dei ca- 
noni nell’edilizia pubblica. 
Vergognatevi! 14 mila e passa 
inquilini assegnatari, lavora- 
tori ed anziani pensionati, vit- 
time di una stangata che non 
trova giustificazioni, hanno 
bisogno di una guida sicura e 


‘Si raccomanda di scrivere let- 
tere brevi. Per motivi di spazio 
la redazione si riserva di rias- 

sumere quelle troppo lunghe. 


dl 


© Ricordo della Pittoni 


Î. L’AitiAssociationintemationale 


Hi, du temps libre) comunica che 
© domenica alle 18 nell’ambito del Wie- 
|. ner Cafè promosso dall’Associazione 
* Rella sede di via Trento 1, si svolgerà 
{= «Fermite con mi...», ricordo di Anita 
(& Pittoni. Claudio Giombi e: Gigliola 
(©, Perlssutti/ leggeranno alcune ' sue 


ie poesie. 


© Amici del cuore 
U.. L'associazione amici del cuore co- 
ito) munica che la sede di via Valdiri-. 


wi vo 31 è aperta ogni giorno dalle 16 alle | 


Lina 18 per il rinnovo delle tessere sociali. 


Non sei solo! 
Telefono Amico 
ogni giorno 24 ore di dialogo libero 


766666 Trieste 766667 


Sono aperti i corsi per operatore 


fa 
tano 
bi 
tm 
pa 
di 
Tee 
93 


Li 


ph 


«Servola estate» 


Nel ‘cortile’ interno. del cinema 

teatro di via Soncini 187, conti- 
nua «Servola estate ’84». Domani e: 
domenica, dalle 20/alle 23, si balla con 
Liviana e il suo gruppo. Alla serata 
interverrà Rudi Brezin che presente: 
tà alcuni brani in dialetto tratti dalla 
sua ultima cassetta «Guardo la cit- 
tà». Ingresso libero. 


‘| Pensioni animali 


Con' poca spesa, durante le va.. 


‘canze, gli animali domestici pos- |: 


‘sono essere sistemati, se sono cani, da 
Zuecoli, Prosecco 293 (tel. 225453); 
cani e gatti presso Moratto, via Cesa- 
re Rossi 53 (tel. 829128 o 946595), e da 
Patavina, Padriciano 117 (tel. 


226273); soltanto gatti/dai fratelli Fer- | 


luga, via di Roiano 7/D (tel. 414852) e 
ogni specie alla Vanisella di Muggia, 
via della Vecchia Vanisella (tel. 
271217). Chi trova un bestiola abban- 
donata si rivolga all’Astad di Opicina 
(tel. 211292). Tee Î 


‘ Alcolisti in trattamento 


Coloro che sono afflitti da proble- 

mi a causa dell’alcol possono ri- 
‘volgersi per un aiuto alla sede di via 
Battisti ‘9 dell’Associazione ‘alcolisti 
in trattamento, che è aperta dalle 16 
alle 20 dei giorni feriali, sabato esclu- 
150,0 telefonando al.766665. 


Gite e soggiorni | 


î San Marino — La ‘parrocchia 
della Beata Vergine Addolorata, di 
Valmaura, ha organizzato una gita 


| di due giorni a San Marino (sabato 


29 e domenica 30 settembre). Per 
informazioni ed iscrizioni telefona- 
Te al numero 812217 (ore pasti) e 
chiedere di padre Agostino oppure 
presentarsi personalmente in piaz- 
«zale Valmaura 7 durante l'orario 
d’ufficio (8.30-10.30), ogni: giorno 
‘meno la domenica, entro e non 
oltre il 31 agosto. 


‘ bella compagnia che dovreb- 


« non certo iperboliche somme 


| colare forma di otite? 


1 inerisi, e a sua figlia dicianno- 


di idee chiare e voi state lì a 
litigare, a palleggiarvi le re- 
sponsabilità per una legge già 
approvata ed applicata. 


\ Ognuno di voi ha il proprio 
scheletro nell’armadio e le po-.' 
lemiche a cui date vita sono 
segno di scarsa serietà. Quella 
legge è. passata, come mai? 
Dov’erano le forze d’opposi- 
zione, i sindacati e tutta la 


be tutelare le ormai esangui 
buste-paga dei lavoratori e le 


che i pensionati si sono assi- 
curati cor una vita di lavoro? 
Soffrivano forse di una parti- 


Litigare per chiudere la 
stalla dopo che la vacca è 
scappata è solo una farsa. 
Ormai la legge c’è e va rispet-- 
tata, anche se questo rispetto 
costa all’inquilino una gene- 
rosa parte. del suo reddito 
‘mensile, senza contare il resto 
(Acega, Sip, ticket, ‘tasse, 
ecc.) 


E per venire al pratico vi 
Chiedo: cosa deve fare una 
casalinga non più tanto gio- 
vane per riuscire a dar da 
mangiare tutto il mese a suo 
‘marito, operaio di un’azienda 


venne in attesa di occupa- 
zione? } h 


Navi a Trieste non arrivano 
più, alla stazione scendono 
solo jugoslavi con dinari che 
non valgono niente, ma forse 
come ultima risorsa potrebbe 
darsi da fare in qualche parti- 
too sindacato, qualche getto- 
ne di presenza riuscirebbe a 
rimediarlo entrando a far par- 
‘teidi qualche consiglio d’am- 
ministrazione 0 riunione del 
genere in cui è richiesta pro- 
prio la presenza e solo la pre- 
senza. RE 


In attesa di un’altra stanga- 
ta e mentre vi saluto, conti- 
nuate pure a litigare, 

Bianca Glavina 


Posteggio ai Filtri: 
una buona idea 

Alcuni recenti fatti di cro- 
naca hanno posto in luce la 
necessità di una migliore sicu- 
Tezza per quanti, come me, si. 
recano al mare in località Fil- 
tri di Aurisina del Comune di 
‘Trieste. — 

"Tramite le Segnalazioni de- 
sidererei chiedere al Comune 
di: Trieste se corrisponde a 
verità che ll terreno a sinistra 
della strada a fondo cieco che 
dalla Costiera porta all’acces- 
so del comprensorio Acega- 
Laboratorio di biologia mari- 
na, sia di proprietà comunale 
(terreno precedente il numero 
civico 334 e successivo al nu- 
mero civico:324) e se lo stesso, 


come al momento. presente | 


“appare, sia.stato ceduto o af- 
fittato a privati. 

Questo perché mi sembra 
che da più parti sia stata fatta 
presente la-necessità di adibi- 
Te..detto terreno a, parziali 
parcheggio per automobili e a, 
luogo di manovra per le auto- 


mobili stesse, che altrimenti 


‘creano pericolosi intasamen- 
ti, rendendo » quindi difficile 


l’accesso al porticciolo ai mez- 


zi di lavoro e di soccorso. 
Dario Pertot 


«Non soffro di cuore» | 
Care Segnalazioni, sono 1a | 


signora rimasta bloccata nel- 
l'ascensore dello stabile di via 
Crispi 5 il 10 agosto scorso. 
Vorrei fare una precisazione: 
io, grazie al cielo, non sono 
‘malata di cuore come avete 


scritto sul giornale ‘dell’11' 


‘agosto. } 
Concetta Pavanello 


Data la delicatezza della 
questione inerente lo sversa- 
mento dell’effluente trattato 
del Carso, si volle tuttavia, 
prima di dar avvio ai lettori, 


attendere le conclusioni del . 


Piano generale della fognatu-. 
ra del Comune, allora in corso 
di.studio da parte di un grup- 
po di lavoro composto da do- 
centi della nostra Università. 


Le conclusioni furono che, 
vista la. poca sicurezza del 
ricettore, era consigliabile il 
convogliamento a valle degli 
scarichi, fino all’impianto di 
Servola. Tale opera è in corso 
di progettazione. 


Questo non significa però 
che lo scarico dei nuovi inse- 
diamenti abitativi avvenga 
oggi indiscriminatamente 
senza trattamento. I tratta- 
menti degli edifici singoli o 
associati sono tali da garanti- 
re fin d’ora allo scarico i più 
severi standards di qualità 
che sono previsti, obbligato- 
riamente, per tutti gli insedia- 
‘menti civili a partire dal 13 
giugno 1976 (legge regionale 
319/76, articolo 8). 


Circa gli interventi delle au- 
tobotti, di cui si accenna nella 
segnalazione, questi sono ri- 
chiesti per la conduzione de- 
gli impianti stessi (prelievo 
dei fanghi di supero, ecc.) non- 
ché per le normali opere di 
‘manutenzione delle fognature 
private. Va sottolineato che il 
problema delle fognature di 
Opicina (collegamento a valle 
incluso) è al primo punto nel- 
l’ordine dei lavori dei tecnici 
del Comune. 

i L'ufficio stampa 
«del Comune 


incaricati inoltre di esperire 
ulteriori accertamenti per la 
parte relativa alle competen- 
ze del presidente della com- 
missione giudicatrice e ovvia- 
mente non toccato dall’inda- 
gine gerarchico- 
amministrativa della direzio- 
ne generale. Tale accertamen- 
to si concretizzava in una re- 
lazione del presidente. 

Alla luce dei risultati ‘del- 
l'indagine svolta e in relazio- 
ne; inoltre, alla espressa di: 
chiarazione del presunto ac- 
cusatore circa la sua non in- 
tenzione di addebitare all’al 
tro funzionario un illecito 
comportamento, l'azienda, e 
per essa il suo presidente, an- 
che confortato dal parere del 
suddetto legale, non ha rite- 
nuto non solo opportuno ma 
nemmeno legittimo fare rap- 
porto all’autorità giudiziaria, 
ai sensi dell’articolo del Codi- 
ce di procedura civile e ciò 
dopo attenta riflessione e ve- 
rifica dei fatti e della normati- 
va in materia, non essendo 
ravvisabile elemento alcuno 
di penale rilevanza, ma sem- 
mai solo adombrabile un pos- 
sibile reato di diffamazione. 

Preciso in merito all’intera 
vicenda di essere stato. sin 
dall'inizio a conoscenza dei 
fatti (come sono d’altronde 
costantemente informato. di 
ogni problema aziendale). Es- 
si sono stati da me valutati 
nella loro reale portata così 
come risulta dalle precisazio- 
ni suddette. Consta, infine, 
che l’offeso abbia tempestiva- 
mente proposto querela- 
denuncia alla magistratura 
per gli avvnimenti: ne discen- 
de che il magistrato è stato 
già officiato. 

Rocco D’Alessandro 


La polemica poteva essere 
evitata, con' vantaggi per le 
istituzioni, se’ l'assessore 
avesse comunicato tempesti- 
vamente quanto ha. scritto 
nella lettera che pubblichia- 
mo e.che chiude la discussio- 
ne amministrativa. Si apre 
ora la questione giudiziaria 
sulla quale terremo informati 
1 lettori. 


Benzina di notte 
«E merito anche mio» 


Egregio direttore, è con 
notevole soddisfazione che 
leggo sul «Piccolo» del 13 ago- 
sto la notizia dell’apertura a 
Trieste di un distributore di 
carburante che consentirà il 
rifornimento anche nelle ore 
notturne. z 

Soddisfazione dicevo, per- 
ché avevo sollevato il proble- 
ma sin dal 12 luglio scorso con 
una interrogazione che aveva 
trovato molti oppositori fra la 
categoria dei benzinai, ma nu- 
merosi estimatori nell’utenza; 
ne è testimonianza l’euforia 
degli intervistati riportata dal 
suo giornale. 

Innocente Maccan 
Consigliere comunale 


I; 
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UN GRAVISSIMO LUTTO PER TUTTI GLI ITALIANI E PERLA DEMOCRAZIA 


MORO ASSASSINATO D 


Il cadavere nel centro di 


LA SEGNALAZIONE È GIUNTA ALLE 13.30 


Sui sedili di un'auto 


stato trucidato dalle Briga- 
te rosse. Il corpo dello sta- 
tista è stato trovato, avvol- 
to in alcune coperte, den. 
tro un'auto del tipo «Re- 
nault 4» di colore rosso 
amaranto, nel pieno centro 
di Roma: in via Michelan- 
gelo Caetani, una traversa 
di via delle Botteghe Oscu- 


re in prossimità dell’isola. 
Ì 


to in cui ha sede la direzio- 
ne del Pci. L'efferattezza 
dei criminali è aggravata 
perfino dall’estremo spre- 
gio di «consegnare» il cor- 
po della vittima nel centro 
della capitale e ‘vicino al. 
la sede di quel partito che 
è anch'esso nel mirino di 
queste belve. 


-La prima segnalazione, ano- 
nima, è giunta alla questura 
poco dopo le 13.30: si segna- 
lava la presenza di un ordi- 
gno esplosivo a bordo dell’ 
auto indicata. Sono accorsi 
gli agenti, naturalmente nes- 
suna traccia, a quanto è dato 
sapere, di ordigni, ma sul 
sedile posteriore il corpo di 
uh uomo. Subito la tragica 
realtà è stata scoperta. 


Il Presidente della Repub- 
blica Leone è stato informa- 
to pochi istanti dopo il ritro- 
vamento del corpo, appena 
raggiunta la certezza che si 
trattasse di quello di Moro, 
dal presidente del Consiglio 
Andreotti e dal ministro dell’ 
Interno Cossiga. Il Capo del- 
lo Stato rivolgerà un messag- 
gio alla nazione questo po- 
meriggio alle ore 17. ; 

L'on, Evangelisti si è recato 
sul luogo e visto la mac- 
china con il cadavere di Mo- 
ro. Avvicinato dai giornalisti 
n e di essere molto scos- 

Ha aggiunto che il corpo è 
edu sul sedile posteriore 
avvolto in una coperta e al- 
meno all'apparenza non pre- 
senta ferite. Comunque — ha 
detto — ho visto il viso solo 
per tre quarti poiché un agen- 
te ha sollevato un lembo del. 
la coperta che lo avvolgeva. 
Il riconoscimento ufficiale è 
stato fatto da un collabora- 
tore diretto di Zaccagnini: 
Pasquale Mollica che si è re- 
cato sul posto. 

La notizia del ritrovamento 
del cadavere di Moro h2 tro- 
vato Montecitorio «imprepa- 
rato»: i pochi deputati pre- 
senti si sono precipitati nella 
sala , dove hanna avu- 

to la conferma. Il co- 
Minist D'Alema ha com- 
sesatato: «Sono più feroci 
diolle 8S»; il repubblicano 
Dei Pennino ha detto: «L'ef. 
fisrato assassinio di Moro da 
dei criminali delle Bri- 
te rosse ha concluso un 
vo di ogni rispetto 
umani. La notizia 
dell'assassinio turba e scon- 
volge ed es una. risposta 
ferma in difesa e in raffor- 
zamento dello stato repubbli- 
cano». 

‘La potizia dell ‘uccisione di 
Mioro è stata portata in dire- 
zione dall’addetto stampa Ca- 
vina personalmente a Zacca- 

Si stava parlando 

iccagnini ha sospe- 
Prc Vilmsainiaitonie 4 lavori e 
ha comunicato la ter- 

notizia, ha detto: «L’ 
assassinio è stato compiuto, 
a niente è valso tutto ciò che 
si è tentato di fare per sal- 
vare la vita del presidente». 
Subito dopo si è riunita la 

ione della Dc. Inuti- 

l'atmosfera sconvolta 
regna nella sede del par- 
a piazza del Gesù. 

Al balcone del primo: pia- 
fio della sede della Dc a piaz- 
$ del Gesù sono siate espo- 
#t0 le bandiere a mezz'asta in 
@egno di lutto, quella tricolo- 


fo 
ade 
tito 


resso la sede del Pei 


ROMA — Aldo Moro è, 
ilo scudo crociato della ‘Dc. 


re italiana, quella bianca con 


Nella sede del partito regna 
la desolazione, Zaccagnini 
‘piange. La delegazione è riu- 
nita. La piazza è gremita di 
folla muta. Molti piangono. 
Commenti per ora ufficiali 
mon ce ne sono. 

«Disatteso ogni appello u- 
manitario perfino quello ad 
essi rivolto da Paolo VI, con 
l’aperta sfida a un'intera na- 
zione angosciata e trepidante, 
i criminali sequestratori di 
‘Aldo Moro hanno dunque por- 
tato a termine il loro maca- 
bro ‘disegno di morte, per il 
quale manca ogni attributo a 
qualificarne la scelleratezza». 
Così si è espresso il radiogior- 
nale vaticano nella sua tra- 
smissione delle 14.30, 


| 


LA RIPRESA DEL DIBATTITO RIDA' SPAZIO ALLE POLEMICHE SULLE FERITE APERTE DAL RAPIMENTO Di HORO 


Riaffiora la tensione politica 
sui problemi dell' antiterrorismo | 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Il governo ha mes- 
so a punto-una serie di misu- 
re di sicurezza in vista di pos- 
sibili tentativi da parte dei 
brigatisti di turbare lo svol- 
gimento delle elezioni di do- 
menica e lunedì prossimi, e 
per prevenire la possibile e- 
scalation del terrorismo. Sì 
tratta di due piani predispo- 
sti dal ministro degli interni 
Cossiga in collaborazione icon 
i servizi di sicurezza, l'arma 
dei carabinieri, la polizia e la 
finanza. Il primo, ovviamen- 
te, è diretto ad assicurare il 
normale svolgimento delle 0- 
perazioni di voto. Il secondo 
si preoccupa invece di quanto 
potrebbe accadere il giorno în 
cui sì avesse per certa la no- 
tizia dell'assassinio dell’ on 
Moro e fosse rinvenuto îl cor- 
po del leader democristiano. 

Nel paese sì creerà certa- 
mente una situazione di gran- 
de tensione, ci potrebbero‘ es- 
sere manifestazioni di piazza 
sulle quali i brigatisti avreb- 
bero facile gioco ad innesca- 
re una nuova ondata dî atten- 
tati e di violenza. Per questo 
sono state adottate delle ri- 
gidissime misure preventive 
ed è stato aumentato il servi 
zio di sorveglianza a tutte le 
sedi che possono essere 09- 
getto di attentati. L’esecutivo 
si sta dunque preparando ad 
affrontare i prossimi giorni 
che si preannunciano' piutto- 
sto caldi anche sotto il proft- 
lo deì rapporti politici. 

I segnali che, una volta con- 
clusa la vicenda del sequestro 
del presidente della Dc, si po- 
trebbero innescare dei proces- 
si dai risultati imprevedibi- 
li per quanto riguarda la te- 
nuta dell’attuale maggioranza 
parlamentare, sono infatti 
giunti teri dagli interventi del 


presidente del Senato e dal s0- 
cialista Mancini. Tanto Fanfa- 
ni quanto il leader del Psi han- 
no criticato, in modo più gar- 
bato il primo e con molta più 
veemenza il secondo, la «lati- 
tanza» che il governo avrebbe 
dimostrato dal 16 marzo a oggi 
per quanto riguarda i proble- 
mi dell’ordine pubblico diret- 
tamente collegati al ‘tragico 
episodio di via Fani. 

Se al posto del necessario 
sostegno organico al lavoro 
del consialio dei ministri, do- 
vessero intensificarsi le mani- 
testazioni di dissenso lo stes- 


so governo potrebbe risentire - 


fino al punto di essere costret- 
toa rassegnare le dimissioni. 
Ed è chiaro che a questo pun- 
to l'attuale maggioranza non 


sarebbe più riproponibile. E 
certo che non manca chi sta 
accarezzando — nonostante la 
tanto dichiarata situazione di 
grave emergenza nella quale si 
trova da tempo il paese — un 
simile disegno, ma ci sono al- 
meno due ‘considerazioni che 
lo rendono impraticabile. La 
prima è che l’attuale gruppo 
dirigente della Dc non ritirerà 
mai la fiducia al governo An- 
dreotti, e quindi un disegno di 
crisî dovrebbe passare prima 
attraverso un cambio della 
quardia, attualmente impensa- 
bile, al vertice democristiano. 
Ia seconda è che all’interno 
dlel Psi sta crescendo il dissen- 
so nei confronti delle iniziati- 
ve ‘assunte dal segretario del 
partito per cui se Crari do- 
vesse insistere si assumerebbe 
la grave responsabilità di in- 
trodurre nuovi elementi di 
tensione e di lacerazione all’ 
interno del Psi. 


ormai imminenti un passaggio 
importante. Per questo Fan- 


Jani ha duramente ‘criticato i 
comunisti, ricordando che, 
quando nella campagna elei- 
torale del 20 giugno dedicò 
larga parte dei suoì discorsi 
ai problemi dell’ ordine pub- 
blico, allora il Pci lo accusò 
di essere un visionario e un 
reazionario di destra. Oggi, 
ha aggiunto il presidente del 
Senato, sono proprio i comu- 
nisti a dire le stesse cose ed 
a criticare, contemporanea- 


.mente, la Dc e il governo per 


non averle fatte prima. 

Quanto’ alla vicenda Moro, 
Fanfani ha ripetuto che è ne- 
cessario provvedere alla con- 
vocazione del Consiglio nazio- 
nale prevista per l’ultima: de- 
cade di questo mese. 

In particolare avevano pre- 
occupato il Prì le voci riguar- 
danti una possibile convoca- 
zione del consiglio nazionale 
della Dc a brevissima scaden- 
za per affrontare il caso Mo- 
ro. Ma, come s'è detto, si trat- 
ta di‘timori infondati. Il Pri, 
inoltre, se l'è presa nuova- 
mente ‘con i socialisti riceven- 


| 
| 


do un'immediata risposta da 
parte dell’ «Avanti!» di oggi. 
Il quotidiano del Psì ucco- 
muna. repubblicani e comuni- 
stì per dire che «così come 


T.G. 


Continua In 2.a pagina 


Via Gradoli: 
schedate dalle Br 
- le future vittime 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

‘ROMA — E° ancora il covo 
di via Gradoli, a diversi gior- 
ni dalla sua scoperta, a dare 
l'impronta, più vistosa a un’ 
ennesima giornata. d'i 
scarsamente remunerative Si. 
torna a parlare della base ter- 
roristica romana dal momento 
che, ierì, un quotidiano della 
capitale l'ha riportata alla ri- 
balta in maniera piuttosto ro- 
boante; il giornale ha infatti 
reso nota una scoperta rima. 
sta segreta, tra quelle ‘prezio- 


se del covo: due elenchi di 
‘persone che le Br meditavano 
di colpire. 

Come accennato, la Digos 
ha smentito apertamente l’ 
esistenza degli elerichi di vit- 
time potenziali delle Br; e la 
notizia è stata anzi corrobo- 
Tata, ieri sera, da alcune at- 
ATI indiscrezioni secondo 
le quali nel covo di via Gra- 
doli sarebbe stato. trovato al- 
meno un quaderno a quadret- 
ti nel quale con il metodo 
usato dagli alunni delle scuo- 
le elementari e medie per fa- 
te le «ricerche», sono state 
compilate delle schede riguar- 
danti una serie di personalità 
delle. quali in diverse occa- 
sioni si è occupata la stampa. 
In ogni pagina del quaderno 
c'è un nome, e la scheda che 
segue è composta dalla foto: 
copia della fotografia -del per- 
‘sonaggio ritagliata dai giorna- 
li, da altri ritagli di giornali 
contenenti notizie sul perso: 
naggio e da appunti dattilo- 
scritti, con qualche altra indi- 
cazione 0 valutazione. 

Secondo altre «soffiate», in 


Alberto Castagna 


Continua In 2.a pagina 


Nato a Maglie, in provin- 
cia di Lecce, Aldo Moro 
avrebbe compiuto 62 anni 


‘d’età il 23 settembre 1978. 


Laureato in legge a 21 anni, 
fece parte del Movimento 
dei laureati cattolici; dopo 
essere stato dal 1939 al ’42 
presidente degli studenti 
della. Fuci. Nel 1941 è inca- 
ricato di filosofia del dirit- 
to all'università di Bari. L' 
anno dopo ottiene la catte- 
dra di diritto penale. Con- 
temporaneamente prosegue 
la, carriera politica. Dopo 
aver chiesto l'iscrizione al 
Psi (rifiutata), iniziò la mi- 
lizia nella Dc. A trent'anni 
viene eletto deputato all’ 
Assemblea costituente. Nel 
'48 sarà rieletto e gli verrà 
affidato l’incarico di sotto- 
segretario degli Esteri nel 
governo De Gasperi, il qua- 
le lo definiva «serio, prepa- 
rato, onesto». 

Intanto, nel. ‘45, aveva 
sposato una marchigiana, 
Eleonora Chiaravelli,. lau- 
reata. Ha avuto quattro fi- 
gli: Maria Fida, nata nel 
‘46 e oggi giornalista; Anna 
(’49), studentessa di medi- 
cina; Agnese e Giovanni, 
che hanno rispettivamente 
26 e vent'anni d’età. Aldo 
Moro si trasferì ben presto 
con la famiglia a Roma, do- 
ve era intanto divenuto ti- 
tolare della cattedra di isti- 
tuzioni di diritto è proce- 
dura penale nella facoltà di 
Scienze politiche. 

Rieletto nel ’53, fece par- 
te della commissione Giusti- 
zia e fu nominato presiden- 
te del gruppo parlamentare 
democristiano alla Camera. 
Al congresso di Trento fu 
eletto consigliere nazionale 
e nel '57 fu ministro della 
Pubblica istruzione nel go: 
verno Zoli. 

Nel settembre del ‘59, da 
pochi mesi eletto segretario 
«provvisorio» della Dc, 1° 
on. Moro pronunciò a Trie- 
ste un discorso in cui teo- 
rizzava e affrontava per la 
prima volta il tema dell’ 
autonomia del partito de- 
mocristiano dalla Chiesa, 
dando un primo esempio 
della sua lungimiranza po- 
litica, anche se allora, data 
la temeraria novità dell’im- 
postazione, nessuno! si ac- 
corse della portata delle 
sue dichiarazioni: «Comin- 
ciò forse allora la carriera 
di ’’profeta” che lancia le 
idee perché maturino» è 
stato detto, 

In realtà ancor giovane 
Moro costruiva il proprio 
ruolo di uomo politico e la 


La folla presso l'auto col corpo di Moro 


Si tratta comunque di dise- 
gni che vedono nelle elezioni 


“nun: LÌ tito 
fa: La 


propria figura di statista. I 
compagni di partito lo rie- 
lessero segretario a Firenze 
nel ‘59 e anche a Napoli nel 
gennaio del '62. Moro s'im? 
pone come l’uomo: chiave 
degli equilibri difficili, un 
uomo mite dalla volontà di 
ferro, che si fa mediatore 
per eccellenza e abile sug- 
geritore di incontri sulla 
scena politica. Il congresso 
di Napoli segnò l'apertura 
al Partito socialista. Dopo 
il periodo della ricerca. de- 
gli equilibri, caratterizzato 
dalla discussa etichetta del 
le «convergenze parallele», 
si perviene all’idea del cen- 
tro-sinistra: «Moro è il de- 
mocristiano che ha più di 
tutti affidato le proprie for- 
tune alle forze esterne al- 
la Do». 

Il suo obiettivo è stato 
quello di sviluppare, attra- 
verso la politica cosiddetta 
dei piccoli passi, l’incontro 
e il confronto «fatale» tra 
la Democrazia cristiana e il 
Partito comunista italiano. 
Fu innanzitutto il padre in- 
discusso del. centro-sinistra, 
anche se gli furono accanto 
gli altri rappresentanti del 
quadripartito: Nenni, Sara- 
gat e La Malfa. Nel dicem- 
bre 1963 fu varato il primo 
ministero Moro, il primo 
governo nel quale erano al 
potere, accanto ai democri- 
stiani, ai socialdemocratici 
e ai repubblicani, anche i 
socialisti, che le vicende po- 
litiche internazionali‘e quel- 
le interne avevano sottrat- 
to al «giogo» della politica 
frontista. Non fu una coesi- 
stenza pacifica, bensì carat- 
terizzata da numerose crisi. 
Un mare in tempesta sul 
quale Moro seppe destreg- 
giarsi e rimanere a galla 
per oltre quattro anni, fino 
al 26 giugno ’68, passando 
‘attraverso formule sottili 
come abili giochi di presti- 
gio: dal centro-sinistra «ori- 


| ginario» a quello «pulito», 


infine al centro-sinistra «or- 
ganico». 

Nel ‘68 (quando fu ormai 
chiaro l'insuccesso del cen- 
tro-sinistra, non solo a cau- 
sa degli errori che erano in- 
dubbiamente stati commes- 
si ma anche perché effetti- 
vamente i tempi non erano 
maturi per nuovi passi in 
avanti), fu la stessa Demo- 
crazia cristiana a «segrega- 
re» Moro. Posto in mino- 
ranza, lo statista pugliese 
accettò di rimanere in di- 


sparte, pur senza arrender- 


si. Questo periodo gli servì 
per riflettere, per porre le 
basi del suo rientro sulla 
scena. Amintore Fanfani, 
che divide con Moro il ti- 
tolo di «cavallo di razza» 
della Dc, ha detto più vol- 


te che Moro somiglia alla 


fanteria: «Muove lento ver- 
so l’obiettivo, non lo abban- 
dona dopo averlo raggiunto 
se non per compiere una 
muova avanzata». 
L'isolamento durò un an- 
no. Nell’estate del ‘69, egli 
rientrò nell’esecutivo come 
ministro degli Esteri (go- 
verni Rumor é Andreotti). 
In soli due anni visitò più 
di 70 Paesi, dagli USA all’ 
URSS, dai Paesi scandinavi 
a quelli medio-onientali e 
africani. Nel '72 fu nomi- 
mato presidente della com- 
missione Affari esteri della 
Camera, Agli Esteri rimase 
pure nei successivi governi 
di Rumor fino al 3 ottobre 
1974, allorché dopo il refe- 
‘rendum sul divorzio, formò 
dl suo quarto ministero, ni- 
prendendo la «lunga mar- 
cia» verso sinistra: in Ita- 
dia, aveva constatato, vi era 
ama presenza politica e so- 
ciale delle forze di sinistra 


con le quali mon si poteva | 


solo «fare i conti», ma delle 
quali si doveva nutrire e 
rafforzare la democrazia 
nella sua orescita civile. 
«Credo — ha scritto re 
centemente Michele Tito — 
iche Moro aspettasse che le 


forze politiche si fossero 
adeguate ai mutamenti che 
avvengono nel ‘profondo 
‘della società italiana: diver- 
samente da altri egli crede 
che questi mutamenti pos- 
sano essere evitati. La real- 
ità è che egli crede più nei- 
la società che non nella po- 
litica attiva e organizzata. 
‘Per gli ‘altri la politica è 
um fine, per lui è un mezzo». 

La linea politica di quest’ 
uomo di non comune rigore 
morale e civile lo portava 
‘a. guardare la realtà senza 
illusioni, luoidamente; alla 
‘ricerca continua e pruden- 
ite di un dialogo con partiti 
politici di diversa ideolo:- 
gia, senza tuttavia che que: 
‘sto comportasse una rinun- 
cia a un'identità costante. 
mente e profondamente sen 
tita, a una matrice cristia- 
na e cattolica, che rifiuta- 
va comunque ogni tenta. 
zione del confessionalismo. 
E' proprio questa visione 
politica ispirata al realismo 
che contribuisce ad aumen 
tare, a mano a mano che 
la si comprende, ila statura 
di questo uomo politico che 
gli stessi avversari giudica- 
vanò con estremo mispetto 
«un grande statista» e del 
quale Gianfranco Piazzesi 
ha scritto: «Forse nemme- 
no De Gasperi aveva mai 
avuto un tale prestigio nel 
partito». 

Nell'ottobre del 1976, ido- 
po aver portato a ‘termine 
in luglio il suo quinto man- 
dato come presidente del 
Consiglio, Aldo Moro venre 
eletto presidente idella D> 
mocrazia cristiana. E' or 
mai il dominatore indiscus» 
so della scena politica ita- 
liana. L'unico interlocuiore 
di Berlinguer, La sua nuo- 
va formula egli la definì al 
l'insegna della «stratsgia 
dell'attenzione» verso'il Par 
tito comunista. Tra Berlin- 
guer e Moro, è stato anche 
detto, c'è un punto in co- 
mune: entrambi, politica 
mente, sono di fanteria: 
credono cioè. nell’avanzata 
lenta, ma non troppo, nella 
tecnica del passo dopo pas- 
so, perché l'obiettivo sia 
raggiunto al momento giu: 
sto. Il momento culminan- 
ite della linea Moro è icoin- 
‘ciso con il suo rapimento: 
‘il 16 marzo 1978 il nuovo 
‘governo è stato varato con 
l'appoggio dei comunisti, 
‘che di fatto sono entrativa 


LLE Br 
oma 


Trent'anni di lotte 


far parte della ‘maggioran: | 


za che lo sostiene. 

‘Con l'assassinio. idi Aldo! 
Moro sì chiude oggi un ca 
pitolo di storia italiana € 
se ne apre un altro proprio 
nel recente anniversanio 
dell'inizio del potere demo- 
cristiano, 
trent'anni fa. «Se la Dc de- 
ve essere ricostituita — dis- 
se Moro — mi auguro che 
essa rinasca libera dall'ar- 
roganza del potere». 

Dopo le elezioni del 15 
giugno. 1975 aveva detto: 
«L'avvenire non è, in parte, 
nelle nostre mani», riferen- 
dosj al suo partito. All'ulti- 
mo congresso della Demo- 


crazia cristiana, il presiden- | 


te Moro disse; «Questo Pae- 
se non si salverà, la stagio- 
ne dei dinitti sì rivelerà ef- 
fimera, se in Italia non na- 
scerà un nuovo senso del 
dovere». 

Ora possiamo tutti come 
prendere forse meglio quan: 
to ci veniva diosndo quest’ 
uomo solitario per tempe- 
ramento e per vocazione, 
che è stato per tanti anni 
protagonista della mostra 
vita politica, alla quale 
spesso ci siamo sentiti © 
stranei, lontani dall’'immag: 
ne sana ‘dello Stato, seo 
menti per troppi senadali 
e ‘giochi di potere. 

Hanno ammazzato Moro 
ma Moro è vivo. E il popo 
lo italiano esige ora che sia 
data una lezione di civiltà 
e di giustizia. Forse l'enoc& 
dei. compromessi con nok 
stessi è finita, perché, al di 
là della ‘retorica e del cor- 
doglio per la morte di un 
uomo, la battaglia continua. 


‘Renzo Sansone 


il 18 ‘aprile di. | 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


se ii 


e re dollaro 


UNA DICHIARAZIONE DI VOLCKER SCORAGGIA LA SPECULAZIONE 


I tassi Usa non salgono 
perde quota 


Scende di 20 punti a 1765 lîre - Ora si punta su marco e franco sv. 


MILANO — Un dollaro decisamente più 
debole su tutti i mercati valutari ha consenti- 
to alla lira di conseguire un ampio recupero 
dopo la breve pausa di Ferragosto. La lira ha 
così guadagnato venti punti contro la divisa 
americana, con una quotazione ufficiale in 
Italia di 1765 punti, contro i 1785 di martedì. In. 
una; sola ‘giornata, quindi, il dollaro ha così 
perso i progressi conseguiti negli ultimi dieci 
giorni, riportandosi sui valori del 6 agosto e 
dimostrando, ancora una volta, l’estrema in- 
stabilità di fondo del mercato valutario. 

Il dollaro è così risultato debole contro 
tutte le principali divise, arretrando a quota 
2,85 contro il marco, in netta ripresa, dopo il 
minimo di 2,91 registrato lunedì scorso..In 
rialzo anche la sterlina, quotata a Londra a 
1,32 contro il dollaro, dopo la flessione in 
apertura di settimana alla soglia di 1,30. Sulla 
brusca caduta del dollaro ha indubbiamente 
influito — come osservato in ambienti valutari 
— la dichiarazione del presidente della Fede- 
ral reserve Paul Volcker secondo cui gli obiet- 
tivi di crescita monetaria della Fed per l’85 
sono tranquillamente compatibili con un tas- 
so di espansione maggiore del previsto. 


est 


tà edilizia, 


737,41. 


Una' dichiarazione che, nella sostanza, ha 
gettato acqua sul fuoco di quanti ‘avevano 
acquistato nei giorni scorsi in vista di una 
crescita dei tassi, conseguente ad una stratta 
creditizia da parte della Fed. Una delusione 
che ha fatto passare praticamente inosservato 
il dato positivo sulla crescita in Usa della 
produzione industriale in luglio dello 0,9 % 
(che riportiamo qui sotto) ma che nel contem- 
po ha fatto scontare in anticipo l'impatto 
negativo conseguente alla flessione dell’attivi- 


La brusca inversione di tendenza sui mer- 
cati valutari ha così determinato un rafforza- 
mento del marco e del franco svizzero, divise 
sulle quali si è appuntato l’interesse degli 
operatori. Un rafforzamento che ha avuto 
immediati riflessi sulla lira, risultata più debo- 
le. Il franco svizzero è così salito da 732,13 a 


Più contenuto invece l’apprezzamento del 
‘marco, anche in virtù della maggiore resisten- 
za opposta dallo Sme, passato a 615,99a 617,31 
lire. La nostra divisa ha comunque segnato un 
arretramento anche contro il franco francese, 
da 200,79 a 201,11, 


PRODUZIONE: PIÙ 0,9% A LUGLIO 


ECCO QUALI SONO GLI OUTSIDER DEL NOSTRO EXPORT, 


II «made in Italy» va 
ma con prodotti nuovi 


All'estero piazziamo bene vagoni, rottami di ghisa e pomodoro 


ROMA — Con l’84 comin- 
ciano a emergere dei veri e 
propri «outsider» nella nostra 
bilancia commerciale. I veico- 
li ferroviari — secondo uno 
studio dell’Ice — da gennaio a 
marzo di quest'anno hanno 
marciato ad un ritmo soste- 
nutissimo, raddoppiando ad- 
dirittura le loro esportazioni 
che hanno sfiorato i 65 mi- 
liardi. 

Il saldo attivo si è quadru- 
plicato a 52 miliardi e mezzo. 
Analogo discorso per i deriva- 
ti dal carbone che oltre a met- 
tere a segno un aumento del- 
l'export pari al 102,4% sono 
balzati ad un saldo positivo 
(quasi 14 miliardi). Per i rotta- 
mi di ghisa, poi, si tratta di un 
vero e proprio boom: più 
250,5%. 

Un andamento che se si pro- 
trarrà per tutto l’anno riusci- 
rà probabilmente a riportare 


in pareggio il saldo ancora 
negativo per oltre 267 miliar- 
di. Un’inversione di rotta an- 
che per gli apparecchi per le 
telecomunicazioni. Nei primi 
tre mesi dell’84 il saldo da 
negativo (--46 miliardi nell’83) 
si è trasformato in positivo 
per 28 miliardi. 

Buone novità persino nel 
settore dell’alimentazione, I 


pomodori in scatola, grazie. 


soprattutto al successo inter- 
nazionale della dieta mediter- 
ranea, hanno avuto un vero 
exploit: +96,6% di incremen- 
to dell’esportazione, che ha 
portato il saldo positivo da 94 
a oltre 188 miliardi. 

Il mobile «made in Italy», 
sia in legno che in giunco, 
dopo un periodo di fermo si è 
ripreso segnando un saldo at- 
tivo, sempre nei primi tre me- 
si dell'84, di oltre 600 miliardi. 
Tirano anche i nostri materia- 


li di terracotta: con un incre- 
mento del 23% dell’export 
hanno raggiunto gli oltre 444 
miliardi di saldo attivo. 

Ci sono anche prodotti che 
hanno fatto passi da gigante, 
ma all'indietro. Tra i più 
curiosi l’oro, l'argento e il pla- 
tino. Lo scorso anno potevano 
vantare un saldo attivo di 25 
miliardi, quest'anno, invece, 
sono precipitati a —92 miliar- 
di. Un altro comparto che ha 
perso non pochi colpi è quello 
delle macchine per ufficio: da 
gennaio a marzo il saldo nega- 
tivo è più che raddoppiato 
toccando i 96 miliardi. 

Strano ma vero, lampade 
elettriche ne importiamo in 
enorme quantità tanto che il 
saldo è stato negativo in soli 
tre mesi per quasi 13 miliardi. 
Altra voce che si è imposta 
per la sua corsa al passivo è 
quella dei colori. 


GUAI GROSSI PER L’«AMERICAN SAVINGS AND LOAN ASSOCIATION» 


L'industria tira | La più grande «cassa» americana 


negli Stati Uniti| verso i/ dissan 


WASHINGTON — I nuovi 
dati relativi all'economia sta- 
tunitense confermano sostan- 
zialmente il buon ritmo della 
ripresa: a luglio si è infatti 
registrato un netto aumento 
della produzione industriale, 
in linea con l'andamento dei 
mesi precedenti, mentre il 
tasso di utilizzo della capacità 
produttiva continua a segna- 
Te graduali ma costanti pro- 
gressi. 

Gli unici nei provengono 
dal settore dei consumi priva- 
ti, la cui crescita appare più 
lenta, e dal settore edilizio, 
che registra una flessione nel- 
l'avvio di nuove costruzioni, 
dopo i. forti incrementi dei 
‘mesi precedenti. 

Si apprende infatti che a 
luglio la produzione indu- 
striale statunitense ha segna- 
to. un incremento dello 0,9% 
in termini destagionalizzati, 
pari a quello rilevato a giugno 
sulla base di dati definitivi (in 
un primo momento era stato 
annunciato per giugno un au- 
mento dello 0,5%). A maggio, 
la produzione Usa era cresciu- 

+ ta al ritmo dello 0,4%. 

In particolare, la produzio- 
ne di apparecchiature per uffi- 
cio ha segnato un balzo in 
avanti dell’1,2% a luglio, dopo 
l'incremento dell’1,8% regi- 
strato il mese precedente. Per 
i beni di consumo, l'aumento 
di luglio è pari allo 0,6%, in 
lieve ridimensionamento ri- 
spetto alla crescita dello 0,7% 
rilevata il mese prima. Nel 
comparto automobilistico, 
dove la ripresa continua a 
ritmi fortissimi, la produzione 
ha raggiunto i 7,9 milioni di 
unità, in aumento rispetto ai 
7,8 milioni di giugno. 

Quanto all’utilizzo degli im- 
pianti, il relativo tasso ha rag- 
giunto 1’82,5% a luglio, dopo 
© l’82% di giugno (il dato preli- 

minare per giugno era 
dell’81,7%) e 1’81,5% di 
maggio. 

Nulla di nuovo poi, sul fron- 
te delle giacenze commerciali, 
che rimangono praticamente 
‘invariate al valore destagio- 
nalizzato di 546,06 miliardi di 
dollari. Il dato si riferisce a 
giugno e rispecchia, per la 


precisione, un incremento in- 
feriore allo 0,1% rispetto a 
maggio, quando le giacenze 
segnavano un incremento del- 
lo 0,9%. 

In netto calo — anche al di 
là delle previsioni — risulta 
invece l’attività edilizia. L’in- 
dice riferito all'avvio di nuove 
costruzioni abitative segna 
infatti una flessione del 6,6% 
con 1,76 milioni di nuovi can- 
tieri, dopo l’incremento del 
5,1% rilevato a giugno, quan- 
do erano state avviate a co- 
struzione 1,89 milioni di unità 

“Il dato di luglio supera, per 
difetto, le previsioni che dava- 
no per scontato un calo in 
questo. tipo di attività, ma 
‘pronosticavano l’avvio di 1,81 
Imilioni di nuove unità nel cor- 
so del mese, 

Le prospettive per questo 
settore, inoltre, non appaiono 
rosee. 


guamento totale 


LOS ANGELES — L’«Ame- 
rican savings and loan asso- 
ciation», la più grande cassa 
di risparmio degli Stati Uniti, 
è in difficoltà e ha dovuto 
liquidare buona parte del 
portafoglio titoli per far fron- 
te a una fuga di depositi. La 
notizia giunge mentre la Con- 
tinental Illinois, la grande 
banca di Chicago salvata dal 
tracollo dall’intervento diret- 
to dello stato, divora somme 
sempre’ maggiori di - dollari, 
come ha riconosciuto Volc- 
ker, il governatore della «Fe- 
deral Reserve». 

I guai dell’«American sa- 
vings and loan association» 
sono venuti alla luce grazie 
ad un intervento dell'organo 
di vigilanza federale che ha 
contestato certi metodi conta- 
bili dell’istituto californiano e 
lo'ha obbligato a rifare ì conti 
‘per îl primo semestre dell’84. 


In base aì nuovi conti, la 
«Financial corp. of America», 
la holding che controlla la 
cassa di risparmio, conclude 
la prima metà dell’esercizio 
con una perdita netta di 79,9 
milioni di dollari, mentre 
neanche un mese fa aveva 
denunciato profitti per 75,3 
milioni. Le perdite si sono 
concentrate nel secondo tri- 
mestre che ha chiuso con un 
‘passivo di 107,5 milioni invece 
che con un avanzo di 31,1 
milioni, come dichiaratò nella 
prima versione. 

Alla. «Federal home lona 
bank board», il principale or- 
gano di vigilanza per le casse 
di risparmio Usa, per ora non 
si sbilanciano e preferiscono 
non fare commenti. 

A luglio l’«American sa- 
vings» ha registrato un de- 
flusso netto di 1,4 miliardi di 
depositi collocati presso di es- 


sa dalle grandi «corporation» 
riuscendo a compensare tale 
fuga solo în parte con un au- 
mento di 818 milioni di deposi- 
ti dì risparmiatori privati. Se- 
condo gli ambienti informati, 
le «Corporation» continuano 
a ritirare î loro certificati di 
depositi e rifiutano di rinno- 
vare quelli in scadenza. I loro 
depositi costituiscono îl 47% 
dei 25 miliardi di dollari della 
raccolta globale dell’Ameri- 
can savings. 


Le fortune della «Financial 
corp.» sono da tempo in ribas- 
so a Wall Street: l’azione della 
holding californiana quotava 
più di 20 dollari all’inizio del- 
l’anno ed è ora crollata a 
cinque dollari: nel solo giorno 
di Ferragosto ha perso oltre il 
30%. 


Indirettamente ne ha risen- 
tito anche uno dei colossi di 


ATTIVO DI 1600 MILIARDI NELLA BILANCIA COMMERCIALE 
Maggior presenza regionale 
nell'interscambio italiano 


TRIESTE — Nel corso del 
1983 la Regione Friuli- 
Venezia Giulia ha ineremen- 
tato, sia pur lievemente, la 
propria quota sul totale na- 
zionale delle importazioni e 
delle esportazioni. Le impor- 
tazioni sono ammontate a 
1.210. miliardi segnando un 
Netto incremento a Pordeno- 
ne (+16,7 per cento) e partico- 
larmente. a Gorizia (+21,4 per 
cento) mentre, sostanzial- 
mente stabili in provincia di 
Udine, sono calate in quella di 
Trieste (-6,7 per cento). 

Lo rileva la Camera di com- 
mercio di Trieste, riportando i 
dati relativi all’interscambio 
commerciale con l’estero rela- 
tivi al 1983 disaggregati per 
Tegione e provincia. 

Per quanto attiene le espor- 


tazioni a livello regionale si è 
registrato un aumento in ter- 
mini percentuali del 15,5 per 
cento rispetto al' 1982 con 
2.840 miliardi di merce espor- 
tata, che ha consentito di rea- 
lizzare un saldo positivo della 
«bilancia commerciale regio- 
nale» pari a oltre 1.600 mi- 
liardi. 3 

Relativamente alla provin- 
cia di Trieste va sottolineato 
il sensibile aumento (+24,4 
per cento) delle operazioni di 
esportazione rispetto all'anno 
precedente, il più. alto tra 
quelli registrati a livello regio- 
nale. Sono stati infatti espor- 
tati prodotti per oltre 565 mi- 
liardi. 

‘Tenuto conto che tali stati- 
stiche non comprendono gli 
scarnbi effettuati tra le zone 


confinarie con regolamento in 
conto autonomo, va rilevato 
che le operazioni effettiva- 
mente originatesi nella pro- 
vincia giuliana hanno supera- 
to perla prima volta il tetto di 
mille miliardi. 


HI PARTNER — Restano gli 
altri paesi della Cee i nostri 
partner migliori sia perle atti- 
vità di esportazione sia’ per 
quelle relative alle importa- 
zioni: è quanto si deduce dai 
dati definitivi resi noti dall’I- 
stat relativi all'andamento 
del commercio con l’estero 
nel periodo gennaio/aprile 
dell’84. Nei primi quattro me- 
si dell’anno, infatti, le impor- 
tazioni dai paesi Cee hanno 
rappresentato il 42,1% del va- 
lore complessivo degli acqui- 
sti oltre confine, 


6829. MILIARDI (PIÙ 2500 RISPETTO ALL'82) 


Spese record nel 1983 


per le «partecipazioni» 


ROMA — Spese record, 
nell’83, per il ministero delle 
partecipazioni statali: in ter- 
mini di cassa gli esborsi effet- 
tivi hanno raggiunto i 6.829 
miliardi, quasi 2.500 in più 
dell’82. Della spesa complessi- 
va, 4.250,5 miliardi sono in 
conto competenza è ben 2.579 
a titolo di residui. I dati sono 
«contenuti nella relazione sul 
rendiconto generale dello sta- 

®ì to, messa a punto dalla Corte 
dei conti. 


! «Nonostante il forte esbor- 
‘ so, nota la Corte, il sistema 
delle partecipazioni statali è 
ancora caratterizzato e condi- 
«zionato da un elevatissimo 
grado di indebitamento». La 
stessa destinazione delle ero- 
gazioni da parte dello stato 
agli enti di gestione «è prose- 
guita —:si legge nella relazio- 
ne — più che verso l’effettua- 
zione di investimenti produt- 
* tivi, in direzione di finalità di 
ripianamento delle perduran- 
" ti situazioni debitorie dei bi- 
st lanci degli enti. 


«In questa ottica pertanto 
'— rileva ancora la Corte — è 
risultato in. buona parte vani- 
ficato il massiccio finanzia- 
mento statale agli enti di ge- 


stione (6.676 miliardi contro i 
4.249,5 dell’82)». 

Nella sua relazione la Corte 
affronta anche alcuni aspetti 
minori della gestione delle 
Pp.Ss. Neanche nel 1983 si è 
proceduto all’emanazione del 
regolamento delle spese da 
farsi in economia. «Nel 1983 — 
sostiene la relazione — sono 
emerse disfunzioni in occasio- 
ni dell'acquisto di mobili sia 
riguardo alla presa in carico, 
sia per quanto concerne la 
loro destinazione». 


DOPO IL CASO ARGENTINA-FMI 


E più tesa la situazione 
dei debiti internazionali 


BUENOS AIRES — Mentre 
gli undici paesi aderenti al 
cosiddetto gruppo di Cartage- 
na stanno mettendo, a punto 
la loro seconda riunione, fissa- 
ta per il mese prossimo, la 
situazione dei debiti interna- 
zionali si fa più tesa in seguito 
alla decisione dell’Argentina 
di far fronte direttamente al 
debito di 125 milioni di dollari 
che le banche internazionali 
si sono rifiutate di rifinan- 
ziare. 

L'Argentina ha infatti dovu- 
to prelevare i fondi depositati 


Bene il porto di Trieste 


TRIESTE — Il traffico di Trieste ha registrato, nel primo 
semestre di quest'anno, un andamento positivo. Il movimento 
commerciale, infatti, con 2 milioni 505 mila tonnellate ha 
registrato un incremunto di 130 mila tonnellate sull’analogo 


periodo dell’anno scorso. 


Sono invece diminuiti di oltre 1 milione e 700 mila 
tonnellate gli sbarchi di greggio al terminal dell’oleodotto. 
Particolarmente significativo il dato registrato relativamente 
al settore dei contenitori che ha attraversato un periodo di 


profonda crisi. 


Nei primi sei mesi dell’anno il movimento di containers è 
stato di 40 mila unità con un aumento di circa 1.500 contenito- 
ri rispetto al corrispondente periodo del 1983 € quello delle 
merci trasportate di 349 mila tonnellate con un aumento di 
circa 15 mila rispetto al periodo gennaio-giugno 1983. 

Ancora più marcata la ripresa nel settore delle navi 
traghetto che nel semestre hanno caricato o scaricato 163 mila 
tonnellate di merci (32 mila tonnellate in più dello scorso 


anno), 


presso la «Federal reserve 
bank» di New York a garanzia 
di. quel finanziamento per far 
fronte alla scadenza. 

Tale rifiuto è stato motivato 
con il fatto che l'Argentina 
non ha ancora raggiunto al- 
cun accordo ufficiale con il 
Fmi per il finanziamento di 
una ingente parte del suo de- 
bito estero, che ammonta at- 
tualmente a circa 45 miliardi 
di dollari. 

La mossa dell'Argentina 


| rappresenta in realtà un ulte- 


riore irrigidimento: pur di non 
‘piegarsi ai dettami del Fmi in 
tema di programma di auste- 
rità, il governo di Buenos 
Aires ha preferito sborsare di . 
tasca propria, x 
La posizione assunta dal- 
l'Argentina, d'altro canto, ap- 
pare più che altro come una 
deliberata reazione all’atteg- 
giamento del gruppo di ban- 
che internazionali, il cui rifiu- 
to è per l’appunto stato inter- 
pretato da Buenos Aires come 
‘un irrigidimento. Un esponen- 
te del governo argentino ha 
infatti commentato il manca- 
to rifinanziamento del presti- 
to di 125 milioni di dollari, 
affermando che le banche' 
hanno adottato una linea di 
maggior rigore, in quanto non 
avrebbero. gradito «le intese 
raggiunte con il Fmi». 


Wall Street: l'«American ex- 
press», il cui titolo ha perso 
quasi il 7% da 33,50 a 31,25 
dollari, in quanto la Financial 
corp. detiene circa dieci milio- 
ni di azioni dell’«American 
eTpress», pari al 4,9% del to- 
tale, e potrebbe essere costret- 
ta a svenderle per far fronte 
alla scarsità di liquido di cui 
soffre. 

Le cause specifiche della 
crisî dell’«American savings» 
non sono state ben chiarite 
finora, ma sembrano avere le 
loro radici nell’alto livello dei 
tassi di interesse. Dì recente, 
la «Financial corp.» aveva 
acquisito la «First charter fi- 
nancial corp.» e grazie a que- 
sto aveva chiuso l’83 con gua- 
dagni record di 172,5 milioni 
di dollari. Il suo presidente, 
Charles Knapp, aì primi del- 
l’anno pronosticava maggiori 
guadagni per quest'anno. 


|_ Movimento navi 


TRIESTE 

Navi ia arrivo: «Kòros» (unghe- 
rese) ag. Amar, imbarco pallet car- 
tone, prov. Annaba, orm. riva 9; 
«Hamadeh» (libanese) ag. Marli- 
nes, attesa imbarco varie, prov. 
Beirut, .orm. molo III; «Nikole» 
(germanica), ag. Sper Senior, im- 
barco esplosivi, prov. Ravenna, 
orm. molo V; «Nipponica» (italia- 
na), ag. Lloyd Triestino, sbarco 
imbarco contenitori, prov. Estre- 
mo Oriente orm. molo VII. 

Navi in partenza: «Hallapride» 
(coreana), ag. Zangrando, dest. 
Gedda. ù 

Navi all’ormeggio: «La Paix» 
(libanese), ag. Marlines, imbarco 
legname, orm. molo II; «Fenix» 
(italiana), ag. Smean, attesa im- 
barco varie, orm. molo III; «Siba- 
Vione» (italiana), ag. Smean, atte- 
sa imbarco varie, orm. molo III; 
«Brava I» (italiana), ag. Sperco, 
attesa ordini, orm. molo IV; «Ban- 
nock» (italiana), ag. Cosulich, 
oceanografica, orm. stazione ma- 
rittima, «Hallapride» (coreana), 
ag. Zangrando, imbarco legnami 
orm. molo V; «Cantuaria» (brasi- 
liana), ag. Penso, sbarco caffè, 
orm. riva 53; «Freedom A.S. (gre- 
ca), ag. Greenham, imbarco farina, 
orm.riva 62; «Abu Simbel» (egizia- 
na), ag. Audoli, imbarco varie, 
orm. riva 63; «Rio Gualeguai» (ar- 
gentina), ag. Ellerman-Wilson, 
sbarco caffè e varie, orm. riva 65; 
«Zinzui Maru» (giapponese), ag. 
Topic, allibo carbone, orm. molo 
VII; «Socartre» (italiana), ag. Pen- 
so, trasbordo carbone, orm. molo 
VII; «Socarcinque» (italiana), ag. 
‘Penso, attesa trasbordo carbone, 
orm. molo VII; «Socarsei». (italia- 
ha), ag. Penso, attesa trasbordo 
carbone, orm. molo VII; «Rodian 
Trader» (cipriota), ag. Marlines, 
sbarco legname, orm. scalo legna- 
mi B. 


MONFALCONE 


Navi in arrivo: «Socarquattro» 
(italiana), ag. Cattaruzza carbone, 


da Trieste; «Domenico Scotto» 
(italiana), ag. Cattaruzza, per im- 
barco cemento, da Marghera; «Rio 
Galeguay» (Argentina), ag. Co- 
stanzi, crusca, da Trieste. 

Navi in partenza: «Voronezh» 
(sovietica), vuota, per Milos; «Pio- 
nir» (sovietica), vuota, per Brema; 
«Braslavles» (sovietica), vuota, per 


, Arcangel; «Centurion» (argenti 


na), vuota, per Costanza. 

Navi all’ormeggio: «Tucuman» 
(Argentina), ag. Costanzi, banchi- 
na de Franceschi, sbarco crusca; 
«Kovrov» (sovietica), ag. Martino- 
li, Portorosega, sbarco tondello; 
«Nikolay Limonov» (sovietica), ag. 
‘Martinoli, Portorosega, sbarco rot- 
tami di ferro; «Sidersirio» (italia- 
na), ag. Cattaruzza, Portorosega, 
sbarco ferro; «Poros» (greca), ag. 
Costanzi, Portorosega, sbarco ta- 
vole; «Kamnik» (jugoslava), ag. 
Cattaruzza, Portorosega, sbarco 
cellulosa; «Anita Smith» (olande- 
se), ag. Cattaruzza, Portorosega, 
sbarco caolino. 


PORTO NOGARO 


Navi in arrivo: «Gavilan» (pana- 
‘mense), ag. Uniagent, per imbarco 
merce varia, dalla Tunisia; «Do- 
menico Scotto» (italiana), ag. 
Uniagent, per imbarco tondino di 
ferro, da Venezia; «Diego De Bla- 
sio» (italiana), ag. Uniagent, sale 
industriale, da Porto Empedocle; 
«Fair Jennifer» (panamense), ag. 
Sutes, rottami di ferro, da Beirut. 

Navi in partenza: «Farida» (egi- 
ziana), marce varia, per Venezia; 
«Acquaviva» (italiana), vuota, per 
Porto Empedocle; «La Paix> (liba- 
nese), merce ‘varia, per Trieste; 
«Ivan Sergijenko» (sovietica), vuo- 
ta, per Taranto; «Angeliki» (ciprio- 
ta), merce varia, per Fiume. 

Navi all’ormeggio: «Fantasia» 
(italiana), ag. Agrimar, vecchia 
banchina, imbarco merce varia; 
«Blue Diamond» (panamense), ag. 
Uniagent, vecchia banchina, bun- 
keraggio; «Haluk Iardulci» (turca), 
‘ag. Uniagent, bacino Margret, im- 
barco billette. 


e —_____— Or... 


Spalato: petroliera all’Urss 
SPALATO — Il cantiere navale di Spalato ha consegnato 


all'impresa sovietica  «Sudoimj 


port» la petroliera «Kapitan 


Nogonuk» della portata di 16400 tonnellate. Si tratta della 
seconda unità di una serie di 9 tutte dello stesso tipo, ordinate 
dal medesimo committente. Entro l’anno il cantiere spalatino 
consegnerà altre tre petroliere alla compagnia sovietica e due 
mercantili ad armatori della così detta «area a valuta converti: 


bile». 


Tra le caratteristiche della «Kapitan Nogonuk», lunghezza 
fuori tutto: 151 metri, altezza al ponte 22 e larghezza 12 metri, 
apparato motore «Man-Split» di 7200 Cv e velocità massima di 


16 nodi, 


300.000.000, 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 
UFFICIO DEL GENIO CIVILE - TRIESTE 


VIA DEL TEATRO ROMANO N. 17 - TRIESTE 


COMUNICATO 


Verrà indetta presso questo Genio Civile la seguente gara 
ufficiosa: appalto lavori di straordinaria manutenzione nel palaz- 
zo del Governo di Trieste - RESTAURO FACCIATE VIA S. CARLO 

Importo a base d'appalto L. 237.000.000. 

E' richiesta l'iscrizione all'A.N.C. per la Il cat. e per l'importo di 


Le imprese interessate dovranno inoltrare domande al Genio 
Civile ;non oltre 15 giorni dal presente comunicato. 


L'INGEGNERE CAPO - PRIMO DIRIGENTE 


‘Renato: Scuderi 


Un andamento irregolare 


MILANO — Selettivi rialzi nei 
prezzi con scambi in lieve au- 
mento. Il mese borsistico di 
agosto si è concluso con una 
riunione dall'andamento irrego- 
lare che ha sottolineato la mar- 
cata selettività del mercato. 


Mentre i valori patrimoniali e 
gli assicurativi in particolare so- 
no. risultati ancora trascurati, 
alcu idustriali e qualche fi- 
nanziario sono stati oggetto di 
rinnovati ordini di acquisto. 
Fiat, Snia, Pirelli, Burgo e pochi 
altri valori sono stati infatti i 
protagonisti della seduta che si 
è conclusa con un. progresso 
medio della quota dello 0,1 per 
cento. 

AI listino sono migliorate le 
Cent. e Zinelli e Mondadori ord 
+6,2%, Pirelli risp +4, Pirelli Spa 
+3,7, Burgo priv +3,6, Falck 


+3,2, Centrale risp +3,1, Fiat 
priv e Rinascente +2,6, Burgo 
+2,7, Fiat ord +2,2, Breda +2,1, 
Snia +1,9, Cementir +1,8, se- 
guite da Worthington, Eridania, 
Westinghouse, Olivetti priv, 
Centrale, Montedison e Inter- 
banca. 


Su basi calme.sono terminate 
le Nai —3,7%, Toro priv —3,3, 
Italia —3, Italmobiliare —2,5, Ci- 
ga —2,4, Credito Varesino —1,9; 
Ras e Olivetti ord —1,6, Silos e 
Milano. —1%, seguite da Cir, 
Alleanza, Generali e Fondiaria. 


Attività modesta con lievi 


irregolarità nei prezzi sul merca- 


oscillazioni nei due sensi per Cet 
e Btp e stazionarie le Enel indi- 
cizzate. 


DOPOBORSA: Senza scambi. 


TITOLI AZIONA 


Ri DI MILANO 


168. 148 16/8 148 

Alimentari e agricole Centrale 2070.2050 

Alivar 5200 5130. Centrale risp. 1701 1650 
Bonifiche ferraresi 23100 23490 ‘ Cir 7060. 7110 
Eridania 8400. 8300 Cirrisp. 6925 6920 
Ibp 18501870. Euromobiliare 4700. 4700 
Ibp risp. 1571 1570 Fidis 4420, 4445 
Mil. Agr. Vittoria 5190 5205 . Breda 4390. 4300 
Perugina 1810. 1801 Finmare 28,25 28,25 
Perugina risp. 1625 1612 Finrex 1180 1180 
Assicurative Finsider 97 38 
Alleanza Assicuraz.. 36100 36350 . Fiscambi 3452 3400 
Ass. Ausonia 902 910 Gemina 500 489 
Comp. Ass. Milano 17350 17530 Gemina risp. 580 518 
C. Ass. Milano risp. 7950 7950 Gim 4260 4230 
Comp. Latina 585 561 Gim risp. 2210. 2210 
Comp. Latina priv. 443 453 Ifi priv. 5095 5100 
Firs 1190. 1200 fil 5450 5401 
Firs risp. 674 674 Ifil risp. 4145 4145 
Generali 33200 33410 Invest 2850 2885 
Italia Assicurazioni 9650 9940  Italmobiliare 39040. 40010 
L'Abeille Italiana 33350 33300 Mittel 1205 1180 
La Fondiaria 44500 44790 Part. Finan. 1815. 1805 
Ras 47210. 48010. Pirelli Spa 1950.1880 
Sai 11750. 11701 Pirelli risp. 1940 1865 
Sai priv. 12750 13200 Pirelli Co. 3260 3245 
Toro Assicurazioni 11420 11510 Reina 13350. 13350 
Toro priv. 12670 8910 Rejna risp. 20000 + 20000 
Ras cp = —. Riva 4090. 4030 
Previdente 12750 12790 Sarom 2010 2035 
Bancarie Schiapparelli 297 297 
Banca Comm. Ital. 17050 17095 Sme 39, POOR 
Banca Catt. Veneto 4355 4350. Smi_ PISA Ci20; 
Banco di Roma 16470 16495. Smi risp. AGD re 400. 
Banco Lariano 3675. 3670 Stet . 2000/2010 
Credito Italiano 2050 2062 Terme. Acqui VERO 
Credito Varesino 3970, 4050 Central risp. pr. LEO oTo 
Interbanca priv. 19810 19690 Stet risp. LE] 
Mediobanca 63390 63490  Tripcovich DSFON4H9570 
Banca agric. 5550 5630 Immobiliari-Edilizie 
Banca agric. priv. 3480 3500. Aedes 60706050 
Cartarie editoriali Attività imm. 2850 2850 
Burgo 4790 4670 Beni Imm. Italia 735,50 735 
Burgo priv. 3680 3550, Beni Imm: It. risp. 687 700 
De Medici 1840 1750 Cogefar 1675. 1700 
Mondadori 3490 3285. Condotte d'Acqua 118.0 115 
Mondadori. priv. 1875.1870 De Angeli Frua 1701 1700 
Espresso 5210 5260 Gen. Immobil. 800.786 
Espresso pr Leo — Iniziativa Edilizia 25970 25970 
Cementi-Ceramiche evi 1420047200 
‘Cementir 1741 1709 La Milano Centrale 6550 6550 
Pozzi Ginori 10950 115,25, Ml-Centrale risp. (6200416350 
Pozzi risp. 116 116 Risanamento 6700 6750 
Eternit 325 325. Risanamento risp. 5480 5315 
Eternit priv. 299. 299 Sifa SCORE 
Italcementi 46900 47000 Beni Imm. It. pr. 3a a 
Italcementi risp. 42000. 40990 Meccaniche-Automobilistiche 
Unicem 15580 15499 Fiat 4550 4450 
Unicem risp. 12970 12965 Fiat priv. 3700 3605 
Chimiche-Idrocarburi Gomma Gilardini 11580. 11550 
Boero 4850. 4850 © Franco Tosi 16020 15850 
Caffaro 600 596 Magneti 12361229 
Caffaro risp. 601 594 Magneti risp. 1227 1226 
Farmit C. Erba 8495 8500 Olivetti ord.f 5850 5965 
Italgas 1031 1031 Olivetti priv. 4850 4800 
Lepetit 26500 26500 Olivetti risp. 5915 5925 
Lepetit priv. 25500 25060 Olivetti risp. n.c. 4457 4480 
Mira Lanza 26250 26200 Sasib priv. 4100. 4010 
Montedison 1172. 1165 Westinghouse 20900 20840 
Perlier 6495 6495 Worthington 2050 2021 
Pierrel 1395 1390 Danieli 8720 3660 
Pierrel risp. 701 690 Sasib 4260 — 4295 
Rol 1946 1340 Minerarie-Metallurgiche 
Saffa 5750. 5758 Broggi 234 234 
Saffa risp. 5610 5600 Cantieri Metal. 5300.5201 
Siossigeno. 15250 » 15280 Dalmine 432,25 431,25 
Snia Bpd 1799 1765. Falck 2121 2100 
Snia Bpd. risp. , 1780.1705. Falck risp. 2115. 2055 
Commercio lissa Viola 811 811 
La Rinascente 459 447. Magona 5096 5095 
La Rinascente priv. 336.330 Pertusola 489,50. 487 
Silos di Genova 990 1000 Trafilerie 3195. 3180 
Standa 6105 6100 Tessili 
Standa risp. 6000 6000 Cent. Zinelli 42,50 40 
Comunicazioni Cantoni 2810, 2790 
Alitalia priv. 905.910 Cucirini 1330. 1291 
Ausiliare 8100 8101 Cascami Seta 3255 8255 
Aut. Torino-Milano 5545 5580 Eliolona 1068.1068 
Italcable 10140 10200  Fisac 5790. 5790 
Nai 19. 19,75 Fisacrisp. 5840 5840 
Nord Milano 5200 5550  Linificio Canapif. 1780.1780 
Sip 1880. 1876 Linificio risp. 910. 919 
Sip risp. 1938 1945. Marzotto 1485. 1485 
Elettrotecniche Marzotto risp. 1560 1550 
Tecnomasio 400. 897 Olcese 43,50 43 
Selm 2395 2380 Rotondi 12500' 12200 
Finanziarie Unione Manifatture 12000. 12000 
Acqua Marcia 1415 1420. Zucchi 30653065 
Agricola 12790 .12900 Diverse 
Agricola risp. 10800 10800. Acq. De Ferrari 1530 1530 
Bastogi 146 144,50. Acq. De Ferrari risp. 1600 1610 
Bon Siele \ 25500 26490 Condotte To 3500 3500 
Borgosesia 10000. 10000. Ciga 3600 3690 
Borgosesia risp. 2715 2715 Jolly Hotels 4790 4790 
Brioschi 810 800, Pacchetti ‘58,25 58 
Buton 1958. 1969 Trenno 16730 16690 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1765, 1760,— alech» 

» USA TP se 1730, sla 
Marco tedesco 617,31 614, 617,45 
Franco francese 201,11 200,— 201,09 
Fiorino. olandese 547,96 543, 547,97 
Franco belga 30,55 29,80 30,55 
Lira sterlina 2338,10 2330, 233775 
Lira irlandese 1904, 1850, 1903,50 
Corona danese 169,29 168,25 169,28 
EGLI 1380,90 ea 1381,20. 
Dollaro canadese 13854,— 1345,— 1353,75 
Yen! giapponese 7,31 7,20) 7,31 
Franco svizzero 737,41 730, 737,35 
Scellino austriaco 87,88 88,= 87,91 
Corona norvegese 214,17 212, 214,20 
Corona svedese 212,43 209, 212,43 
Marco finlandese 293,50 286,— 293,42 
Escudo portoghese 11,83 ti— rà 
Peseta spagnola 10,80 10,90 10,81 
Dinaro, (Milano) TG —, 9,90 cl 

» (Milano) TP 10, a 

» (Roma) 10-12,50 Sri 

». (Trieste) 10,25-10,75 
Dracma greca TG 13,50 

» greca TP 15 
Dollaro australiano 1440, 


! coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 67,08 p.c. (67,45); delle valute Cee 
58,45 p.c. (58,39); di tutte le valute 62,00 p.c. (62,10), 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 19650-19850; argento 437500-444500; sterlina ve 142000-152000; sterlina nc 
(ante 73) 142000-152000; sterlina nc_(post 73) 142000-152000; Nip pesos messicani 
‘730000-770000; 20 dollari oro 700000-1000000; kruggerand 620000-650000. 


Rivolgetevi al professionista pei 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma) _3- Tel. 69086 


r acquisti, vendite, stime dî 


GIULIO BERNARDI 


D H 
BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale - 
16/8. 14/80; 
Generali* 33.140, 33.480 1a 
Ras 47.500 48.200 
Montedison* 1176 1167 
Snia BPD* 1794. 1770 
Snia BPD risp." 1765 170587 
La Rinascente 460. 447%) 
La Rinascente priv. 336 330. 
Gerolimich e Comp. 190. 190- 
G.L. Premuda 1400 1400 
G.L. Premuda risp. 1530. 1530 
Sip* 1880.1882. 
Sip_risp.* 1950 197208 
D. Tripcovich 5640. 564008 
Bastogi Irbs 146 1458 
Finmare 28 26m 
Finsider 38 Sie 
Pirelli 1953 18508 
Pirelli risp. 1940 18688 
Sme 640 630% 
Stet* 2010. 20108 
Stet risp.* 1975. 1960% 
Gen. Imm. Sogene 800. 785 
Fiat* 4530 44600 
Fiat privi“ 3721 3610 
Dalmine 430. 43h 
Lane Marzotto 1500. 15004 
Lane Marzotto priv. 1520 1520% 
Patriarca ——-° —# 
* Chiusure unificate mercato nazionale (® 


a 


Terzo mercato ta 


Lloyd. Adriatico 4750. 4750% 
lecu 1250 1250% 
So.pro.zoo 1650 16500) 
Banca del Friuli 15.500 15.500 
Carnica Ass. 370037100 
Tripcovich conv. 14% 100 100 
Certificati 
di credito al Tesoro 
C.C.T. set. 84 sem. 8,45% 100° 
T. ott. 84 sem. 8,25% 100,10 
nov. 84 sem. 8,05% 100,10 
dio. 84 sem. 8,65% 100,25° 
gen. 86 sem. 9,20% 100,351 
mar. 86 sem. 9,05% 100,48 
mag. 86 sem. 8,65% 100,35 * 
. giù. 86 sem. 9,25%. 100,80. 
lug. 86 sem. 9,20% 101,95 
. ago. 86 sem. 9,15% 102,05 
set. 86 sem. 9,05% 101,957 
ott. 86 sem. 8,85% 101,407 
nov., 86 sem. 9,30% 101,45. 
dic. 86 sem. 9,25% 101,90 
gen. 87 sem. 9,20% 101,90 
feb. 87 sem. 9,15% 101,90 
mar. 87 sem, 9,05% 101,85 
. apr. 87 sem. 8,85% 101,50 
.T. mag. 87 sem. 8,65% 101,30 
.T. giu. 87 sem. 9,25% 101,75 
.T. lug. 88 sem. 9,20% 101,65 
. ago. 88 sem. 9,15% | 101,55! 
. ott. 88 sem. 8,85% — 101,15, 
. Ecu 82/89 ann. 13— 105,40 
«T. Ecu 82/89. ann. 14,— 107,25 
. Ecu 82/90 ann. 11,50 ° 100,40. 


Buoni del Tesoro 
poliennali 
. ott. 84 ann. 12% 
. gen. 85 ann. 18% 
. mag. 85 ann. 17% 
. lug. 85 ann. 17% 
. ott. 85 ann. 17% 
, ott. 87 ann. 12% 


102,10» 
94,60, 


‘Obbligazioni convertibili ari 
Trenno 12% 
S. Paolo /Italcable 12% 
Generali 12% 


Borse Estere È 


LONDRA: RIBASSO pì 


Andamento al ribasso al mercatog 
azionario dî Londra le cui perdite 
sono state contenute dalla Bancà* 
d'Inghilterra che ha annunciato inter- 
venti di riduzione dei tassi di interes- 
se. Le maggiori perdite sono state. 
registrate dai titoli petroliferi, seguiti Y 
da quelli elettronici e del tabacco. 


FRANCOFORTE: CALO a 


Valori in flessione in una seduta df® 
scambi fiacchi influenzata dal netto& 
arretramento di Wall Street. Il ribasso» 
del. dollaro ha avuto scarsi effetti» 
sugli scambi dovuti alla mancanza di, 
stimoli per gli operatori ad entrare.. 
sul mercato, ns 


ZURIGO: RIALZO 


Titoli in prevalente rialzo, sostenuti 
dal rafforzamento del franco svizzero “ 
e da acquisti selettivi nei Blue Chps;* 
nonostante la flessione di Wall 
Street. Scambi moderati con ribassi v 
tra valori stranieri. Tra î titoli naziona- + 
li, netto rafforzamento degli assicura»; 
tivi mentre contrastati sono risultati ì a 
bancari. pat 
PARIGI: CONTRASTATA  .; 
Valori.da contrastati in ribasso conta 
l'indice a metà seduta .in flessioney 
dello 0,32%. Le perdite maggiori tra i 
titoli stranieri con American Express 
(-9,9%) a 315 franchi, a 


3° 


Lira al parallelo * 


MILANO — Il mercato valutario® 
italiano ha registrato i seguenti cam:g 
bi in lire per valute estere trattato 9 
all'esterno del mercato ufficiale: dol-.. 
laro Usa 1750/1760; sterlina 2310/7 
2335; marco tedesco 614/619; franco® 
svizzero 725/731; franco francese? 
200/202. ia 
È 


EURODIVISE è 


Tassi d'interesse (in %) del 16-8° 
Validi per transazioni fra banché" 
1 mese 3 mesi 6 mesi.î 


Doll. Usa 13 13-1/2 14 * 
Sterl. brit. 11-3/4 11-1/2 12. © 
Marco ger, 7 7-3/4 8 
Franco sv. 5-1/2. 6-3/4 7. È 

FONDI 

(4 

D'INVESTIMENTO 

ESTERI “ 
TITOLI PREZZI. a, 
Fonditalia doll. 20,96 Coni =) 
Italfortune » 10,07 10,677 
Italunion » 7,88 8,59% 
Interfund » 11,70 
Capital italia |» 10,48 
Multinvest » 29,09 
Mediolanum » 12,45 
Int. Sec. Fun.» 8,43 
Europrogr. fav. 171,14 
Rominvest doll. 13,60 
Robeco fior. 63,80 
Rolinco » 60,80 
Rasfund lirer 14.526  —W 
Fondo Tre R lire 19.511 SRO 


Indice «Studi finanziari fondi coò° 
muni» non disponibili, 


ITALIANI 
TITOLI PREZZI® 
Gestiras 10.579 
Imicapital 10.246. 
Imirend 10.196, 


PREZZI DELL’ORO : 


LONDRA — | principali mercati dell'oro © 
nel mondo hanno fatto registrare i ses 
guanti prezzi in dollari Usa per ‘oncia 
troy (31,103 gr) e relative variazioni: » 


Francoforte NP. 0° 
Hong Kong NP. QU 
New York 352,25 (— 1,75) 
Londra 352,25 (— 1,75)® 
Milano 354.16 (+10,08) 
Parigi 350,68. (+ 0,75)% 
Zurigo 352,50 (— 1,30)î 
o) 


| 
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AREZZO — Sta per avviar- 
‘si il complesso meccanismo 
{ del Polifonico Guido d’Arez- 
i zo, che quest'anno risulterà 
fancora più importante, in 
quanto al XXXII Concorso 
f Internazionale si affianca il II 
{ Concorso Nazionale di canto 
i corale. 

i Il Polifonico nacque nel 
%1952; dapprima come compe- 
itizione di carattere nazionale 
fe con l’anno successivo assun- 
Îsse il carattere di concorso in- 
iternazionale, sempre riserva- 
ito a complessi corali compo- 
sti esclusivamente da. autori 
{dilettanti, per diventare col 
tempo una delle manifestazio- 
ini di maggiore prestigio euro- 
»peo nel settore. 

N Perl’inaugurazione ufficiale 
{della doppia competizione, 
‘che si svolgerà sotto l’alto 
‘patronato del Presidente del- 
lla Repubblica, organizzata 
‘dalla «Associazione Amici 
‘della musica» in collaborazio- 
*ne con gli altri enti della 
i «Fondazione Guido d’Arez- 
*z0», è previsto un concerto del 
' coro della Cappella del Clare 
* College di Cambridge, diretto 
" da Timothy Brown, vincitore 
‘ del Gran Premio Città d’Arez- 
® zo ’83, che con le sue voci di 
«argentea limpidezza aprirà 
® degnamente le porte del clas- 
I sico teatro Petrarca al grande 
torneo della coralità. 


® Il concorso nazionale occu- 
‘ perà le due prime giornate (21 
te 22 agosto): vi partecipano 15 
complessi corali italiani (mi- 
i sti, maschili, femminili), fra i 
i quali il coro Polifonico di Por- 
*to Torres (Sardegna), che sì è 
‘ben qualificato l’anno scorso 
ta Gorizia, il coro femminile 
“«Aureliano» di Roma, che ha 
‘cantato recentemente a Trie- 
iste, e il'coro «G: B. Candotti» 
fdi Codroipo (Udine). 

Î Dal 22 al 26 agosto, si svol- 
*geranno le prove eliminatorie 
Île finali del Concorso Polifoni- 
#co internazionale, a cui sono 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


STA PER AVVIARSI IL MECCANISMO DEL POLIFONICO «GUIDO D'AREZZO» 


stati ammessi 19 complessi di 
9 nazioni: Austria, Filippine, 
Grecia, Inghilterra, Italia, Ro- 
mania, Spagna, Svezia e Un- 
gheria, fra cui fanno spicco i 
Cantori d’Europa, di Londra, 
il coro Classico delle Filippi- 
.ne, «di Manila, il complesso 
vocale «Tomkins», di Buda- 
pest, ecc. 

Le categorie in gara. sono 
quelle dei cori misti, da came- 
ra, maschili, femminili e canto 
gregoriano, a cui si aggiunge 
il Festival internazionale di 
cori d'ispirazione popolare 
(extra concorso). 

La premiazione e il concerto 
dei complessi primi classifica- 
ti, insieme ad altre manifesta- 
zioni varie di chiusura, si svol- 
geranno il 26 agosto, 

Al concorso si affianca un 
convegno internazionale sulla 
«Prima Polifonia medioeva- 
le», cui parteciperanno stu- 
diosi' di fama europea, che si 
concluderà con un concerto 


dimostrativo sostenuto dalla 
«Schola cantorum. Basilen- 
sis» ‘di Basilea, (Svizzera). 


Ancora una volta, in mezzo 
a manifestazioni corali di alto 
livello e convegni specialisti- 
ci, si apre dunque ad Arezzo il 
grande interrogativo: prevar- 
Ttanno ancora i complessi stra- 
Nieri, e in particolare i colossi 


«vocali dell'Est europeo, oppu- 


re questo è l’anno dei cori 
italiani e siamo (forse) di fron- 
te a una svolta a nostro favo- 
re, nel campo del canto co- 
rale? 

L. B. 


I ANTEPRIMA — «The ulti- 

mate solution of Grace Qui- 
gley», l’ultimo film di Katheri- 
ne Hepburn, verrà presentato, 
in anteprima mondiale, in 
concorso al prossimo festival 
‘mondiale del cinema che si 
svolgerà a Montreal dal 16 al 
27 agosto. 


| 


Le limpide voci di Cambridge 
apriranno il torneo della coralità 


Al concorso la nostra Regione sarà presente con il «G. B. Candotti» di Codroipo 


«Pentagramma d'oro» 


a Ennio Morricone 

MILANO — Il «Pentagram- 
ma d’oro», il premio abbinato 
all'omonima rassegna nazio- 
nale di musica da film la cui 
prima edizione è in program- 
ma dal 19 al 26 agosto prossi- 
mo a Salò (Brescia), è stato 
assegnato ad Ennio Morrico- 
ne. Così ha deciso la giuria 
che ha preparato il program- 
ma degli spettacoli che si sus- 
seguiranno nel corso della 
manifestazione. 

Ogni sera, all’aperto, si svol- 
gerà la proiezione di uno dei 
sei film musicati da Morrico- 
ne e scelti per la rassegna. Si 
tratta di «Indagine su un cit- 
tadino al di sopra di ogni 
sospetto», «Il deserto dei tar- 
tari», «Per qualche dollaro in 
più», «Metti una sera a cena», 
«Addio ‘fratello crudele» e 
«Quattro mosche di velluto 
grigio». 


i 


IN CAMPO SAN POLO DAL 21 AL 26 AGOSTO 


Sotto le stelle a Venezia 
l'universo di Gino Rocca 


VENEZIA — Il teatro «Car- 
lo Goldoni», a conclusione 
della stagione ‘estiva 1984, 
proporrà in Campo San Polo, 
dal 21 al 26 agosto, la compa- 
gnia Ci.Te.T. che presenterà 
‘Tonino Micheluzzi con Mario 
Valdemarin e Virgilio Zernitz 
in tre episodi teatrali di Gino 
Rocca: «L’'imbriago de sesto», 
«L'amigo american» e «La 
scorzeta de limon». 


In «L’imbriago de sesto», il 


Li 

LI 

i«La tempesta»con Cecchi..a Taormina 

pi TAORMINA — Ancora William Shakespeare è di scena a 
i Taormina. Dopo l’«Amleto» proposto da Gabriele Lavia con 


È Rossella Falk, Umberto Orsini e Monica Guetritore, ieri sera al, 


ì teatro greco-romano Carlo Cecchi ha rappresentato «La tem- 


| pesta». 


i ‘Il pubblico ha mostrato di gradire le scelte del comitato 


* organizzatore di «Taormina Arte» con cinquemila spettatori. 


i 


Per Cecchi è il primo approccio sia con Shakespeare sia con 


î la recitazione e l'allestimento di uno spettacolo all'aperto in un 
| teatro antico, e il regista-attore ha detto: «Ho dovuto superare 
* soprattutto difficoltà di acustica ricorrendo ad alcuni microfo- 
; ni, il che non mi ‘è piaciuto, ma rischiavamo altrimenti di non 
‘essere sentiti. Mi sentivo' oppresso ‘dai testi moderni — ha 
«aggiunto Cecchi — perché nel.teatro contemporaneo c'è unafor- 
i ma di ossessione, e quindi ho voluto evadere ricorrendo a un 
{ autore immortale come Shakespeare e a;un testo come "La 


Ì tempesta” così importante»; 


î.. Ceechi in inverno incomincerà le prove di «Amleto» al 

Nicolini di Firenze. «La tempesta» sarà replicata oggi e domani. 
@La sessione teatrale di «Taormina-Arte» proseguirà con quella 
adi musica e danza a partire da oggi con il «Ballet du Rhin» 


Tassieme ai percussionisti di Strasburgo. 


È 


protagonista ‘è ‘un vecchio 
avvocato, Toni Springariol, 
con il quale la vita non è stata 
tenera. Quando, per l’interes- 
samento di un amico, riesce a 
ottenere un buon incarico, ec- 
co che l'avvocato Bragasso 
riesce brigando ad associarsi 
a lui. Quando il Bragasso pota 
al collega il documento da 
sottoscrivere per la precisa- 
zione delle relative posizioni, 
Springariol, in un lampo. di 
lucidità trova la soluzione per 
proteggere i suoi interessi. 
«L’amigo american» si svol. 
ge a Venezia in una cucina al 
quinto piano di una casa po- 
polare... Ambiente squallido, 


da cui.i personaggi tentano | 
con ogni mezzo di riscattarsi. 


L'intervento provvidenziale 
di un amico concederà tregua 
alla desolazione. 

Giacomo Supià, protagoni- 
sta de «La scorzeta de litnon», 
è un essere umiliato, il quale 
nella propria casa non conta 
più nulla, a causa di un’av- 
ventura passata con una bal- 
lerina che nessuno, né in fami- 
glia, né in paese, gli ha perdo- 
nato. Ma, dietro suggerimen- 
to di un amico, Giacomo riù- 
scirà. a rovesciare la situa- 
zione. 

Nei tre episodi è presente 
tutto l’universo di Gino Roc- 
ca,isuoi motivi più congenia- 


li: gli uomini, visti nella loro 
vita di rapporto, l’amicizia, 
l’odio, la cupidigia, la fedeltà, 
l’amore. Personaggi assetati 
d’amore e di buoni sentimen- 
ti, ma soffocati da un mondo 
profondamente materialista. 


Personaggi vinti: le loro ri- 
bellioni alle convenzioni so- 
ciali e alle ferree leggi dell’e- 
goismo e dell’interesse’ non 
possono essere che velleitarie, 
destinate al fallimento; l’uo- 
mo, per Rocca, è solo, indife- 
so. «Di questa solitudine 
umana — serive Nicola Man- 
gini — di questa incapacità di 
‘tendersi la mano egli ha sapu- 
to, con delicate invenzioni 
esprimere. la dolente poesia». 

La regia dello spettacolo è 
di Toni Andreetta, le scene di 
Raffaele Luponio e le, musiche 
di Stefano Marcucci. 


I PER PLAUTO — Maurizio 
Sceaparro ha proposto agli or- 
ganizzatori del teatro romano 
di Merida, in Spagna, di co- 
produrre uno spettacolo da 
Plauto che inaugurerà, nell’e- 
state 1985, la stagione teatra- 
le classica a Ostia Antica. La 
proposta del direttore artisti 
co del Teatro di Roma è stata 
rivolta nei corso di un conve- 
gno internazionale che fian- 
cheggiava il festival di Merida 


IL PICCOLO 


Venerdì, 17 agosto 1984 


TRA PRODUZIONI ORIGINALI E SPETTACOLI IMPORTATI DA BROADWAY 


Per il West End londinese 
questo è l'anno dei musical 


Si va dal memorabile «42nd Street» ai classici «Bulli e pupe» e «West Side Story» 


LONDRA — Tra produzioni | 


originali e spettacoli importa- 
ti da Broadway, con una quin- 
dicina di allestimenti diversi, 
per il West Endlondinese que- 
sto è senza dubbio l’anno dei 
musical..Da alcuni giorni ha 
aperto in Drury Lane quello 
che vuol essere uno dei più 
grossi successi della stagione, 
«42nd Street». (Quarantadue. 
sima Strada): caso raro, è il 
remake teatrale di un film, del 
1933, su libretto di Michael 
Stewart e Mark Bramble e 
con canzoni di Harry Warrene 
Al Dubin. Il produttore David 
Merrick, è. famoso oltre che 
per gli altri successi nei quali 
ha investito il proprio denaro 
(tra i tanti, «Hello, Dolly!»), 
peri trucchi usati per salvare 
i propri fiaschi, come quando 
ha fatto circolare commenti 
entusiastici su uno spettacolo 
che stava andando male, fir- 
mati da sette sconosciuti, 
omonimi di altrettanti noti 
critici teatrali. 

L'edizione londinese, diret- 
ta da Lucia Victor, arriva a 
quattro anni dalla «prima» di 
Broadway e, stando a quanto 
lo stesso Merrick ha detto 
qualche giorno fa in un'inter- 
vista al Times, sarebbe addi- 
rittura migliore. Sta di fatto 
che le splendide coreografie di 
Gower Champion, con spetta- 
colarissimi numeri di tip-tap. 
di Berkeleyana memoria, ese- 
guiti da un nutrito e perfetto 
corpo di ballo, le vivacissime 
canzoni, le scene imponenti e 
gli effetti speciali (particolar- 
‘mente gustosa una danza con 
le ombre cinesi), fanno. di 
«42nd Street» un musical me- 
moriale. E 

La trama, come in ogni 
commedia musicale che si ri- 
spetti, è esilissima, e riguarda 
due stelle dello. spettacolo, 
una in declino e una in ascesa, 
‘alla quale prima del numero 
finale il regista rivolge una 
delle battute più famose (e 
scontate) nella storia ‘di 
Broadway: «Vai in scena da 
ragazzina, tornerai da stella». 


L’Old Vic presenta «The 
Boy Friend», un: «pastiche de- 
gli anni '20» scritto e musica: 
to da Sandy Wilson nel 1953: 
storia di'una!coppia di giova- 
ni inglesi che s'incontrano e 
innamorano a Nizza e, fingen- 
do entrambi. d’esser poveri, 
incorrono în una serie d’inve- 
rosimili equivoci, è una gra- 
ziosa ed eiegante parodia mu- 
sicale de: folli anni ?20. A mo- 
menti £à l'impressione) che 
l’autore si sia proprio lasciato 
trasportare dal gusto per le 
citazioni — musicali, lettera- 
rie, drammatiche —, ottenen- 
do come risultato un miscu- 
glio di un'po? di tutto, anche 
cose che col decennio in que- 
stione non hanno nulla a che 
fare, sempre però con un certo 
buon gusto. é 


TAPAZZAT IOEIA RO TA pn P 


* PESARO — Ci sarà anche 


‘ luno schermo gigante (il «Dia- 


‘mond Vision», lo stesso usato 
$ dai Rolling Stones, dal Papa e 
#per i 300 mila di Massenzio) e 
fun disco realizzato dal vivo 
idalla «Deutsche. Grammop: 
thone» per la prima mondiale 


. &del «Viaggio a Reims» che 


faprirà domani il «Rossini 
Opera Festival» di Pesaro. O1- 

tre 10 emittenti televisive di 

itutto il mondo tra cui la Pbs, 

Samericana, la Nhk (Giappo- 

®he), la Bbe (inglese), la Zdf 

Stedesca) e Antenne 2 (france- 

se) hanno chiesto di acquista- 
re i diritti di trasmissione del- 

PPinedito di Rossini. 

‘*. Per quello che viene consi- 
derato in assoluto uno dei più 
importanti avvenimenti cul: 
turali e musicali di quest’an- 

Ro, gli organizzatori hanno 

À ‘predisposto una serie di vere e 

“proprie novità. Per la prima 

“volta nel mondo nella storia 

«Qella musica lirica infatti 

«un'opera '-sarà proiettata. in 

2giretta su un grande schermo. 

»Per soddisfare le migliaia di 

jFichieste pervenute da ogni 
parte del mondo (persino dal- 
l'Australia e dall’Argentina).il 
direttore del Festival Gian- 

franco Mariotti si è visto 

«costretto a far -giungere da 
Londra il «Diamond Vision», 

Îlo schegmo televisivo gigante 

apice oltre 22 metri quadra- 

«‘ti) già utilizzato dai Rolling 

Stones e David Bowie nelle 

floro tourneé mondiali, ‘da 

*Papa Wojtyla per la chiusura 

idell’Anno Santo, al Circo 

*Massimo per permettere a tre- 

{centomila persone di assiste- 

ire alla finale della coppa dei 

Icampioni tra Roma e Liver- 

‘pool. E così ogni sera più di 

ttremila persone potranno as- 


| isistere comodamente sedute: 


fin Piazza del Popolo (pagando 
lo 5 mila lire), in contempo- 
anea con i «fortunati» del- 


per il «Vi 


l'Auditorium Pedrotti (la cui 
capienza è stata ridotta dalla 
commissione antincendio. a 


meno di 700 posti) alla prima, 


e ‘alle quattro repliche del 

«Viaggio a Reims» é degli al- 

tri spettacoli del Festival. 
Una troupe di ingegneri ve- 


l'nuti appositamente dalla 


Germania è invece impegnata 
da una settimana all’Audito- 
rium Pedrotti di Pesaro a pro- 
vare le sofisticate apparec- 


chiature con le quali” la 
«Deutsch Grammophone», la 


più importante casa discogra; | 


fica del mondo nel settore del- 
la musica lirica, registrerà 
tutte le rappresentazioni del 
«Viaggio a Reims» per trarne 
un disco dal:vivo che uscirà 
entro la fine dell’anno su tutti 
i mercati mondiali. 

«Era un'occasione irripeti- 
bile — ha dichiarato il «produ- 
cer» tedesco — avere per la 


prima mondiale di un’opera 
di Rossini un direttore d’or- 
chestra come Claudio Abba- 
do e un cast di interpreti che 
nessun teatro al mondo sarà 
mai più in grado di mettere 
insieme e cioè Katia Riccia- 
relli, Lucia Velentini Terrani, 
Cecilia Gasdia, Lella Cuberli, 
Ruggero Raimondi. Non pote- 
vamo lasciarcela sfuggire». 
Anche la terza rete televisi- 
va della Rai effettuerà tutte le' 


Ed è di nuovo J 


2. 


Chantilly — Roger Moore non molla e riveste i panni dell'agente James Bond 007 nel film «A 
view to a kill», ovviamente circondato da una équipe difulgide bellezze, stavolta francesi (Ap) 


I 
-. - 
. - 


. 


registrazioni del «Viaggio a 
Reims», con la regia di Luca 
Ronconi, lo stesso regista tea- 
‘trale dell’opera, utilizzando 5 
telecamere, Una sara collega- 
ta in diretta con Piazza del 
Popolo dove è sistemato il 
‘«Diamond Vision» per. ritra- 
smettere su un’altro schermo 
televisivo che si trova all’Au- 
ditorium Pedrotti, le immagi- 
ni della folla. 

Per la prima dell’inedito di 
Rossini saranno presenti a 
Pesaro oltre 100 critici musi- 
cali e inviati dei più importan- 
ti quotidiani e periodici di 
tutto il mondo. 


In ospedale 
Janet Gaynor 
primo Oscar 
del cinema 


PALM SPRINGS — Janet 
Gaynor, che nel 1929 vinse il 
primo Oscar assegnato. alla 
‘migliore attrice, il primo della 
storia della prestigiosa sta- 
tuetta, è ricoverata dalla set- 
timana scorsa al «Desert Ho- 
spital» di Palm Springs.‘ 

Le condizioni della Gaynor,. 
che ha 77 anni, vengono defi- 
nite stazionarie. Si ignora la 
natura del male che ha colpi- 
to l'artista. Due anni fa Janet 
Gaynor rischiò di morire in un 
grave incidente automobili- 
stico nel quale-riportò la frat- 
tura del femore e di undici 
costole. 

Il film muto che valse alla 


Gaynor l’Oscar si intitolava 
«Il settimo cielo». L'attrice fu 


| inoltrela prima a proporre sul 


grande schermo «E’ nata una 
stella», ruolo nel quale si ci- 
mentarono poi, a distanza di 
anfi, Judy Garland e Barbra 
Streisand. Dal cinema la Gay- 
nor si congedò nel.1937. 


Al National Theatre ha 
chiuso da poco più «Guys and 
Dolls» (Bulli e pupe), di Frank 
Loesser, rimesso in repertorio 
lo scorso aprile con un cast 
diverso da quello del prece- 
dente allestimento di due an- 
ni fa. È 

Il pregio di questo classico 
del teatro musicale è di avere 
‘un ottimo testo, oltre che bel- 
lissime musiche, sia per quan- 
to riguarda le canzoni — Loes- 
ser. era, tra l’altro, uno dei 
pochissimi a scrivere sia la 
musica sia le parole — che per 
il libretto, di Jo Swerling e 
‘Abe Burrows, rappresentazio- 
ne a metà realistica e fiabesca 
della New York delle bische 
clandestine, x 

Attendendone la ripresa 
(che pare prossima, visto il 
successo), il teatro Olivier, sa- 
la maggiore delle tre del Na- 
tional Theatre, ospita in que- 
sti giorni una farsa di Fey- 
deau, <A Little Hotel on the 
Side» («L’Hòtel du Libre 


Echange», meglio noto come 
«Hotel. Paradiso»), che per 
quanto spiritoso, ben diretto 
da Jonathan Lynn e. ben reci- 
tato, in certi momenti fa pen- 
sare con rimpianto alla viva- 
cità di «Guys and Dolls» visto 
poco tempo prima sullo stes- 
so palcoscenico. 

Un altro ‘musical classico, 
«On Your Toes», di Rodgers e 
Hart, è in scena al Palace 
Theatre di Shaftesbury Ave- 
nue. E’ stato accolto entusia- 
sticamente dalla critica, spe- 
cialmente per la.bravura dei 
due protagonisti, l'americano 
Tim Flavin e la russa Natalia 
Makarova, perfetti negli sti- 
molanti numeri di danza che 
sono al centro dello spetta- 
colo. 

Anche qui la trama è piutto- 
sto esile e, dal momento che 
tratta di un giovane ballerino 
che, diventato professore di 
musica, insegue il sogno. di 
danzare col Balletto russo e 
finisce col riuscirci, mettendo 


in scena nel contempo un bal- 
letto scritto. da un proprio 
allievo (dal suggestivo titolo 
«Massacro nella Decima Ave-' 
nue»). 

Chi è stanco del solito'lieto 
fine, di scene sfarzose e costu- 
mi coloratissimi, può sempre 
andare a vedere, o rivedere, 
«West Side Story», di Leonard 
Bernstein, al teatro Her Maje- 
sty's di Haymarket. Purtrop- 
po questo allestimento londi- 
nese, curato da Tom Abbott, 
che ha riprodotto l’edizione 
originale con le coreografie di 
Jerome Robbins, non è abba- 
stanza soddisfacente, e le bel- 
le musiche di Bernstein di 
tanto in tanto non ce la fanno 
‘a reggere da sole il peso di 
tutto lo spettacolo. 

La lista dei musical attual- 
mente in scena a Londra è 
piuttosto lunga, e comprende 
le repliche di «Cats» ed «Evi- 
ta», diventati ormai dei «clas- 
sici moderni» del genere. 

Massimo Soranzio 


Butterfly 

uccisa 

dalla pioggia 
Bat oro ai 


fly» di Giacomo Puccini, l’al- 
tra sera allo Sferisterio di Ma- 


cerata, non è morta come pre- © 


vede il copione alla fine del 
terzo atto. Lo spettacolo, per 
il quale era accorso all’arena 
‘marchigiana un folto pubbli- 
co, è stato infatti interrotto 
nell'intervallo fra il secondo e 
Îl terzo atto a causa di un 
violento acquazzone. Gli spet- 
tatori hanno inutilmente atte- 
so che la rappresentazione po- 
tesse riprendere; 

Durante i primi due atti il 
pubblico aveva applaudito in 
‘particolare il soprano giappo- 
hese Yoko Watanabe (Butter- 
fly). Grande successo la can- 
tante ha riscosso con la famo- 
sa romanza «Un bel dì vedre- 
mo» eidopo il duetto con il 
baritono Antonio Salvadore 
(il console) nella scena della 
lettera. 

Il cast era completato dal 
tenore Gianfranco Cecchele 
nella parte di Pinkerton. 

L’Orchestra filarmonica 
marchigiana era diretta dal 
maestro Filippo Zigante. 

L’opera, ultimo allestimen= 
to per questa stagione allo 
Sferisterio, sarà. replicata, 
tempo permettendo, oggi e 
domenica. 


CHI SONO QUESTI «FRIZZI COMINI & TONAZZI» 


Apparentemente serissimi 
Nel mondo musicale 


invece... 


UDINE — Apparentemente 
sono serissimi. Uno insegna in 
una:scuola d’arte, il secondo è 
titolare di un’agenzia di pub- 
blicità, il terzo è maestro di 


sci. Hanno intuttonovantasei . 


anni (equamente divisi in 
tre...), vengono fuori dallo 
stesso liceo classico, e da cir- 
ca un decennio condividono 
un'attività musicale :decisa- 
«mente poco seria, della quale 
‘però non si vergognano affat- 
to, visto che non si celano 


MOBILITATA ANCHE LA «DEUTSCHE GRAMMOPHONE» PER L'AVVENIMENTO MUSICALE DELL'ANNO 


Rossini come i Rolling Stones: schermo gigante Intanto per la Locarno-Tv 
iaggio a Reims» con un cast irripetibile 


Liuto e chitarra. 


al Festival d'Autunno 
FIRENZE — Anche in au- 
tunno Firenze ospiterà una 


manifestazione musicale in-* 


ternazionale. Si. tratta del 
«Primo festival musicale 
d'autunno» dedicato alle mu- 
siche per liuto e chitarra, che 
si svolgerà al Teatro Niccolini 
dal 5 al 29 settembre con la 
rappresentanza di sei nazioni. 

L'iniziativa è nata da un 
gruppo di musicisti e musico- 
fili, tra i quali concertisti noti 
anche al di là dei confini 
nazionali, che dal 1981 si sono 
associati, sotto l'etichetta di 
«ricercare», per creare un 
punto d'incontro internazio- 
nale per gli artisti che opera- 
no nel campo del liuto e della 
chitarra. 

Scopo dell’associazione è la 


«promozione, la diffusione elo .|. 


sviluppo delle' arti, con parti- 
colare riferimento alla musi- 
ca, la cinematografia, le arti 
figurative e coreutiche, attra- 
verso l’organizzazione di in- 
contri, seminari, mostre ‘e 
concerti». , È 

Dopo tre anni di attività 
didattica e concertistica «ri- 
cercare» ha deciso di rivolger- 
si a una fascia più ampia di 
pubblico, con l’'organizzazio- 
ne di un festival musicale in- 
ternazionale da tenersi ogni 
anno a settembre; anche per 
colmare il vuoto d’iniziative 
culturali che sì registra in 
quel mese a Firenze. 

Per la prima edizione del 
festival sono in programma 
otto concerti: due di liuto con 
lo.svedese Jakob Lindberg e 
l'inglese Anthony Bailes, sei 
di chitarra con il cecoslovacco 
‘Wladimir Mikulka, lo statuni- 
tense Eliot. Fisk, l’argentino 
Roberto Aussel, gli italiani 
Oscar Ghiglia, Flavio Cucchi 
e Paolo Paolini. 


dietro comodi pseudonimi e sì 
presentano con i loro cogno- 
mi veri. Sono «Frizzi Comini 
& Tonazzi», tre buontemponi 
che di nome fanno rispettiva- 
mente Massimo, Sandro ed 
Enrico, e che cantano cose del 
tipo: «sono stato a Monterrey 
alla sagra degli osei...», oppu- 
re «c’abbiam la ritmo pure 
noi, che non ci pettiniamo 
maî...», 0 ancora «io morirò 
cercando l’oro sulla riva del 
Po». 


«Cominciammo nel 75 — ri- 
cordano con un velo di malin- 
conia — incidendo un nastro 
intitolato «Le craccole», Il te- 
ma dominante era la sporci- 
zia, e infatti il nostro fu subito 
definito il’copro-sound”...». A 
sentir loro, fu un autentico 
trionfo. 

«L’anno dopo — continuano 
— fu la volta di «Squarciando 
acantagola», con il quale ten- 
tammo dì ridimerci: accanto 
a canzoni emblematicamente 
intitolate «Viva i maiali», ce 
n'erano altre serie, 0 che al- 
meno avrebbero dovuto esse- 
re tali. Questi nastri li vende- 
vamo praticamente a mano, 
cosa che continuiamo a fare 
tuttora (in effetti, hanno ten- 
tato di piazzarne uno anche a 
chi scrive... — n.d.r.), e le cose 
andavano talmente bene che 
decidemmo di tentare la car- 
ta milanese», E qui, possiamo 
dire adesso, con il ‘senno dî 
poi, cominciarono î guai per 
«Frizzi Comini & Tonazzi»... 

«Fu così che ”Abordo”, 
nostra terza creatura, arrivò 
în varie case discografiche: 
Nanni Ricordi era talmente 
interessato a prendercì nella 
sua "Ultima Spiaggia”, che 
poi firmammo un contratto 
con la ”Cgd”, grazie all’entu- 
siasmo di Alfredo Cerruti, di- 
scografico ma anche compo- 


nente degli Squallor”...». 
Con la casa discografica. 
milanese, il trio friulano rea- 
lizzò due album: «Melodia» 
nel ?79, e «Ritmo provinciale» 
nell’82. IL primo vendicchiò 
qualcosa, il secondo rappre- 
sentò un! autentico disastro... 
«Alla Cgd ci avevano eti- 
chettato come quelli che dove- 
vano far ridere per forza, vo- 
levano farci diventare î nuovi 
Squallor, ma noi avevamo dal- 
tri progetti per la testa, e poî 
non c'è niente di peggio che 
dover far ridere per forza...». 


Ora che îl contratto con la 
Cgd è scaduto, i tre hanno un 
progetto degno della loro fa- 
ma per i prossimi mesi: un 
nastro con due sole canzoni e 
poi tanto silenzio, intitolato 
«Le registrazioni casalinghe 
uccidono la musica». Hanno 
un solo problema: trovare un 
pazzo disposto a far loro da 
complice nell'impresa... 

«Qui a Udine non ci hanno 
mai considerato molto — con- 
cludono — al massimo si sono 
accorti della nostra esistenza 
dopo averci visti in tivù. È 
proprio vero: il fatto di vivere 
‘in questa città non ti dà nes- 
suna possibilità, ma non te ne 
toglie alcuna. È per questo 
che a noi è permesso pratica- 
mente tutto...». è 

Carlo Muscatello 


FABIO CARPI CON «I CANI DI GERUSALEMME» 


vince un regista italiano 


GINEVRA — «Les chiens 
de Jerusalem» (I cani di Geru- 
salemme) di Fabio Carpi ha 
vinto.il concorso «Tv Movies» 
del 3'7mo festival internazio- 
nale del film di Locarno ed è 


| stato premiato con «L’Occhio 


d’Oro del Pardo». Al secondo 
posto, con il premio d’argen- 
to, è «Something about Ame- 
lia» (Il segreto di Amelia), film 
sul delicato tema dell’incesto 
scritto dall'americano Wil- 


liam Hanley e diretto da Ran- 
da Haines. Alterzo,il brasilia- 
no «Orfaos da terra», la storia 
di una donna che lotta contro 
la povertà, di Paulo Alfonso 
Grisolli, 

Il premio per la migliore 
attrice è stato assegnato 
all’inglese Anna Massey, e 
quello per il migliore attore al 
francese Jean Rochefort. 

La giuria del concorso, della 


quale ha fatto parte anche il. 


| Appuntamenti 


Continua «Triestestate» 


TRIESTE — Continuano gli spettacoli e gli intrattenimenti 
per «Triestestate» (area verde tra Strada di Longera e Guar- 
diella, zona via Timignano, autobus 35) dalle 21: stasera 
esibizione. della «Blue Moon Band», domani torneo di ballo, 
domenica rassegna di cantanti triestini. L'ingresso è libero. 


Rock, teatro e cinema al Castello 


TRIESTE — L'associazione non violenta e il coordinamen- 
to musicale «Il posto delle fragole» hanno organizzato per 
sabato 18 agosto, al Castello di San Giusto, una serata con un 
concerto rock, teatro e cinema. La serata comincerà alle 20.30 
con il concerto dei gruppi rock e new wave Backside, Disequa- 
zione, Nuova Dimensione, 0° Cangaceiro, del coordinamento 
musicale «Il posto delle fragole». Si tratta di gruppi musicali 
triestini in attività da circa ‘un anno, i cui componenti hanno 
tutti avuto precedenti esperienze musicali in altri complessi 


tock della città. 


) Alla musica rock seguirà un intervento teatrale dell'attore 
Claudio Misculin, cui farà seguito il film «La montagna sacra» 
di Alexandro Jodorowsky (1974). 

La serata è stata realizzata con la collaborazione dell’Aiace 

(Associazione italiana amici cinema d'essai) di Trieste e Theo- 
reality, con gli auspici dell'Azienda autonoma di soggiorno e 


turismo di Trieste. 


In caso di maltempo la serata slitterà a domenica 19 agosto 


con gli stessi orari. 


Omaggio a Bob Fosse 


) x TRIESTE — In omaggio al regista e coreografo americano. 


Bob Fosse, viene presentato domani sera all'Arena Ariston il 
film «All That Jazz», vincitore di 4 premi Oscar e della Palma 
d'Oro al Festival di Cannes nel 1980; domani, dello stesso 
regista, verrà presentato il film più recente «Star ’80», interpre- 


tato da Mariel Hemingway. 


regista italiano Duccio Tessa- 
ri, ha fatto la scelta tra sedici 
opere selezionate tra 102 film 
per la televisione proposti da 
22 paesi. 


«I cani di Gerusalemme», 
diretto da Carpi su un copio- 
ne scritto in collaborazione 
con Luigi Malerba, è stato 
prodotto dalla rete francese 
«Antenne 2>, dalla televisione 
della svizzera romanda e da 
«Telvetia» in collaborazione 
con la Sacis. 

‘La motivazione della giuria 
rileva che la premiazione è 
stata decisa «per lo spiritoso e 


| chiaro argomentare filosofico 


accompagnato da un’elegan- 
te realizzazione: una proposta 
televisiva di alta qualità». 


L’opera premiata con 
«L’Occhio d'Oro del Pardo» 
narra le avventure di un baro- 
ne che, nell’epoca delle cro- 
ciate, si rifiuta a partire per 
liberare il Santo Sepolcro. Per 
questioni di interesse viene 
tuttavia indotto a mettersi in 
viaggio, e per 500 giorni gira 
attorno all’avito castello, filo- 
sofando,e creandosi una Ge- 
rusalemme tutta immagi- 
naria. 

Dopo il successo dell’altro 
ieri dell'italiano «Notti e neb- 
bie» di Marco Tullio Giorda- 
na, continuano intanto le 
proiezioni dei quindici film in 
concorso per il «Pardo d'Oro» 
del. festival. Ieri è toccato 
all’austriaco «Donauwalzer» 
di Xaver.Schwarzenberger, e, 
in prima mondiale, allo sviz- 
zero «L’air du crime» di Alain 
Klarer. 4 


Per oggi sono in program- 


ma, ambedue in prima mon- 
diale, il francese «Le roi de la 
Chine» (Il re della Cina) di 
Fabrice Cazeneuve, e l’unghe- 
rese «Oszi Almanach» (Alma- 
nacco d'autunno) di Bela 
Tare. 


Scion 


Venerdì, 17 agosto 1984 


IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


RAIUNO 


8.30: «La grande vallata», tele- 
film; 9.30: «Anatomia di un delit- 
to», film con Sterling Hayden e 
Gloria Grahame; 11.30: «Mau- 
de»; telefilm; 12.00: «La fuga di 
Julie», ‘telefilm (4° parte); 12.30: 
«Camera affittasi», telefilm con 
Lucille Ball; 13.00: Bim bum 
bam -, Varietà; 14.00: Agenzia 
Rockford: «Non per amore», te- 
lefilm (1° parte); 15.00: Cannon: 
«La valle dei dannati», telefilm; 
16.00: Bim bum: bam - Varietà; 
17.40; La casa \nella prateria: 
«Ragioniamo insieme», telefilm; 
18.40: «Kung Fu», telefilm; 19.50; 
«Il mio amico Arnold», telefilm; 
0.25: «Il pirata dell’aria», film 
drammatico; 22.15: «Uno sporco 
contratto», film poliziesco; 0,10: 
«Operazione Super Bowl», film 
con David Janssen. 


Telepadova 


10,00: «The Doctors», telefilm; 
10.30: «Moving on», telefilm; 
11.15: Gli emigranti», telenovela; 
12.00: «Cara cara», telenovela; 
13,00: «Sam, ragazzo del west» - 
«Sampei/Yattaman», cartoni; 
14.00: «Mama Linda», telenove- 
la; 14.45: «Gli emigranti», teleno- 
Vela; 15.30: «Cara cara», teleno- 
vela; 17.00: «Star Trek», cartoni; 
18.30: «Mechander Robo», carto- 
ni; 19.00: «Yattaman», cartoni 
animati; 19.30: «Arrivano le spo- 
se», telefilm; 20.20: «Anche i ric- 
chi piangono»; 22.00: «Anna dei; 
mille giorni», film con R. Burton 
e G. Bujold; 23.00: «Doc Elliot», 
telefilm; 23.30: «L'isola. sulla 
montagna», film con V. Johnson 
e J. Allyson. 


Teleantenna-Tmc 


18.00: «Le avventure di Bailey», 
telefilm; 18.30: «Capitol», tele- 
film (96° ep.); 19.30: Telemenu - a 
cura di Wilma De Angelis; Oro- 
scopo di domani; Notizie flash; 
‘Bollettino meteorologico; 19.55: 
«Charlotte», cartoni animati; 
20.25: «Le strade di San Franci- 
sco», telefilm; 21.15: «Dancema- 
nia», musicale; 22.10: «A. come 
Andromeda», 5° episodio; al ter- 
mine: Notizie flash - Bollettino 
meteorologico. 


Canale 5 


8,30: «In ‘casa Lawrence», tele- 
film; 9.30: «Alice», telefilm; 10.00: 
«Phyllis», telefilm; 10.30: «Ano- 
nima cocottes», film con A. Ek- 
berg e R. Rascel; 12.00: «I Jeffer- 
son», telefilm; 12.25: «Lou 
Grant», telefilm; 13.25: «In casa 
Lawrence», telefilm; 14.25: «La 
spiaggia», film con M. Carole R. 
Vallone; 16.25: «Mary Tyler Moo- 
Te», telefilm; 17.00: «Hazzard», 
telefilm; 18.00: «Tarzan», tele- 
film; 19.00: «I Jefferson», tele- 
film; 19.30: «Baretta», telefilm; 
20.25: «Help», spettacolo musi- 
cale; 22.25: «I. Jefferson», tele- 
film; 23.00: Football americano: 
Michigan-Tampa Bay; 24.00: «La 
terra lontana», film-con J. Ste- 
wart e R. Roman. 


Retequattro 


8.30: Cartoni animati; 10.10: No- 
vela: «Magia» (replica); 10.50: 
Telefilm: «Fantasilandia»; 11,45: 
Telefilm: «Tre cuori in affitto»; 


«Prontovideo», programma di 
videomusica condotto da Gianni 
Riso; 13.30: Novela: «Fiore sel 
‘vaggio» (95.a puntata); 14.15: No- 
vela: «Magia» (171.a puntata); 
15.00: Film: «La lettera smarri- 
ta» (1973). Regia di Gene Nelson, 
con John Forsythe, Pamela 
Franklin; 17.00: Cartoni animati; 
18.00: Telefilm: «Truck driver»; 
18.50: Telefilm: «Tre cuori in af- 
fitto»; 19.25: Telefilm: «Chip's»; 
‘20,25: Telefilm: «I predatori del- 
l'idolo d’oro»; 21.30: Film: «La 
calda notte dell’ispettore Tibbs» 
(1967). Regia di Norman Jewi- 
son, con' Sidney Poitier, Rod 
Steiger; 23.30: Telefilm: «Quin- 
Gy»; 0.30: Film: «C'è un uomo nel 


Howard Morris, con Doris Day, 
Brian Keith. s 


12.15: Cartoni animati; 13.10:. 


letto dimamma» (1968). Regia di° 


13.00 Maratona d’estate. Natlia' Makarova: Il lago dei 
cigni. 5.a parte. 

13.30 , Telegiornale. 

13.45 I verdi anni della nostra vita (1967), film, regia di 
Jean G. Albicocco. 

15.30 Mister Fantasy. Musica e spettacolo da vedere. 

16.30. L'amico Gipsy. Telefilm «Come lui». 

17.00 Squadra speciale Most Wanted. Telefilm «Il paras- 
sita». 5 

17.50 Avventure, disavventure, e amori di Nero, cane di 
leva. Cartoni animati «Arriva la primavera». 

18.05 Al Paradise. Con Milva, Jerry Lewis, e Sara Carl- 
son. Presenta Oreste Lionello. Nona trasmissione. 

19,40 Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. 

20.00 Telegiornale. 

20.30 I segreti dell’Andrea Doria. «L’apertùra della cas- 
saforte». 

22.20. Telegiornale. 

22.30 Le nove sinfonie di Beethoven. Sinfonia n. 3 în Mi 
bemolle maggiore opera 55, «Eroica» 

0.10. T g 1 - Notte. Che tempo fa. 

RAIDUE 

13.00 Tg 2 - Ore tredici. 

13.15 Due e simpatia. Mandrin, quinta puntata. 

14.05 Questestate. Teletattica, cartoni animati. L'amico 
cavallo, documentario. Atlas Ufo Robot, cartoni 
animati. 

17.30. Casanova farebbe così! (1942), film, regia di Carlo 
Ludovico Bragaglia. Con Eduardo e Peppino De 
Filippo. 

18.30 Tg 2 - Sportsera. 

18.40 Lady Madama. Telefilm «Ritorno a casa». — Meteo 
2 - Previsioni del tempo. 

19.45 Tg 2 - Telegiornale. 

20.30 Un giovane inesperto, dal romanzo di Michel Déon. 
2.a puntata. 

21.45, Tg 2 - Stasera. 

21.55 Lapo della Manica. Telefilm «I rischi della pubbli 
cità». 

22.45 I giorni della storia. Le veline del ventennio. 

23.40. Tg 2 - Stanotte. 

RAITRE (regionale) 

19.00. Tg 3. 

19.25. Il giullare in esilio. Autoritratto di Ciccio Busacca. 

20.00 Dse. Il continente guida, Panorama dell’Europa nel 
XX secolo. Stiamo costruendo una buona pace? 

20.30 La testa di bronzo. Melodramma eroicomico in due 
atti. 

22.30 Tg 3. 

22.55 La cinepresa e la memoria. Vita privata (1966). 

23.05 Francesco e il re. Con Nando Gazzolo. 

0.50 ‘Speciale orecchiocchio con Krisma. 

Telequattro RdF.-V.G. 


13.50: «Meteosat 2»; 14.00: L’opi- 
nione di Nico Grilloni; 14.05: 
«Arrivano le spose», telefilm; 
15.00: «Il sorriso della Giocon- 
da», film; 16.30: Cartoni animati; 


: 16.55: Tg flash; 17.00: «Gli allegri 


eroi», film; 18.30: «Doctors», tele- 
film; 19.00: Notiziario economi- 
co; 19,29: Ora esatta; 19.30: Rdf- 
VG Giornale; 19.50: L'opinione 
di Nico Grilloni; 20.00: «Poliziot- 
to di quartiere», telefilm; 21,00: 
‘Tavola rotonda sul tema: «Piaz- 
za pulita»; 0.05: RAF-VG Giorna- 
le; 0.25: «Meteosat 2»; 0.35: Il 
notturno. 


Telebarbara 


#7,00: «Addio Giuseppina», carto- 
ni animati; 7.30: «Judo Boy», 
cartoni animati; 8.30: «La strana 
coppia», telefilm; 8.30: «Doris 
Day Show», telefilm; 9.00: «Jean 
‘Portier», sceneggiato televisivo; 
9.25: «Grizzly Adams», telefilm; 
10,20: «L'albergo più pazzo del 
mondo», telefilm; 0.45: «Dai- 
chengo», cartoni animati; 11.15: 
Vita e morte di Penelope», tele- 
film; 12.10: «Rumpole», telefilm; 
13.05: «La strana coppia», tele- 
film; 13.30: «La Baia di Ritter», 
telefilm; 14.00: «Polvere di stel- 
le», telefilm; 14.55: «Mazzarino», 
sceneggiato televisivo; 15.45: 
«Grizzly Adams», telefilm; 16,40: 
Pomeriggio con Barbara - Carto- 
ni animati e musica; 18.35; 
«Grizzly Adams», telefilm; 19,30: 
«La strana coppia», telefilm; 
20.00: «Doris Day Show», tele- 
film; 20.25: Cucina amica con 
‘Ave. Ninchi; 20.30: «The flying 
kiwi», telefilm; 21,30: «The great: 
detective»; telefilm; 22.30; «La 
strana coppia», telefilm; 23.00: 
Barbara allo specchio; 1.30: 
«Rumpole», telefilm. — La notte 
con Barbara: film/e telefilm. 


Telepordenone 


8.00: «Wanted», telefilm; 8.30: 
«Super robot», cartoni animati; 
9.00: «Wanted», telefilm; 9.30: 
«Super robot», cartoni animati; 
10.00; «Mennix», telefilm; 11.00: 
«La Grande Barriera», telefilm; 
11,30: «Wanted», telefilm; 12,05: 
«Wkrp in Cincinnati», telefilm; 
12.30: «L’invincibile Shogun», 
‘cartoni animati; 13.00: «L'ombra 
del delitto», film (III parte); 
13.50: «Laramie», telefilm; 14.45: 
«Taor, il re della forza bruta», 
film;, 16.30: «I fantastici tre su- 
perman», film; 18.00: «L'invinci- 
bile Shogun», cartoni animati; 
18.30: «Reporter», documenta- 
rio; 19.25: Tpn Cronache; 19.25: 
«Wanted», telefilm; 20.25: Top 
90, varietà musicale; 22.00: Cro- 
nache notte; 22,05: «Mennix», te- 
lefilm; 23.00: «Il mio primo uo- 
mo», film; 0.30: «Dracula, il vam- 
piro», film. 


Telefriuli 


12.00: «L'ora di Hitchcock», tele- 
film; 12.45: Tg; 13.00: «Star Zin: 
ger», cartoni animati; 14.00: 
«Mariana, il diritto di nascere», 
telenovela; 15.00: «Cara cara», 
telenovela; 16.30: «In due è un’al- 
tra cosa», film; 18.00: «L'ora di 
Hitchcock», telefilm; 19.00: «Ca- 
ta cara», telenovela; 19.30: Tg; 
20.00: Notiziario in lingua tede- 
sca; 20,25: «Mariana, il diritto di 
nascere», telenovela; 21.30: «La 
sindrome di Lazzaro», telefilm; 
22.30: «L'ora di Hitchcock», tele- 


film; 23.00: Udinese story: Udi- i 


nese-Ascoli. 


Tvm 


17.30: Film: «Una notte a Vene- 
zia»; 18.45: Telefilm: «Il punta- 
‘spilli», della serie «The Bold 
Ones»; 19.35: Cartoni animati; 
20.25: Film: «Il>marsigliese»; 
21.50: Telefilm: «La cantante un- 
gherese», della serie «Scacco 
matto»; 22.40: Film: «Arti mar- 
ziali di B. Lee»; 24.00: Telefilm: 
«La speranza», della serie «The 
Bold Ones». 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 13, 19. 23. 
Onda verde; 6.57; 7.57, 8.57, 9.57, 
10.57, 11.57, 12.57, 14.57, 16.57, 
18.57, 22.57. — 6: Segnale orario - 
Onda verde - La combinazione 
musicale; 6.15: Autoradio flash 
peri camionisti; 9: Radio anch'io 
- Per voi donna; 7.30: Quotidiano 
del Gr; 7:40: Onda verde mar 
11: «Profumo» I puntata; 11.21 
Master; 11.30: «Piccola Italia», 
varietà giornaliero; 13.15: Onda 
verde Europa; 14.30: Dse: Parlia- 
mo di montagna e di alpinismo; 
15: Radiouno per tutti: Kalk- 
song; 16: Il paginone estate; 
17.30: Radiouno Ellington ’84: 
Gli anni giovanili; 17.55: Onda 
verde automobilisti; Europa 
spettacolo, varietà; 18.30: Modo 
e maniera; 19.15: Gr1- Los Ange- 
les dai nostri inviati da Los An- 
geles; ‘19.15: Ascolta si fa sera; 
19.20: Onda verde mare; 19.22: 
Audiobox Lucus; 20: «Vita da 
uomo»; 20.30: «Uno strano inve- 
Stimento», radiodramma; 20.27: 
Vita da cani; 21: Concerti da 
camera di Radiouno. Al termine, 
‘ore 22.10 circa, musiche di E. 
Stanzani; 22,52: Autoradio flash 
per i camionisti; 23.05-23.28; La 
telefonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti; 15.30, 16.30, 
17.30: Grl in breve e Onda verde; 
18.57: Onda verde; 19: Grl sera; 
19.15: Stereosera; 19.45: Super: 
Stereouno estate; 20.30: Gr in 
breve - Onda verde notizie; 22.30: 
Stereodomani; 22.57: Onda ver- 
de; 23: Grl; 23.05-23.59: Piano 
ar, 


Radiodue 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 18.30, 19.30, 22.30. — 6:I 
giorni, con V. Paliotti; 7: Bollet- 
tino del mare; 7.20: Parole di vita 
con mons. .C. Molari; 8: Dse: 
Infanzia, come, e perché; 8.05: 
‘Radiodue presenta sintesi quoti- 
diana dei programmi; 8.45; Soap 
opera all'italiana. «La Scalata» 
di Paolo Levi, 40.a e ultima pun: 
tata; 9.10: Vacanza premio; 
10.30-12.45: «Ma che vuoi? La 
luna?»; 12.10-14: Trasmissioni 
regionali e Gr2 Onda verde re- 
gionali; 15: Le interviste impos- | 
sibili. Al termine: Momenti mu- 
sicali; 15,30: Media delle valute - 
Bollettino del mare; 15.37: Esta- 
te attenti; 19: Arcobaleno; 19.50: 
Un’operetta nella sera: «Sogno 
di un valzer», di O. Strauss; 21: 
Le stelle del mattino; 22.30: Gr2- 
Bollettino. del'mare; 22.40-23.58: 
Raoiogue sera jazz: «Estate jazz 
°84». i 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta; 16, 17, 
18;.1 


Gr2.appuntamento flash; 
.05: I'magnifici dieci, dischi in 
cerca della Hit Parade; 18.05: Hit 
Parade; 19.30: Gr2 radiosera; 
19.50-23.59: Fm musica; 20,20: 
‘Long playing hit; 21: Gr2 appun- 
tamento flash; 21.30: Disconovi- 
tà; 22.30: Gr2 ultime notizie. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9,45, 11.45, 
13,45, 18.45, 20.45. — 6: Preludio; 
6.55, 8,30, 10,40: Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Sognare l'Italia (7); 11.50; Pome- 
Tiggio musicale; 15.15: Cultura, 
temi e problemi; 15.30: Un certo 
discorso estate; 17-19: Spaziotre: 
musica e attualità culturali; 21; 
Rassegna delle riviste: psicoana- 
lisi; 21.10: XX Festival nuova 
consonanza: Goffredo Petrassi, 
cinquant'anni per la musica; 
22,20: Pagine da «memorie di 
Adriano» di M. Yourcenar; 22,30: 
Spaziotre, opinione; 23: Il jazz; 
23.40: Il racconto di mezzanotte; 
23.53: Ultime notizie - Il libro di 
cul si parla. 


Stereonotte 


Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte; 24: Il giornale 
della mezzanotte - Onda verde; 
9.45: Il giornale dall’Italia.a 


Radio regionale 


11.30: Giornale radio; 11.30: Diret- 
tamente estate; 12.35: Giornale 
radio; 13.30: Sfogliando il pagi- 
none; 14.45: Giornale radio; 
18.30: Giornale radio, 


Programma per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal. 
l’Italia e dall'estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 14.45: 
Storie da radio. 


Programma in lingua slovena: 
"7: Segnale ‘orario - Gr; 7,20: Il 
nostro buongiorno; ‘8: Gr; 8.10: 
Mosaico; 8.20: Ricreazione spor- 
tiva per tutti; 8.45: Gli animali 
domestici; 9.10: Pagine di diario; 
‘9.40: La poesia slovena attraver: 
so i secoli; 10: Gr e rassegna 
della stampa; 10.10: Coricerto 
della Glasbena matica di Trie- 
ste; 11.20: Pot-pourrì musicale; 
11.30: Antologia meridiana - No- 
te a margine; 12: Romanzo a 
puntate: «Il sogno di una cosa», 
di Pier Paolo Pasolini - Pot- 
pourrì musicale; 13: Segnale ora- 
tiv - Gr; 13.20: Musica corale, 
indi: Appendice musicale; 14: 
Gr; 14.10: Pomeriggio radio: Pas- 
seggiata storica attraverso i rio- 
ni triestini; 16: Lezione di ballo - 
Pagine musicali; 17: Gr; 17.10: 
Spazio aperto - Album classico; 
musica religiosa; 18: Avveni- 
menti culturali, indi: Appendice 
musicale; 19: Segnale orario - Gr 
e i programmi di domani. 


Telecapodistria 


14.00: Confine aperto - Trasmis- 
sione in lingua slovena; 17.00: 
Confine aperto; 17.30: «Il ten- 
Nis», telefilm; 18.25: «Gli affasci- 
nanti. uccelli d'Africa», docu- 
Imentario; 19.00: Cartoni anima- 
ti; 19.30: Tg - Punto d’incontro; 
19.50: Temi. d'attualità; 20.20: 
«U-Boat 55 - Il corsaro degli abis- 
si», film; 22.10: Tg - Tuttoggi; 
22.20: You made music; 22.50: 
di im bild - Il tempo in imma- 

i, 


Susan dagli occhi verdi 


LOS ANGELES — Il colore 
degli occhi dî Susan Anton, 
l'affascinante interprete del 
film di Hal Needham «La cor- 
sa più pazza d’America n. 2», 
è verde smeraldo e forse per 
questo motivo è attratta da 


. quelcolore, che vorrebbe sem- 


pre in ‘azione nei semafori 
quando sfreccia con il suo 
potente bolide nella competi- 
zione più avventurosa e 
divertente, che vede riuniti i 
più bei nomi di Hollywood. 


Susan, che nella vita è una 
tranquilla automobilista, è la 
più pepata e indemoniata 
concorrente; nel film, di Bùrt 
Reynolds, Dom, De Luìse, 
Dean Martin, Sammy Davis 
Jr, Shirley MacLaine; Frank 
Sinatra e di tante altre stelle 
del cinema, che dal C'onnecti- 


cut, con qualsiasi mezzo e nel 


più breve tempo possibile, 
devono raggiungee la Califor- 
nia în una gara bizzarra, av- 
venturosa e piena di situazio- 
ni esilaranti. 


Koo Stark 


SI é sposata 

LONDRA — La porno- 
attrice Koo Stark, ex fiamma 
del principe Andrea, si è unita 
in matrimonio ieri a Londra 
con Time Jefferies, erede di 
una dinastia arricchitasi col 
commercio dei francobolli. 


Koo Stark, 28 anni, ha in- 
contrato Tim, che ha sei anni 
meno di lei, circa due mesi fa. 
‘Le nozze, avversate dalla fa- 
miglia dello sposo, sono avve- 
nute nella chiesetta londinese 
del «Santo Salvatore» alla 
presenza di pochi amici e sen- 
za la partecipazione dei fami- 
liari della coppia. 


"Tim, che possiede tre Ferra- 
ri ed ha ereditato un miliardo 
di lire quando ha compiuto 21 
anni, vorrebbe fare il pilota 
automobilistico. 

\ Il nonno di Tim è diventato 
miliardario crearido, col.icom- 
‘mercio dei francobolli, un ve- 
To impero finanziario. 


Koo Stark, sposatasi in 
bianco, è stata legata senti- 
mentalmente al principe An- 
drea per oltre 18 mesi, ma il 
suo passato di protagonista di 
film altamente erotici ha sem- 
pre reso improbabile un suo. 
fidanzamento ufficiale col fi- 
glio della Regina Elisabetta. 


Un tango 
per Milva 


PARIGI — La cantante Mil- 
va è stata di recente a Parigi 
per mettere a punto, insieme 
al musicista argentino Astor 
Piazzolla, uno spettacolo di 
tango. Per «el tango» — che 
sarà in programma al teatro 
parigino «Les Bouffes du 
Nord» dal 7 al 29 settembre 
‘prossimo — Piazzola ha scrit- 
to una dozzina di pezzi che 
Milva canterà in francese, 
spagnolo e italiano. : 


Andy Capp 


Oggi sul piccolo schermo 


| TERTRI E CINEMA 


CASTELLO DI S. GIUSTO. Do- 
mani ore 20.30: l'Associazione d'A- 
zione Nonviolenta e il Coordina- 
mento musicale «Il posto delle 
fragole» presentano: concerto rock 
con i Backside, Disequazione, 
Nuova Dimensione, O’cangaceiro 
e il teatro di Claudio Misculin. 
Dalle ore 23 il film «La montagna 
sacra» di Alexandro Jodorowsky 
(1974). Ingresso L. 4.000, ridotti L. 
3.000. 


FESTA DELLA STAMPA COMU. 
NISTA. Festa della stampa comu- 
nista nella Baia di Sistiana. «Ti 
ricordi della Caravella di Sistia- 
na?». Ore 11 apertura, ore 19.30 
concerto del complesso «Kazi- 
pot»; dalle ore 21 alle ore 01 ballo 
‘con il complesso «Taims». 


ARISTON. Vedi estivi. 


EDEN, Chiuso per restauro. 
FENICE. Oggi riposo, domani 
«Kowaanisqatsi». 
GRATTACIELO. 17, 19.30, 22.10: 
«Questo pazzo, pazzo, pazzo, pazzo 
mondo». Divertentissimo. Con i 
più grandi attori comici d’Ame- 
tica. 

MIGNON, 16.30, ult. 22.15: «Rocky 
3». L'incontro più esaltante, l’in- 
terpretazione più sofferta e avvin- 
cente di Sylvester Stallone in un 
film indimenticabile. 
NAZIONALE 1. 15.30, ult. 22.15: 
«Erotic supersex orgasm». Sìl 
Eproprio il famosissimo hard-core 
‘americano interpretato da Harry 
Reems, finalmente in Italia in edi- 
zione integrale. Da vederlo assolu- 
tamente. Severam. v.m. 18. 
NAZIONALE 2. 15,30, 17,40, 19,55, 
22.10: «Fuga di mezzanotte», il 
capolavoro di Alan Parker. Ultime 
repliche. 

NAZIONALE 3. 15,30, 17.40, 19,55, 
22.10. Rassegna del film del terro- 
Te: «L’esorcista». Sconsigliato ai 
minori. 


La cassaforte aperta 


«I segreti dell’Andrea Do- 
ria» — (Rai 1 - ore 20.30) - In 
diretta dallo Studio 1 di Ro- 
ma in collegamento con New 
York. Un programma Tg 1 - 
Rai 1. A cura di Alberto La 
Volpe e Pietro Ruspoli. 2.a 
parte: l'apertura della cassa- 
forte, 

* e * 

«Un giovane inesperto» - 
(Rai 2 - ore 20.30) - Dal roman- 
zo di Michel Deon. Interpreti: 
Philippe Deplanche. Anne De 
Broca, Roger Pigaut, Natha- 
lie Roussel. Regia di Roger 
Pigaut. 2.a puntata. Siamo 
nel 1936. Per Jean Arnaud, 
nonostante l’amore di Antoi- 
nette, cominciano le avversità 
della vita. I due Corseau sono 
Tovinati, la tenuta è stata ven- 
duta. I genitori adottivi di 
Jean, sfrattati... 

+5 

«L’asso della Manica» - (Rai 
Qi re 21.55) - Telefilm «I 
risthi della pubblicità», con 
John Netties, Alexander Te- 
rence, Celia Imrie. Regia di 
Ben Bolt 

EE 

«I giorni della storia» - (Rai 
2- ore 22.45) - A cura di Arrigo 
Petacco. «Le veline del ven- 
tennio», di Paolo Murialdi. 
Regia di Vittorio Salerno. 4.a 
ed ultima puntata. 

Iaia 

«La testa di bronzo» - (Rai 3 
- Ore 20.30) - Serata con la 
Scala. Sei appuntamenti con 
la lirica e la sinfonia a cura di 
Ilio Catani. Testo di Felice 
Romani. Musica di Carlo Eva- 
sio Solima, con Elia Padovan, 
Adelina Scarabelli, Ernesto 


Cominciato missaggio 


di «Roma occupata» 


ROMA — È cominciato il 
missaggio di «Roma occupa- 
ta», una realizzazione dell’I- 
stituto Luce-Italnoleggio, del- 
l’Archivio storico audiovisivo 
del Movimento operaio e del- 
l’Istituto romano per la storia 
d’Italia dal Fascismo alla Re- 
sistenza. La regia è‘ di Ansano 
Giannarelli e la consulenza 
storica di Camillo Brezzi, Car- 
lo Felice Casula, Simona Co- 
larizi e Andrea Riccardi. 

Il film, della durata di un’o- 
Ta circa, è composto intera- 
mente da materiali cinemato- 
grafici e documentaristici del- 
l’epoca, molto spesso con so- 
nori originali provenienti da 
diverse fonti; tedesche, fasci- 
ste, anglo-americane, 

Poiché tali materiali pre- 
sentano però non poche lacu- 
ne nella documentazione, si è 
ricorso anche a brani di opere 
cinematografiche’ narrative 
girate nel dopoguerra: 


Mafalda 


ITi,ITÌ/ 


GUIG-APBUUÙ 
BADABADZ 
NUIilitA? 


Gavazzi. Regia teatrale di 
Mattia Testi e Virginia We- 
stlake, televisiva di Gianma- 
ria Tabarelli. Presentano 
Giampiero Tintori e Sergio 
Martinotti. 
* a 

«Francesco e il re» - (Rai 3 - 
ore 23.05) - Novità italiana di 
Vincenzo Ziccarelli presenta- 
to dal consorzio teatrale cala- 
brese Compagnia Teatro di 
Calabria, con Nando Gazzolo, 
Salvatore Puntillo, Adriana 
Cobelli, Luca Gazzolo, Ric- 
cardo Perucchetti, Lucio Ro- 
sato. Regia di Alessandro 
Giupponi. 


perto. 


| Colori. V.m. 18 anni. 


RISTORANTI E RITROVI 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 
Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì. 


“RISTORANTE LA STALLETTA 


Sì avverte la spettabile clientela che LA STALLETTA ha ria- 


REBUS (Frase: 4, 12) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ: 


Soluzione del rebus pubblicato il 15-8-1984 
‘T ramo; ramo L; topi ENO = Tram ora molto pieno. 


SENSAZIONALI 


FINO, A ESAURIMENTO 
MERCE 


VIA ORIANI, 4 - TRIESTE (Largo Barriera) - TEL. 790200 


ARENA ARISTON 


Ben Kingsley, Jeremy Irons 
© Patricia Hodge in 


TRADIMENTI 


scritto da Harold Pinter 
SOLO OGGI 


AURORA, 16: Ritorna il colossale 
technicolor «I predatori dell'arca 
perduta». di S. Spielberg con H. 
Ford. Enorme successo. Ultime re- 
pliche. Prossimamente «Jesus 
Christ Superstar». 

CAPITOL. (Tel. 726813). Riposo. 
Domani inizio della rassegna dei 
films di Mel Brooks conil comicis- 
simo «Essere o non essere». 
MODERNO. Chiuso! per ferie. 
VITTORIO VENETO. 17, 18.40, 
20.20, 22. Rassegna del terrore e 
giallo. Solo oggi. «Antropopha- 
gus», con T. Farrow, S. Vallone, V. 
Steiger. Regia J. D'Amato. Vim. 
18 


ALCIONE. 796162. 15.30, 17.40, 20, 
22.10: «Victor Victoria» di Blake 
Edwards, con Julie Andrews e Ja- 
mes Garner. Finezza, umorismo, 
spirito. Un film comico, intelligen- 
te che offre un vero divertimento. 
Vietato 14. Ultimo giorno. 
LUMIERE. Chiuso per ferie. 
RADIO, 15.30, ult. 21.30: «Sibylle», 
‘un altro pornofilm dall’intensa lu- 
ce rossa! rossa!i rossa!!! che vi 
estasierà! Viet. sev. min. anni 18. 


ESTIVI 

ARENA ARISTON. Rassegna 
«Oscar:.. non Oscar», Ore 21,15 (in 
caso di maltempo proiezione in 
sala). «Tradimenti» di David Jo- 
nes, con Ben Kingsley, Jeremy 
Irons e Patricia Hodge. Sceneggia- 
to da Harold Pinter, candidato 
‘agli Oscar ’84. Solo oggi. Domani: 
«All That Jazz» di Bob Fosse. 
ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21: «Dark Crystal». Una meravi- 
gliosa avventura in un paese di 
fiaba. $ 


GORIZIA 


VERDI. Chiuso per ferie. 
CORSO. 20, 22: «Hot dog», con D. 
Naughton. V.m. 14 anni. 
VITTORIA. 17.30, 22: «Erika, 
quando l’amore è perversione». 


MONFALCONE 


COMUNALE. Chiuso. 
PRINCIPE. Chiuso per ferie. 
EXCELSIOR. Chiuso per ferie. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. Chiuso. 


PALMANOVA 
GARIBALDI, Chiuso. 

GRADO 
CRISTALLO. 20.30: «Gorky 
Park», con W. Huth, Lee Marvin. 
PARCO DELLE ROSE. 21. Spetta- 
colo folcloristico «Brasil Tro- 
pical». 

TARVISIO 
CRISTALLO. Chiuso. 


PREZZI 


ANCORA NON SA. 
CONDURRE LE |, 
SUE RELAZIONI |» 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


‘on tutte le persone che vi sono intorno vi 

sono amiche, sta a voi riconoscere chi è 
falso è chi sincero. Nellavoro evitate impruden- 
ze, distrazioni e tentate di essere sempre all’al- 
tezza della situazione, sia con l'intelligenza e le 
capacità sia con l’assiduità. 


1 momento è favorevole a una serie di decisio- 

‘ni che possono riguardare tanto la vita priva- 
ta quanto quella familiare o professionale. Non 
parlate troppo però dei vostri affari e'progetti, 
alcuni sono ancora prematuri o suscettibili di 
un colpo di scena. = 


(ia la possibilità che-un rapporto affettivo o 
di collaborazione abbia degli sviluppi im- 
prevedibili: cercate di prendere le vostre deci- 
sioni con tempismo, senza seguire gli alti e 
bassi dello stato d'animo (vostro e soprattutto 
altrui), attenti alle influenze negative! 


e non tutto gira per il verso giusto non 

‘affannatevi, la situazione migliorerà di col- 
po; per ora ponetevi dei traguardi semplici da 
raggiungere e non chiedete troppo alle energie 
(anche se sono ottime). Attenti alle amicizie 
condizionanti, alle confidenze mal riposte. 


imenticate i risentimenti al momento di 

prendere delle decisioni, le situazioni che 
dovete affrontare richiedono ampiezza di vedu- 
te e senso della realtà. Cercate di attenervi 
sempre ai fatti certi e guardatevi dai colpi di 
fulmine, dalle burrasche del cuore. 


22-71 02208 


‘a possibilità di ottenere dei risultati interes- 

santi dipende molto dalla vostra concentra- 
zione e dalla capacità di impegnare le energie 
nella causa giusta; evitate di farvi dominare. 
dagli impulsi emotivi se non volete rimanere 
incastrati o subire una perdita. 


BILANCIA 
te) 


IRE ‘agli impegni che avete sempre 
rimandato ma non cercate di risolverli ‘ 
tutti insieme altrimenti la tensione nervosa vi 
farebbe compromettere l’esito finale. Evitate di 
‘parlare troppo con persone che hanno il vizio di 
riferire o travisare tutto. 


rendete le persone così come sono e non 

cercate di cambiare tutti secondo i vostri 
desideri, soprattutto se ci sono di mezzo anche 
motivi d'interesse. Prevalgono emozioni e sen- 
sazioni contrastanti: preparatevi a qualche ten- 
sione... esterna o interna. 


tate l'irrequietezza e il senso di insod- 
disfazione e non lasciatevi tentare da pro- 
getti difficilmente realizzabili o meno vantag- 
giosi di quanto pensiate. Non mettete aperta- 
‘mente in dubbio: le parole di una persona ma 
indagate con diplomazia per saperne di più. 


arezion 


e vi sentite stanchi e tristi guardatevi attor- 

‘no, troverete qualcuno che sarà felice di 
aiutarvi. La giornata per alcuni sarà contrad- 
dittoria e delicata ma basterà lasciar da parte 
l’orgoglio e chiarire certe questioni con calma e 
sincerità. Svaghi e incontri insoliti. 


anta a 261 


1 desiderio di cambiamenti, movimento, novi- 
tà e nuove esperienze è segno di fantasia ma 
non bisogna esagerare, non siate troppo inco- 
stanti, volubili se volete concludere quanto 
avete in mente o in cantiere, mettete più 
razionalità e meno nervosismo in ciò che fate: 


on la tendenza a criticare tutti, a mostrarvi 

bizzosi o pedanti rischiate di urtarvi con il 
prossimo, di farvi trovare insopportabili. Con- 
trollate lo spirito di contraddizione, non cerca- 
te di imporvi a tutti i costi e siate un po’ cautiin 
tutto, anche alla guida. 


21-2420-3 


040 


JOLLy®, pKET 


Serie REGUITTI - ROVERGARDEN - ALLIBERT 
e nel Nuovo Centro Arredamenti Giardino 
di MONFALCONE in via MAZZINI 22 


offriamo un tavolo e 4 sedie GARDEN a sole Lire 49.000 
(vicino oratorio San Michele) - Tel. (0481) 72033 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ: 


ORIZZONTALI: 1 Fila che sfila - 5 Si raffigura aureolata - 9 
Grido. alla corrida - 10 Gioco in cui si mangia - 11 Sigla di 
Firenze - 12 Sono caratteristici quelli olandesi a vento:- 14 Sigla 
di Rieti - 15 Uomini di legge - 17 Secondogenito di Noè - 18 
Uomo... piccolissimo - 19 Nacque su sette colli - 20 Classe 
sociale - 21 Freddo intenso - 22 Si fissa per la scadenza - 23 
Quanto non basta - 25 Dà luce e calore gratis - 26 Uomini... 
navigati - 28 Insetti dell’alveare - 29 Tenente promosso - 30 
Ultime due di numero - 31 Corso d’acqua artificiale - 32 Sigla di 
Siracusa - 33 Si difendono a cornate - 34 Liquore per cocktail - 
35 Il ricovero del gregge - 36 Vendono un bianco alimento. 


VERTICALI: 1 Si alza per esaminare il motore - 2 1 frutti in 
salamoia - 3 Ha una sua corte - 4 Non screanzata - 5 Stefano 
cantante - 6 Arnesi da pesca - 7 Sigla di Napoli - 8 La si'rende'‘a 
Dio - 10 Il più lungo è il medio - 12 Le conia la zecca - 13 
Elemento del poligono - 14 Braccio vegetale - 16 Cinque in 
italiano - 17 Donna nei campi - 19 Si danno a teatro - 21 Erculeo 
scimmione - 22 In un secondo tempo - 23 Il sommo pontefice - 24 
I trentuno di agosto - 25 Fa le prove sui clienti - 26 Si fregano se 
sono fredde - 27 Apprensione - 29 Amate o costose - 31 
Colonnello in breve - 33 Simbolo del titanio - 34 Iniziali di 
Tartini. "4 

Soluzione del cruciverba pubblicato il 15-8-1984 

ORIZZONTALI: 1 ansia; 6 avviso; 10 Potomac; 11 ci; 12 più:13 circà; 
16 dispensare; 21 incantarsi; 23 cornetta; 24 ‘Argentario; 26 Stenterello; 28 
indonesiano; 30 sei; 33 India; 35 ia; 36 piorrea; 37 Lay. i 

VERTICALI: 1 Appia; 2 noi; 3 studi; 4 io; 5 AM; 6 accennare; 7 
. versatilità; 8 scarsa; 9 oi; 14 interessi; 15 cartolai: 17 incendi; 18 sconto; 19 

Partenone; 20 EI; 22 Ortisei; 24 AS; 25 genero; 27 oncia; 29 okay; 32 PP; 33 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 17 agosto 1984 


TRADIZIONALE APPUNTAMENTO NEL CAPOLUOGO ISONTINO 


Triestina all’ultimo 


» 
pai 


in vista della Co 


© TRIESTE — Questo derby 

gionale amichevole fra il 
{Gorizia ela Triestina, è dive- 
‘muto ormai un classico ap- 
Sbuntamento del calcio d’esta- 
tte per gli appassionati dell’I- 

ntino e del. Monfalconese. 

#ba sfida d’agosto si rinnoverà 

domani fra le squadre di Vit: 
lorio Russo e di Massimo Gia- 

mini, ed è facile prevedere, 

sichiamerà un gran numero di 
Igportivi. C'è molta attesa per 
iquesto «campanile» anche 

lerché le due compagini si 
rcsentanio di molto rinnova- 
ife rispetto. alla passata stagio- 
me e con programmi, almeno 

#per quanto riguarda la squa- 
‘dra alabardata. (conoscendo 
*Russo e Flora, però, sì può 
dire. anche per i. goriziani) 
molto ambiziosi. 

» Come arriva all’amichevole 
di domani la Triestina? 

.;. Perla squadra di Giacomini 
si tratterà della quarta e ulti 
ma uscita precampionato. Da 
‘mercoledì, infatti, la compagi- 
ne alabardata si tufferà nella 
Coppa Italia. Fra pochi giorni 
De Falco e compagni dovran- 
no già giocare per i due punti 
per cui l'impegno di domani 
assume notevole valore consi- 
derato che si tratterà della 
prova generale in attesa di 
ricevere, mercoledì a Valmau- 
ra, il Brescia. 

La Triestina; nelle tre prece- 
denti uscite, ha ottenuto una 
vittoria, una sconfitta e un 
‘pareggio. Questi i risultati: 
«Zarja-Triestina 0-7, Triestina- 
-Vasco da Gama 0-4, Triestina- 
«Saragozza 1-1. 

"Otto gol fatti (sei, in realtà, 
considerato che nel bottino 
“Sono comprese anche due au- 
toreti) e cinque subiti. Il can- 
‘fioniere alabardato, dopo que- 
Ste prime gare, è d'Ottavio 
‘con due reti (doppietta allo 
“Zarja); le altre quattro segna- 
ture portano le firme di De 
Falco, Romano, Gamberini e 
“Zurini. 

« Giacomini ha impiegato 
‘tutti i giocatori della «rosa» e 
«tre dei primavera aggregati 
‘alla prima squadra durante la 

reparazione. Il tecnico sem- 

.Rra non aver fretta di presen- 
ibare il vero volto di questa 
nuova squadra («solo poco 
prima dell’inizio del campio- 
«nato si potrà individuare la 
formazione-tipo» aveva di- 
‘fhiarato non molto tempo fa). 

fon si spiega diversamente la 
‘girandola di nomi effettuata 
in queste prime tre partite, 

D'altra parte l'allenatore in- 
tende portare tutti i suoi uo- 
mini allo stesso livello di pre- 
parazione e per fare ciò deve 


ovviamente far ruotare i sedi- 


ei della «rosa». 
“solo due giocatori, Braghin 
e Braglia, sono rimasti in 
campo per tutti i 90° delle tre 
partite giocate. Il meno im- 
piegato è stato invece Biagini 
(in tutto 45’), in conseguenza 
dell'infortunio al malleolo del 
piede sinistro. Giacomini 
quindi, per studiare a fondo le 
caratteristiche dei suoi gioca- 
tori, vuole vedere e rivedere 
tutti più volte in campo 
durante partite «vere» prima 
i operare alcune scelte. Alcu- 
ne, è ovvio, in quanto per certi 
ruoli (portiere, libero, marca- 
tori a centrocampo e le punte) 
ha già idee molto chiare. 
che a Gorizia, è pensabile, 
‘mister proseguirà nella sua 
girandola di sostituzioni. 


“Quanti minuti, sulle quat- 
tro ore e mezza di partite 
disputate contro lo Zarja, il 
Vasco da Gama e il Saragozza 
Sono rimasti in campo i sedici 
giocatori della «rosa»? 
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"Ecco i tempi di impiego: 
-- 270’: Braghin e Braglia 
244’: De Giorgis 

243’: Romano 

225’: Cerone e Chiarenza 

193": De Falco 

1807: Bistazzoni, Bagnato, 
Gamberini. e Costantini 
160°: Dal Prà 

|144: Vailati 

x 96°: D’Ottavio 

è 90°: Pelosin 

* 45”: Biagini 

Claudio Nordio 


Ritiri 

pre-partita 

a Muggia 

| TRIESTE — Anche la pros- 
sima stagione agonistica la 
‘Triestina, in occasione delle 
partite casalinghe, andrà in 
ritiro all'albergo Lido di Mug- 
gia che da un paio d’anni è 
diventato una specie di quar- 
tier generale degli alabardati 
quando giocano a Valmaura. 
La squadra assieme vivrà le 
ore di vigilia solo in occasione 
degli incontrì di campionato, 
non durante la Coppa Italia. 
L'accordo è stato raggiunto 
nei giorni scorsi fra la società 
di via Machiavelli e Pino Su- 
raci, titolare dell’albergo e ti- 
fosissimo della Triestina. 


PRO ASI RIT SIIINIE SII RT EAT I INE SEIE SANI STILE 


Il Gorizia presenta la novità Zamparutti 


GORIZIA — Domani sera 
alle 20 e 45 il Gorizia calcio 
farà il suo esordio stagionale 
sul campo di Campagnuzza. 
Avversaria di lusso sarà la 
Triestina di Giacomini una 
delle candidate. alla promo- 
zione -in serie A. Sarà quindi 
perla rinnovata squadra gori- 
ziana un.test molto interes- 
sante per valutare le sue reali 


‘possibilità. 


I ragazzi di Russo finora 
hanno infatti incontrato for- 
mazioni dilettantistiche e 


- quindi non in grado di poterli 


impegnare a: fondo. Sarà 
un’altra cosa contro i cugini 
maggiori, della città di San 
Giusto, quest'anno è proprio 
il caso‘di dirlo, visti gli stretti 
legami che uniscono le due 
società. : 
Irapporti instaurati dal d.s. 
Flora e l'amicizia che lega 


Russo e Giacomini hanno 
permesso un notevole poten- 
ziamento della squadra ison- 
tina e fanno prevedere una 
fattiva collaborazione anche 
per il futuro, 

Contro la Triestina a ogni 
modo il Gorizia cercherà di 
ben figurare anche se rispetto 
agli alabardati i goriziani so- 
no in netto ritardo di prepara- 
zione e, inoltre, i quadri della 
squadra non sono ancora 
completi. 

Domani sera farà il suo 
debutto nelle file goriziane 
Aurelio Zamparutti, difensore 
di 22 anni che ha militato la 
passata stagione nel Potenza. 
Il giocatore è'stato acquistato 
a titolo definitivo. 

Teri inoltre ha partecipato 
all'allenamento il centroavan- 
ti Motta già della Nocerina e 
della Civitanovese e con un 


passato di serie A. Per il mo- 
mento il Gorizia ha dichiarato 
di non nutrire alcun particola- 
re interesse nei confronti del 
giocatore anche se qualche 
spiraglio per un eventuale suo 
ingaggio potrebbe nascere, se 
le pretese economiche dell’a- 
tleta saranno tali da non sbi- 
lanciare il preventivo econo- 
mico del sodalizio. 
, Sempre per motivi econo- 
mici molto probabilmente 
salteranno l'amichevole con 
la ‘Triestina, Grillo e Bertoia. 
Le richieste dei giocatori sono 
state giudicate eccessive. Nel 
caso non venga raggiunto un 
accordo economico in tempi 
brevi il Gorizia ha palesato 
l’intenzione di mettere i due 
atleti sul mercato» — ‘ 
Alcuni. problemi sugli in- 
gaggi stanno sorgendo anche 
periragazzi della squadra che 


parteciperà al torneo «Beret- 
ti». Qualche giocatore, infatti, 
ha fatto assurde pretese eco- 
nomiche alle quali la società 
ha risposto picche. 

Per il resto tutto rientra 
nella normale routine*Gli al- 
lenamenti si svolgono con re- 
golarità e tutti i giocatori 
sono animati da grande entu- 
siasmo. Alla squadra è stato 
concesso un giorno di riposo 
in occasione del Ferragosto ei 
giocatori ne hanno approfitta- 
to per smaltire le tossine ac- 
cumulate in questi ultimi 
giorni di duro lavoro. 

Vanno migliorando intanto 
le condizioni fisiche di Elia 
Lazzara che è in via di guari- 
gione dalla pubalgia che l’ha 
colpito lo scorso anno. Lazza- 
ra dovrebbe rientrare in squa- 
dra tra un mese circa. 

Antonio Gaier 


Bilancio positivo per Vittorio Russo 


TRIESTE — Per Vittorio 
Russo, da un paio di settima- 
ne sulla panchina del Gori- 
zia, questo sarà il terzo derby 
da allenatore contro la Trie- 
stina. Gli altri due risalgono 
a una decina di anni fa, nella 
stagione 1973-74. 

Allora Russo era alla guida 
del Ponziana, appena pro- 
mosso in serie D, e la Triesti- 
na era scesa dalla C. Due 
incontri di campanile che gli 
sportivi giuliani non hanno 
sicuramente dimenticato, 
vuoi per l’epilogo delle due 
sfide, vuoi soprattutto per la 
stupenda cornice di pubblico 
che le due partite avevano 
richiamato sugli spalti dello 
stadio Grezar. 

Nella partita di andata, fu- 
nestata dalla morte di Pier- 
battista, il «gigante buono» 
alabardato, avvenuta qual- 
che ora prima del match, il 


meglio su una Triestina scesa 
in campo con il pensiero ri- 
volto al compagno di squa- 
dra, grazie a un gol di Mio- 
randi. 

Nel retour-match ancora 


Ponziana riuscì ad avere la | un risultato positivo per i 


Gorizia — Il tecnico Vittorio Russo mentre dirige un allenamento 


biancocelesti ponzianini. La 
Triestina, in vantaggio con 
un gol di testa messo a segno 
da Dri, sprecava con Veneri 
la possibilità del raddoppio 
su rigore (gran parata di Ma- 
gris), è veniva raggiunta nei 


(Foto Dani) 


secondi di recupero da un gol 
dell’ex.alabardato Jannuzzi, 

Bilancio positivo per Vitto- 
rio Russo, quindi, dopo i pri- 
mi du. derby che avevano 
fatto registrare un record di 
prese1.ze che resiste ancora. 
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DOMANI MOLTE SFIDE INTERNAZIONALI 


Dopo il Ferragosto Proposte anti-violenza 


amichevoli a raffica 


TRIESTE—I calcio estivo, 
dopo la breve parentesi ferra- 
gostana (un po’ di vacanza, 
quindi, anche per i calciatori), 
si appresta a vivere un week- 
end ricco di amichevoli di no- 
tevole interesse, 

Spiccano su tutte le gare in 
calendario le sfide internazio- 
nali di domani fra Roma- 
Atletico Mineiro, Verona- 
Sturm Graz e Pisa- 
Fluminense. Domenica il Sa- 
Tagozza di Ferrari renderà 
Visita alla Lazio e il Napoli 
giocherà al San Paolo contro 
il River Plate. 

Domani scenderanno in 
campo anche l'Udinese e la 
Triestina. I bianconeri gioche- 
ranno in amichevole a Reggio 
Emilia contro la Reggiana e 
gli alabardati saranno di sce- 
na a'Gorizia. 

Questo il calendario da oggi 
a domenica degli ultimi col- 
laudi precampionato: 

OGGI 
Reggello-NAPOLI 


DOMANI 
Cesenatico-CESENA 
Reggiana-UDINESE 
ROMA-Atletico Mineiro 
Rimini-AVELLINO 
Legnano-VARESE 
SAMB.-BOLOGNA 
AREZZO-TORINO 
Mantova-ATALANTA 
VERONA-Sturm Graz 
Lissone-MONZA 
Ternana-PERUGIA . 
PADOVA-FIORENTINA 
PESCARA-ASCOLI 
CREMONESE-GENOA. 
Gorizia-TRIESTINA ‘ 
Venezia-CAMPOBASSO 
PISA-Fluminense 


DOMENICA 
Legnano-VARESE 
Salernitana-BARI 
Civitanovese-MILAN 
Novara-COMO 
LAZIO-Real Saragozza 
Pontedera-EMPOLI 
SAMPDORIA-INTER 
NAPOLI-River Plate 
PARMA-JUVE ; 
Chieti-CAGLIARI 
Seregno-MONZA 


HIJORDAN — Lo scozzese 
Toe Jordan, già del Milan e del 
Verona, è stato ingaggiato dal 
Southampton per. sostituire 
Worthington passato al 
Brighton. 


ferrari tecnico del Saragozza 


FRIULANI A REGGIO EMILIA CON 


Domani in Campagnuzza un derby ormai classico 


IN CASO MARCHETTI 


collaudo Zico: «Il prossimo campionato 
a Italia vedrà la riscossa dell'Udinese» 


UDINE — La conclusione | 
del quadrangolare Città. di 
Udine, manifestazione che' è 
stata coronata da un buon 
successo squisitamente tecni- 
co per lo spettacolo offerto da 
Udinese, Milan Fluminense e 
soprattutto Colonia, rivelan- 
dosiì però un fiasco sotto îl 
profilo della partecipazione 
del pubblico (40 mila paganti 
appena in tre serate!) serve a 
fare un primo consuntivo, ‘0 
meglio una verifica sul lavoro 
svolto dalla squadra bianco- 
nera nel ritiro di Tarvisio. 

E le risultanze nori possono 
non essere ‘positive, în ogni 
caso tali da giustificare l’otti- 
mismo che regna nell’ambien-, 
te societario (Vinicio compre- 
so)e tra la tifoseria. In effetti, 
risultati a parte dato che han- 
no un valore del tutto effime- 
ro, la squadra sta lentamente, 
ma costantemente progreden- 
do; manca ancora la precisio- 
ne nei passaggi, la lucidità 
per l’ultimo guizzo, ma sotto il 
profilo tattico e sotto quello 
del ragionamento i progressi 
si vedono, eccome. i 

Progressi che sono stati sot- 
tolineati da Zico: «La squa- 
dra sta crescendo, tutti gioca- 
no in funzione del collettivo. 
C'è armonia, le direttive di 
Vinîcio vengono rispettate al- 
la lettera. C'è un clima nuovo 
in sostanza, nessuno si tira 
indietro per cui è evidente che 
sono. ottimista. Mi sa tanto 
che il prossimo sarà il cam- 
pionato della riscossa per VU- 
dinese». o 

Zico che al termine del qua- 
drangolare è stato premiato 
come ‘il miglior marcatore 
(non come miglior giocatore 
în quanto come tale è stato 
‘considerato, giustamente, da. 
una giuria di giornalisti, il 
portierone Schumacher), è 
convintissimo che la squadra 
sarà a posto già per l’inizio 
della Coppa Italia (mercoledì 
l'Udinese inizierà la sua 
avventura in questa manife- 
stazione a Cava dei Tirreni). 
Innanzitutto — spiega — @a 
Reggio Emilia nella gara di 
sabato sera (domani n.d.r.) 
VUdinese farà ulteriori pro- 
gressi, ne sono certo». 

— Perché così ottimista? 

«Perché siamo guidati da 


un grande tecnico, perché î 
ragazzi sono uniti tra loro; îo 
stesso ho un rendimento mi- 
gliore rispetto allo scorso an- 
no. Mi creda, qualcosa. sta 
cambiando...». 

Quella contro la Reggiana 
(il match è stato organizzato 
nell’ambito dell'operazione 


Zico è fiducioso nella nuova Udinese. Sarà l’anno buono? 


I perché ritiene rischioso 

impiegare Selvaggi ed Edin- 
ho non ancora completamen- 
te rimessisi, rispettivamente 
da una contrattura muscolà- 
re al quadricipite della gam- 
ba destra e da una distorsio- 
ne al ginocchio destro; ma la 
decisione verrà presa sola- 
mente sabato mattina dopo il 
lavoro di rifinitura. 

Selvaggi comunque. (non 
Edinho in quanto îl brasiliano 
è squalificato per un turno 
per le gare ufficiali) dovrebbe 
rientrare a Cava deî Tirreni 
nel match valido per la Cop- 
pa Italia. Î 

Chi invece potrebbe stare'in 
tribuna nella località campa: 
na è Marchetti. Non per moti 
vi tecnici, dato che il giocato- 
Te appare radicalmente tra- 
sformato rispetto allo scorso 
campionato, ma per motivi 
economici. L’ex cagliaritano è 
l’unico atleta della rosa a non 
essersi accordato con la .s0- 
cietà sulla cifra‘del reîn- 
gaggio. 


. j L'Udinese intende decurta- 


re lo stipendio che'îl giocatore 
percepiva nella passata sta- 
gione (150 milioni dî lire). Sì 
parla di un venti per cento, 
una trentina di milioni. Mar- 
la. chetti ovviamente nom ci sta; 
da buon professionista, e di- 
mostrando anche senso e di- 
sciplina, si allena regolar- 
mente, in campo .dà.iutto e 
anche nelle partite non tira 
certo indietro la gamba, ma 
non accetta un ridimensiona- 
mento economico. Anche per- 
ché si sente una vittima di... 
Ferrari, reo di non averlo ca- 
pito, reo quindi di avergli fat- 
+ to perdere il posto di titolare e 
di averlo allontanato, definiti 
vamente dal giro azzurro. 
Senza contare che se Mat- 


_..{{{{.- 


Carnevale; il giocatore. cioè 
che la società emiliana ha 
ceduto all'Udinese) sarà Vul- 
tima partita-test in vista degli 
incontri di Coppa. 

Vinicio dovrebbe conferma- 
re la squadra che ha affronta- 
to Colonia e Milan nel'qua- 
drangolare di Udine anche 


‘chetti fosse stato ceduto alla 
Roma o al Napoli, due delle 


L'Argentina loda la serie A italiana | 


BUENOS AIRES — Italia, lo show più grande del calcio: così 
titola:la rivista sportiva argentina «Ei Grafico» una corrispondenza 


dall'Italia sul nostro campionato di calcio. «Un calcio — scrive. 


l'articolista — che spende 30 milioni di dollari per acquistare i 
migliori giocatori del mondo ancora non ingaggiati dai loro club, che 
in solo quindici giorni vende abbonamenti e posti'in tribuna per 60 


| milioni di dollari e che nello scorso campionato ha incassato 240 


milioni di dollari\con il Totocalcio ed ha venduto quasi nove milioni 
di biglietti d’ingresso, è senza alcun dubbio un ‘calcio poderoso. Un 
calcio capace di procreare quello che nascerà il 16 settembre 
prossimo: il campionato più bello del. mondo». 


squadre che lo avevano uffi- 
cialmente richiesto lo, scorso 
giugno, avrebbe probabilmen- 
te percepito un ingaggio supe- 
riore aî 150 milioni di lire. In 
ogni caso il problema non 
sembra dî difficile soluzione; è 
‘possibile quindi che per mer- 
coledì le due parti;trovino 
un'intesa con reciproca sod- 
disfazione: 
Guido Gomirato 


CHIESTO L'ACCESSO LIMITATO DEI TIFOSI NEGLI STADI 


alla Federcalcio inglese 


LONDRA — L'accesso 
limitato negli stadi di cal- 
cio ai tifosi ufficiali delle 
due squadre in campo — 
riconoscibili attraverso un 
tesserino — è stato propo- 
sto ieri alla Federazione 
calcio inglese da una com- 
missione governativa in- 
caricata di esaminare il 
problema della violenza 
negli stadi. 

I tesserini magnetici, si- 
mili a quelli delle carte di 
credito, potrebbero essere 
«letti» elettronicamente 
da apparecchiature poste 
agli ingressi degli stadi, 

Ogni tifoso dovrebbe de- 
nunciare immediatamen- 
te l'eventuale smarrimen- 


Alcun collaudi 


Ascoli - Scahtter Donezk 2-2 (2-0) 


MARCATORI: 34’ Cantarutti, 41° Vincenzi, 47° e 68° Iashenko. 

ASCOLI: Corti (46° Muraro), Pochesci (69° Sabadini), Citterio (75° 
Tachini), Schiavi, Perrone, Bogoni, Novellino. (70° Scarafoni), Nicolini, 
Cantarutti (85° Agostini), Hernandez, Vincenzi (46’ bell’Oglio). 

SCAHTTER BONEZK: Eliskas, Sopko (71° Gracev), Soshkoderia, 
Raidenko, Parhomenko, Rudakov, Smoglianimov (54, Kravcenko), So- 
kolowsky, Akimenko, Petrov, Jashenko. 

ARBITRO: Mattei di Macerata, 


ASCOLI — Due gol per tempo e pareggio finale tra l'Ascoli 
ela squadra sovietica dello Scahtter Donezk nell'amichevole di 
ferragosto al Del Duca. I bianconeri piceni, ancora privi di 
Coeck (il belga non ha completamente smaltito un risentimen- 
to muscolare causato dalla dura preparazione atletica), si sono 
schierati con due punte, Cantarutti e Vincenzi, con Hernandez 
in cabina di regia e Schiavi e Nicolini, tutori del centrocampo. 

Novellino ha giocato in posizione di mezza punta sulla 
sinistra. Rispetto alle precedenti amichevoli Ascoli ha mo- 
strato qualche miglioramento sul piano dell’intesa e della 
tenuta, ma si vede che la squadra deve ancora crescere. 


Forlì - Cagliari 1-1 (0-1) 

MARCATORI: 26° Conca, 67° Tani. g 

FORLI’: Ruffilli, Vincenzi, Succi, Cessario, Canestrari, Casotti, Di 
Chio, Farabegoli (86° Saccomandi), Cagnin (57° Fiumana), Stefanelli, 
Tani. 

CAGLIARI: Coletti, Lamagni, Marino, Conca, Valentini (46° De 
Simone), Venturi, Crusco (46’ Marrazzo), D'Alessandro, Poli, Euribe, 
Piras (66? Branca). 


Brescia-Campobasso 0-0 


Campobasso: Ciappi (46° Di Vicoli), Anzivino (80° Dalla Pietra), 
Trevisan, Mastripieri, Progna, Lupo, Perrone (70 Donatelli), Goretti, 
Rebonato (77° Ugolotti), Di Risio (77 Bivotti), Tacchi, 


Bologna - Rimini 2-1 (1-0) 


to del. suo tesserino. La 
commissione ha proposto 
inoltre alla Federazione di 
creare una classifica spe- 
ciale delle società (in base 
al'‘rischio di violenza) da 
aggiornare, 

Gli scontri diretti tra 
squadre ad alto rischio di 
violenza dovrebbero esse- 
re disputati «verso la fase 
centrale della stagione e 
lontano dalle feste nazio- 
nali». 

La commissione si è det- 
ta invece contraria a vie- 
.tare la vendita. di alcol 
all’interno degli stadi, una 
misura che «colpirebbe 
anche le tasche delle so- 
cietà incolpevoli», 


PREOCCUPANO LE PROSSIME PARTITE AL FLAMINIO 


| 
| 
| 
| 


Da oggi al lavoro 


San Giovanni e Zaule 


TRIESTE —. Altre due 
squadre dilettantistiche di 
calcio triestine hanno ripreso 
la preparazione. Giorno dopo 
giorno si succedono ormai i 
raduni delle formazioni giulia- 
ne che dai primi di settembre 
saranno impegnate nell’atti- 
vità ufficiale. 


Teri è stata la volta del San 
Giovanni e dello Zaule Algi- 
da. I rossoneri si sono ritrova- 
ti in serata sul campo di viale 
Sanzio agli ordini di Vito Flo- 
rio; lo Zaule Algida, affidato a 
Claudio Fonda, ha iniziato gli 
allenamenti :sul campo di 
Aquilinia. 


. 


Rummenigge protagonista 


<——— 
_’ 


Milano — Nel pareggio fra i nerazzurri dell'Inter e.PAnderlecht (3-3) Rummenigge è stato uno 


dei protagonisti segnando pure una rete, La sua bella prova non è bastata ©. 


(Upi) 


In poche r ghe 


Prende il via domani 


Traffico bloccato per la Roma 


ROMA — Una coda di tre 
chilometri sulla Laurentina 
(una delle strade che portano 
alle spiagge della capitale), 
Eriksson che raggiunge il cen- 
tro di Trigoria grazie a una 
«gazzella» dei carabinieri, i 
giocatori della Roma che arri. 
vano alla spicciolata, a piedi, 
che entrano in campo ad alle- 
narsi scortati dalle forze del- 
l’ordine. 

È accaduto ieri, in occasio- 
ne del primo allenamento «ro- 
mano» della Roma 1984-1985. 
Più di 10 mila tifosi della 
squadra giallorossa hanno vo- 
luto assistere all’avvenimen- 
‘to, neanche sì trattasse della 
finale della Coppa dei Cam- 
pioni. 

Il centro di Trigoria, che si 
trova non lontano dal quartie- 
re dell'Eur, è stato letteral- 
mente invaso e primo a risen- 
tirne è stato il traffico, soprat- 
tutto quello di destinazione o 
provenienza ‘balneare che si 
serve della Laurentina (un’al- 
ternativa alla superstrada 
Cristoforo Colombo). 

L'allenamento — che è 
cominciato con un po’ di ritar- 
do — si è poi svolto regolar- 
‘mente, ma senza gli olimpio- 


nici Tancredi, Nela ‘e Iorio, 
neanche il brasiliano Falcao, . 
autorizzati a riposare. 

Il travolgente entusiasmo 
dei tifosi non può non preoc- 


 cupare alla vigilia dell’incon- 


tro amichevole di stasera 
(20.30) della Roma con la 
squadra brasiliana dell’Atleti- 


di lunedì‘ sera col Sao Paolo 
(per non parlare dei turni ini- 
Ziali della Coppa Italia). 

» Questi incontri, infatti, si 


dovranno svolgere allo stadio ‘ 


Flaminio, anzichè all’Olimpi- 
co (chiuso per lavori). E nel 
‘piccolo stadio di viale Tiziano 
possono trovare posto non 


co Mineiro e in vista di quello | più di 24 mila spettatori. 
Oltre 1000 persone per Socrates 


FIRENZE — La Fiorentina è tornata ufficialmerite, nel 
tardo pomeriggio di ieri, sul campo dopo il ritiro di Pinzolo e 


l'amichevole (2 a 0 conla Carrarese). E c'è tornata con Socrates, , 


il brasiliano, già in fase di recupero dopo il riposo per le noie 
muscolari alla coscia sinistra. Così mentre quasi tutti gli altri 
viola han fatto un vero e. proprio allenamento sulla palla sotto 
la guida di De Sisti, il brasiliano insieme all’ex juventino 
Gentile, anch'egli fermo per qualche giorno, ha «lavorato» a 
parte col preparatore atletico Baccani. 4 wi 

Per Socrates, addirittura, un pubblico di oltre mille perso- 
ne è esploso in un applauso quando il brasiliano «ha toccato 
palla» in un paio di scambi con Gallie l'argentino Passarella, 

La Fiorentina si accinge ora ad affrontare, domani, l’ultima 
amichevole prima della Coppa Italia. . È 

Neanche a Padova Socrates giocherà, mentre, in quella 
circostanza, rientrerà quasi sicuramente l’olimpico Massaro e 
forse sarà in campo lo stesso Gentile. Mercoledì prossimo a 
Perugia, nella prima di Coppa Italia contro la formazione 
perugina, infine, i viola dovrebbero avviarsi verso lo schiera 
‘mento ottimale per Coppa Italia-Coppa Uefa e campionato e 
proprio allo stadio Curi potrebbe anche «esordire» in viola lo 
Stesso Socrates, 


Ù 


la coppa «E. Stendardi» 


TRIESTE — ll calcio amatoriale inaugurerà domani. la stagione 
1984-85 con la disputa: della quattordicesima edizione della coppa 
Ennio Stendardi organizzata dalla polisportiva Gretta dell'appassio- 
‘nato Giulio Corelli. * n è 

Il torneo riservato a squadre di undici giocatori non tesserati, 
sarà animato da otto compagini suddivise in due gironi. Le prime 
due classificate accederanno alle semifinali. Tutte le partite verranno 
giocate sul ‘campo dell'Opicina Supercaffè di via Carsia. 

‘Domani si affronteranno Duke Masè-Barhobi: Serramenti alle 
ore 17.30 e Gretta-Cooperativa Alfa alle ore 18.45. Domenica mattina 
sono in programma questi incontri: Capitolino-Bar Campedelli alle 
ore 9,45 e Olivetti S.W.P.-Zoppolato alle ore 11. 


Amichevole «Primavera» 


Monfalcone-Triestina 1-1 (0-0) 
MARCATORI: al 47° Vit, al 58’ Skabar. t 
MONFALCONE: Lupolì; Giorgi (Gon), Skabar; Giotta (Zin), Schiff 

(Meden), Savarini (Spiller); Jacoviello, Musig (Brugnolo Il), Brugnolo I,- 
Pozzecco (Buttazzi), De Grassi. i ; s 
TRIESTINA: Cei (Scrignani); De Luca, Sebastianis (Vit); Schiraldi 
(Valzano), Cotterle, Grimaldi; Weffort, Varglien, Peresson (Perok), _ 
Bravin, Di Giusto (Lacalamita). # 
ARBITRO: De Falco di Monfalcone. $ 
MONFALCONE — La «Primavera» battezza la prima uscit: 


' stagionale pareggiando! (1-1) con i dilettanti del Monfalcone. | 


giovani alabardati. guidati da Marino Lombardo nel complesso 
hanno destato una discreta impressione; complici i locali. Le due 
squadre infatti si sono impegnate più alla ricerca di collaudare gli 
schemi di gioco piuttosto che ad affondare le azioni. ù 
‘Ne è scaturita, quindi, Una gara piuttosto avara di contenuti 
spettacolari. Le reti ambedue nella ripresa. Per i giuliani va a segnò 
al47‘ Vit, con un preciso diagonale. | padroni di casa riescono ad 
acciuffare il pareggio al 58‘ grazie ad una violenta incornata di 
Skabar. a ? Moreno Marcatti 


Venerdì, 17 agosto 1984 


CRONACHE DELLO SPORT 


A Viareggio gran festa per Mennea e Andrei 


IL PICCOLO 


POCHE LE STELLE AL MEETING INTERNAZIONALE DOPO LE OLIMPIADI 


Scontate vitto 


rie nei 200 e nel peso 


Primato italiano di Stefano Mei nei duemila metri 
Ullo fa suoi i 100 e il marocchino Aouita i 1000 


VIAREGGIO — Son mancate molte «stel- 


le» al meeting internazionale 


giunto alla tredicesima. edizione, ma il gran 
pubblico della notturna allo Stadio dei Pini 
(quindicimila persone) ha accolto ugualmente, 
con molta simpatia, sul rinnovato impianto 
del complesso, pista in tartan a otto corsie, 
nuove pedane e nuova illuminazione, tutti i 
protagonisti fra cui numerosi reduci dalle 


Olimpiadi di Los Angeles. 


Insieme all’oro olimpico del peso, Alessan- 
dro Andrei, che, nonostante la stanchezza 
dovuta al lungo viaggio e al cambiamento di 
fuso orario, ha vinto la sua gara con un lancio 
di metri 20,89 dinanzi all’altro fiorentino, Mon- 
telatici (20,25). Festeggiatissimo il «record- 
man» del mondo dei 200, Pietro Mennea vitto- 
Tioso nei suoi duecento in 20” e 48, davanti al 
francese Boussemart e all’americano Robin- 

| son; l’azzurro è andato poi a raccogliere, in un 
giro totale della pista, gli applausi degli spet- 
tatori tutti in piedi. Mennea è stato protagoni- 
sta anche di un simpatico episodio: ha fornito 
allo statunitense Campbell gli indumenti per 
gareggiare nei 110 ‘ostacoli. Tony Campbell, 
dopo lunghe peripezie di viaggio, era riuscito 
infatti a giungere a Viareggio all'ultimo mo- 


di Viareggio, 


mento e da perfetto professionista, pur non 
avendo con sé i bagagli, ha voluto far fronte 
all'impegno almeno in una gara. Diversi altri 
atleti stranieri regolarmente iscritti per ritardi 
di voli, a Londra ea Parigi, non hanno fatto in 
tempo, dopo la conclusione dei giochi olimpici, 
a giungere in Italia. 

Splendida poi la prestazione di Stefano Mei 
nei duemila metri. L'atleta delle Fiamme Oro, 


prendendo anche lo spunto dalla lunga «tira- 


in 10” e 47. 


ta» del sudanese Omar Khalifa finito terzo, che 
aveva alzato le braccia ritenendosi vincitore al 
passaggio del penultimo giro, con'un allungo 
perfetto ha stabilito il record della specialità 
con 4° 58” e 65 strappandolo a Del Buono che 
lo deteneva con 5° netti dal lontano 1972. 

Il marocchino Aouita, oro nei 5000 a Los 
Angeles, che gareggiava per la Pro Sport di 
Firenze, ha vinto in scioltezza i mille metri, 
mentre nell'asta l'americano Earl Bell, assente 
il francese Quinon, oro olimpico, ha conferma- 
to il suo bronzo di Los Angeles, vincendo senza 
forzare con 5,35. Infine, dopo la scintillante 
volata di Mennea, il lungo sprint di Stefano 
Tilli nei cento metri con un 10” e 42 di rilievo 
sull’inglese Sharp.e Ullo terminati, entrambi, 


Appuntamento a Berlino 
Mancherà soltanto Lewis 


BERLINO OVEST — I vin- 
citori di 64 medaglie ai Giochi 
olimpici di Los Angeles parte- 
ciperanno al meeting di atleti- 
cain programma oggi a Berli- 
no Ovest. In prima linea Ed- 
‘win Moses, re dei 400 ostacoli, 
Evelyn Ashford, la donna più 
veloce del mondo occidentale, 


«Calvin Smith, primatista 


mondiale dei 100 metri. Nonci 
sarà Carl Lewis che a Los 
Angeles ha conquistato le me- 
daglie d’oro dei 100, 200, del 
lungo e della 4x100. Il mana- 
ger del campione non è riusci- 
to a accordarsi con gli orga- 
nizzatori sul «cachet». Un’oc- 
casione mancata da entram- 
be le parti; fu nello stadio di 
questa città che Jessie Owens 
Vinse nel: 1936 le quattro me- 
daglie d’oro che Carl Lewis ha 
conquistato a Los Angeles. 


Verrà così a mancare un 


nuovo episosdio «storico», ma. 


anche un duello attuale, una 
rivincita attesa: quella fra il 
grande assente e il presente 
Calvin Smith che, come si 
ricoderà a Los Angeles parte- 
cipò soltanto alla staffetta 
4x100, in cui comunque riuscì 
a dare dimostrazione delle 
sue intatte qualità. Un altro 
duello che rischia di saltare è 
quello sui 400 ostacoli: Moses 
potrebbe fare passerella per 
manifesta inferiorità degli 
avversari. 

Anche nei concorsi è previ- 
sto un monologo di alcuni 
favoriti: è il caso del francese 
Vignéron, che domina il cam- 
po dei partecipanti dell’asta, 
delle medaglie d’oro dell’alto, 
i due tedeschi occidentali 
Moegenburg e Mayfarth. 


Mosca 

s 
risponde 

8 e ° 
coi Giochi 
9 e_8_e 

dell’amicizia 

MOSCA — Da oggi e fino al 
24 agosto si svolgeranno ‘in 
Urss i «Giochi dell’amicizia», 
la risposta di Mosca a Los 
Angeles. La stampa sovietica 
scrive che questi giochi pro- 
durranno più record mondiali 
e meno controversie, ma nega 
tuttavia che essi siano un’al- 
ternativa a quelli statuniten- 
si. Sarà un'occasione per gli 
atleti sovietici e per quelli dei 
paesi che hanno seguito l’Urss 
nel boicottaggio ai giochi cali- 
forniani, di dimostrare la lorò 
bravura anche se, secondo 
quanto dice la «Pravda»; oltre 
ai risultati, i giochi dell’amici- 
zia daranno la prova che «la 
società socialista offre all’es- 
sere umano maggiori oppor- 
tunità per il suo sviluppo fisi- 
co e spirituale». 

Un’'imponente partecipazio- 
ne di atleti sovietici e tedeschi 
orientali darà vita alle gare di 
atletica e nuoto che saranno 
le discipline più importanti 
fra le nove che saranno prati- 
cate nei giochi. Molti i primati 
mondiali in pericolo in questi 
due sport, a cominciare da 
quelli dell'atletica. 


Che festa per Cova 


Mariano Comense — Oltre 


inque.mila persone hanno festeggiato a Mariano Comense il 


rientro di Alberto Cova. Nonostante fosse un po' stanco per il lungo viaggio, il campionè 
olimpico dei diecimila metri ha voluto assecondare il comune e tutte le associazioni sportive 
della cittadina brianzola, rendendosi disponibile a seguire l’intero programma della manifé- 


stazione, impostata un po’ sullo stile americaneggiante, 
bandierine tricolori, altrettanti palloncini colorati e con 


principale dove campeggiava una grande bandiera olimpica 


Tris a Cesena: 
rebus per 19 
Agapal 

il favorito 


TRIESTE — Ben dicianno- 
ve i trottatori in pista stasera 
al Savio cesenate per disputa- 
re la Tris Romolo Ossani, 

C'è anche Ortles, che non 
ha certo entusiasmato ‘nella 
Coppa Montebello, fra i parte- 
cipanti, ma il veterano di Fa- 
bio Biasuzzi non sembra adat- 
to all'impegno visto che sarà 
chiamato ad inseguire con 40 
metri di penalità. Più tempra- 
to a questo tipo di corse appa- 
re il 6 anni Agapal, 

Faremo del figlio di Flush il 
Nostro favorito in questa cor- 
sa che‘sì presenta come un 
autentico rebus, mentre, con- 
siderata proibitiva la rincorsa 
del francese Montagneux, che 
dovrà rendere ben 60 metri 
allo start, accorderemo a Bru- 
netto, Bad Love, Vezeto, Ania 
e Domaso discrete possibilità 
di entrare nella terna. 

Premio Romolo Ossani, lire 
20.000.000, corsa Tris. 

‘A metri 2060: 1) Abadan (G. 
Fiacchi); 2) Domaso (G. Fab- 
broni); 3) Bratislao (W. Castel- 
lani); 4) Arsinoe (P. Molari); 5) 
Vezeto (F. Scardovi). 

A metri 2080: 6) Don Pedro 
(G.C. Alberti); 7) Balanzan 
Lav (V. Ballardini); 8), Areos 
(Ar. Trivellato); 9) Cuccured- 
du (An. Clementoni); 10) Bru- 
netto (W. Baroncini); 11) Bolli- 
cina (F. Madonia); 12) Dut Un 
Fun (R. Cardin); 13) Acetica 
(M. Monti). 

A metri 2100: 14) Boerona 
(L. Baldi); 15) Ania (En. Stefa- 
ni); 16) Bad Love (S. Orlandi); 
17) Agapal (G. Rossi); 18) Or- 
tles (F. Biasuzzi). 

A metri 2120: 19) Monta- 
gneux. (E. Malvicini). c 

I nostri favoriti. Pronostico 
base: 17) AGAPAL. 10) BRU- 
NETTO. 5) VEZETO. Aggiun- 
te sistemistiche: 16) BAD LO- 
VE. 15) ANIA. 2) DOMASO, 


Pronostico Totip 


Trotto CESENA 
l.0 arrivato 112 
2.0 arrivato x 2.x 
Trotto CESENA 
lo arrivato 1,2 
2.0 arrivato 2 x 
Trotto TRIESTE 
1.0 arrivato 1 2: 
2.0 arrivato 2 1 
Trotto MONTECATINI 
l.o arrivato 2 1 
2.0 arrivato 1,2 
Trotto FOLLONICA 
l.o arrivato x 2 
2.0 arrivato 2 x 
2 
1 


Trotto TARANTO 
l.o arrivato 1 
R.0 arrivato 2 


eli E I N N Ve N N NI N 2 fr eo ne i n 


fino ad esaurimento delle scorte 


prezzi validi dal 17-8. al 18-8 


RICOMINCIA IL CAMPIONATO ED È ARIA DI RIVINCITA 


|Riecco la Julialpina 


con esordio di Delise 


TRIESTE — Riecco il cam- 
pionato, riecco la Coppa Ita- 
lia. Conclusa l'avventura di 
Los Angeles, il baseball no- 
strano si rimette in marcia 
per la parte finale di questa 
Stagione che si concluderà ai 
primi di ottobre. E’ trascorso 
solo un mese da quando Old 
‘Rags Lodi e Julialpina hanno 
concluso la coda preferiale co- 
stituita dall’anticipo del tri- 
plo incontro dell'ultima gior- 
nata (qualche bigliettone da 
centomila in più in cassa, con 
questi chiari di luna, non è 
cosa da nulla e le due società 
con questo stratagemma po- 
tranno salutare con una setti- 
mana di anticipo i giocatori 
d’oltre Oceano) e oggi e doma- 
ni le due squadre saranno di 
nuovo, a confronto. Questa 
volta, però, si giocherà sul 
diamante di Prosecco e i trie- 
stini hanno quindi la possibi- 
lità di prendersi una bella 
rivincita. 


Sconfitta in due delle tre 
gare giocate a Lodi, la squa- 
dra giuliana intende rifarsi e, 
possibilmente, anche con gli 
interessi. Sono in palio sei 
punti importanti, inutile na- 
sconderlo, anche perché cen- 
trando l’obiettivo dell’en 
plein (sarà difficile, però, per- 
ché nella partita in cui può 
giocare il lanciatore oriundo 
la Julialpina è sempre scoper- 
ta) i triestini opererebbero 


‘l'aggancio ai lombardi: 


Questa triplice sfida coinci- 
derà con l'esordio stagionale 
di Bruno Delise quale mana- 
ger. Esonerato Panarelli, l’in- 
carico di guidare la Julialpina 
è stato affidato a questo tecni- 
co di casa nostra. Grinta e 
determinazione non hanno 
mai fatto difetto a Delise il 
quale nelle ultime due setti- 
mane ha cercato di trasmette 
re ai suoi giocatori queste sue 
doti. 

Sarà una Julialpina diver- 


DAL 25 PLAY-OFF PER LA PROMOZIONE 


Alla Goriziana Carni 
conto alla rovescia 


TRIESTE — Per la Gorizia- 
na Carni di Ronchi dei Legio- 
nari ha già avuto inizio il con- 
to alla rovescia. La compagi- 
ne allenata da Furlan, giunta 
seconda nel proprio girone di 
qualificazione della serie A di 
baseball, sarà impegnata da 
sabato prossimo nei playoff 
per la promozione nella ‘serie 
nazionale. 

Avversarie dei ronchesi sa- 
ranno il Crocetta Parma,.il 
Goodrich e la Polisportiva 


Roselle. Le prime due classifi- . 


cate del girone a quattro ‘che 
si svolgerà con partite di 
andata e ritorno, accederanno 
alla serie nazionale. Il nove di 
Furlan, dopo aver conquista- 
to agevolmente il passaggio 
alla poule-promozione, inten- 
de a tutti i costi approdare 
alla serie nazionale. Il presi- 
dente Marcolini l'aveva pro- 
messo prima ancora che la” 
stagione ‘avesse inizio. 
Sulla possibilità di arrivare 


alla massima serie, nessuno 
fra i dirigenti e i tecnici inten- 
de sbilanciarsi. «L'importante 
— dicono i responsabili della 
società — è essere arrivati a 
risultare fra le prime quattro 
squadre della serie A. Ipotiz- 
Zare ora le possibilità di arri- 
vare alla serie nazionale, non 
è cosa facile, È certo, comun- 
que, che noi faremo di tutto 
per terminare al primo o al 
secondo posto», È 
L'esordio. della Goriziana 


‘Carni nella poule-promozione 


‘avverrà sabato prossimo sul 
diamante del «Gaspardis» di 
‘Ronchi dei Legionari contro il 
Crocetta Parma. Le due parti- 
te avrànno inizio alle ore 17 e 
alle ore 21. I ronchesi, i soli ad 
essere riusciti a tenere il pas- 


so della compagine emiliana, . 


non nascondono le speranze 


di operare sin dall'inizio uno | 


sprint che potrebbe risultare 
già dopo i primi diciotto 
inning. quello decisivo. 


ANGURIE x 


sa? E’ quanto si augurano 
tutti. Delise assicura di sì, 
almeno per quanto riguarda 
la volontà di vincere e l’impe- 
gno a lottare su ogni palla. La 
squadra si è preparata a dove- 
re in vista della ripresa delle 
ostilità. Negli ultimi sette 
giorni, infatti, il nove triestino 
‘ha sostenuto due importanti 
collaudi con i cugini della Go- 
riziana Carni per mettere a 
punto la condizione. Delle in- 
dicazioni ricavate la squadra 
dovrebbe presentarsi al me- 
glio. Non ci sarà, purtroppo, 
l’interbase Da Re, partito per 
il servizio militare. Una brutta 
tegola, senza ‘dubbio. Delise 
però ha pronto Sorini per la 
sostituzione. Per il resto do- 
vrebbe essere la stessa squa- 
dra di sempre. Ù 

Oggi si giocherà alle ore 21; 
domani gli incontri avranno 
inizio alle 17 e alle 21. 
. Questo il programma della 
giornata: Subalpina Bollate- 
Cogeta Castiglione della Pe- 
scaia, Julialpina-Old Rags 
Lodi, Orel Anzio-Australian 
Novara, riposerà la Nuova 
Stampa Firenze. 

pd C. N. 


Canottaggio 


sul Tre Comuni 


La società «Nautilago» di 
Trasaghis, con la collabora- 
zione del comitato regionale 
di canottaggio, organizza, per 
domenica sul suggestivo lago 
carnico. dei Tre Comuni, il 
secondo campionato regiona- 
le riservato ad equipaggi di 
categoria ragazzi e juniores, 
Durante la. manifestazione 
che inizierà alle 10, si svolge- 
Tanno, quali gare di contorno, 
una serie di incontri tra armi 
di categoria senior a carattere 
internazionale; contro i più 
forti atleti della nostra regio- 
ne, scenderanno in campo 
equipaggi appartenenti a so- 
cietà delle vicine repubbliche 
di Austria e di Jugoslavia. 


Un dato interessante che 


denota la popolarità che assu-- 


me sempre in crescendo que- 
sta regata carnica di agosto è 
il numero davvero considere- 
vole degli atleti partecipanti: 
sono. 200, anpartanenti a 
quindici club! 


NEL G.P. D'AUSTRIA PREVISTO UN NUOVO DUELLO IN CASA MCLAREN 


Ma questa volta a Zeltweg 
potrebbe spuntarla 


Lauda 


ZELTWEG — Non sono pre- 
viste novità sul fronte della 
Formula Uno, nell’approssi- 
marsi del Gran Premio d'Au- 
stria che domenica si svolge 
sul circuito di Zeltweg. Sul 
veloce tracciato è addirittura 
«temuto» l’ennesimo duello 
McLaren, tra il francese Alain 
Prost ed il pilota di casa, Niki 
Lauda, 

Ad Hockenheim, due setti- 
mane orsono, i due terminaro- 
no hell’ordine, per domenica 
tutt'al. più si può avanzare 
l'ipotesi che Lauda finisca da- 
vanti a Prost. Si vuole che il 
pilota austriaco possa mette- 
re a frutto la perfetta e speri- 
mentata conoscenza che ha 
del circuito su. cui è nato. 
Tuttavia. ironia della sorte, 
Lauda mn ha mai vinto in 
casa: epture qui debuttò nel 
lontano 15 agosto 1971. 

E bisogna pure ricordare 
che Alain Prost si affermò a 
Zeltweg lo scorso anno. In 


sede di previsione non si può 
neanche dimenticare che la 
Vittoria di due domeniche or- 
sono ha fatto lievitare le aspi- 
razioni iridate del francese, il 
cui ‘morale si sarà nell’occa- 
sione rinsaldato. 

Lo attestano le dichiarazio- 
hi che, proprio dopo la sua 
vittoria .ad Hockenheim, 
Prost rese ai giornalisti; «Le 
McLaren saranno ancor più a 
loro agio sul circuito austria- 
co»terancora «questa vittoria 
mi.ci voleva. Non fossi riusci- 
to ad ottenerla sarebbe stato 
difficile per me mantenere 
ambizioni per il titolo mon- 
diale che ora, invece, sento 
più vicino». 

Prost a Zeltweg cercherà la 
Vittoria per due motivi: sferra- 
re a Lauda ed agli avversari 
più pericolosi, primo fra tutti 
l'italiano Elio De Angelis (Lo- 
tus), il colpo del k.o., ottenere 
sul pilota austriaco la rivinci- 
ta per quanto avvenne il 20 


maggio scorso sul circuito di: 


Digione. In quell’occasione 
Lauda vinse il G.P. di Fran- 
cia, mentre il pilota di casa 
era costretto a mordere il fre- 
no... per un banale guasto ai 
freni. 

Gli avversari del duo fran- 
co-austriaco, pur non arren- 
dendosi, sono costretti so- 
prattutto a sperare in qualche 
debolezza del pur affidabile 
motore Tag-Porsche che ren- 
de quasi imbattibili le MeLa- 
ren, È proprio De Angelis, 
insieme al suo compagno di 
scuderia, il britannico Man- 
sell, a vantare maggiori cre- 
denziali per una opposizione 
valida ai due battistrada. 

Altre insidie per la McLaren 
possono venire dalle ambizio- 
ni non sopite di valorosi pilo- 
ti, quali il brasiliano Piquet 
(Brabham), il britannico War- 
wick e il francese Tambay 
(Renault), il finlandese Keke 
Rosberg (di cui si ricorda la 


timonta ad Hockenheim su 
una Williams-Honda tornata 
improvvisamente competiti- 
va), e l’altro brasiliano Ayrton 
Senna (che con la Toleman si 
segnalò negli Usa). 

Scarse possibilità di affer- 
mazione vengono assegnate 
alla Ferrari, ma chissà che, 
proprio per questo motivo, la 
casa di Maranello non riesca a 
sorprendere tutti. Ai suoi due 
piloti, Alboreto.e Arnoux, non 
manca del resto la classe per 
tornare improvvisamente alla 
vittoria. 


Questo il programma ‘del 
G.P. d'Austria, dodicesima 
prova del campionato mon- 
diale di Formula Uno: 


Domani — 10.00-11.30 prove li- 
bere; 13,00-14.00 prove ufficiali. 

Sabato — 10.00-11.30 prove libe- 
re; 13.00-14.00 prove ufficiali. 

Domenica — 10,30-11.00 prove 
libere; 14.30 partenza G.P. Au- 
stria. 


con la distribuzione di migliaia di 
una immensa tavolata sulla piazza 


Triestini 

agli europei . 
cadetti 
di artistico 


TRIESTE — La coppia Per- 
gola-Mazziero del Jolly di 
Trieste è stata convocata a 
far parte della nazionale 'ita- 
liana cadetti di pattinaggio 
artistico, in vista dei campio- 
nati europei di categoria che 
si svolgeranno a Finale Emi- 
lia dal 20 al 25 agosto. y 

Dopo il recente successo ai 
campionati italiani, la cop- 
pia triestina si trova così 
proiettata in campo conti- 
nentale alla conquista di un 
piazzamento di primissimo 
piano. Alla stessa manifesta- 
zione sarà presente anche un 
altro atleta triestino, Samo 
Kokorovec, del Polet di Opi- 
cina, anch’egli con buone 
possibilità di ben figurare» 


In vista degli europei assd-- 


luti, infine, Sandro Guerra 
del Jolly, recente vincitore di 
tre titoli ai campionati italia- 
ni, è stato convocato per un 
raduno della nazionale, che si 
svolgerà a Reggio Calabria, 
in preparazione dei campio- 
nati europei, che quest'anno 
si terranno a Copenaghen. 


sini 


137 CAVALLI AL DICIOTTESIMO CONCORSO 


ippica in piazza 
da oggi a Gradisca 


GRADISCA — Inizia oggi 
sui prati del parco di piazza 
Unità il 18.mo concorso ippico 
che si concluderà domenica. I 
cavalli iscritti sono 137 in rap- 
presentanza. di una trentina 
di Scuole e di Circoli di varie 
regioni. 

La giornata odierna vedrà 
la disputa con inizio alle 14.30 
del «Premio Redipuglia», ca- 
tegoria riservata a cavalieri 
muniti di patente 4/2; con un 
percorso di facile svolgimento 
e. con ostacoli alti circa un 
metro e larghi da m.1,J0a.m 
1,20 e con classifica ex-aequo 
in caso di parità di penalità. 
Questo premio, che aprirà la 
‘manifestazione, seguirà .il 
«Premio Abrasivi Parini», ca- 
tegoria riservata a cavalli de- 
buttanti. Anche in questa ca- 
tegoria, in caso di parità di 
penalità, la classifica sarà ex 
aequo, ; 

Il programma prevede poi il 
«Premio Presidio Militare di 


Gorizia», categoria «E» a tem- 
po, con ostacoli alti m 1,15 e 
larghi m 1,30; a parità sarà 
determinante il minor tempo. 

Infine a chiusura di questa 
prima giornata verrà disputa- 
to il «Premio Banca del Friu- 
li», categoria «D» mista, con 
ostacoli alti m 1,25 e larghi m 
1,50. A parità di penalità, per 
il solo primo posto, verrà 
effettuato un barrage su per- 
corso ridotto con gli ostacoli 
rialzati e allargati. In questo 
barrage sarà determinante il 
tempo impiegato. 


BSCI — Paoletta Magoni, 
medaglia olimpica della spe- 
cialità a Sarajevo, ha vinto in 
Argentina, a San Carlos di 
Bariloche, la gara internazio- 
nale di slalom. Al secondo 
posto Lorena Frigo, quarta 
Nadia Bonfini e quinta Cristi- 
na Brichetti. Nella gara ma- 
schile Roberto Erlacher si è 
imposto, 


DIFFICOLTÀ PER IL BASKET FEMMINILE MUGGESANO n 


L'Interclub è più forte 


ma sponsor e palestre... 


TRIESTE — Possono ba- 
stare solo tre nomi per rivolu- 
zionare il volto di una squa- 
dra. Volete un esempio? Ser- 
viti. Acquisti: Del Fabbro e 
Gemmari dalla Sgt-Ledisan; 
cessioni: Donadel all'Unimo- 
to Cesena. L’Interclub Muggia 
che tra una sessantina di 
giorni sì allineerà ai nastri dì 
partenza del campionato di 
serie B di basket femminile 
presenterà senz’altro una 
fisionomia differente rispetto 
alla passata stagione. 

Il quintetto affidato a Perin 
necessitava di centimetri ed 
esperienza sotto canestro e 
ha ovviato alla magagna pre- 
levando con la formula del 
prestito annuale dal team di 
via Ginnastica Annalisa 
Gemmari e Betta Del Fabbro. 
Ventiduenni, pratiche del tor- 
neo. cadetto, le due dovrebbe- 
ro ‘consentire, nei piani dei 
dirigenti, un salto di qualità. 
Con la società biancoceleste 


l’Interclub ha definito inoltre 
il riscatto definitivo della 
Klobas. 

Il capitolo cessioni registra 
invece la partenza di Ivana 
Donadel, una delle migliori 
espressioni del vivaio mugge- 
sano, per l’Unimoto Cesena. 

Salvo sorprese (il mercato 
cadetto non sì è ancora chiu- 
so e potrebbe saltare fuori 
qualche altro botto) la rosa 
dell'Interclub edizione 1984- 
85 presenterà dunque: Gem- 
mari, Del Fabbro, Klobas, 
Battaglia, Bessi, Lagatolla, 
Zumin, La recuperava Osti, 
Di Giorgio, Zaccari, Bacac. 
Un punto interrogativo è 
legato alla disponibilità o 
meno di Ester Milocco. 

Detto della campagna di 
rafforzamento della prima 
squadra, veniamo ora alle no- 
te dolenti. La questione spon- 
sor, innanzitutto. La società 
fa sapere, per voce del nuovo 
p.r. man Ramani, di essere 


amareggiata. Sono stati al 
lacciati tanti contatti, sì por! 
tano avanti tanti discorsi mi 
al momento di mettere nerd 
su bianco e vedere i «danéx 
non se ne fa nulla. AI 
Non fa sorridere neanche 1a 
situazione palestre. Recente? 
mente la formazione laured! 
tasi campione d’Italia propai 
ganda e quella seconda clas: 
sificata nel «3contro3» son 
state ricevute în Comune e è 
presidente Bensi ha approfit: 
tato dell’occasione per sensE 
bilizzare il sindaco Bordon 
circa il problema degli im- 


pianti. La «Pacco» si è rivela» - 


ta infatti strettina durante gli 
ultimi play-off e, per giunta, il 
suo utilizzo viene conteso an: 
Che da tutte le altre società 
muggesane. Qualora non ve- 


nissero fornite garanzie suffi 


-cienti per la prossima stagio- 


ne, l’Interclub dovrebbe re- 
carsi a giocare altrove. 
Roberto Degrassi 


rie e re 
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LE CONCLUSIONI DELLA CONFERENZA SULLA POPOLAZIONE 
«I A n La 


«Aumenta la speranza di vita 
ma il mondo rimane in bilico» 


In' Africa le calorie per persona e il reddito medio diminuiscono sempre più 


CITTÀ DEL MESSICO — 
Gli abitanti della terra sono 
attualmente 4,7 miliardi, sa- 
ranno, si prevede, 6,1 miliardi 
nel.Duemila, circa dieci mi- 
liardi tra un secolo: i problemi 
politici, sociali, economici e 
umani posti da queste crude 
cifre sono stati lo sfondo su 
cui si sono svolti i lavori della 
seconda conferenza interna- 
zionale dell’Onu sulla popola- 
zione che, apertasi il 6 agosto, 
si è conclusa nei giorni scorsi 
con l'approvazione di 88 «rac- 
‘comandazioni» e di una «Di- 
chiarazione di Città del Messi- 
co sulla popolazione e lo svi- 
luppo». 

Dieci anni fa, a Bucarest, si 
era tenuta la prima conferen- 
za mondiale sulla popolazio- 
ne, che aveva poi approvato 
‘un «piano di azione mondiale 
sulla popolazione» per orien- 
tare il lavoro deì governi e dei 
molti organismi che si occu- 
pano di’ demografia. A Città 
del Messico, i delegati di 148 
paesi dovevano fare un bilan- 
cio del decennio trascorso, e 
indicare le linee per il nuovo 
decennio. | 

Il preambolo delle «racco- 
‘mandazioni» riconosce che, 
dal ’74, «le condizioni demo- 
grafiche, sociali, economiche 
e politiche del mondo sono 
considerevolmente cambiate. 
In molti paesi in via di svilup- 
po la situazione demografica 
è migliorata. dal ’74; sono 
anche diminuite le fecondità, 
le malattie, la mortalità infan- 
tile, ed è aumentata la speran- 
za di vita». Il preambolo affer- 
ma poi che in vari paesi in via 
di sviluppo è aumentata in 
questi anni la quantità di 
calorie per persona ed è cre- 
sciuto il reddito medio pro 
capite. 

Tuttavia, lo stesso. docu- 
mento riconosce che non tutti 
i traguardi indicati dal piano 
di Bucarest sono stati rag- 
giunti. In particolare il 
preambolo ricorda che in al- 
cuni paesi, soprattutto: in 
‘Africa, in questo decennio la 
quantità di calorie per perso- 
na è diminuita, ed è ‘anche 
rimasto eguale, o addirittura 
diminuito, il reddito. medio 
pro capite. 

Rispetto al 1974, attual- 
mente la popolazione della 
terra ‘è aumentata di 770 
milioni e, afferma la dichiara- 
zione (un testo di sei cartelle 
voluto come documento da 
diffondere per far conoscere a 
tutti il senso delle 88 «racco- 


 mandazioni», spesso di diffici- 
le linguaggio tecnico), mentre 


dieci anni fa .il tasso annuale 
di aumento della popolazione 
‘mondiale era del 2,03 per cen- 
to, ora ‘è sceso all’1,67 per 
cento, e nei prossimi anni do- 
vrebbe ulteriormente dimi- 
nuire. 

D'altronde — dice la dichia- 
razione — da qui al Duemila 
l’aumento della. popolazione 
sarà di circa novanta milioni 
l’anno, e il 90 per cento di 
queste nuove nascite avverrà 
nei paesi in via di sviluppo. 

In confronto con il piano di 
Bucarest la vita media è 
aumentata ovunque, ma, ag- 
giunge il testo, mentre nei 
paesi sviluppati essa è di 73 
anni, nel Terzo Mondo è solo 
di 57 anni. 

La dichiarazione sostiene 
che è «incoraggiante» l’espe- 
rienza demografica di questi 
ultimi anni, perché «i pro- 
grammi di pianificazione del- 
la famiglia sono riusciti a ri- 
durre il tasso di fecondità aun 
costo relativamente basso». 

Ma la dichiarazione aggiun- 
ge subito che rimane ancora 
molto da fare per ridurre la 
fecondità: «Una fecondità che 
sorpassa il livello desiderato 
compromette la salute e il 


benessere degli individui e 
delle famiglie, e ‘rappresenta 
per un buon numero di' paesi 
un grave ostacolo al progres- 
so sociale ed economico. Le 
donne e i bambini sono le 
principali vittime di una fe- 
condità non desiderata». 

«Malgrado i progressi consi- 
derevoli che sono stati fatti 
dopo Bucarest, milioni di per- 
sone non hanno ancora sem- 
pre accesso a metodi di piani- 
ficazione della famiglia seri ed 
efficaci. Nel Duemila, circa un 
miliardo e 600 milioni di don- 
ne, di cui 1,3 miliardi nei paesi 
in via di sviluppo; saranno in 
grado di procreare. Grossi 
sforzi debbono essere fatti già 
da ora — dice il testo — per- 
ché tutte le coppie e tutti gli 
individui possano esercitare il 
loro diritto fondamentale di 
decidere liberamente, nella 
loro responsabilità e senza 
costrizione, del numero dei 
figli. >» 


«E benché i programmi di 
pianificazione della famiglia 
abbiano fatto progressi consi- 
derevoli, grazie alle tecniche 
moderne di contraccezione, 
bisognerà, con accresciuti 
finanziamenti, trovare nuovi 
metodi, pur migliorando la si- 
curezza, l'efficacia e il grado 
di accettabilità di quelli esi- 
stenti». 

La dichiarazione tocca mol. 
ti altri problemi: quello del- 
Finvecchiamento della popo- 
lazione (che riguarda soprat- 
tutto i paesi industrializzati), 
quello dell’urbanizzazione (si 
prevede che nel Duemila al- 
meno tre miliardi di persone, 
quasi la metà della popolazio- 
ne mondiale, vivrà nelle cit- 
tà), quello dell'emigrazione 
(coi problemi che pone ai pae- 
si in via di sviluppo la «fuga 
dei cervelli» e con la richiesta 
‘alle nazioni che ricevono im- 
migranti di rispettare il loro 
diritti fondamentali). 


Più che a Bucarest, rilevano 
gli osservatori, in Messico si è 
sottolineato lo stretto legame 
che esiste tra problemi della 
natalità, dello sviluppo e della 
pace: «A meno che non si 
adottino e'non si applichino 
politiche nazionali e interna- 
zionali rivolte a incrementare 
l’insieme dei beni disponibili 
e la proporzione di questi de- 
stinata ai settori più poveri, 
sarà sommamente difficile 
per molti paesi raggiungere i 
livelli di fecondità e di morta- 
lità desiderati. 


«Le raccomandazioni sotto- 
lineano l’importanza che si 
deve assegnare a un criterio 
integrato” della popolazione e 
lo sviluppo, tanto a livello 
nazionale che ‘internaziona- 
le». Il preambolo delle «racco- 
mandazioni» afferma poi che 
la conferenza è «cosciente 
degli stretti legami esistenti 
tra pace e sviluppo». 


| New York — Quasi un dramma durante la parata in onore degli atleti americani reduci dai 


Giochi di Los Angeles. Una 


cinquantina i feriti 


Tribuna pericolosa 


tribuna ha ceduto sotto il peso della massa di spettatori. Una 


(Telefoto' Upi) 


È SUCCESSO IN CALIFORNIA 


Usa: uccide il marito 
lo cuoce alla griglia 


e infine lo assaggia 


Scoperta e riconosciuta colpevole 


SAN JOSÈ — Nessuno ave- 
va sospettato nulla quando 
Diane Fellman aveva messo 
in funzione il «barbecue» nel 
giardino. della sua casa. di 
campagna nei pressi di San 
Josè, in California, facendovi 
cuocere pezzi di carne che di 
tanto in tanto assaggiava. 

Nessuno, certo, poteva lon- 
tanamente pensare che quella 
‘carne appartenesse al marito 
Elroy, malato di arteriosclero- 
si, che la donna aveva ucciso 
a colpi di pistola e che aveva 
escogitato di far scomparire 
arrostendolo sulla griglia. 

Nonostante ciò la donna è 
stata riconosciuta colpevole 
di omicidio da un tribunale 
della California. 

A tradirla sono state le tor- 
renziali piogge che si sono 
abbattute sulla regione e che 
hanno riportato alla luce la 
testa ed alcune ossa della vit- 
tima. 


Si mangiava 
la moglie 


arrosto 


CITTÀ DEL GUATEMALA 
— Cannibalismo o. demenza 
criminale? Il raccapricciante 
caso di un uomo che si man- 
giava la moglie arrosto è stato 
scoperto in un quartiere 
orientale di Città del Guate- 
‘mala, dove alcune persone del 
luogo hanno cominciato ad 
avvertire «uno strano odore di 
carne bruciata seguito da esa- 
lazioni fetide», come è stato 
riferito ‘alla polizia. 

Gli agenti accorsi al richia- 
mo, hanno scoperto infatti, in 
una modesta casa, il cadavere 
d’una donna, 

‘A quanto è stato accertato 
l’uomo, Francisco Orante, si 
sfamava arrostendo parti del 
corpo della moglie morta da 
quattro giorni.‘ 


NON. CI. SONO FERIE PER IL «NUOVO» LAVORO NERO 
Napoli: cercando una via d'uscita 
alla spirale dell'assistenzialismo 


Il pessimismo storico del napoletano lascia il posto all’operosità 


: NAPOLI — 120 mila disoc- 
cupati nell’area metropolita- 
na; almeno 20 mila cassinte- 
grati; una realtà industriale in 
‘profondo cambiamento; le fe- 
rite nel tessuto ‘urbanistico 
prodotte dal terremoto anco- 
ra aperte. Nel panorama della 
crisi delle grandi città, Napoli 
si inserisce con connotazioni 
tutte particolari. Ma la sua 
stessa immagine ne risulta 
modificata rispetto ai facili 
stereotipi con cui si era abi- 
tuati a guardarla. 

L’arte di arrangiarsi, il «co- 
lore» locale, per alcuni aspet- 
ti, restano fortemente radicati 
nel tessuto sociale di Napoli e 
conferiscono ai suoi problemi 
di metropoli una connotazio- 
ne tutta particolare. Ma se 


prima questi elementi folclo-. 


ristici costituivano. la spiega- 
zione stessa della capacità di 


sopravvivenza di una città 
data perennemente per spac- 
ciata, ora, pur senza scompa- 
rire del tutto, ne diventano 
‘progressivamente un aspetto 
marginale. 

Se prima hei «bassi» dei 
quartieri «spagnoli» c'erano 
intere famiglie che confezio- 
‘navano fiori di carta, ora quel- 
le stesse famiglie cuciono in- 
sieme l’abbigliamento che è 
alla base del boom del «Made 
in Italy» sui mercati interna- 
zionali. Ciò che una volta era 
lavoro nero (il rapporto tra 
piccolo imprenditore e dipen- 


dente non salariato) ora si va. | 


progressivamente trasfor- 
mando in quello che gli esper- 
ti di economia chiamano lavo- 
To «grigio» (è cioè direttamen- 
te l'azienda che commissiona 
la manifattura alle famiglie). 

Il «sommerso» specializzato. 


ha così elevato.il livello medio 


del reddito pro capite, la- 


sciando comunque irrisolti i 
problemi di fondo. La man- 
canza di un forte ceto medio, 
favorisce poi il continuo gioco 
di luci ed ombre, di miseria e 
nobiltà che ancora caratteriz- 
zano Napoli. 

Il Napoli acquista Marado- 
na mentre la ricostruzione de- 
gli alloggi per i terremotati 
non. è. ancora completata; 
alcune centinaia di napoleta- 
ni dichiarano redditi superiori 
ai. cento, milioni all’anno, 
mentre nei containers in cui 
vivono i terremotati, qualche 
mese fa una bambina è morta 
di: stenti. 

Eppure Napoli si modifica 
nelle sue strutture economi- 
che e, per conseguenza, nel 
suo stesso carattere. Il «pessi- 
mismo storico» del napoleta- 


no, il suo «piangersi addosso», 
sta perdendo colpi. In ‘una 
recentissima ricerca condotta 
dal Censis per conto della pro- 
vineia di Napoli, oltre il 60 p.c. 
delle 3 mila famiglie «campio- 
ne» intervistate ha dichiarato 
che bisogna pensare a lavora- 
re, 

Lo stesso governo ha deciso 
di modificare i suoi interventi 
in quest'area del paese. Dopo 
la Casmez, sarà anche la fine 
dell’assistenzialismo. Il mini- 
stro De Michelis, in un recen- 
te incontro coi sindacati eil 
sindaco di Napoli, Forte, ha 


| deciso di tagliare l'assistenza 


«a pioggia» (la-stessa che ne- 
gli anni scorsi aveva prodotto 
le organizzazioni ‘dei «disoc- 
cupati organizzati», unico 
esempio in tutta Europa) e di 
Varare un vero e proprio piano 
per l'oécupazione. 


LA PRINCIPALE FORZA RIBELLE DELL'AMERICA LATINA 


«Sendero luminoso»: dal maoismo 


ai massacri sulle Ande 


peruviane 


Sono almeno 3400 le persone uccise - Ma dai guerriglieri o dalla polizia? 


AYACUCHO — Dopo quat- 
tro anni di guerra dilagante î 
guerriglieri peruviani di 
«Sendero Luminoso» ormai 
risultano: la principale forza 
ribelle del Sud-America, sfug- 
gendo alle truppe governati- 
ve,con la loro tattica maoistu. 
Un tempo gruppuscolo margi- 
nale nelle università, «Sende- 
To» è cresciuto sotto la guida 
di Abimael Guzman, di 48 an- 
ni, già professore di filosofia: 
è l’unica forza maoista che 
riesce a vincere in America 
Latina. A i 

In pieno rigoglio fra i poveri 
contadini, decisi «a rovescia- 
re l’ingiusto ordine economi- 
co e sociale peruviano», gli 
insorti riescono a tenersi na- 
scosti; di rado rivendicano la 
responsabilità degli attentati; 
evitano ogni contatto con gli 


estranei, stampa inclusa. 


L’arcivescovo: di Ayacucho, 
Fernando Richter Prada, 
Spiega: «Qui continuano a na- 
scondersì mentre per esempio 
nel Salvador i guerriglieri for- 
mano un fronte visibile. È una 
forma di guerra molto inso- 
lita». : 
È una guerra che ha ucciso 
almeno 3400 persone e ha 
scosso la già fragile democra- 
zia peruviana obbligando il 
‘presidente Fernando Belaun- 
de Terry a revocare diritti 
civili fondamentali. All’inizio 
«Sendero» aveva sede solo 
nella città di Ayacucho, tanto 
pittoresca (è quasi tutta în 
stile coloniale spagnolo) 
quanto isolata: poi ha trovato 
terreno fertile nell’Hinterland 
montagnoso e arido di tutto 
l’Ayacucho, la più povera del- 
le regioni peruviane. 
Parlamentare di sinistra, 


Javier Valle Riestra spiega: 
«Sendero” è atipico: più si 
disperde, e.più riesce a unifi- 
care le reclute. 

Le nostre forze armate van- 
no a combattere un'ombra». 

. Alcuni documenti di recente 
rinvenuti ‘indicano che nel- 
l'Ayacucho ’Sendero” ha 4 
mila guerriglieri, più 3 mila 
miliziani: per lo più-docenti, 
studenti e indi di lingua que- 
chua. 

Le tecniche militari. che 
Guaman insegna sono: tratte 
da'infinite fonti; da quelle del- 
l’eroe dell’indipendenza Si- 
mon Bolivar a quelle di Erwin 
Rommelcomandante dei Pan- 
ger tedeschi; a spiegarlo è 
Efrain Morote Best, l'ex retto- 
te dell’università che a suo 
tempo assunse Gueman. Que- 
sti'ha una sola strategia a 
lungo termine, fondata sugli 


scritti classici di Mao Tse 
Tung sui’ 22 anni di guerra 
dell’armata cinese. di libera- 
zione. Secondo «Sendero», il 
bastione di Ayacucho equiva- 
le alle «zone-base» di Mao. 


Una persona che ha assisti- 
to a un corso di indottrina- 
mento nel villaggio di Huac- 
cassacos ha riferito: «I guer- 
riglieri raccontano che a Li- 
ma danno cibo ai cani mentre 
î nostri bambini muoiono di 
fame». I corsi durano due 
giorni: interi villaggi sono te- 
nuti sotto la minaccia delle 
armi, e alla fine vengono re- 
clutati i milizianî. Non si'sa 
quanto sia il ricorso al terro- 
re. Un gruppo per i diritti 
umani afferma del resto molti 
massacri attribuiti a «Sende- 
To» sono invece compiuti dai 
soldati governativi. 


È ELETTRONICO E PORTATILE 


Congegno antidolore 
escogitato in Urss 


MOSCA — Il ministero del- 
la sanità dell’Urss ha racco- 
mandato la produzione in se- 
tie dei congegni elettronici 
portatili di uso individuale in 
grado di lenire il dolore. 

I congegni elettronici di cui 
si raccomanda la produzione 
su larga scala tolgono il dolo- 
Te nei casi di radicolite, ne- 
vralgie, traumi dopo gli inter- 
venti chirurgici. Essi sono di 
facile ‘impiego: l’ammalato 
deve massaggiare con l’appa- 
recchio, facendo dei movi- 
menti circolari; la parte del 
corpo che gli duole. 

Dagli elettrodi partono ogni 
secondo fino a dieci impulsi 
elettrici, che agiscono sùi neu- 
roni e «chiudono a chiave» le 
sensazioni di dolore. I conge- 
gni elettronici contro il dolore. 
saranno venduti dietro pre- 
sentazione di ricetta medica. 


Gli scienziati che li hanno 
messi a punto si sono prefissi 
lo scopo di liberare gli amma- 
lati cronici dalla necessità di 
ricorrere troppo agli analgesi- 


ci che spesso hanno effetti ‘ 


collaterali spiacevoli. 3 

Il primo apparecchio della 
serie è contenuto in una sca- 
tola di plastica e somiglia ad 
un rasoio elettrico. Può essere 
impugnato facilmente e fun- 
ziona con una batteria ‘da 9 
volt. 

I turisti, gli alpinisti ed i 
geologi potrebbero inserirlo 
nelle loro farmacie portatili 
per l’assistenza immediata in 
caso di infortuni o incidenti. 


HI SAKAROV—Ilsindaco di 
New. York, Edward Koch, ha 
intitolato l'angolo di'una stra- 
da del quartiere di Manhattan 
al fisico dissidente sovietico 
Andrei ‘Sakarov e alla moglie 


|Il Presidente va a nozze 


Los Angeles — Il matrimonio della figlia di Ronald e Nancy Reagan, la 31Lenne attrice Patti 
Davies con il suo maestro di yoga, Paul Grilley di 25 anni è avvenuto in forma privata nel 
giardino di un albergo di lusso a Los Angeles 


i telegrammi 


Conducente di autobus 


picchiato a Roma 


ROMA — Il conducente di 
un autobus di Primavalle che 
aveva avuto una discussione 
per motivi di viabilità è stato 
inseguito e malmenato da due 
teppisti che lo hanno manda- 
to in ospedale. 

‘Renato Lollobrigida, 42 an- 
ni, era alla guida di un auto- 
bus dell’Atac lungo la linea 49 
quando ha avuto un diverbio 
con un ragazzo e una ragazza 
a bordo di un ciclomotore. 
Alla fine della corsa, i due si 
sono presentati al capolinea e 
lo hanno picchiato. 


A quarant'anni 


dallo sbarco in Provenza 

TOLONE — Il quarantesi- 
mo anniversario dello sbarco 
delle truppe alleate in Pro- 
venza è stato celebrato in 


. varie località alla presenza di 


diverse personalità, tra cui il 
comandante in capo delle for- 
ze della Nato, generale Ber- 
nard Rogers, 

Battezzato «Operazione 
drago», lo.sbarco in Provenza 
venne attuato il 15 agosto 
1944: È 


Protesta di turisti 


per il mare di Ischia 


ISCHIA — Una sessantina 
di turisti, che si sono costitui- 
ti in comitato, ha sollecitato 
le autorità comunali di Ischia 
e Lacco Ameno a chiarire al 
più presto ‘se «il mare che 
circonda l’isola è inquinato 0 
meno», È î 

Il pretore di Ischia aveva 


. invitato i sindaci dell’isola «a 


emettere ordinanza di divieto 
di balneazione segnalando il 
luogo con appositi cartelli». I 
sindaci dell’isola, però, hanno 
risposto assicurando che il 
mare non è inquinato. 


Firenze: scoppio. 


danneggia un edificio 


FIRENZE — Un’esplosione, 
che secondo i primi rilievi dei 
vigili del fuoco sarebbe stata 
provocata dal gas, ha grave- 
mente danneggiato ieri pome- 
riggio due appartamenti di un 
edificio situato all’Antella, 
una località alla periferia di 
Firenze, e ha provocato il feri- 
mento di una persona. 

Il ferito è Fortunato Cioni, il 
quale ha riportato ustioni in 
varie parti del corpo. 


Condannati a morte 


4 dirottatori in Urss 


MOSCA — Quattro giovani 
che nel novembre scorso ten- 
tarono di dirottare un aereo 
sovietico sulla Turchia sono 
stati condannati a morte da 
‘un tribunale di Tbilisi, la capi- 
tale della repubblica sovietica 
della Georgia. ; 

Nel novembre 1983 un grup- 
po di giovani (da otto a dieci 
secondo fonti non ufficiali) 
aveva cercato di costringere il 
pilota di un «Tupolev-134» 
della compagnia «Aeroflot» a 
dirigersi verso la Turchia po- 
co dopo avere lasciato Tbilisi. 


Svezia: terra d'asilo 


per gli omosessuali? 
STOCCOLMA — Fedele al- 
la sua tradizione liberale e 
spregiudicata, la Svezia po- 
trebbe diventare terra d’asilo 


per gli omosessuali di tutto il | 


mondo sottoposti a molestie o 
a vere persecuzioni. 

Un rapporto in cui si chiede 
una modifica in questo senso 
della legislazione vigente in 
tema di diritto d’asilo è stato 
‘presentato al governo svedese 
da un gruppo di lavoro. 


Sciagura stradale 
in Bosnia: 
dodici morti 


BELGRADO — Dodici mor- 
ti e una trentina di feriti sono 
il bilancio di una sciagura 
stradale avvenuta ieri nei 
pressi di Focia (Bosnia- 
Erzegovina). 

Un autobus della società di 
trasporti «Titograd» adibito 
alla linea giornaliera Saraje- 
vo-Titograd e viceversa (col- 
legando le due repubbliche, 
quella della Bosnia- 
Erzegovina e quella del Mon- 
tenegro) è uscito di strada ed 
è precipitato in un burrone 
profondo una cinquantina di 
metri. 

Tutti feriti sono stati rico- 
verati nel centro medico di 
Focia. Dei morti, dieci sono 
deceduti sul colpo e due dopo 
il ricovero in ospedale. 

Dalle comunicazioni della 
polizia stradale locale, si 
evince che ancora non sono 
chiare le cause dell’inciden- 
te, uno tra i più gravi mai 
avvenuti in questa zona. 

Si fa l’ipotesi di un sempli- 
ce colpo ‘di stanchezza. del- 
Vautista, dovuto al caldo tor- 
rido. La sciagura; infatti, è 
avvenuta poco dopo il mezzo- 

‘giorno di ‘Ferragosto. 


si 


UN LIBRO SUI GIUDIZI SBAGLIATI DEGLI «ESPERTI» 


Hitler? Non farà mai la guerra 
Beethoven? Così di cattivo gusto 


NEW YORK — La quinta 
sinfonia di Beethoven fu defi- 
nita «un’orgia di rumore vol- 
gare»: il comunismo un «ca- 
priccio passeggero», e Adolf 
Hitler:«un uomo. che non farà 
mai la guerra». Un nuovo li- 
bro, «Gli esperti parlano» rife- 
risce con crudele ironia questi 
e altri giudizi che, nel corso 
dei secoli, sono andati a scon- 
trarsi con la realtà in modo 
spettacolare. 

Nel 1915 Winston Churchill, 
‘appena perso l’incarico di pri- 
mo lord. dell’ammiragliato 
disse: «Sono finito». E Wilbur 
Wright nel 1901 gridò'al fratel- 
lo Orville: «Per altri 50 anni 
l’uomo non volerà». Ma due 
anni dopo i Wright volarono. 

«Gli esperti ‘parlano», 391 
pagine a .cura di Christopher 
Cerf e di Victor Navasky, è 
ricco di queste citazioni biz- 
zarre, tutte presentate con le 
‘parole originali degli «esper- 
ti». I redattori solo di rado 


AVVISTATI DA UN DIPORTISTA AL LARGO DI OSTIA 


Un branco di squali si aggira 


davanti al litorale 


di Roma? 


ROMA|— Un branco di 
squali si aggira «vicino alle 
coste ‘del litorale' romano? 
Una segnalazione in tal senso 
(«ci sono gli squali al largo di 
Ostia») è giunta anche ieri 
mattina ‘alla capitaneria di 
porto di Roma, ma le motove- 
dette uscite nella zona indica- 
ta non hanno notato nulla. 

Comunque, per precauzio- 
ne, la capitaneria ha fatto av- 
vertire tutti gli stabilimenti 
balneari compresi tra Civita- 
vecchia e Anzio perché diffon: 
dessero annunci per ‘invitare 
alla prudenza i bagnanti. 

La segnalazione è stata fat- 
ta da un diportista che transi- 
tava con la sua barca al largo 
di Ostia. La capitaneria di 
‘Roma ha avvisato le capita- 
herie di Fiumicino e di Anzio. 

«Abbiamo subito inviato — 
ha detto il comandante della 
capitaneria di Fiumicino En- 
zo D'Eugenio — una motove- 
detta che ha percorso tutta la 
zona indicata, fino al largo di 
Ladispoli, a distanza di alcu- 


ne centinaia di metri dalla 
battigia. Ma non ha notato 
nulla di strano. Può essere 
che gli squali avvistati siano. 
in realtà tonni: è abbastanza 
facile, per un occhio non 
esperto, confonderli». 
Tuttavia, per ‘precauzione 
la segnalazione è stata tra: 
smessa a «Radioroma», che la 


Esce illeso. 
da un incidente 
Anthony Delon 


MONS— Ilfiglio dell'attore 
francese Alain Delon è uscito 
miracolosamente illeso da un 
grave incidente stradale avve- 
nuto per la nebbia sull’auto- 
strada Parigi-Bruxelles. 

‘A causa della scarsa visibili 
tà, Anthony Delon, di 19 anni, 
è andato a urtare con la sua 
potente «Mercedes 280» con- 


.tro un paracarro di cemento 


sistemato al valico di confine 
franco-belga di Hensies. 
Il giovane Delon se l’è cava- 


‘ ta con qualche escoriazione e 


un labbro spaccato. 


comunica alle navi in transito 
nella zona, ai comandi della 
polizia e dei carabinieri. Sulle 
Spiagge i gestori degli stabili- 
«menti hanno diffuso inviti a 
non allontanarsi dalla riva, 
«Ma si tratta — ha aggiunto 
il comandante D'Eugenio — 
di misure precauzionali. Per 
ora non c'è alcun pericolo». 
Il branco di squali che ieri 
mattina. sarebbe stato avvi- 


° stato al'largo di Ostia, nel 


pomeriggio è stato segnalato 
qualche chilometro più a Sud, 
davanti al litorale di Tor San 
Lorenzo. La segnalazione af- 
fermava che gli squali erano 
tre. 

Da Anzio è partito un elicot- 
tero. dei. carabinieri che ha 
‘perlustrato un lungo tratto di 
costa senza però avvistare 
nulla. Ugualmente negative 
erano state le ricerche com- 
piute dalle motovedette della 
Capitaneria di porto, della po- 
lizia e della guardia di finanza 
davanti a Ostia e Torvaja- 
nica. 


intervengono per commenta- 
re: né se ne sente il bisogno. 
Alcuni esperti hanno detto 
che le sigarette non causano il 
cancro, che l’uomo non avreb- 
be mai volato, che i giappone: 
si sono tutti bassi, che Adolf 
Hitler era uno dei personaggi 


‘ buoni della storia. 


Lord Kelvin, grande fisico e 
matematico britannico, ave- 
va una bravura quasi sopran- 
naturale nel fare previsioni 
sbagliate, Nel 1895 dichiarò: 
«Sono impossibili macchine 
volanti più pesanti dell’aria». 
E due anni dopo; «La Radio 
non ha futuro». E 

Degno di lui, nel campo mu- 
sicale, fu il grande violinista 
tedesco Louis Spohr, per cui. 
la quinta di Beethoven era 
«un'orgia di rumori volgari», e 
la nona «così di cattivo gusto 
e brutta, così da quattro soldi, 
Non capisco come sia stato 
possibile comporle». Cerfrico- 
nosce: «Il nostro libro è ingiu- 


sto. Per figurarvi basta avere 
avuto torto. Nessun accenno 
a chi ha avuto ragione». 

Nelle prossime edizioni for- 
se sarà citato un parlamenta- 
re americano che ha ricevuto 
una copia omaggio, e poi ha 
comrnentato: «Nessuno com- 
prerà mai il vostro libro». La 
più grossa papera spetta forse 
allo scrittore bri co H. G. 
Wells, che della prima guerra 
mondiale disse: «Questa; la 
più grande di tutte le guerre, 
non è un’altra guerra qualsia- 
si, è l’ultima guerra». 

Tanti gli sbagli su Hitler. 


' David Lloyd George, già pri- 


‘mo. ministro, affermò: «Con 
lui al potere i tedeschi non 
scenderanno mai in guerra». 
E il leader dell’indipendenza 
indiana, il mahatma Gandhi, 
elogiò Hitler «per la cura con 
cui i suoi soldati hanno evita- 


to di uccidere gli esseri umani . 


durante la seconda guerra 
mondiale», 


TRUCIDATI 33 VIAGGIATORI 


Massacro 


piratesco 


nel Mar della Cina 


I 
KUALA LUMPUR — Tren- 
tatré passeggeri di un tra- 
ghetto in navigazione tra l’i- 
sola di Borneo e le Filippine 
meridionali sono stati massa- 
crati da un gruppo di pirati i. 
quali, dopo aver violentato la 
maggior parte. delle donne, 
hanno lasciato andare alla de- 
Tiva l'imbarcazione con 15 su- 
perstiti a bordo. 

‘A quanto ha riferito il capo 
della polizia dello stato di Sa- 
bah — uno dei due stati della 
federazione malese nel Bor- 
neo —a bordo del traghetto si 
trovavano 48 filippini. Secon- 
do la testimonianza di uno dei 
superstiti, il capo del gruppo 
di pirati ha accusato il capita- 
Ng del traghetto di aver ucci- 
so un suo familiare, freddan- 
dolo immediatamente a colpi 
di pistola. Dopo aver depreda- 
to i passeggeri e violentato le 
donne; i pirati hanno aperto il 
fuoco con delle mitragliatrici, 
‘uccidendo due terzi dei pas- 
seggeri. v 

L'attacco è avvenuto in 
acque territoriali filippine, do- 
dici ore dopo che il traghetto 
aveva salpato da Semporna, 


nel Sabah, alla volta di Si- 
tangkai, nelle Filippine. 
- Il fenomeno della pirateria 
nel Mar della Cina meridiona- 
le si è andato intensificando 
negli ultimi cinque anni. Oltre 
ai profughi che abbandonano 
clandestinamente il Vietnam 
a bordo di imbarcazioni di 
fortuna, i cosiddetti. «boat 
people», ne rimangono perio- 
dicamente vittime anche navi 
mercantili di medio ‘tonnel- 
laggio, il cui carico viene de- 
predato. Vie 
Nel frattempo un battelli 
indonesiano con a bordo 200 
persone tra passeggeri ed 


‘ equipaggio ha fatto naufragio 


lunedì al largo dello stato di 
Sabah, nella Malaysia orien- 


‘tale; lo ha reso noto.la polizia 


‘malese precisando che pesca- 
tori malesi hanno tratto in 
salvo sei persone che andava- 
no alla deriva aggrappate ad 
alcune tavole, 

Il battello era. partito da 
Nunukan, .nell’isola di Kali- 


‘mantan, nel Borneo indone- 


siano, ed era diretto all'isola 


;di Pari Pari, nel Sulawesi, con 
un carico di legname! 
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IL PICCOLO 


ESTERI 


Des 


n. 


tinazi 


gno 


Port Said — Il cacciamine britannico «Gavinton» attraversa il 
rotta verso il golfo di Suez dove parteciperà all’azione di bonifica 


ne 


porto mediterraneo egiziano, in 


(Tel. Upi) 


TENSIONE CRESCENTE E CRITICHE ALLA POLIZIA NELL’IRLANDA DEL NORD 


Ancora incidenti nell’Ulster 


CHA PIOICEZIE Gi prastica, 


«Via i proiettili di 


Gruppi di minatori tornano intanto al lavoro : Due operai sfondano con un taxi 


LONDRA — Nuovi inciden- 
ti sono divampati la notte 
scorsa nell’Ulster, mentre 
vanno aumentando: le pres- 
stoni sul governo britannico 
per abolire l’uso dei proiettili 
di plastica da parte della po- 
lizia. v 

La morte, domenica scorsa 
a. Belfast, del cattolico Sean 
Downes, colpito al cuore da 
un protettile di plastica du- 
rante una manifestazione re- 
pubblicana, ha inasprito ulte- 
riormente la tensione nell’Ul- 
ster. L'altra notte gruppi di 
giovani hanno assalito a Bel- 
fast alcune pattuglie di poli- 
zia, lanciando oltre cento bot- 
tiglie incendiarie. La polizia 


ha, risposto. con. cariche ‘e 


usando nuovamente i proiet- © 


tili di plastica. Alcuni veicoli 
della polizia sono stati dan- 
neggiati, un negozio è stato 
incendiato. Non vi sono state 
vittime. 

L'uso continuato dei proiet- 
tili di plastica, usati anche 
martedì dalla polizia a Bel- 
fast per riportare la calmatra 
i tifosi di una partita di calcio, 
ha fatto riaccendere la pole- 
mica sul loro impiego e vanno 
aumentando le pressioni sul 
governo britannico per una 
abolizione di questo tipo di 
proiettili (usati dal governo 
solo nell’Ulster), 

Almeno 15 persone sono 


morte negli ultimi undici anni 
acausa dei proiettili di plasti- 
ca (tra cui sette bambini). Le 
istruzioni date dalla polizia ai 
loro uomini prevedono che i 
protettili siano usati solo con- 
tro persone lontane più di 20 
metri e mirando al di sotto 
della cintura. Downes è stato 
colpito invece in pieno petto. 


Intanto picchetti di minato- 
ri in sciopero si sono scontrati 
con la polizia per il quarto 
giorno consecutivo davanti 
alla miniera di Gascoigne 
Wood (Yorkshire), mentre l'a- 
gitazione, giunta alla venti- 
treesima settimana, sta viven- 
do un momento decisivo. 


In alcune delle 182 miniere 


britanniche, piccoli gruppi di 
lavoratori hanno infatti co- 
minciato a riprendere il lavo- 
ro, nonostante i tentativi dei 
picchetti. 


In Scogîa, un totale di 107 
minatori è tornato al lavoro 
in diversi impianti (Castlehill, 
Bilston Glen, Longannet, Sea- 
field, Monktonhall, Killoch, 
Polkennet), finora totalmente 
chiusi. 

Davanti all'impianto di Ga- 
scoigne Wood un picchetto 
formato da oltre quattromila 
minatori ha tentato invano 
l’altra mattina di bloccare un 
tari su cui sì trovavano due 
minatori, decisi a troncare lo 
sciopero. Dopo il passaggio 


| 


lastica» 


i picchetti 


della vettura, a forte velocità, 
attraverso i cancelli della mi- 
niera, incidenti sono divam- 
patitraipicchettie la polizia. 


Poiché lo Yorkshire è il 
«feudo» delleader dei minato- 
ti, Arthur Scargill, un falli- 
mento dello sciopero nella mi- 
niera di Gastoigne Wood — se 
altri minatori seguiranno Ve- 
sempio del tari — potrebbe 
avere conseguenze psicologi 
che estremamente negative 
per il sindacato dei minatori 
(che si batte per bloccare un 
piano dì ristrutturazione del 
settore che prevede la chiusu- 
ra di venti miniere e la perdi- 
ta di oltre 20 mila posti di 
lavoro). 


INSIEME A QUATTRO COLLEGHI 


DOPO UN FALLITO ATTENTATO A GERUSALEMME RIVENDICATO DA ABU MUSA 


Un voto di sfiducia: 
ministro della difesa 


sostituito 


a Teheran 


Non soddisfa la gestione del conflitto 


TEHERAN_ Il premierira- 
niano Hussein Musavi ha no- 
minato ieri cinque nuovi mi- 
nistri, tra cui il responsabile 
del dicastero della difesa, in 
sostituzione dei componenti 
del governo ai:quali il Parla: 
mento ha negato martedì 
scorso la fiducia. 

Lo ha: reso noto l'agenzia 
«Irna», portavoce del regime 
khomenista. 

Tl nuovo ministro della dife- 
sa è. il colonnello Mohammad 
Reza Rahimi, che prende il 
‘posto del colonnello Moham- 
mad Salam. La sconfitta:subi- 
ta da Salam viene ritenuta un 
eloquente segnale dell'insod- 
disfazione del Parlamento per 
Îl suo operato nel corso del 
conflitto con l’Irag. 

Gli altri quattro nuovi 
membri dell'esecutivo sono il 
Ministro della sanità, Ali 
Reza Marandi, il ministro del- 
l'industria; Mohammad. Ali 
Ziaker, il ministro dell’educa: 
zione, Mohamed Moiyved, il 
Ministro della cultura, Mo- 
hammad Reza. La costituzio-. 
ne prevede che le nomine deb- 
bano essere ratificate dal 
«Majlis», il Parlamento ira- 
niano. 


Altri diciotto componenti 
del governo presieduto da 
Musavi, composto da ventitré 
Ministri, hanno ottenuto nei 
giorni scorsi la fiducia. Secon- 
do la costituzione iraniana 
Ogni’ ministro deve ricevere 
l'approvazione da parte del 
Parlamento. 

Il governo Musavi, nel suo 
complesso, ha ottenuto recen- 
temente la fiducia con 163 
Voti a favore, ventuno contra- 
Ti e venticinque astensioni. 

La votazione era intervenu- 
ta martedì al termine di un 
dibattito sull'operato dei 20 


Ministri del gabinetto Musa- | 


Vi, dopo che lo stesso primo 
Ministro aveva chiesto e otte- 
Nuto domenica un voto di fi- 
ducia sul suo operato perso- 
hale, a seguito delle recenti 
Critiche rivolte pubblicamen- 
te al governo. 

Durante il dibattito, cia- 
Scun ministro ha preso la pa- 
Tola per rispondere alle criti- 
che mossegli, e il presidente 
del Parlamento, Hashemi 
Rafsanjani, una delle princi 
Pali personalità politiche ira- 
Niane, era personalmente in- 
tervenuto per chiedere ai de- 
Putati di non creare un «vuo: 
to politico», negando la fidu- 
cia ad alcuni ministri nel mo: 
Mento in cui l’Iran è in guerra. 


Armamenti 
sovietici 
al Kuwait 


KUWAIT — Kuwait e Urss 
hanno firmato ieri un accor- 
do per rafforzare le. difese 
antiaeree dello stato del Gol- 
fo con equipaggiamento di 
fabbricazione sovietica. 

L’agenzia kuwaitiana «Ku- 
na» ha affermato che l’accor- 
do contempla la fornitura di 
perfezionato equipaggiamen- 
to sovietico per l’aviazione e 
il comando della difesa an- 
tiaerea, ma non ha fornito 
particolari. 

, L'intesa, firmata dal sotto- 
segretario alla difesa del Ku- 
wait, Faisal AI Daud e dal- 
l'ammiraglio Jurij Grishin, 
del comitato sovietico per le 
relazioni con l’estero, segue 
una visita fatta il mese scor- 


difesa kuwaitiano, sceicco 
Salem al Sabah. 

L'accordo è conforme a una 
politica mirante ad «acquisi- 
re nuovi tipi di armamenti», 


so a Mosca dal ministro della 


Rappresaglia aerea israeliana 
contro base di fedain in Libano 


Intanto sono sempre in alto mare i negoziati tra laburisti e Likud per un governo unitario 


GERUSALEMME — Aerei 
israeliani hanno attaccato ieri 
un comando di guerriglieri: 
palestinesi in Libano, nei 
pressi di Bar-Elias. Lo ha an- 
nunciato un portavoce milita- 
re, precisando che tutti gli 
aerei sono rientrati senza dan- 
ni alle basi di partenza. 

Fonti militari hanno detto 
che l’obiettivo attaccato era 
un comando locale e una base 
di partenza per incursioni; ap- 
partenente agli uomini di Abu 
Musa, il ramo dissidente del- 
l'Olp. La base, formata da due 
edifici, si trova nei pressi del- 
l'aeroporto. abbandonato di 
Iz-Tabal, situato 5 km a Sud 
di Bar-Elias, 

“ Il gruppo di Abu Musa si era 

attribuito ieri mattina la pa- 
ternità di un attentato sven- 
tato a Gerusalemme, dove un 
ordigno rudimentale con dieci 
chili di esplosivo era stato 
scoperto e disinnescato pres- 
so la sede del partito di destra 
Herut, principale formazione 
del Likud. 

L’incursione di ieri segue 
quella del 1,0 agosto, quando 
elicotteri e unità della marina 


militare attaccarono una base 
navale palestinese a Nahal el 
Bard, a Nord di Tripoli. 
L'altro ieri! artificieri della 
polizia erano riusciti a disin- 
nescare appena in tempo una 
carica di 12 chili di esplosivo 
rinvenuta all'interno di un’au- 
tomobile parcheggiata in una 


via del centro di Gerusalem- 


me. All’interno del veicolo so- 
no stati rinvenuti — a quanto 
risulta — manifesti in ricordo 
della strage nei campi palesti- 
nesi di Sabra e Chatila, com- 
messa nel settembre 1982 da 
falangi libanesi, alleati di 
Israele. i 

Intanto sono ‘apparente- 
mente sempre in alto mare i 
tentativi del premier designa- 
to Shimon Peres di giungere a 
un'intesa con i diversi partiti, 
tale da permettere la creazio- 
ne di un governo di unità 
nazionale in Israele. Gli sforzi 
di Peres, rivolti soprattutto a 
un accordo col Likud, .il bloc: 
co di centro-destra, non sem- 
brano infatti aver conseguito 
significativi progressi verso 
una comune piattaforma poli- 
tica. 


Un accordo con il Likud — 
seconda formazione per ordi- 
ne di grandezza in parlamen- 
to, dopo il'Maarach, lo schie- 
ramento laburista di Peres — 
è d’altra parte una condizione 
indispensabile per la forma: 
zione di un governo di unità 
nazionale. Solo un’intesa trai 
due raggruppamenti può 
infatti permettere la nascita 
di un governo dotato di 
un’ampia e solida base parla- 
‘mentare. 


Il vicepremier ‘e ministro 
dell’edilizia David Levy, espo- 
nente autorevole del Likud, 
ha dichiarato che i due bloc- 
chi rivali non sono riusciti ad 
attenuare le differenze esi. 
stenti sul futuro degli insedia- 
mentì ebraici nei territori oc- 
cupati e sulle aperture di pace 
alla Giordania. 


Il Likud insiste a volere un 
programma basato sul man- 
tenimento. e rafforzamento 
degli insediamenti ebraici già 
esistenti, senza escludere a 
priori la creazione di nuove 
colonie se e queste darà pare- 
Te favorevole la maggioranza 


ANCHE IL VESCOVO DI CHICAGO ALLA FESTA DELLA MADONN.I NERA 


Duecentomila pellegrini a Czestochowa 


Immancabili i colori di «Solidarnose» 


CZESTOCHOWA —. Due-' 


centomila fedeli hanno parte- 
cipato mercoledì scorso 
all’annuale pellegrinaggio al- 
la «Madonna nera» del mona- 
stero di Jasna Gora, la cui 
celebrazione, ancora una vol- 
ta, si è trasformata nello sfogo 
di un anelito di libertà e di 
nostalgia per il disciolto sin- 
dacato libero di Lech Walesa. 

Il cardinale Joseph Bernar- 
din, arcivescovo di Chicago, 
in Polonia per un pellegrinag- 
gio spirituale di 10 giorni, ha 
presenziato ai ritì assieme al 
primate polacco, cardinale 
Jozef Glemp. 

Il prelato americano ha SU 
scitato l’entusiasmo della 
moltitudine dei fedeli quando 


ha detto che «Dio vendica gli, 


umili e gli oppressi», 

«Noi condividiamo il rispet- 
to. per la dignità e la santità. 
dello spirito umano» — ha 
esclamato il prelato, parlan- 
do dalla balaustra del mona- 


stero del XIV secolo sulla col- 
lina che domina la città, di 
Czestochowa, 220 chilometri a 
Sud di Varsavia. «Nòi voglia- 
mo rassicurarvi sulla nostra 


solidarietà nei vostri confron-. 


ti. Dio vendica gli umili e,gli 
oppressi (e)...detronizza. l’or- 
goglioso e il potente»: 

Le parole del cardinale 
hanno provocato vibranti ap- 
.plavsi fra î pellegrini, la mag- 
gior parte dei quali aveva 
marciato per due settimane, 
percorrendo centinaia e cen- 
tinaia di chilometri per rag- 
giungere il monastero. 


Mentre il prelato parlava, 
un gruppo di fedeli ha svento- 
lato una enorme bandiera 
americana unita, in cima ad 
una lunga asta, al vessillo 
rosso bianco polacco di Soli- 
darnosc. Anche le mura del 
monastero erano state tap- 
pezzate dai colori del disciol- 
to sindacato libero, e qualcu- 
no aveva anche issato un ri- 
tratto di Lech Walesa. «Soli 
darnòse vive»| proclamava 
uno striscione. 

Il cardinale Glemp nella 
sua omelia, durante la messa, 
ha esaltato i valori spirituali 


Assise sugli ebrei a Budapest 

BUDAPEST — All’Accademia delle scienze di ‘Budapest è 
iniziata ieri una conferenza di due giorni sull’«Ebraismo unghe- 
dedicata all’analisi dell’antisemitismo 
ungherese e delle circostarize della deportazione degli ebrei nel 


Tese nel 20.0 secolo»; 


1944, 


L'Ungheria è l’unico paese del blocco, orientale dove la 
problematica ebraica viene dibattuta apertamente. 


i del pellegrinaggio, ma ha an- 


che parlato delle relazioni fra 
la.Polonia e la Germania oc- 
cidentale. Successivamente, ìl 
primate ha invîtato a tolazio- 
ne il cardinale Bernardin e gli 
altri vescovi e monsignori che 
avevano partecipato al rito. 


Ai suoi ospiti, Glemp ha det- 


to che fra î problemi che la' 


Polonia deve fronteggiare in 
questo momento c’è anche 
quello del reinserimento nella 
Socica degli ex detenuti poli- 
101 
A Varsavia, mercoledì sera, 
oltre un migliaio di fedeli, 


uscendo dalla messa vesperti- i 
na, hanno intonato canti di 


Solidarnosc e lanciato slogan 
prima di-disperdersi pacifica- 
mente. a 

La messa, nella chiesa di 
Sant'Anna nella città vec- 
chia, è stata celebrata per 
ricordare la vigilia dell’inizio 
della battaglia del 1920. 


dei ministri nel costituendo 
governo. 

Tlaburisti, aloro volta, sono 
disposti ad accettare solo il 
mantenimento delle colonie 
esistenti, mentre nuovi inse- 
diamenti potranno essere 
creati solo .se approvati da 
ambedue i raggruppamenti. 
«Ma ciò significa — ha detto 
Levy — concedere un potere 
di veto a una delle parti, ogni 
volta che questa non è d’ac- 
cordo. È anche uno schiaffo in 
faccia agli ‘altri partiti mem- 
bri del governo di unità nazio- 
nale», 


;Ilaburisti sono notoriamen- 
te per un «congelamento» dei 
fondi destinati agli insedia- 
menti e sono comunque con- 
trari a colonie in zone ad alta 

densità di popolazione araba. 


Secondo il segretario gene- 
rale del Maarach, Haim Bar- 
Lev, il rifiuto del Likud di 
cercare un’intesa di pace con 
la Giordania, anche al di fuori 
degli accordi di Camp David 
del 1978, è uno dei maggiori 
ostacoli emersi nelle tratta- 

| tive. 


| UNA SCIALUPPA SI È ROVESCIATA 


Fuoriuscita di 


RIO DE JANEIRO — Le 
fiamme sono divampate ieri 
mattina su una piattaforma 
petrolifera un centinaio di 
chilometri al largo di Rio de 
Janeiro, 5 

Non meno di 40 lavoratori 
sono morti annegati, quando 
si è rovesciata la scialuppa 
che li portava in salvo. 

Un comunicato della com- 
pagnia statale «Petrobras» 
ha riferito che una fuga di 
gas, alle 3.30, ha provocato 
due successivi incendi alla 
piattaforma principale della 
zona di Enchova. Diverse ore 
dopo, le fiamme non erano 
ancora spente. 

Una scialuppa che evacua- 
va i lavoratori della piatta- 
forma in un mare piuttosto 
agitato si è rovesciata, provo- 
cando la morte di 31 persone. 

Il portavoce della’ «Petro- 
bras», Gilberto Naum, ha det- 
to che 55 operai sono saliti su 
una scialuppa dopo che l’in- 
cendio è divampato nella 
piattaforma. Quaranta di essi 
sono successivamente morti 
in mare, quando }imbarca- 
| zione è stata travolta dall’on- 


e er _r_ oi 


L'EX ATTORE RAMA RAO 


«Silurato» 


e arrestato 


premier locale indiano 
avversario della Gandhi 


NUOVA DELHI — Il governo federale di Indira Gandhi ha 
sollevato dal suo incarico e fatto arrestare il capo del governo 
dello stato di Andhra Pradesh. no 

Nandamuri Taraka Rama Rao, un divo del cinema diventa- 
to uomo politico, aveva perso la maggioranza nel parlamento 
statale a causa di una serie di defezioni. L'opposizione ha già 
parlato di «frode» orchestrata da Nuova Delhi. 

Rama Rao aveva rifiutato di dimettersi, affermando di 
godere ancora del sostegno della maggioranza dei 295 parla- 
mentari dell’Andhra Pradesh. È stato arrestato, assieme a 
numerosi sostenitori, tra cui nove ministri, mentre marciava 
sulla residenza del governatore dello stato, per protestare 


contro il siluramento. 


In serata, si è appreso che Rao è stato successivamente 
rilasciato, assieme a 185 suoi sostenitori fermati con lui. 


I 


Rama Rao, 60 anni, è stato 


‘acclamati dell’India, 


guida dello stato. 


Con il «siluramento» di Rama Rao, solo tre dei 22 stati che 
‘compongono l’India sono guidati oramai da partiti che si 
oppongono alla Gandhi. Si tratta del Bengala occidentale e del 
-Tripura, retti dal partito. comunista (marxista) non filo- 
sovietico, e del Karnataka, confinante con l’Andhra Pradesh, 


| retto dal Janata Party. 


specializzato in parti di «buono» o nell’in- 
terpretare gli dei positivi del nutrito “pantheon» indiano, 
ultimi anni aveva fondato il paritto «Telegu Desam», che nel 
gennaio 1983 ottenne una vittoria schiacciante, giungendo alla 


per 34 anni uno degli attori più 
Negli 


DICHIARAZIONI POLITICHE NELLE CERIMONIE A INNSBRUCK 


«Il Sud Tirolo non dipende da Roma» 
Corone al monumento di Andreas Hofer 


VIENNA — Nel .corso delle 
Celebrazioni a Innsbruck per 

175.0 anniversario della ter- 
Za battaglia di Bergisel — cul- 
Iinate nella deposizione’ di 
Corone di fiori al monumento 
2 Andreas Hofer — il governa: 
tore del Tirolo, Eduard Walln- 
hoefer, ha dichiarato: «Anche 
ln futuro ‘alle potenze: di que- 
Sto mondo non riuscirà di 
distruggere la particolarità e ì 
Sentimenti di reciproca ap- 
Partenenza dei tirolesi». Il Ti- 
‘Tolo perpetua la sua identità 
“n due stati», ha detto anco- 
Ta Wallnhoefer. 

Il vescovo Reinhold Stecher 
— Che ha preseriziato .a una 
Messa al campo — ha ringra- 
Ziato Iddio che gli uomini re- 
Sponsabili e la maggioranza 
della popolazione, a Nord co- 
me a Sud del Brennero, abbia- 
no scelto la «lunga strada del- 
la trattativa e della conviven- 
Za pacifica, e non.la spettaco- 


‘ lare strada senza uscita della 


VUE dell’illusione poli- 
[can 


Corone al monumento di 
Hofer sono state deposte, ol- 
tre che dalla Regione Tirolo e 


dalla provincia autonoma del- || 


l'Alto Adige (Sud Tirolo), an- 
che dai consoli generali tede- 
sco e francese. a Innsbruck. 


Corte costituzionale italiana, 
che stabilisce la facoltà del 
geverno di Roma di interveni- 
re sulle competenze del Sud 
Tirolo quando si tratti di di- 


fendere interessi nazionali,. 


«contrasta con il Trattato di 


Alla cerimonia ha assistito | Parigi, ha detto ancora, 


inoltre il console generale ita- 
liano ‘per il Tirolo, Pietro 
Brancoli Busdraghi. 


Alfons Benedikter, che ha 
breso parte alle manifestazio- 
‘ni di Innsbruck in rappresen- 
tanza di Silvius. Magnago, ha 
dichiarato in un suo interven- 
to — secondo quanto riferisce 
l'agenzia austriaca «Apa» — 
che «il governo centrale italia- 
no non ha facoltà di dare 
direttive al Sud Tirolo». 

Una recente sentenza della 


Una tale competenza a dare 
ordini a un governo autono- 
. mo sucome porre in praticala 
legislazione autonoma non è 
conciliabile con il concetto di 
autonomia territoriale nean: 
che nella sua interpretazione 
più restrittiva. In tal modo — 
ha dichiarato. Benedikter, 
sempre. secondo l’«Apa» — il 
Trattato di Parigi, che preve- 
de un autonomo potere legi- 
slativo ed esecutivo per il Sud 
Tirolo, viene violato. s 


Ultimatum pakistan 


on 


o agli afghani 


PESHAWAR — Il Pakistan ha dato alle organizzazioni dei 
‘guerriglieri afghani un ultimatum: devono abbandonare Pe- 
shawar, capoluogo della provincia situata val confine con 


| l'Afghanistan, 


Missionario . 
italiano 
ucciso 

in Mozambico 


| 


MAPUTO — Un sacerdote , 


‘missionario italiano, padre 
Olivo Torboli di 41 anni, e tre 
civili mozambicani sono stati 
uccisi da una banda armata 
di ribelli nella provincia set- 
tentrionale della Zambezia 
(Mozambico). 

Lo ha annunciato l’agenzia 
Ufficiale di stampa mozambi- 
cana «Aim», confermando co- 
sì notizie già diffuse nei giorni 
scorsi. L'agenzia ha precisato 
che padre Torboli e cinque 
mozambicani viaggiavano su 
una vettura allorché sono sta- 
ti fermati dagli aggressori, un 
centinaio di chilometri a Nord 
della città di Mocuba, dove, 
più di un anno fa, venne rapi- 
to il tecnico italiario Mario 
Ortolan. | 

Gli assalitori hanno ucciso 
il sacerdote italiano e tre mo- 
zambicani e quindi hanno in- 
cendiato il veicolo. Gli altri 
due civili che facevano parte 
del gruppo si sono salvati fa- 
cendosi credere morti. 

La Zambezia è da circa tre 
anni una delle più «pericolo- 
se» province del Mozambico. 
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LA POLEMICA ELETTORALE SULLE SCELTE ECONOMICHE 


Reagan modifica le proiezioni 


e parla di un deficit più ridotto 


WASHINGTON — Il Presi- 
dente Reagan è intervenuto 
ieri sull’argomento. più scot- 
tante della campagna eletto- 
rale in corso, il deficit pubbli- 
co, apportando vistose ridu- 
zioni alle sue stesse proiezioni 
del disavanzo negli anni a ve- 
nire. 

Nella consueta «revisione» 
semestrale delle previsioni 
fatte dal bilancio preventivo 
del gennaio scorso, Reagan 


proietta ora, per il\1984, un’ 


deficit ridotto da quasi 200 a 
174,3 miliardi, di dollari, è 
un'ulteriore riduzione a 172,4 
miliardì nel 1985. 

Lievi incrementi sono. pro- 
nosticati per il 1986 e 87, ma 
seguiti da un nuovo declino 
addirittura fino a 161,7 miliar- 


‘ di di dollari nel 1989. 


Si apprende intanto che l’a- 
mericano medio sta economi- 
camente «un poco meglio» 
adesso rispetto a quattro anni 
fa. Ma i'poveri sono diventati 


più poveri e i ricchi più ricchi. 
Cioè, sostiene l’«Urban Insti- 4 


tute» di Washington, che ha 
commissionato uno studio 
sull'argomento, quattro anni 
di amministrazione Reagan 
hanno aumentato il divario 
tra le categorie di cittadini 
che sono ai gradini più alti 
, della scala del benessere e 
quelli che stanno in basso. 

L'incremento. del reddito 
medio, al netto delle tasse e 
dell'inflazione, è stato circa 
del quattro per cento in quat- 
tro anni: da 20,333 dollari an- 
«nuali a 21.038. Si tratta, so- 
stiene l’«Urban. Institute», 
che è un'associazione. non 
partitica, di «un aumento mo- 
desto in termini storibi». 

Per quanto riguarda ì più 
deboli economicamente, le lo- 
ro entrate sono diminuite del 
7,6 per cento: da 6.913 dollari 
annuali a 6.391. Per i ricchi 
l'incremento del reddito è sta- 
to percentualmente più 
sostanzioso: 1’8,7, da. 37.618 
dollari annuali a 40.880. 

Dal canto suo il vicepresi- 
dente George Bush ha soste- 


nuto che il marito della candi: 
data democratica alla vice- 
presidenza dovrebbe rendere 
pubblica la sua dichiarazione 
delle imposte. 

Quando si presentò candi- 
dato, nel 1980, l'esponente re- 
pubblicano diffuse gli accer- 
tamenti dei suoi redditi dei 
sei anni precedenti. Da allora, 
le proprietà di Bush sono sta- 
te amministrate da uno spe- 
ciale gruppo di fiscalisti. 

Ogni tre mesi, il vicepresi- 
dente riceve un rapporto sul 
totale dei suoi guadagni. Non 
gli viene detto, però, come e 
dove sono investiti i suoi de- 
nari, né quanto paghi di tasse. 
Non è lui, ma il «trust», a 
firmare la sua dichiarazione. 


- Il Presidente Ronald Rea- 
gan, i cui guadagni sono pure 
amministrati da un «trust», 
rende però pubbliche le sue 
dichiarazioni ogni anno, «ma 
si tratta di un trust meno 
restrittivo del nostro», ha 
spiegato l'addetto, stampa di 
Bush. 


gas 


Piattaforma brucia| 
nel mare brasiliano 


40 in fuga annegano 


provoca. l'incendio 


da d'urto seguita all’esplosio- 
ne della piattaforma. 

I sopravvissuti e i corpi 
delle vittime sono stati recu- 
perati, ha detto il portavoce 
precisando che altri cinque 
operai «gravemente feriti» 
sono stati ricoverati per 
ustioni all'ospedale della cit- 
tà costiera di Macac. 

La «Petrobas» ha precisato 
che la piattaforma situata 
nei bacini petroliferi di Cam- 
pos (a Nord di Rio de Janei- 


ro), i più importanti del Bra-" 


sile, produce 40 mila barili di 
greggio al giorno, 

Tutte le piattaforme petro- 
lifere della zona sono state 
chiuse per evitare danni eco- 
logici. % 


t 


I familiari danno agli amici e 
conoscenti di Trieste la triste 
notizia della scomparsa di 


Giuseppe Orbani 


I funerali avranno luogo oggi 
ore 12 presso la Cappella del 
cimitero di S. Anna. 


Trieste, 17 agosto 1984 


Partecipano al dolore: 
— fam. PITTERI 
— fam. DRAGONI 


Trieste, 17 agosto. 1984 


t 


Si è spenta serenamente 


Pierina Semi 


di 88 anni 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia LIDIA con il marito DANI- 
LO, la nipote MARINA con 
BRUNO, il piccolo MARCO ei 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 17 
corrente alle ore 10,30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 17 agosto 1984 


Commossi per le attestazioni 
‘di affetto tributate al loro caro 


. Giovanni Maino 


i familiari ringraziano quanti 
‘hanno preso parte alloro dolore. 


Trieste, 17 agosto 1984 


Nell’undicesimo anniversario 
della scomparsa del 


COL. 
Antonio Fonda Savio 


la famiglia Lo ricorda assieme 
adi suoì figli, 


Trieste, 17 agosto 1984 


I ANNIVERSARIO 


Giovanna Badalucco 

Il marito, i figli, nuora e nipoti 
Ti ricordano sempre .con tanto 
amore. 

‘Trieste 17 agosto 1984 
luce 
Nel LO della scom- 


parsa 
Eden ‘Andri 


i suoì cari La ricordano con 
tanto affetto e tenerezza. 


Trieste, 17 agosto 1984 . 
licei iii 


Nel V anniversario della scom- 
parsa di 


Giuseppe Gradischar 


la moglie unita ai rsa Lo 
ricorda con rimpianto. 


‘Trieste, 17 agosto 1984 


AE ARRE ATI 
VII ANNIVERSARIO 


Gianfranco Bembi 


I Tuoi cari Ti ricordano con 
tanto àmore e infinita nostalgia. 


Trieste, 17 agosto 1984 


l'e ge anne 


| lasciando nel 


t 


‘Tragico destino ha rapito im- 
maturamente 


Stefano Modonutti 


Luigi Savoia 


Il Corpo Nazionale Soccorso 
Alpino, dandone il triste annun- 
cio, li ricorda tra i suoi uomini 
migliori e si associa al lutto 
delle loro famiglie. A 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 16.30 dalla Cappella del 
Cimitero di Udine. 


Udine, 17 agosto 1984 


I sommozzatori della Sezione 
Speleologica del Corpo Nazio- 
nale Soccorso Alpino si associa- 
no al dolore delle famiglie dei 
loro colleghi e amici 


Stefano 


Luigi 


Udine, 17 agosto 1984 


Partecipano all’immenso do- 
lore BRUNO, NICOLA, WALLY 
e CRISTINA ALBERTI. 


Udine, 17 agosto 1984 


L'Associazione XXX Ottobre, 
sezione del Cai di Trieste prende 
parte al lutto delle famiglie MO- 
DONUTTI e SAVOIA perla per- 
dita dei loro cari 


Stefano 


Luigi 


Trieste; 17 agosto 1984 


t 


È mancata al nostro affetto 


Ida Boccasini 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella ANITA, i nipoti ROMA- 
NO e PISANA conla famiglia ei 
parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10 dalla Cappella dell'Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 17 agosto 1984 


Il giorno 16, circondata dal- 


l'affetto di tutti i suoi cari sì è 
spenta serenamente 


Regina Genovese 
ved. Cancelliero 


Ne danno.il triste annuncio il 
figlio LERIO, la nuora MARIA, 
il genero MICHELE e i nipoti 
GRAZIA, ELVIO, FLAVIA, 
STELIO, CLAUDIO, MICHE- 
LE, SABRINA e SILVIA. 

Il funerale partirà il giorno 18 
corrente dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore alle ore 8.30 e 
la benedizione della salma av- 
verrà nella chiesa S. Ermacora a 
Roiano alle ore 8.45. 


Trieste, 17 agosto 1984 


T 


E° mancata ai suoì cati 


Viola Porcorato 
ved. Dentato 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, il genero, nipoti e il co- 
genato. 5 
I funerali seguiranno domani 
alle ore 9 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore: 


Trieste, 17 agosto 1984 | 


-Si associa al lutto: l'amica 
IOLANDA BRUMAT. 


Trieste, 17 agosto 1984 


E’ mancato all’affetto dei suoi’ 
cari 


‘Antonio Vitri 
(Tonin) 


Ne danno il doloroso annun= 
cio i figli, la sorella, i fratelli 
assenti, i nipoti e i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
primario prof. BALESTRA e a 
tutto il personale della divisione 
Neurologica. — S 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.30 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 17 agosto 1984. 


i 


È mancato ai suoi cari 


Luigi Viezzoli 
da Isola d’Istria 


* Addolorati lo annunciano i f- 
gli BRUNO e MARIUCCI, il ge- 
DE la nuora, i nipoti ‘e parenti 
tti. 

Un sentito ringraziamento al 
ORGANO A X 
’ erali seguiranno domani 
18 agosto alle ore 9.45. dalla 
Cappella dell'Ospedale mag. 
giore, 


Trieste, 17 agosto 1984 


t 


Dopo breve malattia è manca- 


to ai suoì cari 


Fausto Marchesan. 


| dolore i genitori, 
figli, le cugine e 


la moglie, i 
parenti tutti. 
I. funerali seguiranno domani 
alle ore 12.15 dalla Cappella del- 
l’Ospedale maggiore. 


Trieste, 17 agosto 1984 
lr ii nn 


REIPRATIAI TTT 


ti 


81 


=atsomienne "7 
sare 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 


so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via 


Luigi Einaudi 3/b galleria 


Tergesteo 11, telefono 65065— 


6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina ‘al- 
le ore 12. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 


‘ cazione solo nel caso che risulti 


nulla l'efficacia dell’inserzione. 


18.30, tutti i giGrni feriali — 


GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 — BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S: Marco 
7, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 -HBRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 —- LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 — MESSINA: via Dagali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via: Cavour 70, telefono 
245049 — ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di più persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori'e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro richieste; d impiegore lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti @ 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case; ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
Villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 300, numeri 16 - 24 lire 
650, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12 -13-14-15-17-18-19 
-25 lire 700, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 850. 


Non si risponde comunque, dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA'EDI- 
TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18, 
per cento di IVA). 

Gli avvisi economici possono 
‘anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30, 
alle 17, esclusi i giorni festivi, I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


4 Impiego e lavoro 
j Offerte 


RISTORANTE alle Bandierette 
cerca internista riva N. Sauro 
2. 04795/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A. RIPARAZIONE so- 
stituzione avvolgibili in gene- 
re, telefonare 810012. 54624/6 

A:A.A.A. SI eseguono riparazio- 
ni elettriche domicilio, telefo- 
nare 810012. 94624/6 

A.A.A.A. SI eseguono riparazio- 
ni idrauliche domicilio, telefo- 
nare 810012. 04624/6 

A.A. ESEGUIAMO traslochi 
sgomberi cantine e soffitte 
DI CNERNEI gratuiti. 765884- 

22813. 54736/6 

A.A. SGOMBERIAMO gratuita- 
mente purché sia conveniente 
appartamenti cantine soffitte 
‘eseguiamo trasporti, telefona- 
Te 797376. 5 ‘54658/6 

A. SGOMBERIAMO anche gra- 
tuitamente appartamenti can- 
tine soffitte e ritiriamo mobili 
elettrodomestici, eseguiamo 
traslochi. Telefonare 759328. 

5 54686/6 

\PITTORE camere cucine appar- 
tamenti applicazione carta 
parati lavori garantiti. Tel, 
01063-830946. 94774/6 


12 Commerciali 


A.A.A.A. ALTISSIME quotazio- 
“ni acquistiamo oro, argento, 
gioiellerie. Realizzerete PIÙ 
VANTAGGIOSAMENTE 
GOLDMARKET via Roma 20. 
2080/12 


tempo e di capitale. 


CHI FA DA SE’ FA PER TRE 


Piccola industria veneta propone una seria e redditizia attività da 
svolgere nella propria zona di residenza con un minimo impiego di 


Il compito, che esclude ogni forma'di vendita, sarà prevalentemente 
esattivo e non è quindi indispensabile una competenza specifica. 
Richiedesi indiscussa serietà, poche ore libere settimanali e disponibili- 
tà di un capitale liquido minimo di 

] L. 8.400.000, 
Contratto a termini di legge e interessi garantiti sull'investimento, 
Si assicura sollecito riscontro comunicando indirizzo e telefono a: 


Cassetta 4/P_PUBLIED - 35100 PADOVA 


GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro - via Roma 3, pri- 
mo piano, 050191/12 

ORO acquistasi a PREZZI SU- 
PERIORI. Disimpegno poliz- 
ze. CORSO ITALIA 28 primo 


piano. 1982/12 
14 Auto, moto 
cicli 


AUTODEMOLITORE acquista 
‘macchine da demolire ritiran- 
dole sul posto. Tel. 821378. 

54672/14 

CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot Padovan De Carli, via 
Flavia 47, 827782: BMW 528I, 
‘Topolino C/52, 500 R, 500 fam., 
127, Ritmo 60/65, 131 Racing, 
Alfasud TI, Alfetta 1.8, Beta 
HPE 1,6, Metro HLE, Fiesta 


504, Sunbeam TI/B1. 
VENDO Mini Tre SE grigio viso- 
ne metallizzato 21 mesi, 21.000, 
km reali perfettissima 
5.700.000 trattabili. Telefonare 
0481/470859 ore pasti. 1/14 
VENDO moto BMW R 80/7 
dell’80, km 35.000 con borse 
‘Kraoser. Tel. 410476. 54781/14 
VENDO ottime Fiat 127, 131 

familiare, 128 3P. Tel. 68064. 
54800/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


TUTTOSPORT vende le presti- 
giose imbarcazioni ALB Sail 
dai.30 ai 45 piedi con il velocis- 
simo 40 progetto Statkel- 
Barra. Tuttosport v.le XX 
SETTEMBRE 18 TRIESTE. 
Tel. 727460. 050076/15 


19 Appartamenti e locali 
) Offerte affitto 


‘AFFITTO a Monfalcone 400 mq 
per ufficio. Tel. 040/208251. 
1234/19 
SIT Studio Immobiliare triesti- 
no S.r.l. Passo Goldoni 2, tel. 
729862-729863-728644 affitta 
equo canone zona STAZIONE 
appartamento stabile signori- 
le sette vani doppi servizi au- 
tometano: 710.000. mensili, 
11129863. 22/19 
SIT affitta CENTRALISSIMO 
ufficio tre stanze stanzetta ser- 
vizi ottime condizioni 550.000. 


Tel. ‘728644. 22/19 
20 Capitali 
Aziende 


A.A.A. VENDESI attività com- 
merciale avviatissima in Gra- 
do. Posizione centrale, tel. 


0431/81269. 1234/20 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


APPARTAMENTO libero 1-2 
camere cucina servizio acqui- 
sto urgentemente contanti 
inintermediari, Tel. 755059. 

14/21 

COMPRO contanti apparta- 
mento libero soggiorno 1-2 ca- 
mere cucina bagno. Tel. 
155059. 14/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


AGENZIA Meridiana 733275 z0- 
na GARIBALDI appartamen- 
to mansardato mq 70 da ri- 
strutturare. 2105/22 


IL PICCOLO 


AGENZIA Meridiana 733275 lo- 
cali COMMERCIALI liberi via 
Udine mq 100 più soppalco; 
V.le III Armata mq 48 servizi 
interni, adatto ufficio/ambula- 
torio. 2105/22 


BIBIONE fronte mare | 


29.900.000 pagamento dilazio- 
nato un anno senza interessi, 
vendesi appartamentino in co- 
struzione 4 posti letto, posto 
auto, bellissima terrazza. 
Acenter costruzioni, via. Lat- 
tea 6. Tel. IRE 
122, 


DUINO vendesi vista mare tre 
letti soggiorno cucina più ser- 
‘__vizi. Tel. 208251. 1234/22 
IMPRESA vende ultimi appar- 
tamenti completamente indi 
pendenti senza spese condo- 
Iminiali, via Carducci 26 Mon. 
falcone. Visite dalle 10 alle 12, 
‘Telefonare 040/208251, 1234/22 
LIGNANO Pineta 56.500.000 vi- 
cino mare parco Hemingway 
costruttore vende villetta 
schiera' mq 75 soggiorno, cot- 
tura, bagno, due camere, ter- 
razzo, caminetto, giardini, pa- 


gamento stato avanzamento 
lavori, possibilità mutuo. Tel. 
0431/43672-422409. 4/22 


MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO, vende appartamento 
90 ma garage 58.000.000. Tel. 
44449, 1/22 


OCCASIONE causa motivi fa- 
miliari svendo privatamente 
appartamento paraggi p.zza 
Hortis 103 mq 3 camere cucina 
servizi cantina riscaldamento 
autonomo 50.000.000. Tel. 
60996. 94674/22 


Venerdì, 17 agosto 1984 


dai...stappa un 


PRIVATAMENTE vendo recen- 
tristanze cucinino servizi 


«. piano alto zona S. Sergio, 


rezzo concordabile. Tel. 
330707 sera. 54776/22 


VESTA vende prontingresso aî- 
farone appartamento in villa 
bifamiliare Conconello due 
stanze soggiorno con veranda 
terrazza cucina doppi servizi 
taverna giardino posto mac- 
china coperto. Iva 2% 
150.000.000. Tel. 730344 Galli- 
nad. 2004/22 


(VA, 
| 


“ ANCORA PER POCHI GIORNI PREZZO BLOCCATO 


* 


SCONTO DEL 50% SUGLI OPTIONAL 
DELLE VETTURE DISPONIBILI 


ACQUISTO. TRAMITE SAVA 


CON PRIMA RATA A NOVEMBRE 
OTTIMA VALUTAZIONE DEL VS. USATO 


‘presso Concessionarie 


e Succursali FIAT del 
Friuli-Venezia Giulia ; 
e del Veneto 


Tempo splendido — 
per un mare di affari. 


ZZZ 


901 


Tl'analcolico biondo 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
GATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


5.20 


4.30 D. Venezia S.L. 
L 


Venezia S.Li 


‘18.30 D 


19.11 D 


Napoli C.le. - Roma Tib. - 
Firenze S.M.M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
‘cuccette di | e Il cl. Catania 
Trieste e Palermo - Trieste) 
Torino - Milano - Venezia 
SL 5 

Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB e cuccette Il cl, 
Venezia - Belgrado; WLAB 


‘13.05 


5.55 R Tergeste - Milano - Genova 
- Brignole (via V. Mestre) 
(*) 


6.00 D Venezia S.L. 

6.22 L Portogruaro: (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 

6.44 D Venezia S.L. - Roma - Tori 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma) (2); I e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
Venerdì dall’8/6 al 28/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma. (lunedì, giovedì e 
sabato 7/6-27/9) -.l e Il cl. 
Trieste - Roma 

8:06 EX Venezia S.L. 

9.00 Ex Venezia Express - Venezia 
SL 

9.20 R_ Roma (via Mestre)* 

9.58 L Venezia S.L. 

12.56 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 

i; Bologna:- Firenze S.M.N. - 

Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette le 
Il cl + Catania e Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C.) 

13.24 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L. Portogruaro 

14.42 Ex Venezia S.L. 

117.06 R. V. Mestre - Milano - Geno- 
Va Brignole (*) (3) 


17.15 D Venezia SìL, - Bologna -) 


Bari - Lecce (cuccette Il cl. 
Trieste - Lecce) 

17.32 L Venezia S.L. 

18.20 L Portogruaro 

19,25 L Portogruaro (dal 3/6 al 29/9) 

19.38 Ex Simplon Express - V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb, 
= Domodossola - Parigi - 
cuccette | e il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal 29/9/84 ‘all’1/6/85); 
WLAB Zagabria - Parigi 

20.28 D Venezia S.L. 

22.15 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova P.P. - Marsiglia 
‘cuccette Il cl. Trieste - Tori- 
no; WLAB Trieste - Geno- 
Va, cuccette Il cl. Trieste - 
Genova (dal 30/9/84) 

22.35 Ex.V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccetté | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


‘ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


2.22 D: Venezia S.L. 

6.11.L ‘Portogruaro. (Si effettua 
dal 4/6 al 29/9. Soppresso 
nei giorni festivi. Autoservi- 
zio sostitutivo) 

7.09 L. Portogruaro. 

7.24 D Marsiglia - Genova P.P; - 
Torino - Milano - V. Mestre 
(WLAB Genova - Trieste 
cuccette di Il ci. Genova + 
Trieste dal 30/9/84; cuccet- 
te Il cl. Torino - Trieste) 

7.40 Ex'Roma:- Bologna - V, Mestre 

A (WLA.e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.15 D Venezia S.L. 

9.27 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre, cuccette 
| e.Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado. e Parigi - Zagabria 
(dall'1/10/84); WLAB Parigi 

» - Zagabria 
10.05 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
vra - Trieste) (4) 
10.30: Ex Lecce - Bari - Bologna,- 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste) 
D Venezia S.L.. 
14.23 D Milano - Venezia S.L. 
15.20 D Venezia S.L. 
16.20 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 


Venezia - Atene solo giove- 
di e domenica dal 7/6 al 
30/9/84; cuccette. Il cl. Vene- 
zia - Atene esclusi giovedì e 
domenica dal 7/6 al 30/9; 
cuccette di ll cl. Venezia - 
Istanbul dal 24/6 al ‘29/9/84 
e Venezia - Skopje escluso 
giorni lunedì e (domenica) 
L Portogruaro 
D Venezia S.L. 
20,48 R_Roma (via Mestre) (*) 
21.20 R_ Tergeste - Genova Brignole: 
- Milano {via Mestre): (*) 
23.10 L Venezia SIL, - 
23.27 Ex Torino -.Milano Roma - 
Venezia S.L.. WLAB Roma - 


Mosca (5) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
9/6 al 29/9), cuccette..Il cl. 
Roma - Varsavia (giorni di 
martedì, giovedì e domeni- 
ca dall'8/6 al 28/9) e Roma - 
Budapest (giorni di lunedì, 
giovedì e sabato dal 9/6 al 
| 29/9) 
. 0:37 D Venezia S.L. 


(*) Solo I cl. e prenotazione obbliga- 
toria, ? 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
4/6 al 16/6, dal 17/9 al 22/12/84, 
dal 7/1 al 3/4 e dal 10/4 all‘1/6/85; 
soppresso’ nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 3/6 al 27/9), mercoledì e 
venerdì (dal 29/9/83) 

(8) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12 e 1/1/85 

(4) Si effettua nei giorni di sabato dal 
30/6 al 28/7/84 

(5), Non circola nei giorni di sabato 
(dal 3/6 al 28/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 30/9784) 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
5.12:L Udine | 
6.06 D Udine - Tarvisio 
6.11 L_ Udine 
7.10: D  Gondoliere - Udiné © Tarvi- 
sio - Vienna - Monaco (dal 
3/6 al 29/9/84) 


9.45 L Udine 

12.25 D Udine - Tarvisio 

13,10' L_ Udine, - Carnia 

13.58 D. Udine 

14.30 L. Udine}; 

16.56 L. Udine Tarvisio” 

17.46 D Udine'*/Venezia S, L..(1) 
18.00 L Udine î 

19.14 D. Udine 


20.02 Udine. (Si effettua dal 4/6 al 

29/9/84 nei soli giorni festi- 

vi. Autoservizio sostitutivo) 

20.02 L. Udine. (Si effettua dal 3/6 al 

\23/9/84. nei soli giorni festi- 

Vi e tutti i giorni dal 30/9/84 
all’1/6/85) 


20.52 D Italien Osterreich Express - | 


Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette.l e. Ji cl. 
Trieste - Vienna dal 3/6 al 
29/9/84) 

23.10 L. Udine 


(*) Solo: l classe e prenotazione ob- 
bligatoria 

(1) Soppresso nei giorni festivi 

(2) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12/84, e 1/1/1985. 


CHI CERCA 
CHI OFFRE 


Tutti si incontrano nelle colonne 
degli avvisi economici de 


IL PICCOLO 


LI IVI dii N Av 


